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Si tomincia a parlare de Biografi generali , e fi ripro- 
viate dalla Raccolta Calogerana il progetto a 
Letterati d' Italia per f crivere le loro vite . 

Del Sig. Conte Giovannartico di Porsia . 

I. ^Tediti da que’ generali Scrittori, i quali o per 
^3 cronologia, o per alfabeto han date ferie de- 
gli Uomini di lettere, dobbiamo avanzarci a que- 
gli altri pur generali, che vite hanno fcritte de’ 
Letterati , e Biografi però fono chiamati. Della uti- 
lità di quelle vite h da fentire MOROFIO (ij: 
Quarto ertim , die’ egli, duplex proficiendi in litteris 
via fit , altera per pracepta , altera per exempla ; b(ec 
pofierior priori protferenda omnino eft % quo magie ipfe 
ufus in rem prafentem deducit . Prout enim incidimus 
in vitam vel Pbilofo^bi , vel Irli , vel Medici , vel 
Politici , ita multa dijetmus , qua ad feientias ili. ss 
fpeBant , e tvttco ilio Trepi^XTtKoò , fingularia , de qui- 
bus numquam cogitarunt , qui pracepta tantum pro- 
ponunt . Ex illis arcana quadam colligi poffunt , qua 
non feientiam tantum , fed & prudentiam bominis lit - 
terati augent . Ut enim in vita civili , ita quoque in vita 
bominis litterati , prudenti a quadarn opus efi in omnì 
negotio. Convorfat ionia fané erudita rafia « vitis vi- 
rorum doftomm formati quam maxime potefi . 

II. Tutto fta , che le vite degli feienziati Uomi- 
ni fieno fcritte » dovere. L’ Eumaano nel fuo Conf- 
peBus Reipublicà Litteraya ( 1 ) dà quelli precet- 
ti . Perfecla autem vita deferiptio fuerit , qua primo 
familiam viri do&i , nativitatem , educationem , peregri- 
F ff a natio- 

( l ) Ptlybift. T. I. lib. I. cap. XIX. ab mina . 

( cap. VII. n. i.pag. 400. edit. 1746. 
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nationes , numera , conjugium liberofque , fata fìngul a ca- 
jujque fingulares , morbo s obitumque , pracipue vero in - 
genium , C^* «wrex vivendi rationem defcribit ; 
de fludia ejus litteraria , commercium epijlolicum , ccw- 
tr over fiat litterariat, [cripta non edita folum , verum 
ctiam inedita , itemqtie affetta diligenter exponit . Quin- 
di lo (letto Eumanno ben vedendo, che niuno più 
facilmente può tai cofe tutte quante mettere in 
chiaro, che gli Autori medefimi , foggiugne , che 
di ben pubblico farebbe, fi finguli majoris fama 
eruditi de propria vita commentario s pofleritati re - 
linquerent . Fu quello pure il defiderio del Sig. Con- 
te Giannartico di Porcia • anzi nel primo tomo del- 
la Raccolta Calogerana propofe il piano, con che 
voleva quelle vite defcritte dagli fteffi Uomini di 
lettere . E' quello veramente indiritto a’ Letterati d’ 
Italia, ma comune elTer può a tutti i Letterati di 
tutte le nazioni . Per la qual cofa in quello artico* 
lo ci piace di riprodurlo con alcune nollre annota- 
zioni, come prodromo a 'Biografia de’ quali dobbia- 
mo parlare . 



PRO 
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* \ 

PROGETTO 
Ai Letterati d'Italia per fcrivcre le loro vite 

t 

DEL SIGNOR CO: 

GIOr^fNN^fRTICO DI P 0 R C I jf. 

r 

Giovannartico Conte di Porcla ai Generali , e 
Gentili Letterati d’ Italia. 

N On v’ ha dubbio , che nel fecolo pralfimo paf- 
fato, e nel prelente le Lettere non abbiano 
ritrovati de’foccorfi ad effe apprettati, i quali non 
mai caddero in mente agli Uomini de’ tempi piìi 
remoti . I Giornali , le Storie delle Accademie , che 
regiffrano le novelle (coperte nelle Scienze , e nell* 
Arti, i Vocabolari iftorici, e critici , le Tavole 
Cronologiche , e i più {quiriti infegnamenti della 
Critica per ifceverare il vero dal falfo , diftinguen- 
do dalle apocrife le autografe e legittime Scritture, 
e agli Autori dando ciò, che veramente è fuo, col 
confronto de’ caratteri , degli ftili , c de’ tempi , fon 
cofe tutte, che maravigliofamente hanno fpinte a 
quell’ altezza di grado , ove fon giunte , le lettere , 
e ne hanno agevolata la conquida a chi d’ apparar* 
le ha vaghezza . Sembra non pertanto , che oggi- 
mai appreffo a quelli memorabili ajuti accomodati 
alle Scienze , e alle bell’ Arti , fia , direm cosi , cfau- 
rita, e confunta la materia in fimil affare, e che 
niente di nuovo aggiugnervi fi poffa per chi pur 
qualche cofa d’ aggiugnervi fi penfaffe . Ma però la 
bifogna cosi non va, e di confeffar fa meftieri , che, 
come in tutte l’ altre cofe nollre , così nelle lettere 
a chi attentamente vi bada , fempre mancarvi qual- 
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che cofa fi feorge , e niente falir tant’ alto , che di 
falir ancora qualche fcaglion* non vi retti. L’ otti- 
mo, e ’l perfetto non v’ ha qui tra noi , e ’l più o ’1 
meno accoftarvici ne dà pregio, ma il coglierlo bel- 
lo intero , opra non è della prefente nottra attività , 
nè delle forze di quella nottra fral vita . Ora , ficco- 
me di tutte le cede noftre, egli fi fuol dire anche 
de’noftri Studj , a’ quali novelli foccorfi, e allevia- 
menti novelli per vie piu agevolarli da noi rinve- 
nir fi ponno, quantunque volte feriamente vi s’in- 
tenda, e ’1 guardo dell’ intelletto vi fi aguzzi. Pro- 
va di ciò fia quanto a noi , e fon già alcuni anni 
trafeorfi , è in mente caduto fu tale pnopofito, c 
che prima comunicato a’ Letterati di primo feggio 
Amici noftri, e da etti non folo compatito , ma , fe 
il pubblicarlo è a noi dicevole cofa, anche lodato, 
ora liamo per efporre alle rifleffioni , e alla cenfura 
del Mondo erudito , che imploriamo favorevole al- 
le noftre diritte intenzioni, potendo per avventura 
in quelle andar errato l’intelletto, ma non il cuo- 
re . Il cuore certamente non è d’ altro motivo de- 
tto , che dall’ amore all’ avanzamento delle lettere in 
Italia illuftre Patria nottra , per la di cui gloria non 
che l’ inchioftro , ma fparger il fangue ci recheremo- 
4 nofao onore, e vantaggio. £ non farà, foriè glo- 
ria dclT Italia i i di lei pregi ai dotti Oltramontani- 
andai dàvilajxta , e ’l far riconofcere, ovunque vi (ìa- 
£3 por di lettere , il nome , e ’l merito-, e il buon 
gufho de.’ noftei Letterati, del quale par, che altro~ 
ve o nop. fi abbia, o aver non fi voglia una ra- 
gionevole , fincera e penfata contezza . ( 1 )i 

No- 

». . . . . • *. . 1 - : 

-i / 11 — — < » 1 ■■ •« — » 

(1) Per vedere quanto a ragione ciò fia detto dal N. A., 
bada leggere la lcandalola lettera inferita di quelli meli in 

cer- 
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Noftra intenzione dunque fi è di eTporrc al Pub* 
blico per mezzo delle loro fi effe penne le Notizie 
d' alcuni Letterati viventi d balia , e di loro fludj . 
Quella iftoria dovrà , ficcoroe tcftè s’ è per noi ac- 
cennato, da effi ftefli fcriverfi , ( z ) contezza in effa 
dando del tempo della loro nafeita, del nome de’ 
loro Padri, e della loro Patria, e di tutte quelle 
avventure della loro vita, che render la ponno [più 
ammirabile , e più curiofa, t che oneftamente da 
efii fenza carico del loro buon nome , e fenza pe- 
na d’ un giufio roffore puote al mondo , ed ai pò- 
fieri comunicarli ; ( 3 ) appreffo o feparatamente rac- 

con- 


certa Gazzetta oltrammontana , t cohfutata finora da due Va- 
lentuomini, che fono il P. Abate D. Cefareo Pozzi , e il P. 
Marza Benedettino . Avrebbe mai V Italia dovuto afpettarfi 
un si reo trattamento da un foraftlero, che, fe dotto fc, co- 
me li vanta d’ effetto , ignorare non dee , che la fua Nazio- 
ne non pur dalla Noftra ha avuti gii elementi primi della 
coira Letteratura , (il che pub Daffare per cola antica), ma 
Jincor di premute fa da’ libri de’ nofln Uomini tirrarre il 
meglio , e non degnando di pur nominarli, fe ne fa bella in 
fàccia della si illuminata Europa? Legga egli ciò, che in 
tal propofito hanno il Maffei nella Verona illtìfirata , e ’l Con- 
te Algarotti nelle lettere militari , e fi arroflifea. Quello detto 
fia di paffaggio: farà forfè di altro tempo il rivedergli le 
bocce, come fi merita tanta impudenza. 

< 2 ) Non è già quella nuova cofa . Il prefente progetto 
non venne a luce , che nel 1728., e quanti Letterati eranli 
innanzi fcritta da fe la loro vita? Veggafi la differtazion* 
di Goffredo Wagner de feriptoribtu , qui de fma ipft vita expofae- 
rmnt , {lampara uel 1716. a W ittembtrg in 4. 

( 3 ) S’ intenda però , che tai cole vanno ferine con di- 
icretezza . Certe minuzie appena fon tollerabili nelle vite de’ 
Principi. I Tedtfcbim quello peccano d’ ordinario , e nelle 
vite , che fcrivono de’Letterati , feendono a bagattelle da nul- 
la . MARESIO perciò li riprende (lib. II. ep. V. ep. XXV. 
ep. XL 1 V. ). Cn filano FEVSTEL in certo ilio fchediafm* % 
quo in genere de enuhtoram Gcrmanonun Vitti mira iniqaas non- 
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contando, o intrecciando, fecondo occafione, o fe- 
condo lor genio , alle accennate notizie quelle de’ 
loro (tudj, una più dipinta narrazione verran de- 
fcrivendo di quelli , (tendendola con le più efatte 
circoltanze , e minute . ( 4 ) 

Incomincieranno dalla Gramatica, notando come 
loro fu infegnata, fe con particolare metodo, o coir 
ufato nelle fcuole, e fe quel metodo nuovo meriti 
approvazione , ne addurranno il perchè . Così an- 
dranno afcendendo d’ arte in arte , di fcienza in fcien- 
za, conto rendendo di quante n’ hanno apparate, e 
gli abufi , e i pregiudicii delle fcuole, e de’ loro 
Maeltri additando , o fe altrimenti fia, il buon or- 
dine loro, e la loro fana dottrina lodando, inoltre- 
ranno ciò , che nell’ iftruire la Gioventù fuggir deeli 
a vantaggio delle lettere, e ciò, che debbe feguirfi. 
Nè folamente porran mente a ciò che bene, o real- 
mente nelle fcuole s’ infegna , quanto a ciò , che 

non 


nullorum Gallorum an furai , in fpeciede Hioypxtpois Germa- 
nofili» , contra Rol. Marefii judicium agititi, Lipfi* 17*4. , 
ha cercato di difenderli; ma m'immagino, ch’egli con tut- 
to il fuo fchediafma lafcierà , che peniamo come credi amo 
meglio. 11 troppo è troppo. Gli antichi ne han dati efem- 
pli troppo divertì. 

(4) Con quello progetto fi confronti quello, che di tal 
materia hanno fcritto Carlo Ireneo di Caftel di S. Pietro nelle 
fue Obfervations poar diriger ceut qui ecrivent la vie dei hommes il- 
litjlres (leggonfi quelle nel tomo IV. delle fue opere di po- 
litica p. 1 96. fegg. della edizione di Rotterdam 17}}. ), Antom- 
maria Salvini nel difcorfo fopra lo fcrivere vite tf Uomini illujìri 
(Ha nella Difcorfi Accademici di quello Chiarimmo Autore 
Campati a V ine già nel 175$. T. 1 . p. »?i. ), Martino Enrico 
Ottoni s nella prefazione de officio biographi premefia al quar- 
to femelìre P irridimi , $. elabora! ionum Societatis Latina Halen- 
fit ufcito in Ala 1738. , e Criflianfederig» Giorgio Meifler nella 
DilTerrazione pubblicata nel 1742. a Gottinga de Militate , 
virtutìbus , & necvit bi fiori a lit ter aria biographicie . 
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non s’.infcgna, c pur ragion vorrebbe, che s’ infe- 
gnaflc . Per grazia d’ cfempio nelle fcuole della Gra- 
nitica s’ infegna la lingua Latina , ma la Greca fi. 
trafcura, onde fovente poi intuonar ci fentiam all’ 
orecchie quel vergognofo Grtecum ejl : non legitur . 
Luogo ha qui il far avvertita quella ommiflione, 
la di cui gravezza andar fi può divifando col far 
conofcere i pregi , e l’ importanza della Greca favella ( 5 ) . 
Cosi fenza fcofiarci dalla Gramatica , 'foverchio non 
fia lo fcoprire altra grave trafcuratezza delle nofire 
fcuole, ed è quella di non far mai motto nè men 
per fogno della nofira Gramatica Italiana, e delle 
regole quivi , e delle maniere più purgate del no- 
ftro dolce idioma un alto filenzio fi offerva. Quin- 
di è , che ufciti delle fcuole fiam pellegrini nella 
nofira Patria , e giunti a gufiare fin le più fine di- 
licatezze del Latino , nè men di faccia conofciamo 
ciò , che fente di barbarifmo , e di folecifmo nel 
volgare linguaggio ( 6 ) . Quello , che detto abbia- 
mo della Gramatica, dicafi ancora intorno a ciò» 
che d’ infegnar fi trafcura , allora che fi leggono la 
altre arti , e lcienze . Perchè nella Rettorica fi trafanda- 
no gli elementi della Storia, che fono la Cronolo- 
gia , e la Geografia ? Perchè 1 ’ erudizione Romana , 
fenza la quale non $’ intenderanno mai bene gli O* 

G g g *ato- : 


( j ) A quello difordine, che il N. A. a ragione condanna » 
fi e oggimai in molti luoghi provveduto; e teflimonio eder 
ne polTbno le Greche Granitiche ad ufo delle fcuole di que- 
fti anni ufcite in luce, come quelle fono del Ch. Abate Pa- 
lmi in Padova , del P. Gennaro Sanehez de Luna Gefuira in 
Napoli ,■ del Sig. Gennaro Sifli pure in Napoli, del P. Ante- 
ri ioli Scolopio in Firenze ec. 

(6) Anche quello è un abufo, che dai più maellri fi h 
tolto, e a torlo fono concorfele tante riflampe degli avver- 
timenti Gramat itali del P. Rinaldi Gefuita, della Ortografia^ 
Italiana del celebre Pacchiati, dell’ ottimo Vocabolario di 
Torino, ec. 
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ratori , “gli Storici , c i Poeti Latini , che per tutto 
vi pattane per le mani de’ noftri fcolari? ( 7 ). Per. 
chè ne’ Licei filofofici non fi fenton rifuonar che i 
nomi Peripatetici divifi per lo più in Tomi/li, e Sco- 
tijìi , e fi vuol fenza leggerli, che Carte/io , Gaffen- 
do , e gli altri valorofi Moderni abbiano feri tto rea- 
niente ogni cofa, e che anche fiano , fe a Dio pia- 
ce, tinti d’ eretica macchia? ( 8 ) Perchè non s’ odo- 
no anche quelli , e perchè per ben intenderli , e dar 
di loro un diritto, e fpaflionaio giudizio, non ittu- 
dianfi i principj della Geometria, e dell’ altre Ma- 
tematiche difcipline? Perchè alla fola Teologia Sco- 
lattica piena per b più d’ oziofe, e d’ inutili qui- 
ftioni, perchè alla fua forella Morale, fenza i di 
cui incolti , immenfi , e litigiofi volumi regger fep- 
pe le cofcienze de’ fuoi figliuoli per più di mille 
anni nottra Madre la Chiefa, fi facrificheranno le 
voci de’ M adiri, e 1 ’ orecchie, e la pazienza degli 
fcolari? E la Storia Ecclcfiaftica , e i Concilj, e i 
Santi Padri non fi degneranno nè men d’ un’occhia- 
ta ? E fon pur quetle ette 1’ armerie apprettate alla 
difefa della nottra Fede, e le quali dimenticate, o 
perdute , di noi trionferebbe fenza ottacolo 1 ’ erefia , 
e contro di quella farebbero poco meno che ar- 
mi fpuntate le metafifichc argutezze della Sco- 
lattica -• 

• fatto 


(7) Il sig. Come Porzia fe vivefle a’ noftri giorni, go- 
drebbe oflèrvando, che in tutte le fcuole dove pili, dove 
meno s’ integra qualche cofa di Storia, di antichità, ec. 
Alcuni libretti a tal fine fono fiati riftampati dal P. Fauro 



aveano con gran fatica e loro onore imparato. Dicali il me- 
defitno dell’ altre favie doglianze, che fa il N. A. per la Teologia » 
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Fatto dal noftro Letterato quello difeernimento 
per le accennate ed altre feienze, e bell’ arti da lui 
imparate , e additati gli abufi delle fcuole , fe av- 
venuto gli farà d’ olfervarne, patterà a ragionare di 
quella feienza, od arte, a cui con idudio partico- 
lare s’ è appigliato, 1 ’ Opere notando, che ha pub- 
blicato , o è per pubblicare , quali Autori abbia fe- 
guiri , o imitati , e perchè ; e perchè pure gli altri 
trattanti la detta materia abbia fchifati ; fe nell’ O- 
pere fue di che ritrattarfi, o pentirli ritrovi, le 
Critiche accennando, o le Apologie, che fatte fi fo- 
no , o li potrebbero fare contro , e in difefa loro . 
Qui è dove ricercafi tutta la finccrità de’ nodri Let- 
terati, a’ quali in quello puntq auguriamo un’ eroi- 
ca indifferenza ad ammaedramento di chi non fente 
molto avanti nel buon gudo , ed è quedo quel pun- 
to, a cui come a berfaglio s’ indirizza queda nodra 
fatica . Qui è dove li preghiamo a fvilupparli dal- 
le catene dell’ amor proprio, e fciolti da ogni pri« 
vata paflione dichiararfi per lo bene pubblico, la 
picciola gloria di far illuftri folamente fe dedi po- 
[ponendo alla vera, e grande di giovare a una inte- 
ra Nazione. Afpra, per vero dire, e dura cofa fem- 
bra il confeffare pubblicamente i falli fuoi , [penal- 
mente in cofe d’ingegno e di lettere, contro i quai 
falli come criminalmente dalle leggi non fi proce- 
de, cosi pili che tanto pregiudiziali all’ umana fo- 
cietà, e felicità non fi credono da chi li commet- 
te . Ma non pertanto eli’ è pure una folenne em- 
pietà, e una fuperba (prefunzione) volere, eh’ altri 
errino col mio efempio , purché io non foggiac- 
ela al roffore d’ edere riconvenuto d’ aver errato. 
Ell v è una fpecie di feducimento inciampare, e ca. 
dcre, e ’l luogo del pericolo non additar a chi de* 
gue, e ’l tirar compagni nel precipizio, fe pur con* 

G g g 2 forto 
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fi irto vuol dirli , egli è un crudele conforto . Ciò 
detto fia per far coraggio a’ Letterati noflri, ond’ 
erti generofamente nell’ efporre la Storia de’ loro du- 
dj facciano a vantaggio univerfale palefi i proprj 
abbaiamenti, pur troppo perdonabili, perchè da 
quelli è difficile , che difendafi la mente nodra fin- 
ché è vedila di carne, vale a dire, finché eli’ è op- 
prefl’a dalle pattimi , ed è dai fenfi ingannata . Ma 
fe malagevole fi è, che fe ne difenda, molto più 
malagevole egli è , che li confeffi . Ragionevole 
certamente fembra una cotal ritrofia, quando deb- 
banfi far palefi, que’ nodri difetti, che annerano il 
nollro coftume , ma non è altresì cofa di leggieri 
tanto efeufabile come del codume il velare , e ’l di- 
fendere gli errori dell’ intelletto . Ponno quedi far- 
mi men Letterato , ma non men valentuomo , e il 
Carattere del valentuomo può rendermi non inutile 
all’ umana focietà , ma non cosi per avventura , • 
in maniera certo meno offervabile il carattere di 
Letterato . E pure con tanto vigore non fi com- 
batte in difefa del nodro codume , quanto fi batta- 
glia per la riputazione del nodro ingegno . Ma co- 
munque la cofa fia , preghiamo di nuovo i Lettera- 
ti nodri ad armarli nel deferivere la Storia di fe 
Aedi d’ una generofa neutralità , e a trattare le co- 
fe loro , ficcome la varia codituzione delle cofe ftef- 
fe lo richiederà, vediti ora del carattere di giudi- 
ci , ora di ceafori , ed ora d’ apologidi ( p ) . 

. - Ma 


( p ) Quello è il più difficile . L’ amor proprio , 1’ impe- 
gno, il partito della propria fcuola, il fegreto legame con 
perfone, che temefi di dtiguftare con proprio danno, e f<£ 
migliami cofe affai avviluppano fovente gl’ ingegni nell 
errore per Affatto modo, che nullameno farebbeli quanto il 
ritrattarlo . Che farebbe poi , fe quefle cagioni {lene d’ erro- 
re non permetttffero di ravvifarlo per tale ? Noi vorremmo , 
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Ma fovente nddivviene nel fatto delle cofe noftrej 
che non tanto inganniamo , o tentiam d’ ingannare 
altrui, quanto no’ rtelfi fiam ingannati ora da’ no. 
Ari pregiudizi , ed ora anche dal noftro corto inten. 
dimento. Cosi avverrà pure, che nelle Notizie de* 
noftri Letterati alcuno d’ erti inciampi, e in fimil 
cafo chi avrà da avvertire del coftui errore i Leg- 
gitori, perchè quert’ Opera, che indiritta fi è tutta 
al loro profitto, d’ antidoto non fi faccia veleno? 
Avendo noi anche a ciò porto mente fiam d’ avvi- 
fo di far fufTeguitare all’ Opera fterta una giunta col 
titolo di Supplemento , col mezzo della quale i Let- 
terati o da fe fteffi , fe cosi loro tornerà in grado , 
o altri Dotti in loro vece ricercati da noi perciò 
di configlio, noteranno gli abbagliamenti devianti 
dal buon gufto univerfale , li quali avranli tratti in 
errore, e avranli abbacinati nel render conto de' lo- 
ro ftudj , fentenze e maeftri feguendo, che appro- 
vati non fono dal confenfo delle fcuole migliori, e 
de’ fecoli pili fenfati . Quefto farà il compimento 
dell’ Opera , e farà ciò , che col mezzo d’ una fpaf- 
fionata , e difereta critica finirà, ficcome par, che 

non ’ 


che i Leggitori della grand’ Opera Mazzuchelliana intorno gli 
Scrittori d* Italia non avellerò negli elogi de’ viventi, i qua- 
li per lo più mandarono all’ erudito compilatore le loro no- 
tizie, a deliderare, che quelle paffioni non avellerò agli au- 
tori regolata la penna. Ma è ella quefla cola fperabile da 
Uomini, che fciolti non fieno da tutte qualitadi umane ? Ma 
noi non polliamo avendo quella sì infigne opera ricordata , 
non pofiiamo , dico, ameno di non compiagnere a nome di 
tutta la nazione la frelca dolorofiffima perdita, che abbiamo 
fatta del luo per ogni riguardo ftimatiliìmo Autore . 11 fa- 
lò sig. Conte Filippo emulo di sì gran Padre puh renderce- 
la meno amara, e ridorarla in parte continuando un lavo* 
ro di tanta gloria all’ Italia. - 
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non fia irragionevole lo fperarlo, d’illruire nell’ ot- 
timo gufto delle feienze, e bell’ arti chiunque fi ftu-, 
dia d’ arrivarvi, e per lo piu non vi giugne per 
mancanza di mezzi , e di guida ficura , che a ciò 
fenza traviar lo conduca . , , 

Ed ecco bella , e intera 1 ’ idea di quell’ Opera , 
la di cui utilità mefcolata col piacere di chi tra le 
mani vorrà averla, per quello, che a noi ne paja, 
foverchia cofa fi è minutamente deferivere , Chi 
/ non vede, eh’ ella riufeirà come un trattato, uni- 
verfale pratico tutto in volume racchiufo di quanto 
faper fi dee in ogni genere di Letteratura, e che 
farà un vado campo di critica per efereitarvi gl’ in- 
segni? Balli quello cenno per tutto quello, che dir 
fi potrebbe in raccomandazione d’ un’ Opera , i di 
$ui compilatori non fono oziofi contemplativi, ma 
de’ loro precetti fono nello ftelTo tempo efecutori , 
e maellri, e di fe fleflQ. in certa maniera guide, e 
feguaci . 

Per ora noi non ci ritroviamo in arnefe di pub. 
blicare intera quell’ Opera, e però ci contentiamo 
di darne un faggio colla Vita del Sig. D. Già : Bat- 
tila de Vico celebre Letterato Napoletano da lui 
Hello deferitta, e che più dell’ altre, che fin adora 
ci fon pervenute v s’ accolla all’idea da noi conce- 
puta. Ella quella Vita potrà in parte fervire di 
norma a chi vorrà favorire la nolìra Raccolta, e 
la cortefia imitando, e inficme la maniera nello 
fendere le notizie de’proprj lludj del Sig. de Vico 
darà m^no al compimento, di quella utile fatica 
(io). - 

E 


(io) &’ inferita quella vita nel primo Tomo della Rac- 
colta Gulogeran * , appunto dopo quello progetto a c. 145. 
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E quella fatica non tanto fembra utile a noi, 
che ne fiamo gl’ inventori , e promotori , che non 
fìa anche fembrata tale a molti de’ piti confpicui 
Letterati d’ Italia , tra quali nomineremo con di- 
ftinzione il Sig. -Antonio Valli Jner't grande , e infigne 
ornamento dell’ età nollra , il Sig. Abate Lodovico 
.Antonio Muratori ingegno de’ più rari , che fian mai 
forti in Italia , e celebre per tante cofe in tanti 
generi di Letteratura da lui fcritte, e ottimamente 
lcritte, l’ infigne Signor Marchefe Maffei , di cui in 
altro luogo s’ è per noi fatta giuda , e didinta men- 
zione, ed i Signori dotti egualmente e gentili -A- 
pojlolo , e P. D. Piercaterino Fratelli Zeni , Abate 
Recanati , Abate Girolamo Lioni , il quale con tan- 
ta cortefia concilia fautori alla noftra Opera, i Si- 
gnori Co. Jacopo Riccato , e Pier -Jacopo Martelli 
(li ). Anche il P. Tommafo Ceva grande ornamen- 
to dell’ illuftre Compagnia di Gesù fi è del fenti- 
mento degli accennati Dotti , e altri , che lungo fa- 
rebbe , e foverchio il noverarli . Grand’ eccitamen- 
to ci diede pure a non pentirci di quedo nodro 
penfiero il P. Abate D. Benedetto Bacchiai della 
nobiliffima Congregazion CaJJinefe , uomo di vene- 
rabile ricordanza a chiunque nome draniero non è 
l’ erudizione ecclefiadica , e profana , e a chi cono- 
fce il valore delle lingue morte , e degli antichi 
difficili manufcritti . Egli fin l’anno 17ZO. in Pa- 
dova ci confortò all’ imprefa , e ci promife oltre la 
Storia di fe ftcffo , e dc’dudj flioi ( ia> quella d* 

al- 


(11) In fatti il Martelli fcrifTe egli pure la fna vita, 
che trovati net fecondo tomo delta Raccolta Calogerana . 

(12) Ne mancò di parola il Bocchini . Dopo fua morte 
furono nel tomo XXXIV. del Giornale de' Letterati eP Italia 
a c. apy. fegg. pubblicare le notizie , eh* egli medefinao ave» 
di le raccolte, e (crine in lingua Latina, 
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altri Dotti Amici. Ma rapitoci poi dalla morte 
(13) credendo d’aver perduto in lui il maggior or- 
namento , ed il più forte foftegno di quell’ Opera , 
l’avevamo già tra le cofe dimenticate abbandonata. 
Ma pure ci ha rincorati la coftanza degli altri, co- 
me che alcuno d’efli nello fteflò tempo, che ap- 
provava l’ idea noftra , fotto gli occhi ci mettefle 
il pericolo di difguftar molti degli ammefli , e de- 
gli non ammefli in quella Raccolta . Degli am- 
mefli può eflere, che qualcheduno non redi conten- 
to del Supplemento accennato , e degli non ammefli 
per non eflere appunto ammefli. Ma ai primi noi 
promettiamo moderazione , anzi a fuo tempo li pre- 
gheremo ad eflere critici, e correttori di fe ftefli,' 
le pure avranno sbagliato • e i fecondi incolpare 
dovranno fe flefli, e la loro poca premura nel fa- 
vorirci , e il non eflerfi fatti palefi al Pubblico coll’ 
edizione delle loro più riguardevoli produzioni di 
fpirito . Imperciocché chi non avrà divulgati che 
Sonetti , o altre fimili Poefie , o libri legali , o trat- 
tati di morale Teologia, o altre cofe di tal farina 
non avranno luogo tra’ noflri Letterati. 

* In fine noi preghiamo coloro, che non vogliono 
degnare la noflra Raccolta d’ onorarla del loro no- 
me, che almeno la compatifcano , e tacciano, fe 
d’efla non ponno dir bene. Dir bene anche noi 
non polliamo d’un Vecchio, e per altro a ragione 
celebratiflimo Letterato noftro, il quale non ch’al- 
tro , non ha nè raen degnate di rifpofta replicate 
lettere noftre fcrittegli fui foggetto delle noflre No- 
tizie 


( tj ) Segui la morte di quello dottiamo Benedettino il 
di primo di Settembre del 17*1. come ben nota il citato 
egregio Sig. Conte Ma zzmc belli Voi. 11 . part. I. pag. 7. t 
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e deliramente a lui ricapitate, e pure noi di 
tacere ci contentiamo, e perdoniamo al fuo nome 
il giudo rifentimento di farlo palefe al Pubblico , 
in tal frangente feguendo i dettami di quella pia- 
cevolezza infilataci dalla noftra nafeita, e coltiva- 
ta dal noftro collume. 





* * • \ * . • * . . •! 
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ARTICOLO X. 

Visionario di BAYLE e fra Storia. 

I. là ci accolliamo a parlare Ac' Biografi più 
V T generali . Tra quelli fono principalmente 
da noverare certi Dizionarj Storici . Ma innanzi 
che di quelli parliamo, è da dire brevemente d’ al* 
cuni fiffatti Dizionari , che noi crediamo doverli 
efcludere da quello novero . Lo Struvio ( i ) men- s 
tova tra’ Ledici di Biografia Letteraria quello di 
Gianjactpo HQFFMANN { l ) , e di Luigi MO- 
RERI ( 3 Jvgier (4) ed Eumanno (5) vi pre- 

met- 


( 1 ) Intwdutì. top. Vili. §. XXII. 

( 2 ) Quefto Leffico è intitolato Lexicon uviveefale biflori- 
ao -geographito - poetico -pbi/ologitiem . Ulc) la prima vola in 
Bafilea 1677. in dna tomi in £, e poi ivi nel ié8;. altri 
due tomi di continuazione 'faremo dui . Ne feguì un’altra 
edizione con altre' gitine a Lenirà nel r 6 q 8 . in quattro to- 
mi in loglio, c quella V la .buona edizione. Quei litigi 
perciò nafcelfcro tra lo (laropator primo di B a fle» , e l’a- 
vari filmo Hofmann, narrali da Enrico di Rouviere nel fuo 
Vojage du Tour de la Trance , Parigi 1713. pag. 61. e fi ac- 
cenna dal Jugler nella faa Biblioteca di Storia Letteraria T. 
II. pag. IJ71. 

( $ ) La prima edizione di quello celebre Dizionario fu 
latta a Lione nel 1674. in un lol tomo, in f. L’Autore lo 
acci ebbe d’ un altro , ma morì prima di vedere la feconda 
edizione, che ivi medefimo fe ne fece nel 1681. in due to- 
mi in f. Delle varie edizioni , de' fupplementi, delle tradu- 
zioni (tra le quali una a Nizza ce ne fu in quelli anni 
prometta in nodro linguaggio, la quale per giudi motivi 
non fu tirata innanzi, benché di notabiliffime correzioni, 
e giunte efTer dovelTe corredata), e de’varj giudizi degli Uo- 
mini dotti intorno quedo Dizionario tratta a lungo il cita- 
to Jngler p. 1572.-1580. Laida nondimeno l’edizione, che 
fetta ne fu in Venezia 1743. -1749. in otto tomi in f. 

(*>)/• P a &- M 70 . 

t 59 *1 c. pag. 404. • •• - 
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mettono il Dizionario di Ctrl» Stefano {6). Jugler 
( 7 ) fa a* mentovati Diziooar) feguire quello del P. 
Coranelli ( 8 ), e di F rance fc» T ometta f» Come Hit ($>) , 
e per la ragion medefima dovea aggi ugnerei quello 
ài Paolo Bayer (io) e ’l tanto noto del Sic. LAD- 
VOCAT . 

II. Ma la verità è, che quantunque in quelli 
H h h a Di. 


( 6 ) Dopo la prima edizione fa più volte ri Rampato que- 
llo Dixionario, e tempre con nuove giunte, come a Ginevra 
16x7. per Giovanni Cri/pino , e ivi 1640., e di naovo 1650 
typit Jacobi Stoer 4. Ma l’ edizione, che ne fece a Oxford 
1671. fol. Niccoli L’LOYD, è migliore di tutte quelle per 
le moltilCme correzioni, e aggiunte. Più bella, magnifica, 
e copiofa h un’altra pure in foglio di Londra 1686. con 
emendazioni, ed altre giunte di L’LOYD. Di quello Di- 
zionario li pub vedere MAITTA1RE nelle vite degli Ste- 
fani Som. 1 . pag. 164. fegg., e 1 ’ Antibaillet di Menagio, e 
C Urc nel tomo primo della Biblioteca Univerfale pag. 241. 

[ 7 ] /•'* P a S- ****• 

( 8 ) Biblioteca univerfale (acro - profana antico - moderna 
Venera per Antonio Tivmi 1701. foL T. I. Ve ne fono al- 
tri fei tomi (non diciatto, come per errore li legge negli 
Atti di Lipfia dell’anno 1710. pag. 47.) e arrivano lino 
alla parola Cavalieri fecondo KRAVS nelle fue latine N*t- 
ve Letterarie del 1719. pag. 10. Nella Libraria Smitiana 
Boodimeno {pag. CXXX.II. ) fi dice , che l’ ultimo di que- 
lli fette tomi gingne fino a CAP. feppure non h errore di 
flampa per C AV. Doveano etere tomi XLV., fe la morte, 
che lo tolfe fa fera de’p. di Dicembre del *718., non ci 
liberava da lama rovina. Èva per altro il P. Cannelli Uo- 
mo dr molto fiutilo, di gran fatica , e di (Iraordinario co- 
laggio nelle Letterarie imprefe. Veggali il Gimma negli J- 
*W Accademici T. J. pag. jyj. fegg., «’l Giornale de Let- 
teratt a Italia • XXXI, pag, fiXX* 

(9) DiSiomaire Univerfil Geograpbtqtu , & Filimi noi , 
Phrigi 1708. T. HI. faglio. ’ 

( io) Bibliotheque univa fi! le, ou retteti de toutei Ics plus 
belies matterei do la T teologie, de P Fifone , da Droit , de la 
Po-fie , de la Cofmographie , de U Cbromhgie, de la Fobie, 
** in Mene c in* . 
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Dizionar) vi abbia non pochi articoli riguardanti 
gli Uomini di lettere , nondimeno nella faraggine di 
tant' altri di tutto diverfo argomento ci fono fif. 
fattamente fepolti , che non fi poflono tai libri con- 
siderare corno Dizionari Biografici degli Uomini dot- 
ti. Quello onore appartiene piuttoflo a BAYLE, 
a CHAVFFEPIE', a MArCHAND . Perocché ne’ 
loro Dizionari ci fono bensì degli altri articoli Sto- 
rici, che non trattano di Letterati, ma quelli fo- 
no i meno, e fparfi innoltre fono per entro di 
mille notizie Letterarie. Per la qual cofa di que- 
lli prendiamo a parlare. Per quello articolo diremo 
di BAYLE , e del fuo Dizionario. 

I. 

Brevi notizie di BAYLE. 

I. A Vanti che entriamo a ragionare del si fa- 
i jtJL mofo Dizionario di BAYLE , giudichia- 
mo opportuno di dar qualche notizia della fua per- 
fona. Piero Bayle nacque a’18. di Novembre del 
1(547- Carlat picciola Città della Contea di Foia 
da Giovanni Bayle originario di Montauban , il qua- 
le era in quella Città Minillro della pretefa Reli- 
gion Riformata, e da Giovanna di Brugniere , efla 
pure Protellante. Però fu egli allevato nella Reli- 
gion Protellante . Sino da’ più teneri anni mollrò 
una {Iraordinaria applicazione agli lludj , dalla qua- 
le ancora gli venne qualche malattia . Crebbe que- 
lla fua applicazione, dacché in età di ip. anni paf- 
sò a Puylaurens a Hudiarvi le lettere umane. Quin- 
ci fu mandato a Tolofa , ove fotto i Gefuiti rilhi- 
diò la Logica. Contava egli allora ìz. anni. Era 
un pò tardi lare allora un tale Audio. L'ha co- 
no- 
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rofciuto Bayle, è nelle lue opere non ha lafciato 
di rimproverarne i fuoi genitori. Mentre egli qui- 
vi tìudiava , ebbe in materia di -religione una dif- 
puta con un Sacerdote, il quale con effo lui abi- 
tava nella medefima cafa . Già nel tempo, in che 
era' (lato a Puylaurens , leggendo alcuni libri di con- 
troverfia erafi trovato da varj dubbj affalito, e di- 
venuto era affai vacillante nella fua letta . La con- 
tefa, che ebbe con quel Prete a Tolofa, finì di ab- 
batterlo, ed ei pafsò alla Cattolica Comunione. 
Non è a dire, fe quella novella feriffc il cuore del 
Miniftr® fuo padre. Ma più ancora fi fcntì quelli 
trafitto quando vide un foglio di conclufioni da 
fuo figliuolo fodenute , e alla Santiffima Vergine 
dedicate. Però fmaniante di rabbia abbandonò il 
figliuolo, il quale ìel Vcfcovo di Rieux trovò un 
miglior padre impegnato a mantenerlo. Lui felice, 
f* aveffe accortamente faputo guardarfi da’ lacciuo- 
li , che gli tefe un falfo amico. Era collui un cer- 
to di Pardals , il quale appunto per riguada- 
gnarlo al Calviniano andò a Tolofa. Si mile egli 
in compagnia di Bayle , fe lo amicò , gli rappre- 
fentò come troppo follecita , ed immatura la fua 
converfione • chiamò a Tolofa improvvifamente il 
fratei maggiore di Piero pur Minillro , come era il 
comune lor padre , e quella forprefa d’ un fratello , 
che quelli amava, nel cuore di lui , che già alle 
- infinuazioni del traditore Pardals piegava, fece tal 
breccia, che promife di rinnegare la Religione Ro- 
mana; il che tuttavia non efeguì, fe non nell’ A- 
gofto del 1Ò70. per non irritarfi contro il Vefcovo 
idi Rieux, e i Gefuiti. Bayle adunque ufcito fegre- 
tamente di Tolofa fe n’andò a Saverdun in una vil- 
la del Sig. du Vivier a tre leghe del Carlat , e ’l 
giorno appreffo vi fece la fua abiura alla prefenza 
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del fratello , e d' alcun altri circonvicini Miniftri , 
i quali eranfi al primo avvilo colà trasferiti . Quin- 
ci partì per Ginevra, e giuntovi il dì due di Set- 
tembre vi ripigliò i fuoi ftudj. 

II. Qui prete Bayle a ftudiare la FilofoHa di 
Carte/io, e ’1 fece con tanta fua riputazione, che il 
Sindaco della Repubblica chiamato il Sig. -, di Nor- 
mandia lo pregò di prenderfi 1 ’ educazione cP;un fi- 
gliuolo di lui . Dopo due anni a perfua!>one di 
Bafnage , col quale erafi (fretto in amicizia t fu co- 
rretto a paflarc in cafa il Conte di Dbona Sig. di 
Coptt per ajo de* figliuoli di lui. Abitava lil Con- 
te in campagna. Bayle cominciò a nojarfidi quel- 
la folitudine, e avvegnacchè men grave lì rendeffe 
quel foggiorno col commercio di lettere, che tene, 
va con Minuto li , e Conetant T in fine fi rifol vette 
di abbandonarlo. Licenziatofi dunque dal Conte 
di Dbona con un parente di Bafnage portoli a Roa- 
no, e vi giunfe il dì 15. di Giugno del 1Ó70. Do- 
po alcuni mefi ebbe mezzo di pafTare a Parigi , che 
era il colmo de' fuoi defiderj e per lo facil com- 
mercio con Uomini di lettere, e per lo gran co- 
modo di confultare i libri, che più a’ fuoi ftudj fi 
confaceflero . Intanto Bafnage faceva i fuoi Teolo- 
gici ftudj a Stdan , ove il famofo Miniftro furie « 
era Profeflòre di Teologia. Siccome Bayle all’ami- 
co Bafnage comunicava tutte le nuove Letterarie, 
così Bafnage a Jurieu , moftrandogli le lettere di lui, 
lo fece amico . Il perchè effendo in Sedan vacata 
una cattedra di Filofofia, Bafnage facilmente im- 
pegnò il Miniftro Jurieu a favore di Bayle- Ben è 
vero, che Bayle non dee, che a fe medefimo , il 
confeguimento di quella cattedra. Perciocché eflcn- 
do molti i concorrenti fu determinato di darla a 
quello , che in una difputa vantaggiale gli altri, e 

Bay- 
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Bayle fu dichiarato il vincitore. Prefe egli dun- 
que portello della fiu cattedra , e agli undici di 
Novembre del iój$. vi fece l’aprimcnto delle pub- 
bliche lue lezioni. Mentre fofteneva quella lettu- 
ra , dicono alcuni ( I ) , che e’ fi abbandonale ad 
un amor difoneflo verfo la moglie del Miniftro/u- 
fieli , e che quello poi folle la cagione del fiero o- 
dio, di che contro lui fi accefe il Minillro. Chec- 
chi fia di ciò, che da altri è contraddetto (z), 
rimafe Bayle in Sedan t finché nel i<$8l. per ordi- 
ne del Configlio di Stato fu lòppreffa quella Ereti- 
ca Univerfità . La Città di Rotterdam lo invitò col 
Miniftro ad aprire una nuova Scuola, che fu chia- 
mata la Scuola iHuftre : Bayle v’ infegnava la Filo- 
fofia ; furieu la Teologia. La lettera fulle Comete 
(ii la prima opera, che Bayle dopo il fuo (labili- 
mento a Rotterdam delle a luce , benché al filo fi)- 
lito tema metterci il nome . L’ applaufo , che ri- 
(coffe, animò lo fiampatore a palefarne l’Autore. 
Intanto ufcì la Storia del C alvini f me di Maimiourg. 
Bayle la confutò con un libro , che ha per titolo . 
Critica generale dell' Iftoria del Calvinifmo del Sig. 
Maieniurgo ; ci rifpofe anche J turi cu con un’ altra ope- 
ra , che intitolò : la Storia del Calvinifmo , e quella 
del Papifmo mefiti al confronti ?. Ma la rifpolla di 
furie» fu di (prezzata tanto, quanto 1’ altra ebbe d’ 
incontro ; quinci , dicono altri , 1’ odio di Jurieu 
■contro Bayle la gelafia della gloria gU fece ri- 
guardare come nemico un concorrente più applau- 
r • .•■': dito. 

■ * ># ' li * " 

■ - ■ ' " — 

( 1 ) M. tf OUvee predò il Sig, d ’ Attiguo nelle ioe Nuove 
Memorie di Storia , di Critica , e di Letteratura T, 1. art. 

xxr. pag. { J4. 

( l ) Veggafì rrcHe fteflfe -nuove Memorie <f Arcigay T. V1J. 
•rtic. U. p. 4 p. -no» l enon a t f al^gvtico dal Sig. de la ■ Sini- 
ci ere , 
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dito. Bayle penfava intanto a farli un nome mag- 
giore. Rirtampò nel 1683. la fua lettera fulle co- 
mete, ma accrefciuta, e col titolo di penfteri diverfi 
falle Comete. Nell’anno appretto pubblicò una Rac. 
colta di alcune operette curiofe falla Filofofia di Car- 
tefio . Fra quelle eraci una fua Dittertazione da lui 
Comporta a Sedan contro il P. de Valois. Quello 
Gefuita avea attaccato Cartefio , mortrando] , che il 
fuo fiftema non poteva accordarfi col Cattolico dom- 
ina della Tranfujlan^iayione . Bayle prende a pro- 
vare, che il firtema di Cartefto è vero, e quinci ar- 
gomenta, che la Cattolica Tranfujìan^iayione Ca una 
fatta opinione. Quello fecondo il Sig. Saverien (3) 
fi chiama rovinare interamente tutte le fittigliele di 
quel Gefuita ; io lo direi un rovinare fcnza riparo il 
fillema di Cartefto , perocché fe quefto fiftema per le 
pretefe dimoftrazioni , onde Bayle argomenta , effere 
imponibile la penetrabilità della materia, non può 
col domma della Tranfuftanrjaxione accordarfi ; è 
dunque tanto evidente, che quefto fiftema è fatto, 
quanto è d’ irrepugnabile verità , che la Tranfujlan- 
%ia%ione è un dogma . * 

* III. La fama delle fue opere lo fece defiderare fui 
principio del 1684 . dall’Accademia di Franeker per 
Profeffore di Filofofia . Ma quantunque gli fottero 
perciò offerti poo. fiorini annuali ,- cioè preffocchè il 
doppio di quello, che pagavagli Rotterdam , non vol- 
le lafciare quefta Città. Anzi in queft’ anno medefi- 
mo li cominciò il fuo Giornale col titolo di Novelle 
della Repubblica delle lettere , ma noi conduffe oltre 

-il 1Ò87. Intanto era egli entrato in dirute di con- 

• troverfia . Per la rivocazione dell’ Editto di 


( j ) Hiftoire dtt Pbilofophet modernes T, I. Parigi 17 ® 2 ' 
in 1 a. pag. 246, 


Digitized by Google 


‘ Part. 1 . %/frùc. X. 43 J 

ut fcguita nell’ Ottobre del 1686. era ufeita a Lione 
un’ opera in tre volumi del Sig. Gautereau intitola-*, 
ta la FRANCE tonte catbolique fous le Regne de. 
LOV 1 S le Grand. Bayle da buon Ccdvinijìa , che 
volea apparire, fi credè in dovere di ribattere gl’, 
infiliti, che quello libro faceva al fuo partito, e 
fiecelo in un picciol libro, che (lampò nel Marzo 
del 1686. col titolo: Ct que c’ ejl que la FRAN- 
CE tonte Catbolique fous le Reguede Lovis le Grand .• 
Non fu quello libro , che un prodromo al Corame» - 
taire Pbilojopbique fur ces paroles de J. ,CLContrain-lei 
£ entrer da lui pubblicato parte nell* Ottobre dell* 
anno medefimo , parte nel i68j. Egli volle far, 
credere , che quell’ opera fofle fiata compolla in Ia- 
glefe da Giovanni Fox de Bruggs , e Rampata a 
Cantorbery • ma Jurieu fofpettò almeno, che Bayle 
ci aveffe avuta mano . Però gli fece a quello Co- 
ment ario una fanguinofa rifpolla, chè' ha per titolo r 
Les droits de deux Souverains e» mattére de Religion t 
la confitente, & le Prince , pour detruirt le dogme 
de la tolerance univerfelle etablte dans le Commen- 
ta ire Pbilofopbiquc . Bayle voleva la> toleranza ne’ 
Principi, ma non la voleva per fe ;:r' Rifpofc. dun- 
que al Miniftro Jurieu nel Supplemento al Contenta- 
rio Filofofico , e colla data d ' òtmburgo lo fparfe nel; 
1688. Chi crederebbe, che un di fendi tore si ape 
pa (lionato de’ Calvinifii , come Bayle , elfer lì vede 
in quelli libri, dovelfe Autore rifece reputato d’un 
libro, che nel 1690. venne a luce il pui::attaa 
deriderli, ed infultarli, che fi folle da gran tempo 
veduto? Eppur cosi fu. Parlo dell’ vfwifo a’ Rifu* 
giati fui projjimo loro ritorno in Francia. Vi fuchi 
fofpettò, che autor ne folfc il Sig. Peliffon • molti 
lo attribuirono a Bayle ; ora fembra, che tutti fi 
accordino a darlo al Sig. Larroque , il quale . paco 


* 
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appretto fi fece Cattolico , e folo full’ autorità di 
Bafnagt fi crede , che Bayle facettelo (lampare all* 
*éja, vi mcttette la prefazione, e vi aggiugnette 
qualche tratto di penna . Troppo . premeva tuttavia 
a Juritu , che Bayle Autor ne fotte creduto . Lo 
confutò in un ejame tP un libello contro la Religio - 
ne, contro lo Sfato , e contro la rivoluzione <f Inghil- 
terra, intitolato: AVVISO ec., lo. accusò d’ una cabala 
progettata per la Francia a diluzione dell’ Inghil- 
terra , dell 'Oliando, de' loro Alleati , , e di tutto il 
Protcftan tifino, fece a’Borgomaftri di Rotterdam di* 
nunzi are, come, un libro pericolofo ed empio ( qual 
è ) il libro delle Comete , e in fine ottenne , che i 
Borgo madri detti togl ietterò all’ odiato Bayle la cat- 
tedra, la pendone , e la facoltà anche di’ infegnarc 
in cafa ; -* 

IV. Forfè intorno» quello tempo avvenne ciò, che 
nelle Memorie Cronologiche fcrive il P. d'%/fvrigny (4) 

« conferma nellc.fuo nuove Memorie l’Abate i'*ir e 
tigny ■( $ ) • Tentò Bayle di ritornai* in Francia . 
Non dimandava, fe non 1» licenza di fare il Gior* 
naie, che noto è (otto il nome di domai des Sa- 
vane t x la libertà di (lare nel Regno un anno pri- 
■u di fare l’abiura, che prometteva , del Calvinìf- 
mo j ma no» voleva , che Moas. Boffuct della con» 
verdone' di lui menatte trionfo , e lo moftrafle .( deri- 
verà egli ad alcuni Tuoi amici) conte Porfo. £' da 
dolere, che quefto d degno andatte a vuoto, peroc- 
ché alla Corte non fi volle affolutanaente foffrire 
in Francia un Calvinifia dichiarato , com’ egli er» 
«raduto. Prefc egli dunque adora a fare il iuo Dir 
aionari» , del quale or ora parleremo diftintamentc . 

1 *. ... Que- 

i. > V • f L , ' ■ | 

"( 4.) IR. dP anno r 4 ?a. pog. 377. dell’ edizione 1739. 

( j ) T. 1 . ante. XXXlU.fag. 461. 



.* Part . I* %rirtlt. X- '( T 43 5 

Quedà fatica , e le controverfie , che da quella glie- 
ne vennero, gli fconcertarono la fanità; gli fopra- 
venne un male di petto , e ia fine fu trovato mor- 
to li i8. Dicembre del 1.70 6. in età di 5 9. anni, 
un mefc, e dicci giorni. Un Gefuitu avea cercato 
di prevenire la fempiterna rovina di quello infeli- 
ce, fervendogli poco prima della fua morte per ri- 
durlo al Cattolicifrao (6). Caterina da Cbefne gl* 
incife il ritratto , e ’1 Sìg. de la Monnoye vi pofe 
fotto qnefti due verfi: . 

Badila tic il le efi t cujus dum [cripta vigebunt, 
Lis eri», obleÙent , erudiantne maga? 

10 cangerei quell’ erudiantne in officiantne, c farebbe 

11 vero carattere, che far fi poteffe di quello irrc- 

ligiofo Pirronifta. :.j 1 . 


Dizionario di Bayle , fue edizioni , e traduzioni » 

1 . ; ? j ; • • f ; 

I. 'T'Empo è , che .parliamo del fuo si famofo 
X Dizionario. Eccone l’ origin prima . Bay» 
le poco contento del Dizionario di Stefano , di Alo- 
reri , e d’altri fomigliaoti ne ideò uno., che rile- 
vafie le falfità di tai libri, e fino < dal Novembre 
del 1690. fece al fuo amico Bafnage annunziare 
(1), che fi vedrebbe predo il Progetta £ un 
nario Critico , in cui fi troverà la correzione £ una 
infinità £ errori fparfi fio ne ’ Dizionar } , fio in altri 
libri. Gli articoli delle tre prime lettere erano 
quali tutti didefi , e . finché folTero Rampati,: dove» 
Bayle preparar gli altri colla prelazione, hfc' le lue 
I i i x difpu- 

— 

( 5 ) Memorie ài Trevoux nvj.ApriU pag.io}»- A ■ 

(1 ) Hifi. det mvrag . dtt Smani tòpo. Novéf óg. ifd, s 


t 


/ 
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difpute col Minierò Jurieu l’obbligarono ad inter- 
rompere quello lavoro, dappoiché il primo foglio n’ 
era tirato, e pafsò pili di un anno, prima ch’egli 
ripigliaflc il fuo progetto . In fine al mefe di Mag- 
gio del i 6 gz. lo pubblicò con quello titolo.* - 

Projet & Fragmens d' un DiSlionnarre Critiquc , 
‘ a Rotterdam che ^ Reinier Leers in 8. 

La lunga Prefazione , che lo precede , indiritta a 
Rondei Profeffore di Belle Lettere a Majlricbt , dà 
un’ idea di quello progetto . Die’ egli , che fuo di- 
fegno era di'- comporre un Dizionario, che conte- 
nere tutte le fàlfità, o errori di fatto, che fi tro- 
vavano begli altri Dizionarj , e un Supplemento 
alle loro omiffioni fu ciafcun articolo. Promette- 
va ancora di non riflrignerfi in quelli fpazj , quan- 
tunque follerò valli, ma di feorrere ancora tutte le 
forti d’ Autori , quando -T occafione gli li prefen- 
taffe . Efagerava poi l’ utilità di quello fuo lavoro , 
ma ihfieme dimandava il parere del Pubblico. (2) 
La verità è , che il progetto non ebbe fortuna . 
L’ abbandonò dunque B a'yte , 


*'■ li.; Si Volfe egli allora ad wn altro, e con tanto 
impegno l’efeguì, che la flampa ne fu cominciata 


nel : 1 <5^3. e- termi nata -nel iópó., benché il fron- 
tifpizio porti la data del<' i 6 py. Il titolo era quello. 

- DICTroNNAlRE bijlorique , & erbique , par 

- Móns. ' BAYLE , 4 < Rotterdam ebe^ Rainier 
] ■ '• Leérs ì< 5 j> 7 . Tomi due in foglio., » 

Due fcole • oocorfero in quella Rampa,. che non deb- 
bon -’tacerfi »■ La prima fu, che avendo i Libra) 
ffrahÌeri<, r frfaflimamente tf Inghilterra, dimandato un 
grofirlftVno numero d’dèmplari, quando era avanza- 

^ iii ' ta 


(2) Bifogna vederne 1 * eftrattò dì Clert nel tomo XXIII 
della Biblioteca UniverfaU p. I. * 16. 


Digitized by Googlel 




Pari. L v 4 rtìc. X. 437 

ta la (lampa del fecondo tomo , innanzi di dar fuo- 
ri l’ opera , convenne riflampare il primo tomo , e 
quella parte dell’altro, che era già tirata, per com- 
piere a’defiderj del pubblico. L’ altra fu, che a 
B ayle convenne metterci il fuo nome. Eranci in 
Olanda de’ Libra), che aveano il privilegio pel Di- 
zionario di Moreri. Quelli d unque ricorfero per im- 
pedire la (lampa del nuovo Dizionario Critico , pre- 
tendendo che folfe un’opera limile alla Morenana . Si 
oppofe lo Stampatore di Bayle , e agli Stati Gene- 
rali rapprefentò, quanto mal fondata folfe quella 
pretefa fomiglianza . Niente però di meno non po- 
tè ottenere il privilegio , fe non a condizione , che 
l’ Autore fi nominalfe nel frontifpizio . Però con- 
venne a B ayle di lafciare per la prima volta cor- 
rere il fuo nome nelle fue (lampe . 

II. La prima edizione con grandilfima rapidità 
fu fpacciata . Si pofe dunque mano ad una fecon. 
da; e ufci fui principio del 1702. Ella era accre- 
fciuta preflòcchè d’ una metà , e in tre tomi in fo- 
glio era partita . B ayle non fi era dapprima propo- 
fto, fe non di fare agli articoli già pubblicati alcu- 
ne giunte; riferbava i nuovi ad un alfabeto a par* 
te , che Campar voleva col titolo di Seguito , o di 
Supplemento del Dizionario Critico . Ma lo Stam- 
patore gli (lette tanto attorno , che B ayle cedette 
in fine a tanta importunità , e v’ inferì i nuovi ar- 
ticoli . In quella edizione B ayle dillinfe con mol- 
ta attenzione le giunte da tutto ciò, che era (lato 
nella prima ftampato; correlfe ancora molti errori 
di quella prima edizione, o da lui fleffo olfervati, 
o fattigli oflervar dagli amici. Alla fine dell’ ulti- 
mo tomo per confìglio d’ alcuni amici collocò il 
Progetto del 1691. Quanto 1 ’ indice delle materie 
era fiato con cfattezza fatto dal Sig. Huet per la 

pri- 


43 » „ . . BibTtot. di Stòr. Letter. 
prima edizione, altrettanto era ufeito imperfetto. I- 
Libraj di Oli and a non fono guari digerii da’ nodri . 
Lo Stampatore adunque temendo, non portaffe trop- 
po in lungo la (lampa di quello indice, ne fop- 
preffe bravamente la metà • il che venne a sfigu- 
rarlo miferamente . L’ altra metà , che allora fu 
tolta , fu data al compilatore dell’ Indice per la fe- 
conda edizione. Egli fe nc fervi, come potè me- 
glio. Ma attele le molte giunte, anche quella ta- 
vola riufeì mancantiflìma . Ed ecco due edizioni 
dall’ avidità di guadagno del Librajo guade in co- 
fà, che in liffàtti libri è non che nece(faria per 1’ 
ufo, ma effenziale. Il bello è, che Leers medefimo 
nel Progetto avea accurato il mondo, che in que- 
llo Indice farebbe!» poda ogni cura. O vatti a fi- 
dare delle promelTe de 1 Libraj ! 

III. Dopo la morte di Bayle ne fu cominciata a 
Rotterdam una terza edizione nel 1714., e in fine 
fa terminata nel 1720. in quattro tomi in loglio 
con giunte parte di Bayle medefimo, parte di Pro- 
spero Marchand y e d’altri Uomini dotti. Queda 
ridampa diede occafione ad una querela di Libraj, 
pretendendofi , che Marc band avelie alterato, e mu- 
tato il tedo di Bayle . ( 3 ) Intanto che a Rotter- 
dam 


(O leggali di queda curitela ancora. 

FaBum dei amu de M. BAYLE, ou avis import ant au 
Public [ut F edition fauffe , & tronquee du DiBìonnaire de M. 
BAYLE, qui fe fait a Rotterdam. Sta nell’ hìfltire cririque 
de la Refublique des lettrei T. X. pag. 225.-17 6 . 

Deferì fe de la nouvelle Edition du DiBìonnaire de M. Bay- 
le, contra P article precedente par Profper Marchand. : Sta 
sei Journal Litteraire T. PIU. pag. 90. 

Lettre de Profper Marchand , aver une declarathn allibenti- 
que touebant le Supplement du DiBìonnaire de M. Bayle. Ivi 
t»&- 1 34 * 

Lee. 


\ 
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dam fi lavorava fu quella ridato pa , ne fu altra in-- 
traprefa a Ginevra filila feconda, della quale poc* 
anzi abbiamo parlato . Ma conciofiacchè premefle 
ai Librajo di Ginevra , di non perdere il capitale, 
fc ufciva quella di Rotterdam accrefciuta di un to- 
mo, cercò di fcredi tarla, fpacciando, che nelle ad- 
dizioni , e nelle correzioni vantate in Ollanda non 
avea Bayle alcuna parte, ma un altro ben diverfo 
da lui e nelle cognizioni , e ne’ fentimenti , e nello 
Itile. Fatte correre quelle voci credette il Librajo 
di Ginevra di potere con minor danno efporre la 
fua in tre tomi, alla quale ebbe l’ avvertenza di met- 
tere in fronte l’anno 1715. e la data di fletter- 
dam. Ma quando nel 1729. comparve la terza di 
Rotterdam , bifognò, che lo Stampato, r di Ginevra 
in un tomo a parte pubblicale i Supplimenti, che 
trovavanfi in quella , alle due precedenti edizioni ; 
c quello tomo di Supplementi fi ebbe nel 1722. 
In *AmJierdan fe ne fece .un’altra nel 1730. ir} 
quattro tomi, filli a terza di Rotterdam , fino a ri- 
/lamparne gli errori. Un vantaggio ha tuttavia 
quella edizione , ed è , che le fi vede premefla la 
vita di Bayle fcritta dal Sig. des Mai^caux . Quat- 
tro anni dappefi fe n’ebbe un’altra a Trevoux col- 
la falfa data d’ ufmjìerdanf . Non è quella nè bel- 
la a vedere, nè corretta/ ma ha il merito, che ci 
fono (late inferite le ofiervazioni del Sig. Lorenzo - 
Joffe le Sfere , delle .quali diremo nel §. quinto. 

Nel ' 


Lettre a Meffieurt le Clerc , & Bernard , eontenant dtt E- 
e taire/ ffemtns fur qtulques mdroits de le ars demiers J ournaux , 
•u il efl parli du FACTUM des amis de M. BAYLE &c. 
& fervane en nume temi de Repanfe a ce qu' on trouve fur le 
mente fujet dam le Tome Vili, du J ournol Li/eraire . Sta nel- 
le Memorie di Letteratura diSALLENGRE T, 11. p. II. artit- 
lX.pag.iji. ' 
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Nel 1740- "comparve ad Amflerdam una quinta e- 
dizione ( non comprefe cioè quelle di Ginevra , e- 
di Trevoux ) , ma con molti vantaggi fopra le al- 
tre. Il primo è, che la vita di B ayle fi vede qui 
riftampata fopra una copia corretta , ed accrefciuta. 
dal Sig. des Maigeaux. Il fecondo, che ci fono 
ftati emendati moltiflimi errori dell’ edizioni del 
1720. e 1730., e ’1 tetto di Bayle è flato ripro- 
dotto fulla correttiflima edizione del 1702. Il ter- 
zo, che molte citazioni, le quali nelle due mento- 
vate riftampe per mancanza de libri necefiarj fono’ 
folamente indicate, qui fono riportate interamente. 
(4) Anche a Bafilea fi è penfato a riftampare que- 
llo Dizionario , e nel 1748. comparve quella nuo- 
va edizione in quattro tomi. A Ilare al frontifpi- 
zio ne dovremmo aggiagnere una fetta di Amjler^ 
dam ( dico fetta tra quelle di Olanda ) fatta nel 
1751. che^ 1 F. Cbanguion , & J- Wetflein. Ma io 
dubito , non iftia tutta la novità nel frontifpizio . 
Perocché a carte XV. fi legge un Avvertimento fu 
quella nuova edizione , dove li ha : que/la edizione è 
XA QUINTA, fetida contare quella , che nel 1 7 1 S* 
fu fatta a Ginevra . Il che c’ induce a credere , che 
quella pretefa nuova edizione del 175 1* non ^ ia » 
che quella del 1740. col titolo di fejìa edizione. 

IV. Delle riftampe fia detto abbaftanza.- accen- 
niamo ora le traduzioni di quello Dizionario. Sa- 
rebbe (lata maraviglia , che un Dizionario , dove 
accolte fono tutte l’ empietà contro la Religione , 
non avelie in Inghilterra trovati traduttori . In 
fatti nel 1710. in quattro tomi fi vide dalle ftam- 

pe 


(4) Parlano con molto vantaggio di quella edizione gli 
Autori della Biblioteca ragionata T. XXVII. p. II, arde, XIV. 

?"&' 4 Ó 4 -fise- ■- ■ ■ 
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pe di Londra ufcito: x/fn hijlorical, and Criticai Di - 
Bionary by M. BAYLE , translatcd in to Englifcb 
With raany additions and corredi ioni . Ma quella tra- 
duzione è poco elatta , e molte volte fi vede , che 
gli Autori non affeguirono il fenfo del loro origi- 
naie. A luogo a luogo trovanfi innoltre • varie cofe 
tolte di mezzo y il che tuttavia, come offerva il 
Bernard- ( 5 ), dee piuttófto crederli accaduto per 
qualche accidente , che a dilegno premeditato , con- 
ciofliacchè effendoci fiati lafciati affai luoghi non 
meno liberi de’rifecati, è a prefumere, che nel le- 
var quelli non fiali a bello fiudio voluto cancellar- 
li , perchè appariffero licenziofi . Quella cattiva tra- 
duzione fi cominciò nondimeno a rifiampare a Lon- 
dra nel 1733. ( 6 ), nel tempo fteffo cioè , in che 
una Società di valentuomini ne avea intraprela un’ 
altra con giunte confiderevoli a molti articoli, e 
con affai nuovi articoli, mafiimamente riguardanti 
la Storia Orientale/ Il primo tomo ufcl a Londra 
nel 1734. (7). L’ultimo, che è il- decimo in fo- 
glio, è del 1741. I principali, che ci hanno avu- 
ta mano , fono Giampiero BERNARD ^ Tommafo 
BlRCH , Giovanni LOCKMANN ,e Giorgio SALE, 
il quale ha fpczialmente lavorato fulla Storia Orien- 
tale . Al primo tomo è fiata qui pure premeffa là 
vita di Bayle fiampata dal Sig. des Maigeaùx. Vi 
fono poi a luogo delle rifieffioni fu’ pafli di Bayle , 
i quali favorifeono il Pirro ni Imo , e ’l fifiema de’ 
; 'Manichei . '« 1 

V. Anche la Germania Protefìante ha voluto di- 
1 . 1 Kit le ftin- 

— ' — < ' ■ - - 


( 5 ) Nouvelletde la Republique dei lettret Mais de Nov. 1709. 
pag. 

(6) Bibltotb.BritanniqutT.hp.lLpag.q60 . : * ■ 

( 7 ) Se ne dà 1 ’ eft ratto nella indicata Biblioteca Britanni • 

caT. Il/', p. 1 , ante. IX. pag. 176. - t • ‘ 
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fUogucrfi nella traduzione del noRro Dizionario . 
La principal cura di queRa fu data a Gottfcbed , il 
quale emendò le traduzioni de’ i'ubordinati al lavo* 
ro , e vi aggi un fe delle note IRoriche , e critiche . 
Son quattro tomi in f. Rampati a Lipfia da Breit- 
fapf 1741. e 1741- Alcuni Tedefchi non ne fo- 
no rimarti totalmente foddisfatti; di che vegganfì 
gli Autori citati da Jugkr ( 8 ) . 

•. IH. 


Caratine di Bayle, maffìmamente mi fu* Dixjmorio , 


L \ Ppena che Scrittor fi trovi , del quale Ha 
JTjL Rato detto tanto bene , e tanto male , quan- 
to di B <* yle n’ è Rato detto . Lafcio quelli , che ne 
hanno fcritta la vita, i quali però aveano grand’ 
impegno di magnificarlo. Tali fono Enrico BAS- 
NAGE de B mmw/ ( 1 ), V Abate dir REVEST 
(a )nPùr* év MA 1 ZEAVX (3), e SAVERIEN 
- • ; < 1 ; (4). 


( 8-) BHrlietb. kilt, liner. T. II, pag. 1584. 

‘•fi) EJogede Pierre BAYLE inferito nella Storia desOuv - 
dea Savaas De cernir. 17 96. p. 545. , nelle Memorie di 
cevoux 1707. Aprile p. 693. e in fronte alle lèttere di Bay- 
le a Rotterdam 1714. e ad Amfierdam 1719. 

■ ( 1) Quella vita è ftampata fotta il nome di M. de U 
Mormone a Ginevra 1.71 9. ein Arufierdam 1716. col titolo òrbi* 
fio ire de M. Bayle, & de fes ouvraget par M. de laMonnope : 
Quello Autorei cqntro. quella vita, come a lui fairaraente 
attribuita, ha prore (lato nel Giornale derSavant 1716. 4. pag. 
517. I¥ Sig. de la Monnoye non ha fatto che rivederla , e 
all’ Abate dir Rrueft, che n’.h il vara Autore,- indi rare al- 
cune correzioni.- V.eggaC la Biiiiotera. Bunavian.i T. I. Voi. 
11. pag. 1068. Da quefla vita è tratta quella del P. Ni cero» 
T. RI. p. 251. t X. X\p.~ id8i.-.. . ' . ' ■* . 

) La vie de AL Bayle, par Pierre des Maizanx, a U 
Haye 1752., nuova edizione tu due tomi Iu 12. 
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(-4). Per chiari rfene bada vedere i varj giudizj-, 
clre il Sig. JOLY ha raccolti nella Prefazione alle 
fue offorva^itni , delle quali al V. dovremo pii» 
lungamente parlare . Nondimeno io credo , che 
niuno meglio fiafi apporto nel giudicarne, quanto 
due Autori, de’ quali però qui adottiamo i fcnti- 
menti , e le parole . 

II. Uno di quelli è il fam ofo Pro teli ante J scopa 
Sauri n. Ecco com’egli ne parla in un Tuo Ser- 
mone (5). „ Era ( Bayle ) uno di quegli Uomini 
„ contraddittorìi , che la penetrazione piti grande 
j, non faprebbe accordare fcco lui medelimo, e le 
j, qualità oppofte di cui ci lafcian Tempre fofpefi, 
„ fe dobbiamo locarlo in una ertremità, o fivvero 
„ nell' altra oppofta . Da un lato gran Filofofo, 
„ che fa fceverare il vero dal falfo , vedere il con- 
„ catenamento d’un principio, e feguirc una con- 
fy feguenza ; dall’ altro gran Soffila, che imprende 
iy di confondere il falfo col vero , di torcere uà 
„ principio , di rovefeiare una confeguenza . Da 
yy un lato pieno di erudizione, c di lume, che ha 
„ letto tutto ciò, che può leggerfi, e ritenuto che 
„ che fi può ritenere ; dall* altro ignorante , o al- 
„ meno tale, che finge d’ignorare le cofe piò tri- 
„ viali , avanza difficoltà rifiutate le mille volte , 
„ propone obbiezioni , che i Novizj della fcuola 
n non oferebbono fenz’ arraffare di mettere in cam- 
„ po. Da un lato in atto di attaccare i maggior 
yy Uomini, di aprire a’ loro travaglimi vaftocam- 
iy po, di condurli per difficili vie, c per ifeabrofi 
K kk 1 „ fc». 

(4) Hiftoin (Ut PbUofaphst wwdtmet T. 1 . !> lt. 

aggiunga ciò, che dice Chauffeptè nel fuo Di- 
zionario T. I. alla parola BAYLE. 

(f) Srrmonr firr ihvtrt t tx te i tir P E triture Sortir, Temo 
111 . all 'Afa 1717. io 8. Serm, Il'L _ - , • . 
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„ fentieri , e di vincerli -, o almeno di render loro fem- 
„ pre malagevole il vincere; dall’altro in atto di 
j, mendicare ajuto da Saccentelli di niun conto , d’ 

„ incenfargli a piena mano , e . d’ imbrattare i fuoi 
„ fcritti di nomi, che bocche dotte non aveano 
„ mai pronunziati . Da un lato efente , almeno 
„ in apparenza , da ogni paffione contraria allo fpi. 

„ rito dell’ Evangelio , callo ne’ fuoi collumi , gra- 
„ ve ne’ fuoi difcorfi, fobrio nel cibo, auftero nel- 
„ la fua maniera di vita ; dall’ altro ftudiantefi con 
„ tutta il’ acutezza del fuo ingegno di combattere 
„ i buoni collumi , di attaccare la caftità , la mo- 
„ deltia , tutte le Criftiane virtù . Da un lato Uo- 
„ mo, che appella al tribunale della più fevera0r- 
„ todolfia , attigne alle più pure forgenti , prende 
„ da’ Dottori meno fofpetti i fuoi argomenti ; dall’ 

„ altro Uomo, che fegue la via degli Eretici, ri- 
„ chiama le obbiezioni degli antichi Ercfiarchi , 

„ preda loro delle nuove armi, e nel noftro fecolo 
„ tutti riunifce gli errori de’ Secoli oltrepaflati . 

III. Così parla l’eloquente Sauri». Non ifpiac- 
cia ora, che io traferiva il comento, che fu que- 
lle parole del Pallore Ollandefe ha fatto le Clero nel- 
la biblioteca antica , e moderna (6). Egli in que- 
llo tratto riconofce una foverchia difcrctezza , e ci- 
viltà.,, Egli ha voluto [fegue Clerc a dire di Sau- 
„ rin ] chiamare gran Filofofo un Uomo, il quale 
j, non fapeva , che un poco di Cartefianifmo , e nien- 
„ te di Geometria , concioffiacchè confelTaffe egli di 
„ non aver mai potuto comprendere la dimoflra- 
„ zione del primo problema d 'Euclide, ed abbia 
5 , ancor voluto nell’ ultimo de’ fuoi giorni gracchia- 
,, re contro 1’ evidenza delle Matematiche dimo- A 
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„ (frazioni. Riguardo al ragionare non fegui va, 
„ che la probabilità,, e non faceva ogni tratto, che 
,, argomentare ad hominem fenz’ alcun altro princ ipio, 
n e col folo difegno d’ imbarazzare i leggitori po- 
„ co illuminati. Egli è molto più parolajo , che 
„ fodo dilcorritore [7]. Non avea letto alcun 
i, libro degl’ Inglefi lulla fperimcntale Filofofia , co- 
„ mecchè molti ufciti ne foffero lungo tempo in- 
„ nanzi l'uà morte, nè alcun de’ libri di ragiona- 
„ mento della ftefla Nazione,?.' tranne alcuni, che 
„ erano flati tradotti. Per la Geometria aveale egli 
„ perfettamente rinunziato, nè più fapea di Teo- 
„ logia , di quello , che potevane avere apprefo nel 
„ fuo Catechifmo, e nelle Prediche, o in alcuni 
„ libri de’ Frange fi . Non avea mai fludiata l’Ec- 
» clefiaftica antichità, e mcdiocriflimamente la Gre. 

» ca, . 


( 7 ) Eppure il Sig. Sauerien pronunzia ( 1 . c. p. 174. ) , 
che Bayle i flato il maggior Dialettico , che abbiaci avuto . 
E come nò? Egli ba determinati i confini della noftra ragio- 
ne. Veramente io credeva, che il primo a determinare i 
confini della noftra ragione folle fiato I’ Autor Sacro della SA- 
PIENZA, laddove ci avverte, ( cap . IX. 16.), che dijfici- 
le aflimamut quie in terra funt : & qua in profpcElu funt y 
invenimus cum labore . Qua autem in Cxlis funt , quis in- 
•veftigabit ? Ma quello Autore fpirato non ha annientata 1 ’ 
umana ragione, nè l’ha polla in contraddizione colla Fe- 
de divina, come ha fatto Bayle. Il Sig. Saverien crederà 
forfè , che il determinare i confini della noftra ragione fia il 
diflruggerla per ifiabilire la Fede, e mettere in oppofizio- 
ne la Fede colle cognizioni evidenti della ragione . Se que- 
llo è, a Bayle lì dee fenza dubbio quella gloria. Ma un 
Filofofo, che non fia incredulo, ma veramente Ctilliano, po- 
trà mai ammettere, che gli articoli della Fede fieno non 
folo luperiori al lume della ragione, ma contrari alle più 
evidenti verità della ragione! Lo Storico de’ Filofofi moder- 
ni non ha probabilmente penfato a quella ifianza. In que- 
llo cafo, che farà del maggior Dialettico, che fia ftato al neon- 
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M ca, e la Romana. Il Diritto , e la Medicina. 
„ eran par lui lettere figillate . Avea qualche co- 
„ gnizione della Storia degli ultimi fecoli , inaili- 
„ manente riguardo alla Francia , e alla vitad’al- 
„ cuni Letterati, (avente affai ofcuri. Erafi dato 
„ molta fatica a ricercare mille bagattelle lettera- 
f , rie, e mille circoftanze da nulla . E' egli que- 
„ ilo un Uomo , che avea letto tutto quello , che 
m l e g& er fi P u * i e tovea ritenuto che che fi può vite - 
„ nere? Gli amici di BAYLE hanno gran motiva 
„ di ringraziare il Sig. Sauri n , che per civiltà ha 
„ efpreflo in termini generali alla maniera degli O- 
„ ratori ciò, che intendere non fi può, fe non d’ 
„ alcune particolari materie , e con grandiffime re- 
j, finzioni. Chi oferebbe dire, che Bayle aveiTe 
„ letto un quarto di quello, che Giufeppe Scalige - 
„ r*, per modo d’efempio, che Cafaubono , che Sai- 
j, mafia , Petavio , Sirmondo , e Monf. Uc^io han 
,, letto ? E' a confèffare , che Bayle fcriveva con 
„ molto garbo, quando non era in collera ... Ma 
„ fcrivere con garbo, e ragionare con dirittura fon 
„ cofe molto diverfe. Quanti cattivi ragionamen- 
„ ti non ci fono nelle ultime Edizioni de’ fuoiPen- 
„ fieri, per occafione delle Comete , e delle fue Lft- 
„ tere in oceafione del Calvinifmo di Maimburgo ? 
„ Qual Filofofo ha mai ammonticchiati tanti fofìk 
„ mi? Chi ha mai prima di lui ofato dire, chq 
creder fi poffan cofe , contro le quali ci fon prove 
„ evidenti? CLERC era un poco in collera contro 
idi Bayle • ma dice vero. 

IV. Pafiìamo all’altro carattere, che è fiato fat- 
to di Bay lo. Egli è dell’ Autore delle Lettere fio 

f P btglefi , e i Pran^efi . Se non è il piò bello, 
icono i Padri di Trevoux , i quali prima di 
fm l’ hanno inferito nelle loro Murmie del 1737. 

( 8 ). • 
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( 8 ) , è almeno il più fomigliante d’ ogni altro , 
che abbiamo di Ba/lt. Eccolo efattamentc volga» 
rizzato, e folo ci aggiugneremo qualche annotazio- 
ne . „ Un Autore rinnomato dopo d’ efferfi ne’ fuoi 

„ fcritti con una eftrema facilità efercitato fopra 
„ ogni materia , ed avere molta fama acquiftata , fi 
„ è avvifato di vuotare in un gran libro critico tilt- 
„ ta la fua erudizione. Qjiefto Autore (BAYLE) 
* fopra tutto far può vedere fin dove un Uomo, 
„ che fia corrotto di cuore , può fmarrirfi colla men- 
„ te, e la fua Opera , che per la maniera , onde è 
„ fcritta , impone a tanto di mondo , moftra a qual 
„ parte pieghi il guflo preflo che generale del no- 
„ (Irò tempo . Il ragionamento è il forte di que- 
„ (lo Scrittore ; ma 1 fuoi ragionamenti non (i ri- 
„ ferifcono, che all’ Uomo corrotto per corromper- 
„ lo davvantaggio . L’ Autore fi è piaciuto a fpar- 
„ gervi delle ofcenità (p ) , ficcome ancóra degli 
„ tcherzi fopra argomenti , che ogni fenfata perio- 
„ na farà (èmpre profeffione di rifpettare. Quella 
„ è l’opera del mondo , dove colorò, che efler vo- 

» glio 


(8) Duemire amie. CX.XIIS. pag. 2140. ftgg. 

(p) Io mi guarderò iene, dice lu quello propofito 1 ’ Aba- 
te JOLY nella Prefazione alle lue ofiervazioni (p. XXIV.) 
dalP indicare gli articoli , che recherebbon la cofa al P eviden- 
za . Tutto ciò, che in generale poffo dire, fenza tenia iP effe- 
re / mentito , ì che nulla v ba a' impuro in Catullo , Orazio , 
Ovidio, Perfio, Giovenale, Marziale, l’erronio & c. niente 
d’infame in Brantomo, Montagna, la Mothe le Vayer, 
Bufly, e la Fontaine ; niente eP ofeeno ne' Medici , Tifici, Av- 
vocati , e ne' Romanzi ; niente de fine di ciò , che una corrot- 
ta immaginazime può rapprefetuarfi di fozzo, che quejìo Ci- 
nico Scrittore non abbia JenZa motivo , e auafi per vivezza di 
fpirito raccolto nel fuo Dizionario . Parrebbe , aver lui voluto , 
che quefia opera f offe il repertorio di tutte le lordure, onde i 
Libertini di certa tempra condì feono le loro cmverfaztoni . Ma 
tiriamo la cortina fu tante infamie , 
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„ gliono divertiti ed ingannati, il fono pili che 
„ non vorrebbono. Quefto terribil volume, quella 
„ montagna dopo d’avere in una Prefazione, che 
„ difpenla un Uom giudiziofo dalla lettura dell’o- 

pera , gittate grandiflime grida , non partorifcc ve- 
„ racemente, che un topo, o piuttoflo ne partori- 
„ fce una nidiata , che fi cacciano dappertutto per 
„ roficchiare, e far guado, e non rifparmiano nep- 
„ pure le cofe più facre . Quello Scrittore, che 
„ penfa sì male di tutto ciò, che noi riflettiamo, 
„ dirà egli tutto ciò , eh’ ei penfa , e faremo una 
„ legge di civiltà di non dire ciò, che penfiamo 
„ di lui? 

„ Diciamo arditamente , che il carattere di fpiri- 
„ to dell’ Autore del Dizionario Critico è quello d’ 
„ un Ciarlatano , e forfè del più fegnalato tra tut- 
„ ti i Ciarlatani, che fienofi mai veduti. Corre- 
„ dato d’ una fadofa erudizione , d’ un ammalio di 
„ fatti , e di circodanze , che non mai meritarono 
„ 1’ attenzione di un Uomo fenfato, fi produce egli 
„ con una fpecie di drepito, e trae fopra di fegli 
„ occhi di tutto il mondo, e la fertilità del iuo 
„ ingegno , che lo rende proprio a rapprefentare tut- 
„ ti i perfonaggi , lo mette in idato di trattenere 
„ piacevolmente la moltitudine, che gli fi affolla 
„ d’intorno. Ora fa il Filofofo, che modra far 
„ conto de’ buoni codumi, e fa delle rifleflioni , che 
„ li raccomandano. Ora è un libertino , che fi 
„ burla di tutto, e fi abbandona alla fua inclina* 
„ zione . Alcuna volta compari fce quale fpirito 
„ forte, davanti a cui niente fi debba reggere; al* 
„ tra volta egli fi mette in pofitura contro gli 
„ delfi fpiriti forti, e direde, ch’ei va a combat* 
„ ferii. Egli è un Uomo dotto, che cita, c con- 
„ futa altri Uomini dotti; egli un Cavaliere, che 


Die 
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imita il linguaggio della Corte; quando affetta. 
„ quel della guerra; quando ufa quello del foro;, 
„ fpeffo ne parla uno , che proprio non è fe non 
„ della canaglia, e lo parla si bene, che principal- 
„ mente per quello tutti vantaggia i ciarlatani ve- 
„ dutifi prima di lui. Non v’è parte, ch’egli non- 
„ fàccia , non figura , eh’ egli non prenda per 
„ ingroffare ugualmente la folla degli fpettatori , 
„ che per contentarla ; e ’l frutto di tutta ciò è di 
„ far loro ravvifare tutte le cofe, come fatte per 
„ fervire di materia al ragionamento , e ’l ragiona* 
„ mento fatto per burlarli di tutte le cofe . Ta- 
„ luni fi appagano d’ effere femplici fpettatori di 
„ quelle buffonerie, e non ci perdono, fe non il 
„ tempo . Altri , che più fono a compiagnere , a’ 
„ Tuoi difeorfi dan fede , e proveggonli delle dro- 
„ ghe di lui , come di . fquiGte cole , e capaci di 
„ prefervare gli Uomini-dagli fcrupoli, e da’ mole- 
„ Ili terrori, che loro cagionala Religione, e quel- 
„ lo trovano in fatti, che cercano. In ogni ma- 
„ niera è quella un’opera nata fatta per fedurrequel- 
„ li, ch’efler voglion fedotti. j. , 

V. Una rifleffione de’PP. di Trevoux fopra Ieca. 
gioni , onde Bayle con tutti i gran talenti , di che 
era fornito , è caduto in fiffatte enormità , termini 
il fu» carattere. „ te cagioni della fua difgrazia, 
„ dicon eglino [io], non fono difficili a difeoprire.* 
„ nato , eh’ egli era con un ingegno troppo curiofo , 
„ e fertile in obbiezioni , non ha trovato nella Re- 
„ ligione , in cui la fua nafeita l’ avea impegnato , 
„ alcun principio di certezza , alcuna regola, che 
„ fiffar poteffe le fue inquietudini . Il buon fuc- 
„ ceffo delle fue opere infenfibilmente accrefceva la 
Lll „ con- 


ilo) Mem, f Aprile 1707. peg. 70J. . ; 
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„ confidanza, ch’egli ave» ne’ proprj fuoi lumi , c 
„ confermavaio nella vana fperanza di penetrar 
„ fenza guida fino alla verità; difprezzava a ragio- 
„ ne quelli, che la fua fetta gli offeriva; e 1’ cdu. 
„ cazione 1 ’ avca contro i Dottori Cattolici preve. 
,, nuto. Gli applaufi, che tuttodì gli guadagnava 
„ l’ingegnofa maniera, con che proponeva i luoi dubbj, 
„ lo diiguftarono di tutt’ altro modo di fcrivere. U 
„ fuo ingegno troppo avvezzo a difputare di tutto 
„ diventò prefio che inacceflibile alla Fede. E'que. 
„ fto l’ordinario effetto del metodo de’ Protettami ; 
„ conduce egli i fuoi pili illuminati feguitatori ad 
„ una intiera incredulità, eh’ etti fotto l’apparenza 
y, nascondono d’una univerfal tolleranza ; c > loro 
„ ccceffi fono la prova più deci fi va della neceffità 
„ d’ un oracolo infallibile , c prefente per infuna* 
„ re le verità della Fede. " Conchiudiatno cogli 
fletti Trivul^um (il). Qual felicità per le let* 
tare , fe quelli , che han letto molto , lapeffer tut- 
ti alle loro compilazioni dare la graziola venuftà, 
che Bayle ha data alle fue? Quale infelicità per 
Bayle , che avendo al più alto punto pofleduto il 
lalento d’ abbellire checché nelle Scienze v ha di 
più lecco, e di più arido, non fiali piaciuto fe non 
di coltivare l’orlo de’ precipizi, dove uno ao* puh 
Seguitarlo Senza pericolo il 
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(li ) Ivi f. 706. 
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§. IV. 

Contrai, cbt Bayle ebbe tutta fua vita a fojlencrt 
pel fu» Dizionari». 


1 Q" 


ro 


kUanto finora fi è divifato del carattere di 
quell' Uomo , più fi farà palefe dal nume- 
e dalla forza di coloro , che al fuo Di- 
zionario han fatta guerra. Per ora diamo ne’ con- 
traili, che Bayle per quella malaugurata opera eb- 
be fino alla morte a follenere . Come ufcl a Rot- 
terdam il Dizionario Bay li ano, i Libraj di Parigi 
vedendo , eh’ era con premura richiello , penfarono 
fubito di rifiamparlo, e al Sig. Boucbtrat Cancel- 
liere del Regno ne dimandarono il privilegio.. Il 
Cancelliere diello ad efaminare al celebre Abate Re- 
naudot , acciocché vedette , fe nulla vi era contro 
lo Stato, o la Cattolica Religione. L’ Abate llefe 
una Memoria critica, nella quale faceva vedere , che 
in quell’opera non eraci alcun fittemi di Religio- 
ne ; che 1’ Autore vi (labiliva dappertutto il Pela- 
gatti fmo , e’1 Pirronifmo ; che in varj luoghi avea 
pollo quel di peggio, che da cinquant’ anni era fia- 
to fcritto contro la Chiefa ec. Però il Cancelliere 
lettala negò a’ Libraj la ricercata licenza. Bayle 
feri vendo a qualche fuo amico mofirò d’ effere ri- 
malo molto contento, che il fuo Dizionario non 
gli fotte rifiampato in Francia. Crediamoglielo, 
benché le ragioni, ch’egli ne reca ( i ), fieno un 
poco fiirate , come è la fperanza , che la proibizio- 
ne farà più predo fpacciar l’edizione di Rotterdam , 
L 11 z il 


( I ) Lettre a-M. J artico» degli undici Lebbra] a 1697. 
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il timore, che in Francia glielo avellerò riftampa- 
to con molti errori ec. ' 

II. Intanto che in Francia fe ne vietava la ri. 
{lampa, il Miniftro J urica , che in varj luoghi del 
fuo Dizionario trovavafi punto, penfava a vendi- 
carfene in Rotterdam. Ottenne egli dunque, che il 
Conciftoro di quella Città faceflelo difaminare, e 
intanto a fcreditarlo egli ftampò la Memoria di Re- 
naudot con fue ribellioni , e più lettere di Parigi , 
Londra , Ginevra , e di alcune Città dell’ Oliando , 
che ne dicevano ogni male . Il titolo di quello li- 
bretto era: Jugement du Public , & particulierement 
de Mr. /’ ~4bbè Renaudot fur le Diblionnaire critique 
du Sr. Bayle. L’ A portata des Vignolei avea nella 
Biblioteca Germanica ( a ) malconcio 1’ Abate Renau- 
dot . Nondimeno Bayle credette di non dovere egli 
Aerto tacere. Stampò dunque Reflexions fur un im- 
primi, quia pourtitre: IVGEMENT ec. , ma prin- 
cipalmente fe la prefe contro il Miniftro Jurieu, e 
i fuoi cpiftolografi : quanto poi all’ Abate Renaudot 
fi riferbò a confutarlo, ov’egli fi dichiarale Auto- 
re di quello fccitto, e folo fi tenne ad alcune po- 
che falfità di fatto, eh* egli pretendeva di ritrovar- 
ci . La lite contro Renaudot non andò più oltre , 
eflendofi tra l’Abate, e Bayle frapporto Paciere il 
Sig. de Wit. Ma Jurieu infuriava più che dianzi. 
Fece prefentare il fuo Giudizio al Sinodo di Delft' y 
ma quel Sinodo non ne fece cafo ; il che moftra 
1’ ardentilfimo zelo, e la delicatezza di colcienza de’ 
Reverendiflimi k Padri di quel Sinodo Proteftante. 
•Più ottenne Jurieu dal Conciftoro di Rotterdam. 

Dap- . 


(2) Tom. V. artic. XI. pag. 15*. fegg. Anche il Sig. 
"di Se. Ivremond fece una ri (porta affai faporita allo fcritto 
di Renaudot, e pub leggerti nella Raccolta delle fue opere. 
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Dapprima il Conciftoro erafi contentato ,' che Bayle 
iflruiffe il Pubblico delle accufe dategli, e delle fue 
rifpofte ; il che egli avea efeguito con una Lettre de 
■P Auteur du Diffionnaire bijìorique , &“ critiquc a 
'Mone, le D. E. M. S. du fujet dee procedure s dtt 
Confifloire de P Eglife IVal/onne de Rotterdam can- 
tre fon ouvrage in data de’ 6. Luglio 1698. Ma 
eflèndoli il Conciftoro cambiato lui principio del 
1698. , Jurieu impetrò una nuova revifione , e in 
fatti a’ fette Dicembre di quell’ anno fu -determina- 
to di chiamar Bayle , di inoltrargli , che il Conci- 
ftoro era poco foddisfatto di quella lettera, e di 
dargli una memoria , nella quale foffero efpreffe le 
cofe , eh’ egli dovea offervare in un’ altra riftampa . 
Si riducono quelle a nove, e tutte nove riguardano 
le ofeenità , eh’ egli dovea torre , 1’ abulb d’ alcune 
efpreflioni della Scrittura , il riformare l’ articolo 
David, e tutti gli altri, che infmuano il Pirronif. 
mo , favorifeono gli Atti , e i Manichei, degradano 
la Provvidenza, come fono gli articoli: Manichei , 
Marcioniti , Pauliciani, Nicole , Pelli [fon, Rufino , So 
nofane . - - 

• Iir. L’anno 1 6gg. il famofo le Clero nel tomo 
primo d’ un’ opera , che intitolò Parrhaftana , attac- 
cò con tutte le fue forze il Manicheifmo da Bayle 
difefo nel Dizionario Critico. Nel che egli per at- 
taccarlo prefe affai bizzarramente la perlona d’ un 
Origenijla . Quello fu il fegnale d’ una fieriflima 
difputa , che racconteremo in appreffo . Breve , e pel 
candore di Bayle onorata fu un’ altra . Il P. Souri 
Religiofo di Fontevraud non era rimallo contento 
di certa indifferenza , con che Bayle avea parlato 
( 3 ) d’ un’ accufa data al B. Roberto d’ Arbriffeller 


( 3 ) All’ articolo Fontevraud . 
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fuo Fondatore . Per la qual cola nel 1701. coll* 
data di * 4 nverfa fece {lampare ad -dmjlerdam in 
Franztfe una Diffcrtanrione apologetica pel B. Rober- 
to di Arbriflclles Fondatore dell' Ordine di Foutevraud 
fu ciò , che ne ha detto M. Bayle nel fuo Dizionario 
Storico , e Critico. Bayle in una giunta, eh* fece 
pella feconda edizione, loda il fuo avverfario, e lì 
dichiara perfettamente del fuo fentimento. Quella 
giunta fi trova nella feconda edizione del Diziona- 
rio, che, come di foprafu detto, fu pubblicata fui 
principio del 1702. In queda edizione per efeguir* 
la parola data da lui al Concidoro di Rotterdam , 
'oltre poche parole quà e là levate rifecò nell’ arti- 
colo di DAVID tutto ciò, che fembrar poteva in* 

J ùuriofo ad un Re si Santo, e aggiunfc quattro ri- 
chiaramenti fu gli altri punti , di che parlava 1* 
Jjfo.noria del Concidoro . Per altro 1 ’ articolo Da* 
vid è dato ridampato a parte, quale nella prece- 
dente edizione fi avea, per unirlo a queda, dicefi, 
perchè molti avean dichiarato di non volere per al* 
cun modo comperare la nuova edizione , le non 
era intero quell’ articolo (4). Del redo tra le giun- 
te, di che Bayle accrebbe queda edizione, una fu 
all’articolo d’ Origene, dove prefe a rifpondere a ciò, 
che contro lui avea il finto Origenifla di Clero avan- 
zato nel Parrbafiana. Clero nel Tomo VII. della 
Biblioteca J celta parlando de’ Sermoni di Tillotfon li 
apri il campo di rifiutare la giunta di Bayle , e ’I 
fece con quel caudico, ch’era sì proprio di lui (5). 

IV, Nuovi avverfarj ufeirono in campo contro 
•del Dizionario. Guglielmo KING dampò a Dubli- 
no 


(4) Si legga (u ciò un’ oflervazione di Clerc nella Bi~ 
> Idiotica Amica e moderna T. XIV. p. jpo. 

C S ] M' 



\ 


* Pari. 1 . sartie. X. qjy . 

no nel 1701. un libro in 8. de origine nuli ad Re* 
bertutn Soutvocllum ( 6 ), e pretefe in quello di tor- 
ve di mezzo le difficoltà , che ne! Dizionario fanno 
i Manichei fui male Fifico , e Morale. Nel 1704. 

Tciffier pubblicando a Berlino il tomo terzo delle 
fue nuove addizioni agli elogj degli Vernini dotti , trat- 
ti dalla Storia del Sig. Tuano rifpofe ad alcune cen» 
fure, che Bayle avea fatte degli altri due tomi. 

Non molto dappoi un Anonimo, che fi fa effere 
flato il P. D. véleflìo Gaudin Certofino , pubblicò a 
Parigi un libro fulla diflingione e la natura del tene , 
e del mate ; trattato (cosà leggeft nel titolo ), dove fi 
combatte l' errore de ’ Manichei , i / entimemi di Mon- 
tagna, e di Charroo, e quei del Sig. Bayle. AIl T uno 
c all* altro di quelli due ultimi libri fece Bayle una 
breve rifpofla, e fu inferita l’anno medefimo 1704. 
da Bafnage nella fua Storia deir opere de 5 dotti ( 7 ) . 

Quanto all’opera di King , non la dimenticò egli, 
ma cercò di avere il libro. Intanto ecco Jaquelot 

nel 170S. ufeire egli pure all’aperto contro di lui. C j 

Bayle in non sò qual luogo del fuo Dizionario a» 

vea mentovata la DiiTertazione di quell’ ~ 4 rminiano 

iopra 1 ’efiflenga di Dio fenza darle quegli elogj, che 

I* ambizione dell’ Autore avrebbe piò defidcrati . 

Quello, fe a Bayle crediamo, fu la cagione, chea 
Jaquelot mode Mattamente la collera, che a ven- 
dicarli divolgò colle (lampe di ^imfierdam la fua 
Conformità della Fede colla ragione , a diftfa dell a 
Religione contro le principali difficoltà fparfe nel Di- 
zionario Storico , e critico di Monti* Bayle. Non li 
perdette d’animo B ayle x anzi vedo la fine dell’an- 
no • 


( 6 ) Fu rittampato quatto libro 1 ’ anno tei» » Landra , 

• poi a Brama nel 1704. in 8. 

[ 7 J b f'U> e 36» fegg. 
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teo fteflo 1705. pubblicando il fecondo, e terzo to- 
mo della fua Rifpofla alle queflloni <T un di Previa* 
eia, e a King (8), e a Jaquelot rivide le bucce, 
nè lafciò fenza le fue le Clero. Ma i Giornalai 
[ e faper dovealo Bayle, che Giornalifla egli pure 
era Rato; han de’ vantaggi, che altri non hanno, 
per continuare le guerre , che hanno una volta id- 
traprefe: nel primo Giornale, che Rampano, poflò- 
no ricattarfi di un colpo, che abbiano ricevuto* 
Così è accaduto con Bayle. Clero nel tomo IX. 
della Biblioteca feelta in due articoli ribattè gli 
sforzi di Bayle . Nell’ articolo XIII. replicò a quan- 
to avea Bayle rifpoRo intorno le nature plaRiche 
di Cudwortb ; ma quella particolar difputa al cafo 
noltro non fa . Il terzo articolo è quello , che al 
Dizionario, e alla fua difefa appartiene. Il titolo 
Reffo è una fanguinofa ferita al nome di Bayle : di . 
fefa della bontà , e della Santità di Dio contro le ob - 
biegioni di Bayle. Che farà Bayle} Rifponde an- 
ch’ egli , e rifpofla appunto è intitolato il fuo pie- 
ciol libro in 12. fenza data di luogo, per M. Bay- 
le in propofìto del III. e XIII. articolo del nono to- 
me della Biblioteca [delta ( 9 ) . Se 1 ’ afpettava le 
Clero ; ma anch’egli fubito tornò alle mani col fuo 
avvedano colle fue offervagioni fulla Rifpofla ec. in- 
ferite nel Tomo X. della Biblioteca feelta (io). Que- 
lla replica, che perla fua violenza è degna di Clerc, 
pii» inacerbì 1 ’ animo di Bayle . Alle offe magioni 


(S) Ma fenza vederne il libro, che indarno avea cerca- 
to. Cadde la fna rifpofla fugli eflrarti, che n’ erano flati 
dati dal Sig. Bernard nelle Novelle della Repubblica delle let- 
tere, Maggio , e Giugno 170?. 

(9 ) Vegganfi i. Pp. di Trevoux nell’ Agoflo del 1707. 
artic. XCVilI. pag. 1347. j 

( io ) Arde, Vlll.pag. ibt,.fegg. . . . w . à 
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del Giomalifla Origeniano contrappofe un’ opera nel 
1707. ufeita in vfmjìerdam col titolo di Entretiens 
de Maxime, & de Themifle, ou Reponfe a ce que M. 
le Clerc a ecrit dans fon X. Tome de la Bibliotbeque 
thoìfte contre M. Bayle .[il] 

V. Quelli aflalti , che da tante parti ricevea Bay- 
le , rafforzarono il coraggio del Minillro Jurieu . 
.A neh’ egli dunque voli# all’ antico avversario rin- 
novare la guerra. VideG dunque verfo la fine del 
170 6. da parte di lui un libro colla data di •/#»»- 
Jlerdam , e con quello titolo : le Pbìlofophe de Rot- 
terdam accasò , atteint , & convaincu’ ma di che? Il 
titolo noi dice, ma lo canta il libro .* di Ateifmo. 
Anche Jaquelot tornò all’ affalto. Examen de la Theo- 
logie de M. Bayle repandue dans fon Diflionnaire cri - 
tiqut , dans fes Pensèes far Ics Cometes , & dans fes 
Reponfes a un Provincia l . Ou /’ on defend la confor- 
miti de la Foi avec la Raifon , contre fa Reponfe y 
Amllerdam 170Ó. 12. Quello è il titolo del nuo- 
vo libro di Jaquelot . L’ uno e 1 ’ altro di quelli 
libri trovò in Clerc un lodatore (12). Ma Bayle 
Sn un altro libro cercò di vendicarli, e di Jaquelot , 
e del fuo Panegirilla . Vero è , che Bayle non po- 
tè vederne terminata la llampay la morte glielo im- 
pedì . Venne dunque a luce polluma quella opera 
a Rotterdam nel 1707. N’è quello il titolo: En • 
M m m tre - 


(11 ) Ne parlano! citati PP. di T revoux ivi all’ art. XC IX 
pai . 1757. Bifogna dire, chea notizia di Bayle non pervenir- 
le, che il P. Lami deir Oratorio nella tua Dimoflrazione , 

0 prove evidenti della Verità , e della Santità della Morale Crijlia- 
na Parigi 1706. avea confinati i fentimenti di lui fopra i 
Manichei , altramente non avrebbel lafciato fenza rifpofta. 

(12) Bada leggere la fua Biblioteca feielta T. XI. pag. 
401.-414. Si confronti tuttavia ciò, che di Jaquelot dicono 

1 Trivulziani alP articolo GXII, di Settembre del fjcyj. pag. 

148 9 - fai ' 
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trniens de Maxime & de Themilte ; ou Reperì fe a 
/’ Examen de la Theologie de M. Bayle. I Padri 
di Trevoux parlando di quello libro [13] oflervano 
giudiziofamcnte , che per dellare più vivo dolore 
della perdita di Rafaell » , fi efpofe ne’ funerali di 
lui P ultima fua pittura, in cui il pennello di que- 
Ho eccellente dipintore rapprefentando 1’ ammirabile 
Trasfigurazione di G. C. avea fuperato fe dello ; e 
aggiungono , che al contrario per rifparmiare alla 
memoria di Bayle una ferita i fuoi amici doveano 
fopprimere quelli dialogi , ne’ quali la penna di lui 
non ha fparfo, che nuove ragioni di crederlo un 
Autore pericolofo, vani trionfi contro la Provvi- 
denza , e continue ingiurie contra il fuo avversa- 
rio. Qui dovremmo por fine a’ contraili , che Bay» 
le in fua vita fodenne pel famofo fuo Dizionario. 
Pure fìa bene foggiugnere quello, che e Clerc , e 
Jaquelot a quelli ultimi Dialogi rifpofero; l’ordine 
del racconto il richiede . Clero adunque dopo d’ ave- 
re nel tomo XII. della Biblioteca fcelta difefo Lo» 
eke da alcune critiche di Bayle ( 14), in un lun- 
ghiflimo articolo a parte fece delle ojfervagioni fi»* 
Diateli po/lumi di M. BAYLE (15). JAQUE* 
LOT parimenti pubblicò nel 1707. ad Jtmjlerdam 
una rifpofìa a ’ Dialogi compofti dal Sig. Bayle contro 
la conformità della Fede colla ragione, e 1 ’ Elame 
della fua Teologia (16). 


'*• V * 


Clj) Art. CXXX. di Ottobre de I *707. pag. >737. 

( 14 ) pag. 105. 

fiy] Arr. VII. pag. r?8. - 38 6. 

(16) Vegga!! Clero Biblisti. Choìfie T. Xlll. pag. 416. 
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Tutori Cattolici, e Proteftanti , che dopo ta morto 
di Bayle hanno fcritto contro il fuo Dizionario . 

I. A^Olla morte di Bayle non finirono i Co». 

4 traddhtori di quel Dizionario ; anzi da tut- 
te le parti fi gridò all’ arme contro un’ opera per- 
niciofa ugualmente alla fede, che al buon coftume, 
« piena innoltre di gravitimi errori anche in fat- 
to di Storia , e di Critica. ( 17 ] Non voglio qui 
noverar tutti quelli , che d’ altro trattando hanndi 
colto in fallo ; dovrei nominare quafi tutti i criti- 
ci, che hanno fcritto dopo di lui. Il folo P. Trova* 
fa néUa fua eruduidima Storia degli Ercftarobi quan- 
ti' ecton non ha notati di lui ? quanti il Ch. May- 
ZptohoUi negli Scrittori À' balia? quanti 1 * Autore 
dell’ opera intitolata Ducatiana ou Remarques de 
Feti Moni. ìe Dacat far divers fttjets ? Riftrigniamo- 
oi dunque a colon» , che ex profeto hanno prefo ad 
impugnarlo o Cattolici fieno, o Proteftanti. 

II. E prima eccone alcuni , k «perette de’ quali 
fono inferite in Giornali , o Raccolte . 

Gian Federigo GUfB. Remarqucs critiques fur le 
Diftionnaire de M; BAYLE. Stanno jnel Mercurio 
■di Francia Noni. 1741» VoL IL p.zg.-l'p. 

Obfcrvations critiques Jur le DiSlionnaire oc . Sta*» 
®o «élla Biblioteca Frange/e T. XXIX. p. II. pag. 
-*«s* - ìoa. ìT. XXX. p. J. pag. !.»&$« 

Remarqucs fur Ics obftrvations precedentes. Stanno 
. ..... - 1 r :: Idtnm * nel- 


( 17). Le«g*fi cib, che dice Appesolo Zeno nelle annota- 
zioni alla Biblioteca del Feniani ni T. I. pag. io 6 . 
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nella medef'ma Biblioteca Fran%cfe T. XXXIII. P. 
II. pag. 327.-335. 

Giancorrado FUESLIN, Diflertatio Apologetica prò 
DAVIDE Hebraorum Rege adverfus obtre&ationes 
Petri BAYLII. Sta nella Tempe Helvet. T. IV. 
Sebi. IV. pag. 581. -616. 

Ma niuno ha pili travagliato, e con maggior fon- 
do di dottrina contro di Bayle , che il P. Merlin 
Gefuita nelle Memorie di Trevoux. Daremo la fe- 
rie delle fue Differtazioni fecondo gli anni, in che 
fi trovano inferite in quelle Memorie , defiderando 
di vederle in un fol volume raccolte , e tradotte in 
Italiano. » 

Differiamone falla Dea FLORA 1735. Nov. artic. 
CVI. pag. 2200.-2231. 

apologia ef ARNOBIO, calunniato in più luoghi del 
Dizionario di M. BAYLE. 173 6. Aprile P. II. sàr- 
tie. XLIX. pag. Maggio P. Il.vfrt. LVI. 

pag. 1050. -1058. > 

Efame d' un ragionamento , che M. BAYLE attribuì- 
fee ad ORIGENE ne/ fuo Dizionario Iftorico, all’ar- 
ticolo delle Memorie per la Stòria de’ M ARCIONI- 
TI Lettera F é 173Ò. Maggio P. II. % 4 rtic. LVIII. 
pag. 1077.-1095. o r 

apologià di Lattanzio, calunniato in diverfi luoghi del 
Dizionario Critico. 173Ò. Giugno tArtic. LXV.pag. 
1220.- 1237. Luglio P. L Jlrtie. LXXIII. pag. X4oq. 

«4^ -; ■ • v ; - < .. • 

Differtagione falla Poligamia de' Patriarchi , dove fi 
ribattono le calunnie , che BAYLE dà. in. quefio prò» 
pofito al P. Fevardent Conventuale 1 , -a. fi. Agoftino , 
e agli altri Santi Padri. 17 36. Luglio P. ll.ofrtic, 
LXXX. pag. 1591.-1^13. 

Differtazjone fopra Sant' Almaehio Martire contro a 
ciò , che Bayle ne ha ferino nel fuo Dizionario al /’ ar- 
tico» 
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ticolo cP ALIPIO (Faltonio Probo). 173Ó. Nov. or- 
tic. CXII. pag. 2364.- 1382* 

E fame di un puffo di S. Bafilio, cenfurato da Bayle 
al P articolo de' Marcioniti , lettera F. 1 736. Dicem- 
bre P. IL artic. CXXXIII. pag. 2815.-1832. 
Differtazjone falla pretefa lettera di S. G ri folto mo a 
Cefario , ove fi rifiuta cih, che ne ba detto Bayle al P 
articolo di Emerico Bigot Nota C. 1737. Febbr. ar- 
tic. XXIII. pag. 331. 363. Marzo Artic. XXXI. 
pag. SI 6.- $33. Maggio artic. LVl. pag. piy..pz S . 
Differiamone fu ciò , che S. Giovangrifoftomo riporta 
eli S. Babila contro P ingiuriofa cenfura , che fa Bayle 
del racconto del Santo Dottore 1737. Giugno Artic. 
LXIIf. pag. 1051.-1075. 

•Apologhi di DAVID contro la Satira, che M. Bayle 
ha fatta delle azioni di queflo Santo Re . 1737. Sup- 
plem. al mefe di Luglio. 

Efame di un fecondo puffo di S. Bafilio cenfurato da 
Bayle alP articolo de' Pauliciani Nota E 1737» Nov. 
artic. -CXIV. pag. iosa - 20 63. 

•Apologia de' Santi Padri in generale contro una col un» 
niofa accufa , di cui il Minifiro Blondel ha ofato ag- 
gravarli, e che è fiata da Bayle adottata 1737. No- 
vembre artic. CXVIII. pag - 2077.-108(5. 

Rifiejjioni fulP articolo tP ABELE , 1738. •Art. XLV. 
pag. 678. - 692. 

Rifiejjioni fulP articolo di CAINO . 1738. Maggio 
pag. 821.-83 6. 

Efame delP articolo di ABRAMO 1738. A godo art. 
LXXXVIII. pag. 1601.* 1Ó33. 

» Apologia del Profeta ELIA contro P accufa, che gli 
è fiata data da Bayle 1738. Settembre Artic. XCV. 
pag. 1783.-1808. ' 

Rifiejjioni fopra alcuni punti degli articoli ABAI- 
LARDO, e BERENGARIO. 1738. Nov. artic. 
CXX. pag. 2136.- 1263. 
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k/f palagi a di S. Bernardo cantre le calunnie , che folte 
fparfe nel Dizionario di BAYLE 173 p. Marzo P. IL 
*rt. X \X.pag. 581.-764. A godo P. IL artic.LXXX. 
pag. 1710.-1815. . __ - 

III. Già diremo di quelli , che in libri a parte 
impreffi hanno direttamente confutato BAYLE* ma 
tenghiamo 1 * ordine Cronologico . 

1707. Giancrifioforo WOLFIO-* Manichaeifmus ante 
Manichseos , & in Cbrifiianifino red'tvivus ... Protei 
rea oh argumenti affinitatem enarratur bifioria motuum 
me ecmtroverfiue a Petto BÀELIO nuper in Belgio 
mota , quippe qui improbo conatu ofhndere allaboravit , 
Dei bonitatem in ratimis human a foro a malitia labe 
cb permtffum liberi arbitri! abu funi vind icari nulla trit- 
alo poffe , nifi Manichseorum approbetur fyfiema >\ cu - 
jus perfuaftonis vanita s fimttl ab oculos poni tur , ea - 
demque opera */ frbitrii libertes a BAELIÒ temere Op- 
pugnata adfiruitur. Hamburgi 8. > • 

•. -. » > ... Anonimo Tede feo, Bidet Cr ratto celiata , 
ac fuo utraque loco reddiue : . Amderdart 8 . Piero 
FOIRET vi ha premetta usa Prefazione, in Cui 
tra l’ altre colè fcuopre affai bene il carattere di 
Bayle, cioè effer quéfto dato il difegno di rovina- 
re la Fede, e d’ innalzare il Pirronifmo, o la facoltà 
•di parlar molto contro di tutto . 

..... Giovanni DE LA PLACETTE Calvin ! - 
fta : Reponfe a detta obieftions , qu on eppoft de Ite 
part de la raifon a ce que la Foi itout apprend far 
¥ origine du mal, fur le my fiere de la Triniti. 
Amderdam iz. •• . • - . 

1768. Filippo 'MAUDEO fopralapfario : la fouvo - 
‘faine perfeclien de Dieu dotti f et Divini attributi , & 
la parfaite integriti de P Ecriture prife au fem des an- 
dini Refomet, defendue par la drente raifon oorttre 
tutte s di obiobheùf dtt Mamcheifaie , repanduet da tir 
* . * ter 
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les livres de M. BAYLE , Amllerdam 8. Vegganfi 
di quello libro i PP. di Trevoux nelle Memorie del 

1709. p. 58 6. e ’1 Giornale des Savans 1708. pag. 
512. Contro quell’ opera fi è veduta una lettera Fran- 
tele in 11. lenza nome di Stampatore fcritta da un 
tutore , che ba un nume di fedici lettere . 

1709. Giovanni LA PLACETTE.- Eclairciffemens 
fur quelques difficulte^ qui naiffent de la confideratio » 
de la liberti neceffaire pour agir moralement , pour fer • 
V*V de fuite a la reponje aux obietlions de M. BAY- 
LE. Amllerdam 12. Confrontinfi fu quello libro 
B afnage nella Storia des Ouvrages des Savans 170 p. 
p*g- ì- e i PP. di Trevoux nelle Memorie del 1713. 
pag. iiji. 

1710. Goffredo Guglielmo LEIBNITZ : Effais de 
Tbeodicee fur la bontè de Dieu , la liberti de l' bota- 
rne, & P origine du mal . 

171 1. Recontre de BAYLE & de SPINOSA dans 
l autre monde . Colonia prefio Piero Marteau 1 2. 

I 7 1 ?• P ,ero POlRET , Differtatio de Jìmulato Petri 
BAELII contro SPINOSAE tAtheìfmum certamine . 
E' premefla a’ fuoi penfteri ( cogitationes ) de Deo , a- 
nima, & malo , Amllerdam 4. 

171 P- Crifloforo Matteo PFAFF .* differtationes anti- 
Baelianae tres, in quibus Petrus BAELIUS , qui in 
Dizionario Hillorico & Critico, eo titulo , qui Pyr- 
rhonem exbibet , fumpta ^ fobatis Sceptici Larva do- 
gmata Cbrijliana de SS. Trioitate , de Incarnatione 
Chrilli , deque prasfentia reali Corporis Chrilli in 
Eucharillia , de origine mali, Se imputatione pecca- 
ti Adamitici adortus fuerat , refellitur , & confuta - 
tur, Tubingae 4. Quelle tre Dilfertazioni furono an- 
cora riflampate l’anno lèguente. 

1731. Lettre critique fur le DiSlionnaire de BAY- 
LE. Aja. 12. Autor di quella lettera, di cui fi ha 

un 
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un bciliffimo eftratto nel Giornale des Savane Tan- 
no 1733. mefe di Marzo pag. 177. , è il Sig. Lo - 
tengo -Joffe LE CLERC Direttore del Seminario 
di S. Sul pigìo a Lione, dove anche morì nel mefe 
di Maggio del 173 < 5 . Quello pio ed erudito Scrit- 
tore in varie note fopra i tre primi tomi del Mo- 
reri ufeiti nel 1719. 1720. e 1721. avea detto , ef- 
i'ere il Dizionario di Bayle pieno di tratti, i quali 
mirano a favoreggiar T Àteifmo , di Storie ofeene , 
di parzialità per gli Ugonotti, e llando anche alle 
fole date , alle citazioni , a’ fatti , efler gremito di 
errori. Un amico di Bayle fcrifle una lettera, in 
«ui folleneva, che non era facil cofa forprenderc 
Bayle in filTatti errori . Lo prefe in parola il Sig. 
le Clero , e Rampò quella lettera , che è indiritta al 
Sig. Marais Avvocato del Parlamento di Parigi, 
cioè all’ indicato amico di Bayle . Le note , che 
qui fi trovano contro di Bayle , fono poi fiate con 
piìi altre dall’ Autore aggiunte, ficcome di fopra ac- 
cennammo, inferite nella riftampa fatta a Trevoux 
del Dizionario B ayliano , e di nuovo nelle ojferva- 
gioni del Sig. Joly , delle quali tra poco diremo. 
1733. Giampietro de CROUSAZ : Examen du Pyr- 
rhonifme ^fncìen & moderne, Aja fogl. Libro mal 
fatto, ma pieno di ottimi lumi.* Bayle ogni trat- 
to comparile in ifeena . 

1737. Bayle en petit, ou anatomie de fes ouvraget. 
Entretiens <T un DoSleur ave: un Bibliotbecaire , (T 
un xAbbi . in 12. Quella bella operetta è del P. LA 
FEVRE Ge/uita. Fu riftampata nel 1738. con 
giunte. Ne parlano i Padri di Trevoux nelle Me. 
morie del 1738. Giugno P. I. pag. 1109. fegg. L’ 
Autore vi aggiunfe poi tre nuovi Dialoghi , e vi 
mutò il titolo in quello : Examen critique des ouvra- 
ges de BAYLE. Su quella edizione, che ufcì in 

Pa. 
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Parigi fulla fine del 1747. , è fiata fatta l’utile 
traduzione, che in due temetti in 8. fu pubblicata in 
Venezia 1760. appreso Bartolommeo' Occhi. Nelle 
annotazioni, che il Traduttore vi ha a luogo a luo- 
go inferite, una ve n’ha a c. 312. del primo to- 
mo, che deefi qui ricopiare, perchè alla Storia Let- 
teraria di quello libro appartiene. Eccola. 

„ Tolto che comparve alla luce quella operetta , 
„ vi fu al folito chi prefe altamente la protezione 
„ del Bayle, non col rilpondere a quello dotto £• 
„ fame , ma collo fcatenarlì in ingiurie contro il 
„ degno fuo Autore nelle Lettere Cinefi. La co- 
„ fa merita , che Te ne renda informato chi non 
,, ne avelie notizia col pubblicare ciò , che fcrilfe 
„ sfacciatamente 1 * Autore di effe lettere nella LV. 
„ e nella LVIII., e la modella, e favia rifpolta 
„ di chi fcriffe quello Efame critico alle infolenze 
„ dello Scrittore maligno delle lettere medefime ; il 
„ quale alla perfine è reltato feornato, fenz’ avere 
„ più coraggio di favellare , e rifpondere. 

• „ Nella Lettera dunque LV. ebbe 1 ’ ardimento 
„ di cfprimerfi in quelli termini . “ Un fanatico 
della Compagnia ha pubblicato un libello infamato- 
rio fenza ingegno, fenza erudizione, pieno di men- 
zogne, e calunnie potentifiime contro il virtuofo 
rifpettabile Autore del Dizionario Storico , e Critico , 
... Quello grand’Uomo è (lato attaccato dopo la 
fua morte nella maniera più indegna da alcuni 
Scrittori dell’ ultima feccia . „ Non ballò quello al- 
„ lo Scrittore di quelle lettere, che replicò nella 
„ LVIII., nella quale dopo di aver finito di par- 
„ lare con un foralliero , ed un Librajo , che gli 
„ dà notizia di quello Libretto , che mollra lui 
„ principio di fupporre un ellratto fugofo di quan- 
,, to ha fcritto il Bayle , prorompe in quelle inde- 
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„ gne efpreflioni Un Gefuita altrettanto fanati- 
co , quanto ignorante , chiamato il P. la Feure , n’ è 
l’Autore. E'impolUbilc raccozzare in un folo To- 
metto tante calunnie, impollurc , inezie , cattivi 
raziocinj , fcioccherie , e ragazzate, quante ne ha cac- 
ciate nella fua opera quello piccolo aborto Teolo- 
gico, e tutto condito da una dofe di mala fede. I 
palli riferiti fono o tronchi , o sfigurati con abbre- 
viazioni, le quali realmente li renderebbero ridi- 
coli, fi» non fi fapefle , come fi trovano negli ori- 
ginali' ond’è che non fervono ad altro, che a cuo- 
prire di roflòre , e di confufione l’impoftore igno- 
rante, U quale per avere maniera d’ingiuriare uno 
de’ maggiori talenti dell’ Univerfo, non trova altra 
maniera, che quella di fallìficarc i fuoi ferirti. In 
fomrtia egli è imponibile lo fcrivere cosi infusa- 
mente , quanto ha fatto quello miferabile Gefuita ec. 

„ Non era giullo, che impertinenze fimili det- 
f, rate da una maligna paflione , e pubblicate nel 
„ Mondo reftaffero lènza la dovuta rifpofta . La 
n diede il dotto la Fevre , e la diede da uomo gran- 
ii de e da Religiofo con una prima Lettera pub- 
,, blicata «ella B ibi iota a Fran%efe in Ollanda , e nel» 
j, la Gtef du Cabine^ di Verdun nel mefe di Mag» 
i-, gio 1741. replicando con una feconda nel Set» 
,, tettare del 1740. le quali ci giova riferire per 
éftefó tradotte in noftra lingua a gloria del fuo 
^ Autore , e a confufione del fuq maligno impofto 
re. La feguente è la prima* 
i Ho letto, mio Signóre, con altrettanto piacere 
là volita Nuova Opera ( cioè le Lettere Cine/i ), 
quanto ohe ancor io tengo in df* qualche parte, e 
iti una maniera, che mi reca molto onore. Vi 
debbo «Sere obbligato , mentre mi disfamate in quel- 
la fteffa lettera, va cui trattate da /palature le o- 

pere 
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pere di tanti Uomini rifpettabili per virth , e per 
dottrina. E'cofa gloriofa per me ii venire bialìma- 
to in una compagnia così bella, e particolarmente 
da un uomo, che non è prodigo delle fue lodi, 
che al Bayle ec. Non mi dorrò dunque delle ingiu- 
rie , colle quali mi regalare nelle voftre lettere 55. 
e 58. mi confidererò , giacché così volete , per uno 
Scrittore dell’ ultima feccia , per un vfutore fenga in- 
gegno , e fenga erudiziene , per un ignorante , per un 
piccolo aborto Teologico ec. Crederò ancora in fona 
della voftra detenzione magiftrale , che il volumet- 
to fia pieno di fcioccherie , di bagattelle , di raggira- 
te , e che Ga fcritto infusamente, e villanefcamente . 
La opinione, che ne hanno i piò dótti di Parigi , 
i quali giudicano in maniera diveda della mia O- 
pera, non arriva a contrappefare nella mia mente 
il decreto , che voi ne fate : Lo venero , come ufci- 
to da un Tribunale Supremo , ed infallibile , eretto 
da voi medefimo col coftiruirvi Direttore di Parna- 
fo, e Canfore universale di tutte le opere d’inge- 
gno. Ma non pollò diflimulare la grave, ed in- 
giuda acoufa, che mi date full’efienziale della mia 
crìtica . Voi dite con un tuono decifiro , che tut- 
to vi è condito con una dofe di mala fede : cba è 
puffi riferiti fono 0 tronchi 0 sfigurati con abbrevia- 
zioni , le quali realmente li renderebbero ridicoli , fé 
non fi fapeffe , tome fono negli originali * ma che noto 
fervono , che a coprire di roffore , e di cvnfufione f 
impoflore ignorante , il quale per avere maniera t in- 
giuriare uno de' maggiori talenti dell' Univerfo , non tro- 
va altra maniera , che quella di falfificare i fuoi ferii- 
Pi. Quelli fono, o Signore, i voftri termini , e non 
gli sfiguro punto: fono troppo bene agghiadati per 
non mettervi mano. Quella maniera ripetuta due 
volte nella medefima frale non è ficununenoe di fti- 
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le villanefco , e bifogna avere tutto il vottro inge- 
gno per ritrovare precifamente del ridicolo nei palli 
del virtuofo %ayle, quali io holli riferiti. Ma que- 
Ao non è il punto; al prefente fi tratta della fallì*. 
Reazione degli feri tri del B ayle. Voi pretendete, che 
io gli abbia alterati , e lo aderite con una franchez- 
za capace d’ imporre a quei Leggitori , che non vi 
conofcono. Ma non ifpiegando voi cos’ alcuna fu 
quello particolare, quello lolo può rendere fofpetta 
la voftra accufa. Se avete effettivamente ritrovata 
qualche falfìlìcazione da addurre, perchè non lo fa- 
te per coprirmi di roffore , e di confusone} Ma il 
roffore , e la confu/ione faranno voftri , fe non rifpon- 
dete alla sfida, che oggi pubblicamente vi fo. Si 
Signore, perdonatemi quella libertà, ardifeo sfidar- 
vi a moftrare nella mia critica del Bayle un tetto 
folo , nel quale io abbia in un menomo conto al- 
terato il vero fentimento del vottro maeftro. Se 
accettate quella sfida, e che polliate convincermi 
chiaramente di avere falfificati gli fcritti dell’ Appo- 
Aolo del Deifmo , io farò il primo a lodarvi per li 
titoli datimi di mentitore , di calunniatore , d’ impo- 
fiore ec. ma fe ve ne ftarete in filenzio , o pure che 
non rifpondiate fe non con quelle declamazioni va- 
ganti , che pajono di vottro gutto , il Pubblico giu- 
diziosa vi redimirà fenza dubbio quei titoli,- che 
mi date ad imprettito. Attendo dal vottro zelo pel 
Bayle , e per le fue empietà, una rifpofta degna del 
Maettro, e del Difcepolo. Se 1 * attendo indarno, 
fe voi tacete, procurerò di far si, che il vottro fi- 
lenzio ferva più alla gloria della Religione, e del- 
la verità, di quello che fia alla mia giuttificazione 
perfonale, che non dee molto intereffarmi. Ho 1 * 
onore di dichiararmi con que’ Sentimenti, che vi fo- 
no dovuti ec. , 
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,, Ecco poi la feconda Lettera pubblicata nella 
„ Clef du Cabinet du Verdun. 

Sarà più di un anno, che avrete ricevuta la pri- 
ma lettera , che ho avuto 1* onore di fcrivervi , la 
quale fu Rampata in Ollanda nella Biblioteca Fran - 
Z efe , ed in Francia nel mefe di Maggio 1741. Può 
elfere, che voi confideriate quelle Opere periodiche 
come poco degne della voflra attenzione • ma v» fo- 
no fenza dubbio dei voflri amici, che le leggono, 
e che non avranno lafciato di parlarvi della sfida, 
che mi fono prefa la libertà di farvi. Qual moti- 
vo adunque può avervi indotto a non rifpoBdere ? 
Non polfo immaginarmi, che vi manchi il tempo, 
mentre a difpetto delle numerofe Opere, colle quali 
arricchite la Repubblica Letteraria , ne ritrovate per 
tante bagattelle , per Ragionamenti ai Liberi ai Mu- 
ratori , e per altri divertimenti degni di voi. Da 
un altro canto fcrivete così facilmente, e con tan- 
ta velocità, che un giorno lolo vi ballava per co- 
prirmi di roffore e di confusone , quando avelie vo- 
luto prendere la briga . Il vollro filenzio farebbe for- 
fè un’effetto del dilpregio, che fate di un Uomo, 
che pur troppo avete conofciuto altre volte ? Ma 
fono io divenuto più fpregievole di quello ero, pri- 
,ma che mi attaccafle così brucamente nelle vollre 
Lettere Cinefi? Se non mi giudicalle affatto inde- 
gno della vollra collera , perchè mai mi giudicate 
oggi poco degno di una rifpolla? Ho dunque tutta 
la ragione di credere, che ve la paffute in filenzio, 
fe non perchè non vi trovate in illato di follcnere 
1 ’ accufa, che mi avete data al Tribunale del Pub- 
blico . Voi dicelle, che ho fallifìcati gli fcritti del 
Bayle , che i tejli riferiti nella mia critica fono 0 
tronchi , 0 sfigurati con abbreviazioni ec. ed io fenza 
trattenermi a dimollrare quanto poco giulte fieno 
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quell’ efprefftom ampollofe, mi fono contentato di 
sfidarvi a mollrare un folo tetto , nel quale alcun pò-, 
co avelli alterato il vero fenfo del Bayle. Ho fog- 
giunto , che, fe tacerete, il Pubblico i'aprà far giu» 
ftizia a tutti due , e che procurerò di far l'ervire il vo» 
(Irò filenzioalla gloria della Religione, e della verità. 
Ora , Signore , vi mantengo la parola , e mi credo tanto 
più tenuto , quanto sò , che molti Scioletti moflrano di 
clfere perfuali con voi, che la mia critica del Bay » 
le fìa una congerie di calunnie , ed ingiurie contro 
quello gran t olente , la cui memoria è sì cara. Per 
confondere quelli ammiratori delle vollre edificanti 
Lettere, ballerà il far loro fapcre, che non avete 
accettata la sfida, che Cete reltato mutolo, e che 
tn>n avete oliato nè meno di efporre un piccolo ab» 
feoz.ro di apologia, per purgarvi dal giuflo rimbrot* 
to fattovi di avermi calunniato . Quello è quanto 
oggi dico pubblicamente ad elfi, parlandovi per quel» 
la fletta ftrada, che ho tenuta 1’ altra volta. Cotn» 
prenderanno dunque, che la voftra ingiuriofa decla- 
mazione contro la mia opera non è che una millan- 
teria, che non avete coraggio di foftcnere, e che 
per confeguenza 1’ Autore del Di^ionarie Sferico , r 
Romangefce Critico , td fnticrijliano reità caricato di 
tutte le acculè da me fattegli . Sì Signore , il ve- 
ltro oftinato filcnzio pruova tanto chiaramente, quan- 
to la mia piccola critica , che 1’ Illufirc Bayle è un 
autore Cinico, e Pirronifla, un Protellante lenza 
Religione, uno Scrittore infedele, un Loico poco 
giuflo in tutti i fuoi raziocini contro la Chicfa, e 
le mie prove fopra tutti quelli punti rimarranno in- 
tatte, quando voi non le attacchiate con altro die 
con invettive indegne di un uomo d’ onore ; nè te- 
mo che vi azzardiate a farlo con altro . Oh quan- 
to vi compiango, Signore, fe Cete quello, che ho 
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veduto aDovai in cafa del Cavaliere NN. Tutti 
lo affermano , ed io non ofo tacciar di bugia il Pub* 
blico. Ma oh come liete cangiato, almeno in ap- 
parenza da quello, che eravate allora!. Voi compa- 
rivate pieno di (entimemi di onore, e di Religione 
portati dalla voftra famiglia non men nobile, che 
Chriftiana, ed ora dopo avere abbandonato il pub- 
blico fervigio e la Patria, vi fiete dato in balia a 
quel prurito , che v’ induce a fcrivere , come il Bay- 
Ardifco lufingarmi , che quella mia feconda 
Lettera farà onorata di una voftra rifpofta. In ogni 
maniera ho fatto .quello , che avevo promeffo , e mi 
rifervo ad altro tempo la difamina delle voftre ra- 
psodie . Priego intanto il Padre de’ lumi, che fi 
degni aprirvi gli occhi, e vi riconduca dóve avea 
intenzione di condurvi quel degno Soggetto , che vi 
ha fatto venire al Mondo. Ho l’onore ec. 

1747. Critiqun fur trois Traiti, fcavoir I. Traiti far 
te qtte Bayle dit tontrt St. Auguftin au fujet dei Pe- 
lagiem. IL Traiti. Examen der Critiques rtpandues 
dant le DiHiannaìre de Bayle , fur diverr Endroitr dtt 
Ecrits da meme DoSeur . III. T raiti . Differtatìon t»u- 
ebaut ta nature de la Lai de Moyfe. Amfterdam chex_ 
Pierre Morticr 1747. 4. La data è falfa . Il libro 
è ftampato a Parigi. Il Ch. Gefuita Merlin n’è I* 
Autore. . Il primo trattato era flato dall’ Autore ab- 
bozzato nelle Memorie di Trtvoux 173^. Dicembre 
P. I. pag. 1605. - 2(5 17, 

1748. Remarques Critiques fur le Di&ionnaire de 
Bayle , Parigi Tomi due in f. Il primo dall’ A. fi- 
no G., il fecondo dal G. fino alla fine dell’ Alfa- 
beto . Quello farebbe un libro da tradurre, da 
emendare, e da accrescere. All’ accrefcitnento , e 
alla correzione gioverebbono molto le Memorie di 
Trevoux 1748. Giugno artic. LIX. Luglio artic. 

LXIII. 
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LXIII. Ottobre artic. CII. Nov. artic. CXVIII. 
Perocché que’ dotti Giornalifti han voluto confcrre 
fymbolam alla perfezione di un’opera così degna; 
anzi l’Autore, che è il Sig. Ab. Joly , fi è com- 
piaciuto di mandar loro alcuna fua olfervazione , 
perchè ne omaflero gli utili e copiofi loro eftratti. 
Di quell’ opere fi parla anche nella Biblioteca Ra- 
gionata di Ollanda T. XLII. p. II. artic. Vili. pag. 
375.-405., e quegli Autori Protcllanti cercano di 
difender Bayle in alcuni punti. Nella traduzione 
converrebbe efaminar quegli articoli, ne’ quali dal 
Joly difcordano i Giornalifti . Del redo ci ha una 
ftampa di quelle offerva?ioni , che porta la data del 
1752.; ma la fola data è nuova. Bifogna anche 
vedere Maleville , e Gauchat , quello nelle Lettere 
Critiche , quello nelle Dilfertazioni da lui ftampate 
in difcfa della Religion rivelata , dove tra l’ altre 
cofe fa una bell’apologià del Santo Re DAVID. 

IV. Non dobbiamo terminare quello articolo di 
BAYLE fenz’ accennare colla debita efecrazione un’ 
opera ftampata con quello titolo .* * 4 nalyfe raifonnèe 
de BAYLE, ou abregé metbodique de fes ouvraget , 
particulierement de fon Diélionnaire hiftorique , & 
critiquc , dont let remarques ont et è fonduet dans le 
texte , pour formcr un corpi injlruflif & agreable de 
leBures fuivies Voi. IV. Londra 1755. 12. Il tito- 
lo di quell’ opera , e ancora pili la fua natura , e la 
fua forma non pofiono fe non amaramente affligge- 
re quanti v’ha cittadini zelanti per gli buoni coilu- 
mi , e per la Religione : non v’ è in quefta compi- 
lazione alcun palio, che non folleciti la vendetta, 
e gli anatemi di tutti i Tribunali Criftiani : e tut- 
ta l’opera elfer non può, che il trionfo della dilfo- 
luzione, e della empietà. Noi adottiamo i fenti- 
menti, e le parole de’ PP. di Trevoux , i quali in 
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tre eftratti hanno cercato di ' prefentare qualche an- 
tidoto a tanto veleno. Trovanfi quelli nelle Me- 
morie del 175 5. Aprile P. II. arde. LI. pag. 1084. 
11x7. Maggio artic. LIV. pag. 1 157.- I 190 . , Giu- 
gno artic. LXVII. pag. 148^.-15 ló. Gli ultimi 
due eftratti fpezialmente feoprono tutto il maltalen- 
to di Bayle , e del fuo compendiatore , inoltrando 
1. gli errori di Bayle nella fpafizione de’ Gitemi di 
Filofofìa, o di Religione/ 1. la colmi parzialità nel 
conto, che rende de’ fentimenti d’ alcuni Padri del- 
la Chiefa: 3. la falGtà, ed empietà di fua Dottrina 
fui Pirrtnifmo: 4. i fuoi fvarioni nel ragionare , che 
fa fui Mani c bei fmo . Per quefri foli eftratti merita- 
no que’ dotti Padri d’ avere tra gl* impugnatori di 
Bayle , e i foftenitori della Religione onoratilfimo 
luogo . 
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ARTICOLO XI. : 

i • 

Nuovo Dizionario Storico di CHAUFFEPIE'. 

I. TL Dizionario, «he più fi accofti a quello di 

JL BAYLE, è il nuovo, di cui daremo il tito- 
lo originale : 

Nouveau DiBiannaire Hijloriquc & Critiquc pour 
fervir de Supplemeat , ou de Continuation au 
DiBiannaire Hijloriquc & Critiquc de M. Pier- 
re BAYLE . Par Jacques -Georges de Chauf- 
fepiè. Amftcrdam T. I. e II. 1750. T. III. 
1753. T. IV. 1756. foglio. 

Fu detto , che nella nuova traduzione del Dizio- 
nario di BAYLE fatta in Inghilterra grandiflime 
giunte, e fupplcmenti moltiflimi di nuovi articoli 
fi contenevano. Il Sig. Cbauffepiè ha raccolti que- 
fti articoli , che nella Traduzione Inglefe formano 
un Supplemento a B ayle , e gli ha traslatati in 
Franzife . Non fi creda tuttavia , che e’ Ga un fem- 
plice traduttore . E il vero egli ha efaminati , e 
raddirizzati quefti articoli Inglefi e per ciò, che al- 
le citazioni, e per quello, che al ragionamento li 
appartiene . Gli ha di più arricchiti di affaiffimb 
fue oflervazioni , le quali facilmente fi conofcono 
dall’ avvifo previo : ^Aggiunta del traduttore . Nè di 
tanto è ftato pago ; egli ptedefimo vi ha parecchi 
articoli nuovi inferiti. I Padri di Trevoux nelle 
loro Memorie hanno parlato de’ primi tre tomi di 
quefto Dizionario, e farà bene vedere la giufta, ed 
affennata critica , che ne fanno [ 1 ] . L’ erudito Sig. 

Aba- 


[1] Nel 1751. Maggio P.I.artic.LV.e P. II. artic. LX. 
e nel 1754. Agodo artic. CII. Settembre Artic. GVlll. Ot- 
tobre P. 1 . artic. CXVl. Nov. artic. CXXXPII. 
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'Abate Sant Canonico della Chiefa di Roana ha fcrrt- 
ta fui terzo tomo di quello Dizionario una lettera 
critica, che va letta (2 ). L’ articolo ROUSSEAU, 
che è nel quarto tomo, ha dato occafione ad una 
difputa . Cbauffepiè ha avvertiti i lettori , che quell’ arti- 
colo non era fuo, ma veniva d’ altra mano . Ma conciofiia- 
che fia quello fommamente ingiuriofo alla memoria di 
quel celebre Scrittore ( non va quelli confufo coll’ altro 
Roujfeau vivente , ) il Sig. Racine ha pubblicata nelle 
citate memorie di Trevoux (3) una lettera contro le 
calunnie ivi divolgate . Gianniccolb Heerkens di Grò . 
ninga al difenfor di Rouffeau ha fatto plaufo con 
certi verfi , che in Italia farebbono poco ftimati, 
ma in Oltraramonti fono ftati creduti degni d’ efle- 
re a perpetua memoria locati con elogio di degan - 
%a nella Biblioteca delle Sciente , e delle bell 1 arti. 
(4) Anzi que’ Giornalifti a gloria di Rouffeau rac- 
contano un fattarello, che gli fa veramente onore* 
In un gran convito, che faceafi dal Sig. des Broffes 
allora Inviato di S. M. Pollacca all’ %Aja ^ 1 ’ alle- 
gria portò i commentali a difeorfi, che al pudore 
metton ribbrezzo, ma pur fono il più gradito con- 
dimento delle libere convenzioni . E lcherzi, e ri- 
fa faceanfi d’ ognintorno, e ciafcuno cercava di di- 
re il fuo m otto . Il folo Rouffeau fi ftava cheto , e 
tutto ferio . Come è ? difiegli una dama di molto 
fpirito , la quale eragli accanto; voi non ridete ? Nò , 
Signora , rifpos’ egli in un’ aria di feverità , e di 
contegno . Ma , feguì la dama , non flètè flato già fem • 
Ooo 4 • , prò 


( * ) Sta quella lettera nelle Memorie di Trevoux del I7J4- 
Decembre artic. CXLIV. 

■Ci y Gennaro 1757. P, U. or tic, XI. pag. *44- 
(4) T. PII, p, I, artic. XIII. pag. *41. flsS' 
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pre così . E perciò appunto , foggiunfe Roujfeau , m’ 
attrijìo . Detto degno d’ elfere incifo in marmo a 
confufione de’ Libertini ! Eppure un Anonimo pre- 
venuto contro Rouffeau ha icritta una lettera a que’ 
GiornalitH , querelandoli , eli’ eglino avellerò tal co- 
fa pubblicata, e cercando di dare alle lodi da loro 
per quello detto meritevolmente compartitegli una 
maligna interpretazione. I Giornalifti gli hanno mo- 
lellamente rifpollo [ 5 ] . 

II. Tuttociò riguarda la Storia del nuovo Dizio- 
nario. Diamone ora il nolìro giudizio. Egli non 
è nello flile paragonabile colla vivezza, e venullà di 
quello di Bayle ; ma lo agguaglia , e fpeffo lo fupe- 
ra nella erudizione, fpezialmente in quello, che ap- 
partiene alle notizie perfonali degli Autori, e delle 
edizioni de’ loro libri. Tuttavolta gli sfuggono de- 
gli errori/ così all’ articolo BORGIA egli confon- 
de Platina col fuo Continuatore, e fa Ciacconio Ge- 
fuita, quando era Domenicano. Nelle traduzioni, 
che hanno gl? Ingle/i fatte di qualche palio Franze- 
fe, conveniva ricorrere agli Originali. Se egli avef- 
fc ciò oflervato, recando il principio del Mandarne ar- 
to di Monf. di Harlay Arcivefcovo di Parigi con- 
tro la Biblioteca di Dupin , non gli avrebbe fatto 
dire alla Presbiteriana : il primo dovere de' Preti , t 
de' Dottori della Cbiefa è di confervare la fua dottri- 
na, eòe loro è fiata affidata, quale P hanno ricevuta 
dagli ^fppofioli , di cui fon fucceffori . Quell’ Arcive- 
fcovo non parla così nell* originai fuo Mandamen- 
to.- (ò) Il primo dovere de' PASTORI della Chic - 

f* 


( \ ) Ivi P. II. artic. VII- pag. 585. feqq. 

(6) Quefto mandamento fu (Urnoato a Parigi nel lófj. 
in 4 e poi in 12., ed anche dal Hfaff e (iato infierirò nella 
fila Introduzione in hiftoriam T litologia litterariam parte III. 

1 . P*i- 
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fa [ die’ egli , cioè de’ Vefcovi] è di conferva re il de. 
pofito della dottrina tal quale dagli jfppofloli , di cui 
fon fucceffori , b annoio ricevuto . E' fiato anche of- 
fervato (7), che egli, o almeno i fuoi Inglcfi fo» 
nofi approfittati delle vite del P. Niceron • ma con 
troppa fedeltà 1’ han fatto’ perocché ne hanno rico» 
piati anche gli errori . Siane efempio 1 ’ articolo Da - 
sier, dove parlando delle vite di Plutarco Rampate 
nel 1Ó94. fi dice C °1 P’ Niceron, che fono in 8. 
quando fono in 4., e cinque fole vite fi con» 
tano , quando fono fei . Un fimile errore fi ha all’ 
articolo Petrarca : gli fi danno dieci Egloghe latine J 
nella edizione del 1544. fon dodici . Cosi ancora 
all’ articolo Gallois fi attribuifeono al P. Michele le 
Tellier le riflefftoni di un ^Accademico Julia vita di 
Carte/io , le quali fono del P. Antonio Bofcbet . E’ 
maraviglia tuttavolta, che gli fcrupolofi copiatori di 
Niceron 1 ’ abbiano abbandonato all’ articolo Incbofer 1 
Il P. Oudin negli articoli Incbofer , e Scotti flam» 
pati dal Niceron ha fatto chiaramente vedere , che la 
Monarchia de' Solipji non è d’ Incbofer, ma dello 
Scotti. Le ragioni di quel Gefuita fono al Sig. Jo. 
ly parute fode : C bauffepiè propone de’ dubbj, c la» 
feia intatte le ragioni del P. Oudin per mettere quel 
libello a conto dell’ Incbofer . Or conciolfiachè an- 
che altrove non manchino fciocchi, che feguitando 
le prime imprelfioni all’ Incbofer vogliono per forza 
aggiudicare quel libro , fiami lecito di efaminar que- 
llo punto. Ma prima diciamo delle fue edizioni, 
traduzioni &c., il che renderà quello articolo di 
Cbauffepiè ancora per quella parte perfetto . 

III. 


pag.1%9., Tubingte 171Ó. Tanto pili facil cofa era a C haufe- 
piè il confultarlo . 

( 7 ) l’Abate Sani 1. c. 
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_ II L Ludi Cornei ii Europai Monarchia Solipforum . 
tAd Virum Clariffimum Leonem vfllatium , Venetiis 
1645. Quella è 1 * edizion prima, che feguita fu da 
altre molte in Ollanda con una prete fa chiave de’ 
nomi proprj 1648. , in Veneria col nome di Mel- 
chiorre Inchofer 1652. in 12.; in Elmjlad con al. 
cune opere fatiriche dello Sdoppio 1665. in 4. , 1673. 
con * 4 lfonfo Vargas 4. ; in Londra 16S0. colla giun. 
ta dell’ empio libro Conclave Ignatii , ftve ejus in 
ttuperis Inferni comidis inthronirado , nella Tuba ma- 
gna ec. Ce n’ha delle traduzioni in quafi tutte le 
lingue, nella noftra, nella Tedefca , di cui il Piaccio 
mentova un’ edizione fatta nel 1 663. e nella Bi- 
blioteca Bunaviana fe ne nota un’altra del 166$. y 
nella Franrefe col nome del P. Inchofer aver des re - 
tnarques & des pieces importantes fur le me me fu jet in 
udmfierdam 1722. e di nuovo ivi 1754* E quefta 
ultima riftampa Franrefe è ftata nel 1759. proibita 
dal Sant’Ufizio di Spagna , e bruciata in Madrid per 
man di boja. Nel Supplemento di Moreri del 1735. 
fi dice, che 1 ’ sfilacci Calvò dall’Indice il libro del. 
la Monarchia de' Solip fi , del quale egli era ftato de- 
putato Cenfore . La cofa £ ben naturale, che quell’ 
Uomo dotto s’ impegnate a fottrarre alla proibizio- 
ne un libro, che gli era ftato intitolato, e porta- 
va in fronte il nome di lui . 

Giovanni Decker nel fuo libro de fcriptis adefpotis 
p. 46. ne fa autore Gabriele BARIACO Lermeo . L’ 
jfprofio nella Vi fiera a Irata racconta non eter man- 
cato taluno , che pajsì per Genova andando al Congo 
intorno all' anno MDCXLVIjl. di farfene autore , ma 
foggiugne , che in Roma fu J limata una mera fcioccher- 
ra . Qualche altro ha dubitato dello Sdoppio . Ma 
certemente ingannati fi fono . Bafta leggere il Li- 
bro per vedere, eh’ eter non può fe non d’un Uo- 
mo vivuto nella Compagnia .. Sciep- 
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Sdoppio, e l’Autore dell’ ^f/ìrum inextin&um ap« 
profittaronfi di quefla occafionc per vendicarli d’ In. 
tbofer , il quale fotto il nome d’ Eugenio Lavanda 
gli avea maltrattati , e l'opra di lui fecero cadere il 
iòfpctto d’ un’ opera , della quale s’ egli autor folle ’ * 
creduto , avrebbe pagata la pena , ancor perchè avcn. 
dola fatta in Roma , non l’ avrebbe potuta fenza li. 
cenza del Maeftro del Sacro Palazzo, o del Papa 
{lampare fuori di Roma. Forfè maliziofamente fu 
l’opera a Lione ^Allacci indiritta, perchè più facil- 
mente fi attribuire all’ Incbofer , il quale fuo amico 
era, ed altre lettere aveagli fcritte. Si accrebbe la 
fama della relazione dell’ Abate Bourgeois , che n’ ^ 

empiè la Francia , e ben prello nella Moral pratica , 
c in fimili libri fi vide rifuonar il nome d’ Incbofer , 
come autore della Monarchia. Andò tant’ oltre que- 
llo romore , che alle orecchie del Papa pervenne , 
ed egli per rifchiarar quello fatto ordinò o permife 
che forte negli Scritti dell’ Incbofer fatta fiottile per- 
quifizione , e eh’ egli forte giuridicamente inter* 
rogato . 

» Angelico ^ fprofio conforta d’ avere intefio nel 165 1. 
a Viterbo , che nelle Scritture ritrovarono qualche nota- 
teli a , che verteva nell' ijleffa materia , e lettere del Conte 
Giulio Clemente Scotti, e che interrogato intorno al 
libercolo della Monarchia diffe , non averlo fatto . 

Tuttavolta feguirono i nimici de’ Gefuiti ad ag- 
giudicarlo all’ Incbofer, e ci contribuì forfè a confer- 
marli in quella opinione la partenza del Gefuita da 
Roma per Macerata , benché da tutt’ altre cagioni 
originata . Finalmente quando egli era già da quat- 
tro anni morto, e piò non poteva dir fue ragioni, 
fi vide quell’ opera riftampata in Venezia col nome 
di lui. 

Arnaldo dice , efficr certa cola , che l ’ Incbofer com- 
' pofe 
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pofc quel libro , e fapcrfi dove fia una lettera , che 
per autore lo rlconofce. Ma quelle fono fpampanate 
in credenza: Bifognava citar quella lettera, e alme- 
no dirci , ov’ ella folle , e a cui dirizzata . 

Tutti convengono in lodare la faviezza , la di- 
rittura d’animo, la pietà, l’ amore collante di que- 
llo Gefuita per la fua Religione ; e in ciò gli ren- 
don giultizia. Ma come non fi accorgono, qual 
contraddizione fia attribuirgli quelli pregj, e farlo 
nel tempo (lefib autor d’una Satira, in- cui il Fon- 
dator fanto della Compagnia è trattato con una 
fcandalofa irriverenza ? 

Le cofe poi contenute in quel libro quanto mai 
lontane fono dall’ ingegno , e dal fapere dell’ Incbo- 
fer : legganfi folo i capi , dove trattali degli lludj , 
delle guerre, e de’ matrimonj de’ Solipfi, e fi ve- 
drà , fe fon tutti be’ fogni , e delirj di uom dilfen- 
nato. 

Lo ftelfo fiile a tutti grida altamente , che quell* 
opera elfer non può dell’ Inchofer ; tanto è diverfo 
da quello , che il Gefuita Tedefco nell* altre opere 
lue ancora Satiriche ha ufato collantemente. 

Ma che occorre di più? Vifitiamo il libro me- . 
defimo . 

Non fono già io d’ avvifo , che in quello roman- 
zo fatirico cercar fi debba la Storia, e la vita del 
fuo Autore. Indubitata cofa è, aver lui voluto 
nafconderfi ; al qual fine racconta d’ elfer a Roma 
venuto alla fine del fellodecimo fecolo ; elfer lui 
flato nella carriera del foro, quando s’ incontrò ne* 
Solipfi • aver lui 45. anni paffati tra loro, e tali 
altre cofe. Nè già è quella una capricciofa immagina- 
zione per torre all’ Inchofer quello libro , e darla al- 
lo Scotti. Pogniamo, che dell’ Inchofer folfe quell’ 
•pera, dovrebbe!» dir fimilmente; perocché elfend# 
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egli tra’ Gefuiti entrato nel 1607. , non poteva nel 
1645* fe non con mira di coprirli, affermare d’ ef- 
fere flato 45. anni Gefuita. Ma egli è ancora im- 
ponibile , che un Romanziere , il quale parli in pri- 
ma perfona, fi ricordi Tempre d’ edere mafeherato ,, 
e di non edere lui che parla , maflimamente fe la 
paffione faccial parlare. Accade ancora fovente , 
che mentre la prudenza fuggerifee di Ilare celato, 
l’ amor, proprio, il quale ripugna al rinunziare af- 
fatto l’onore d’opera, che gli fembra belliflima, Ia- 
feia in certi luoghi sfuggire degli anagrammi, del- 
le allufioni, e fomiglianti cofe, per le quali elfer 
pofla finalmente 1 ’ Autore riconofciuto . Tanto 
è avvenuto all’ Autor della Monarchia de' Solipfi . 
Egli al capo II. dice d’ efler nato in un paefe , ubi 
ava aquas findunt . Il T rad uttor Franzefe non igno- 
rava , come quelle latine parole recar fi dovettero 
in fua lingua ; ma non intendendo l’ allufione le ha 
lafciate. La verità è, che l’Autore ha voluto con 
ciò denotare la Città di Piacenza, dove fi veggon 
degli uccelli acquatici tanto nel Pò, che la bagna, 
quanto ne’ circonvicini luoghi paluftri. Altrove fi 
dice, che egli era ufeito da’ Gefuiti , e dice vero. 
Nella Prefazione, che va fotto nome di Timotea 
Curfanzjo , ma che fenza dubbio è dell’ Autor me- 
defimo , fi afferma , che 1’ opera fu cominciata a 
Roma , ov’cra sfilacci , e terminata a Venezia, ove 
il mafeherato Curfanzj» fcrivea ; e quello pure è 
vero. Nella fletta Prefazione fi fa menzione d’ un 
viaggio di Lucio Cornelio Europeo , ad vi fenda / aera 
Palajlina loca . Coloro , che hanno quell’ opera all’ 
Incbofer attribuita, fi fono a quello paflo trovati un 
poco imbarazzati. L ' Haplenbroucq , e gli altri, che 
glie l’hanno negata, fe ne fono per lo contrario 
valuti per dimoftrare, che non poteva tal cofa all* 
Incbofer adattarfi , il quale nè prima di farfi Gefuu 
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ut , nè poi, non vide la Pale/ìina. Ma quelle paro- 
le non altro viaggio lignificano che a Loreto . 

• Alcuni hanno fpacciata la Monarchia de' Solìp/i 
per un libro dettato dalla carità più fina. Bayle 
uomo più naturale non ravvifa in quell’ Opera, fe 
non una Satira dal difpetto fpirata, e fcritta. Scot. 
ti era mal contento, e pieno di vanità. Omni ope- 
re Scotus dice il Pallavicini nelle vindicie da lui 
fatte della Compagnia contro altro libro dello Scot- 
ti, ad fublimioris T beologìtt Cathedram adnitebatur • 
immoti s ad bac moderatoribus nojlris. Tandem fpe abje- 
Ba meditati difceffum . Similmente dice Rainaudo 
nel fuo Clemens Scotus Virbius VI. Scopulus , ad 
quem naufragavit , repulfa fuit, quam pajfus e/l, cum 
perduBis ad umbllicum Theologicis Studiir de propu- 
gnante ex universa Tbeologia conclufionibus ageretur 
.... Secundum hanc rtpulfam fucce/Jit con/e quenter a- 
lia , nimirum repulfa a Magifierio Scolaflica Tbeolo- 
gia. Quam cathedram per annos multos prebenfavit, 
adbibitis etiam potentibus fuffragatoribus .... Qitod 
prtces non extorferant , nec potentes fuffragationes exo- 
raverant , hoc minis , C7" intentati s famo/ir fcriptioni- 
bus evincere frufira conni fus. La Monarchia de' Solip fi 
è lènza dubbio un di quelli libelli. Ci fi vede dap- 
pertutto un Uomo pieno di fe medefìmo, e (con- 
tentini tno d e'Gefuiti. S’egli non è fiato da loro 
impiegato ad insegnare la Teologia [1 ' Incbofer avea- 
la ingegnata in Meffma ] , egli è , perchè non fanno 
come vada infegnata ; fe non è fiato negli uffizj , 
che defiderava,cgli è, perchè non fi danno, fe non 
agl’immeritevoli; s’egli ha lafciato l’abito, egli 
non è per apoftafia, ma perchè fu licenziato pel 
troppo fuo merito, e per le fue illuftri prerogati- 
ve, che a’ Superiori davan ombra. Il fumo della 
Nobiltà arca in particolar guifa dato malamente in 
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capo allo Scotti , come appare da, altri fuói libri c 
e appunto nel capitai fettimo della Monarchia tro- 
viamo doglianze altiflime , che nella Compagnia ri- 
guardo npn s’abbia alla chiarezza del l'angue , e al. 

10 fplendor de’ Natali. 

t Oflervilì innoltre , che tra la Monarchia de So* 
lipjì, e ’1 libro dello Scotti de potevate Pontificia 
pafla una. grandiffima fomiglianzai II folo divario 
è, che in quella le cofe riguardanti il governo, L’ 
Iflituta, gli Studj ec. de' Gejoiti fi mettonó in ri- 
dicolo, in quello fi propongono come tanfi artico. 

11 di riforma . Quella fola riflclfione badar potreb- 
be all’ intendimento: i critici ; hanno pochi migliori 
argomenti per aggiudicare agli antichi Scrittori ope- 
re, delle quali fia 1’ Autore .pollo in controverfia L . 

Aggiungali la circodanza del’ luogo i, e del (tem- 
po , in che la Monarchia vide luce la prima vplta. 
Già notammo, eflerfene là prima edizioo fatta in 
Venezia nel ,1645. , e in quell’ anno età. in Venezia 
lo Scotti, colà rifuggitofi per vani ibfpetti dopo of- 
ferii feoza le .debite facoltà . fpogluto dell’ abito Re- 
ligiofo. \ , ,,'V. V* » 

Le deflé lettere dello Scotti , che ■ furono predo li’ 
Incbofer ritrovate con. alcune notarellc diofomiglian- 
te argomenta, fono qualche indizip,Ccbe vk> Scatti 
forfè riconvenuto dall’ Incbofer d’aver japoftatàto, e 
di avere quafi ad efcufazjooe ; dell’ empio facril^ù» 
ftampata ù Monarchia ,fi difcolpafie. Checché np 
fia, è certa, che i .Gefuiti di Vienna nell’ ^Auftria^ 
come narra Vincenzo Piaccio { non ebbero fino dap- 
principio difficoltà di còhfeflare ad un perdutaci© 
di didiozione , che la Monarchia Sol ip forum ! era <£ 
un loro ProfcÌTo, Italiano di.Nafcita j, e d’una Np. 
bUiffima Cafa ,. il r quale fcootonto, . perchè noni gli 
fbfifc. quello accodato , thè .dovuto fi reputava ;.avea 
. Ppp a U- 
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lafciato l’ Ordine , e nel trafporto della fua rabbia 
erafi con quella Satira vendicato . Que’ Gefuiti Te- 
de f chi lo credettero V iniziano ( fui qual loro teftimo- 
nio alcuno conghietturò poterne l’autore eflTerc (ta- 
to un N. Contarmi ] ma da maravigliare non è del 
loro sbaglio , conciofiachè , eflendofì lo Scotti dopo 
la fua apoftafia , come dicemmo, ritirato a Ventata ,• 
in tanta lontananza facil cofa forte tenerlo per Vi- 
nigiano . - * 

IV. Seguitiamo ornai il confronto di Chàuffepiè 
con Bayle. Cbauffepiè merita molta lode per eflerfi 
lungi tenuto dalle ofconità, e dalla licenza di Bay- 
le. Ma quanto piìt è a commendare il fuo ftudio 
di confutare l’incredulità del fuo originale. Serva- 
ci di efempio l’ articolo Knutzen • Fu eoftui un fa- 
*nofo Ateo del fecol pattato. Egli non credeva nè 
Dio , nè Diavolo, nè pene, nè ricompenfe nell’ altra 
Vita j non volea nè Preti, nè Maejlrati , ma folo, 
diceva egli, la ragione, e la toftien^a: fu di che Bay- 
le avea fatta quella ortervazione : Le follie , di quejlo 
Alemanno ei moflrano ,' thè le idee della naturai Reli- 
gione, le idee dell' one/là, le impreffioni della Ragione , 
in una parola i lumi della eofcicnza poffon fufjiftere 
nello fpirito 1 delT . Uomo ancor dappoiché le idee dell* 
£ftflenza di Dio , e la fede d una vita avvenire ne fori 
cancellate . Cbaujfcpiè non lafcia discoprire l’artur- 
dità di quella riflc(fione. „ Vorrei, die’ egli, fape- 
„ re, che intenda Bayle per, idee della naturai reli- 
„ gioite, che poffono fu {filiere col negamento della 
„ Divinità, e d’una vita avvenire . Io non ne co- 
V, nofeo alcuna, la quale fu quelli fondamenti non 
„ Gai (labilità . Perche Knutzen tifa il termine di 
„ Cofcienza\ e parla di viver bene, di non far tor- 
,, to a perfona, ne conchiuderemo noi, ch’e’ritie- 
-j, ne le idee della naturai Religione?' In buona fe- 
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„ de,che è la cofcien^a in bocca di catti Uomo? 
„ fc non un termine vuoto di fcnfo. Dov’è l’obbli- 
gazione di viver bene, fe non v’è Dio, nè Mae-- 
„ Arati? E pofliam noi pervaderci, ithc un Uomo 
tt di quella tempra- pcnfa ciò, ch’egli dice? O fe 
„ lo penfa , egli è, come lo chiama Bayle , un 
„ P a KV> catena » che unifee le cofe più contrada. 
■*, dittorie. “ Ma l’articolo, dove principalmente 
Cbauffcpiì prende, a combattere 1 * irreligione di Bay» 
le , .è quello de’ Manichei . Ne dà egli la- Storia con 
quella efattezza , che aver può un compendio della 
Storia fattane da Beau/ohre . Indi attacca di fron- 
te . la diletta ipotefi di Bayle , quella ; dico *, de’ 
due principi . . E. ©oiflciolfiachè Bayle ^ pretenda,' 
che . 1’ origine del male meglio fi dfpieghi . nell* 
aflurdQ - fifiema de’ due principi , che col vcrik 
fimo <t chiariffimo. dogma dell’ efiftenza id* un 
fido Dio; Chauffepiè fa Vedere, che quello fiftema 
riformato , e predicato da Bayle meno foddisfa la 
ragione / che 1 ’ unità di Dio/ che .quello fiftema d 
Soggetto alle medefime , ; e. pure a .più grandi diffi- 
coltà full*. origine d«l male, t che.. le obbiezioni del 
nuovo Manicheo non fono tali da dare ad un Filo- 
sofo Dualijla alcun vantaggio fopra .unc.Filofof* 
Unitario. ■ . -, • 1 i on.. 1 

V- Vorremmo poter© a. Chauffepiè attribuire un’ al- 
tra lode, almeno quella d’ imparzialità - rifpetto a’ 
Protellanti. Ma egli in vero fupera Bayle nell’ ar- 
dore per la pretefa Riforma » Il peggio è , .che que- 
llo fpirito di Protellantifmo il conduce a mettere in 
un Dizionario pieno per altro di buone notizie cer- 
te puerilità , le quali fan difonore- ugualmente a chi 
il primo fu a fpacciarle, che a colui, che non teme 
• di adottarle» Un efempio. All’ articolo di Tommafo 
IAMES porta egli un paffo di quello Teologo In- 
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gkfe.iyhel «pale Seriamente fr dice '.noi fono Mila Li • 
faina Va tic dna corti cepiftt fot mantenuti per trafori» 
•vere .giti oftìi dd Condì ) , e pnctpiare l' ' opere de' 
Santi Padri. dio , io da perfette degne 'di fede , che que » 
fti Scrittori .copiando i. Ma no] crii ti- imitalo il carette» 
te de libri antichi il pii t perfettamente che fi poffac 
£ a temere, che copiando non aggiungano , e non tol- 
gano , non cambine , e correggati io opere a piacere del 
Papa loro Signore Sic. A cuti dima oflcrvazione, che 
è queftaf e degna <P «Acre tra Scelta « far figura - hi 
an Dizionario Storico. Strui>io f « Jugter', quénfun* 
que Protettami , • dove parlano della Librerìa ; Vatica- 
na, G Sono guardati da mdftrarb quetti timori, chè 
hanno cqmpreSo il povero James f Senza dubbio per 
non- farli ridicoli . r Che James non -ci abbi a^peb fato , 
Aon ini maraviglio': il Sud libfo Bellum PapSle f ' in 
otri precefe di. mettere in contraddizione 'Sijh V.-é 
Clemente Viti, -por la Volgata, moftra , ette* 
to Super rtìrealia paura di dfere -llludibrùy r ditutte 
le tperfonedi Senno-. \ Ma pai (libile, che Cbaùffepiè 
non fi «wedefTe, . qaale Scioccò timore ad ogni rà» 
Jgionante Uomo apparir debba quello , che i Copiftt 
■della Vaticana per .fare al Papa piacere corrompano, 
ed alterino à manoscritti di quella celebre Libreria ? 
In primo luogo farebbe a Supporre, che gli Attti- 
■quar) perdefiero ogni regola per difecrnere V J età- de* 
Codici MSS.; Suppor converrebbe in luogo- Secondo, 
■che que’ Codici fodero unici Sicché non Se ne tro- 
-vafTe in alcuna Libreria del mondo copia , onde co- 
noscere chiaramente la frode - de* Copitti Romani. Ma 
-lalciam ciò.' Qual uopo aVrèbbe il Papa di cotale 
àmpottura per iftabilire la fua autorità l I tetti de* 
"Padri, e de’ Concilj, fu’ quali fonofi finora fatti for- 
ati i difenfori della Pontificai podeftà', trovanfi forfè 
nella fola Vaticana ? Non fono in più Mss. di Pran- 
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eia, d’ Inghilterra, di Lamagna ? Anzi nella Vatica- 
na ci fono de’ Codici che non fono fe non fe co- 
pie di Manofcritti favorevoliflimi al Papa, i quali 
fi confervano altrove . Così un’ antica raccolta di 
Canoni , della quale parlano a lungo i 'Ballerini , 
( 8 ) è (lata tratta da un vetufto Codice , che i Si. 
gnori Canonici della Cattedrale di Modena ancora 
pofleggono • A che dunque una frode così ridico- 
la? Ma uno de’ principali frutti della pretefa Rifor- 
ma £ un mifero acciecamento , che ancora a pedo- 
ne di dottrina e d’ ingegno fornite non lafcia vede- 
re le pili chiare aflardità , che un ragazzo vergogne- 
rebbe^ di non ravviare per tali . 
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ARTICOLO XII. 

• t . ” 

Dizionario Storico di M%JRCH* 4 ND . 

. i 

, • ’ \ 

J. T? Cco un altro Dizionario fui gufto di quello 
1 .. di Bayle . 

Diblionnaire hijlorique , ou Memoiret Criti - 
quei & litterairei , concernant la vie & 
ilei ouvrages de divers Perfonages diftinguìt > ‘ • 

- farticulierement dans la Republiqne des lettres , 
far Profper MARCH AND, Tom. I. A-T. 
all* Jf'ja predò Piero de Hondt 1758. fogl. 
pagg- 33 °- Tom. II- K--W. 175?. fogl. 
pagg. 328. fenza 1 ’ Indice degli Articoli, e 
la Tavola delle materie. 

Autor di quello Dizionario è Proffero Marchand . 
Fu egli dianzi di profeflione Librajo, e 1 ’ efcrcitò 
a Parigi, e in Oliando . Si diede poi agli (lu- 
di , maflimamente della Bibliografìa , e oltre la Sto- 
ria della Stamperia frutto ne è (lato il Dizionario , 
di cui parliamo. Ben è vero, che non 1 ’ avremmo» 
fc il Sig. ^411 am and Profelfore di Filofofia a Leida 
non nc aveffe coti ogni cura pollo > all’ ordine il ma- 
noferi tto , che 1 ’ Autore morendo a’ 15. di Giugno 
del 175Ò. lafciò pieno di confulione, e di richia- 
mi . L’ Editore efagera la fua fatica , e gnene cre- 
diamo. Ma entrando in qualche ragguaglio del Di- 
zionario, ho detto, elTer quello fui gullo di quello 
di Bayle , in quanto cioè ci fi vede il telìo in pili 
grofio carattere con moltiflime indicazioni , e cita- 
zioni marginali, ed amplilfime note. Qualche uni- 
formità ci è ancora nell’ ufo di parecchi Anecdoti, 
che non fono i più onelli . Ma quanto è mai di- 
verto) lo llile del nuovo Digionariografo ! Quello di. 
; .-i-'J .. - Bayle » 
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B ayle vivo, allegro, leggiero, vezzofo; Quello di 
Marchand efangue, trillo, pefante, rozzo. Ma i 
Profetanti potranno tuttavia preferire in qualche 
modo quello nuovo Dizionario all’ altro* perocché 
Marchand è Tempre in collera co’ Romano - Cattoli- 
ci, s’ infanguina nella loro riputazione con furiofe 
invettive, e inette contro d’ efli in opera quanto 
può dar di notizie una immenfa lettura . Non li 
può leggere fenza efecrazione ( perchè alcuna cofa in 
particolare fi accenni ) ciò , che egli ha radunato 
all’ articolo Taxs Sacra Cancellarla , & Paenitcntiaria 
Romana &■ *4poJlolica . Nè meno muovono a sdegno 
le infolenze , eh’ e’ dice all’ articolo .Albìr^i inpropo- 
fito del libro di quello femplice e pio Religioso.* 
Conformitatum vita Beati ac Seraphici P. FRANCI- 
SCI ad vitam J. C. D. N. Se i Protejlanti non a* 
veliero gracchiato tanto contro di quello libro, che 
la bontà dell’ Autore, e la rozzezza del fecolo XIV. 
in che vifie , dovea guerentire da ogni fchiamazzo, 
fe non 1’ avefiero tradotto, rillampato, compendia- 
to , fe non ne avefiero malignamente gloflato ora un 
paflo , ed ora un altro , appenachè tra noi Cattoli- 
ci fe ne fapefle il nome . L’ Editor medeGmo di 
quello Dizionario li è avveduto di tanta afprezza, 
che ufa contro i Cattolici, e ne dà la colpa alla 
bile, che hannogli mofla la crajfa ignoranza t 0 la 
mala fede de * Frati , quantunque cf altra parte , die’ 
egli , niuno abbia più lontano , che 1 ’ Autore portata 
la tolleranza . Ma potrebbefi domandare , fe quello 
tolleranti (fimo Proteftante abbia ne’ foli Frati della 
Comunion Romana trovata crajfa ignoranza , e mala 
fede ì e niuna negl’ indegni Apollati, che al Prote- 
llantifrao recarono la difloluzione di ogni malvagio 
coflume* fe quella pretefa ignoranza , e mala Fede 
de’ nollri Frati tal Ga , quale a quello Ollandefe rap. 

Q.qq pre- 
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preferitoli» T odio mortale , che nodriva contro i Re» 
golari, perchè i pii» valorofi difenditori dell’ Appo, 
ftolica Sede; fe in fine quando tal folle fiata, fi 
meritafie tanto furore, ed anzi che nella Profeftion 
di Fratifmo, cercare fe ne dovette 1’ origine nella 
infelicità de’ tempi, ne’ pregiudizi delle nazioni, nel 
caldo di qualche difputa, e l'opratutto nella corru» 
zione della mefehina umanità . 

II. Benché col velo della Crifiiana carità copria. 
ma fiffattc indecenze, che ancora ad un nimico van 
perdonate . Parliamo folo del Letterario , che tro- 
vafi in quello libro. Ci fono degli articoli di Bay- 
le o fuppliti , o corretti . Ge n’ ha , . che trattano 
con di Autori , ma di libri rari, com’è il libro 
violento , che ha per titolo : Difcours merveilleux tou- 
ch ant Catherine de Medìcis , il libro de t ribus impo- 
ftoribus , e’1 libro FiGco- Medico Kiranidum . Altri 
fono articoli generali, come quello delle Ribliotbe- 
(ke Fiamminghe , e l’altro delle medaglie , de’ quali 
a fuo tempo faremo ufo , A quelli fi pofion ridur- 
re gli articoli ^fnti-Coton , e %/fnti - Garajfe , peroc- 
ché da elfi prende Marchand occafione di fare un 
lungo novero di Libri ofnti da fervire di fuppli- 
tnento agli sAnti di B aillet . Ma a propolito dell’ 
^fnti . Cotone , egli fi rimette a quanto ne avea detto 
«ella riftampa , ch’egli ne fece all’ Jt)a 1738. con 
varie nuove per giunta alla fcaodalofa e infame fio- 
via dell’ admirable Dam litigo de Guipufcoa. Nel chq 
crediamo, aver lui male adoperato, obbligando i 
fuoi leggitori a procacciarli cotal libro, che in mol- 
ti paefi è raro , e non merita d’ elfere ricercato • 
Quali tutto ciò, che in quello Dizionario fi trova 
all’ Articolo Saint Reai , avcalo egli pollo nell’ Av- 
vertimento premetto alla raccolta dell’ opere di quello 
Abate impreflc nel 1711. 1714. e 171$. Nè perì* 

ha 
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ha lafciato d’ inferirle qui nuovamente . Perchè non 
fare lo fitffo colle notizie dcW^fnti- Cotone? Tìnto 
più che alcune cofe potevanfi da lui ritoccare , e 
correggere , e aggiugnerne alcun’ altra ? Domandiamo 
però licenza a’ Nofiri Lettori di qui foggiugnerc queft* 
articolo, come crediamo, dover edere riformato. Più 
notizie con quella occafione daremo , che non riufei- 
ranno difaggradevoli . 

ANTI-COTONE, Il P. Cotone nel iòio. Ham. 
pò a Parigi una Lettre declaratoire de la dotìrine 
dei Ptres Jefuitet fur la vie dei Row, conforme aux 
Decreti du Concile de Conjlance , la qual lettera 1 * 
anno Hello fu riHampata all’ *Aja , in baliano tra- 
dotta a Lione , trafportata in Inglefe a Londra . Con- 

tro quella lettera è indiritto 1* * 4 nticotone , il quale 
però ufcì non nel 1587., come nella Biblioteca di 
Bigot lloltamente fi fcrive , ma nel lòia con que- 
llo titolo , 

Jfnù - Coton , tu Refutation de la Lettre declaratoire 
du Pere Coton: Livre , tu eft proavi, que lei JeJuites 
font eoupablet & %Authtun du Parricide execrable com- 
mi I en la Perfonne du Roy tra - Cbreflìen Henry IF. 
tT heureufe Memoire. L’anno Hello fe ne fecero due 
altre edizioni, la prima fenza lungo colla giunta 

di parte delle Ifcrizioni incile nella Piramide de’ 

Gefuiti , la feconda all’ * 4 ja coll’ Appendice d’ una 
Rtmonflrance de f Univerfiti de ’ Parti a la Royne Re- 
gente , aux Princes , & aux Seigneurt du Conjeil . Il 
Draudio ne mentova nella Biblioteca Efotica un’edi- 
zione fattane nel 1Ò15. a Frakental . Prefpero Mar- 
chand , come fi è detto, ne fece una rifiampa all* 
nAja nel 1738., e fu queHa edizione fi è riHampa- 
to nel Supplemento alle Memorie di Condi parte VL 
1744- Anche le varie traduzioni hanno molto con- 
tribuito a divolgarlo. Una io latino ne fu flampa» 
Q.qq z 
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ta a Francfort nel 1610. nel quale anno ancori fé 
non come nel Teforo Bibliotecale , e nel Catalogo 
della Libreria Moeno- Francfordiale del 171.8. con 
manifello errore fi fcrive, 1570.) ne fu pubblicata 
una in Tedefco fenza luogo , e nome di flampatore . 
L’anno feguente le n’ebbe una in Ingleje mefla al- 
le (lampe in Londra : poco appreso ne ufcì un’ ha. 
liana , la quale fu proibita a Roma il dì 16. Mar- 

zo lóti'- ' ■ 

Luigi du-Moul in nel J «guitti » caufa Papijlic* , 
David ofncillon nella fua Mescolanza critica T. II. p. 
238., l’autore della vita di Piero du Moulin con al- 
tre vite d’ uomini illuftri ftampata a Londra nel 
1681. Gianfederigo Mayer e Giordano nella fua Rac- 
colta di Letteratura , di Filofofia , e d' IJIoria , */ fmfier - 
dam 1730. hanno al mentovato Piero du Moulin cele- 
bre Miniflro attribuita la velenofillìma Satira dell’ 
%/fntlcotone . Quindi i Gefuiti , o altri loro amici 
per ricàttarfi d v un anagramma fatto contra il P. 
Cotone PIERRE COTON, perce ton Rei , un al- 
tro ne fecero contro Molineo : PETRUS DU MO- 
ULIN, erit mundo Lupus , premettendoci i quat- 
tro feguenti verfi. 

Petri Hoflis Petrus Cbrijli injidiatur Ovili , 

Quo degl ubere , quo dilaniare queat 
More Lupi .• & vere Lupus ejl , cui Nomen , & Qmeir , 
Et Mores infunt , ingeniumque Lupi • 

PETRUS DU MOULIN 
ERIT MUNDO LUPUS. 

Per altro in oggi i più ricreduti fi fono dall’o- 
pinione, che Autor fiane flato Piero du Moulin. 
Altri l’aggiudicano a Piero di Coignet grand’ Ami- 
co del Pafquier , e di quello avvifo furono il P. 
Ricbeome , e per qualche tempo il P. Garajfe. Qual- 
cuno vi è flato, che l’ha fpacciato per opera dell’ 
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Avvocato generale Servino . L’Autore delle Anno* 
fazioni alle Lettere di Bayle lo crede di Cefare de 
Plais . Ma quantunque i Gefuiti dapprima 1’ abbia- 
no reputato opera d’ un Calvinifta , io non dubito 
di darlo ad un Cattolico fulla fede del P. Orleans % 
il quale nel libro terzo della Vita' del P. Cotone 
tosi feri ve: “ Tale fu l’efito di quelle Satire: el* 
,, »/ fu ti cotone poteva anche averne uno più gloriofo 
„ a quegli, contra de’ quali era flato comporto, fe 
„ la modertia di chi vi era più intereffato , piega- 
„ ta fi forte a permetterlo • . Era 1’ Autore Perfo- 
„ na , in cui l’odio non avea potuto foppri mere la 
„ cofcienza. Quindi fu prefo da così vivi rimor. 
„ fi, che in fine l’obbligarono a lalciare il Mon- 
„ do, ed a ritirarfi in un chiortro , per farvi peni. 
„ tenza del fuo delitto. ^la non valfe quella fua 
„ ritirata a quietarne la finderefi : quanto più fi ac. 
„ coftò a Dio, tanto più Iddio gli fece conofcere 
,, la necertìtà di riparare l’ingiuria da fe fatta al 
„ Prolfimo. Stimolato pertanto dalle fue interne 
„ angofeie s’ addrizzò . al Sant’Uomo, e fi offerfe a 
ritrattar, quanto avea detto nell’ *4nticotone con 
,, pubblica, ed autentica Scrittura. Chi non ve- 
de , quale vantaggio farebbe feguito per fomiglian- 
„ te ritrattazione alla caufa de’ Gefuiti ? Nientedi- 
„ meno non volle per verun conto il Servo di Dio 
„ ridurre quello Religiofo a sì malagevole parto , nè 
„ confondere di vantaggio i fuoi nemici. Pollo 
„ che dal Pubblico fi era già fatta giuftizia all’In- 
„ nocenza pensò di dover ufar della indulgenza 
„ maflimamente per un delitto, il cui Autore lo 
„ confeflava, e ne faceva sì gran penitenza „ . Mar - 
ebani , t Clement nella fua Biblioteca curiofa T. I. 
p. 367 . pretendono , che quello racconto del P. <T 
Orleans fia un’ invenzione per rilevare il merito del 

' “ P. Q» 
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P. Cotone * ma eglino forfè non avrebbon così pen> 
fato, le aveffer potuto vedere un anecdoto, che il 
Ch. Abate Joly ha feoperto in un Manofcritto del 
P. Garajfe , dove fi legge, che avendogli intoni» 
Remy chiefto perdono della difefa di Pajquier da lui 
compolla , il P. Ganajfe gli rifpofe [nel 1616. ] che 
per quelle riguardava la riputartene della no/ira Com- 
pagnia , e la memoria del fu P. Cotone era obbligato im 
cojc tenga di pubblicare a tutto il monde una folenne 
ritrattagione , t fi ricordaffe dtW -Autore dell' Antico- 
tone , il quale rientrato in fe fieffo fi fece Certofino i » 
foddisfagione delle fue offefe , nel quale fiato dura am- 
ebe oggigiorno. La qual notizia è (lata dal celebre 
Sig. Abate udrtigny inferita nel Tomo VII. delle • 
fue Nuove Memorie p. 35. Il P. Caraffe era in cafo 
di fapere la verità , e fi farebbe guardato dal propor- 
re al Remy un efempio di tal natura , fe non folle (la- 
to eertiflimo, maflimamente nggiugnendo, che il Cer- 
tofino era ancor vivo , e perfeverava nella fue peniten- 
za. Però il Tuo attellato dà un grandil&mo pefo al 
racconto del P. d’ Orleans. 

Ma chiunque fiane (lato Autore, gli tornò affai lo 
ilare nafcollo. Quali guai non ebbe » Antonio J ovali» 
Libra jo Calvinida per averne folamente (parie le co- 
pie ? Ecco la fentenza del Coniglio di Stato . 

Diflum habebitur ex cenfilii Jententia , audito fuper 
bac cauffa Procuratore Regio , quod ad reparationem co- 
rum cajuum , qui fufius in ipjo litis in/>rumento conti - 
nentur, Johannes -/fntonius Joualinus damnatus efl t 
ipfumque damnamus ad multi am bonorariam foro facien- 
dam , ipfo die fori , cum forum agetur , ubi nudato pr te- 
lar indufium torpore, apertoque capite , fiexis geni bus, 
fufpenja 0 collo refle, oc faoem pondo duarum librarum 
manu gefians , alta voce , ut exaudiri poffit , renun- 
-tiabit , quod feelefie , Cf malitiofe per diverfa bujut 

urbis 
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urbis loca projecerit , & fparfcrit folla, feu cbartat 
impreffas extrattas ex libro quodam PERNICIOSO, 
& MALIGNO, qui ANTICOTONUS infcribitur 
ad TURBANDAM QUIETEM PUBLICAM , 
EXCITANDAS TURBAS , SEDITIONEM 
in bac Civitate MOVENDAM COMPOSITO , quod 
fufius habitué in injlrumento litis cu/us fatti petet a 
Deo , Rege & juflitia veniam . In ipfius autem pra- 
f enfia pr<t ditta folia , feu sbar* a frangentur , (y dii a - 
ter ab untar . Inbibemus autem illi, & interdici mus fui 
piena capitis , ne Jìmile quid committat in pofterum. 
Caterum ad quinqut integros anno s Regni Gallile exilio 
illum multtavimus , & multtamus . Il Sig. d ’ EJìoilo 
T. II. p. 353. racconta, eh tjoualin appellò alla Cor- 
te (del Parlamento) e ne fu affilato ; ma io non fa 
pervadermi , che ii P. Eudemen - Giovanni , e molto 
meno il P. Cotone avelie agli avverfàrj rimproverata 
quella condanna, fe non folle Hata efeguita . Altri 
errori lì trovano in quelle Memorie , e uno appunto 
fe ne incontra nella data di quella (Iella fentenza , la 
quale ivi lì mette nel Novembre del lòto. quando 
ufcì il dì 27. Settembre. 

A’ Maellrati fi unirono varie penne per confuta- 
re quelt’ opera calunniatrice. Il Marcband con mol- 
ta accuratezza le ha noverate . 

Il primo dunque a rifiutarlo fu Luigi di Montgom • 
meri Sig. di Courbouxpn Gentiluomo di valore , e di 
merito, il quale dalla pretefa riforma di Calvino e- 
ra pacato alla Cattolica Religione, in un libro, 
che intitolò: le fieau £ ^frìfìogiton , ou contee le ca * 
lomniateur des Peres Jefuites fous le fitre tf sfatico- 
ton , , Parigi lòia, e in * 4 mfierdam lo fteffb anno 
infierne con una rifpofia fattagli, e ftampata a Niort, 
cioè Rsmerciment des Reurrieres de Ptr\f au Sieur de 
Courbouxpn Montgom meri . 
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Il fecondo fu Piero Pelletier pattato ancor egli da- 
?» errori di Calvino alla Comunione Romana ; di 
che nel l< 5 op. avea al mondo data ragione in un 
libretto intitolato : la converjìon du Sieur le Pelle- 
tier. Stampò dunque nel 1610. due libri, il primo 
de’ quali ha quello titolo : difcourr lamentale fur P 
attentai & le Parricide commis contre le perfon- 
ne du Rei Henry IV. , il fecondo difcourr de la 
perforine facrèe det Roir, e in quello particolarmen- 
te pag. 68. prende la difefa della dottrina de* Ge- 
fuiti rifguardo all’ uccifion de’ Tiranni , come può 
vederfi in un lungo pezzo citato da Eudemon - Gio- 
vanni nella confutatone dell' ^fnticotono t della quale 
or ora fi dirà pag. 1 $. fcrifle ancora un’ apologia 0 
difefa de' Gefuiti contro le calunnie de' lor nemici y 
della quale il Marcband cita un’ edizione Parigina 
del 1615. fofpettando, non ce ne fia una più anti- 
ca fatta nel lóto. 

Seguì un’ operetta dal P. Ricbeome rammentata 
d’ una illullre giovane, cioè della Signora de Gour- 
nai , contro la quale fi vide poco apprettò una Sati- 
raccia col titolo di jCnti-Gournai . 

Il P. Coton prefe egli (letto finalmente le fue di- 
fefe: ecco il titolo dell’ opera: Reponfe apologeti- 
que a P ^ fnticoton & a ceux de fa Suite , prefentèe 
a la Rogne , mere du Roy , Regente en Frante ; ott 
il efl monflrè, que ler futbeurr ^ fnonymet de ces li - 
beller diffamatoires font attaints der Crimer d' Fiere - 
fte , Lefe Majeflè , Perfidie , Sacrilege , & tres enorme 
Impoflure , par un Pere de la Compagnie de Jefus .* 
Due edizioni fe ne fecero in poco tempo a Parigi 
nel 1611. e fu fubito anche riftanipata al Pont. II 
P. Giovanni Perpegat la traduffe lo fletto anno in 
Latino , e il P. Tommafo Ovuert in Inglefe . Ma 
Fiume , e Ifacco C afaubono 1 ’ hanno impugnata . Chec- 
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cheffia del merito di quell’ opera, del quale fecon- 
do le varie difpofizioni dell’ animo è (lato varia- 
mente fentenziato, certa cofa è, che il P. Cotone 
fcuopre , e con incontraflabili documenti dimoftra 
parecchie atroci impofture del fuo avverfario . Sia- 
re quello un faggio . Il mafeherato sfaticatone con 
una fronte di ferro affermò , che 1 * Abate du B oh 
avea follenuto, e manterrebbelo in faccia del P. Ce- 
rane , che contra di lui era ufeita in Svignane fen- 
tenza pour avoir engrojfè une Nonnain . Chi crede- 
rebbe, poterli con tanta sfacciatezza mentire in co- 
fa di tanta importanza per un Religiofo, e per tal 
Religiofo , che figurava grandemente alla Corte , co- 
me il P. Cotone ? Ma non v’ ha luogo a dubbio . 
Il P. Cotone produce una lettera dell’ Abate du Bo'ts 
quel deffo che aveagli fecondo 1’ „ Anticotone a folle- 
nere in vifo la vergognofa accufa , ed eccone il det- 
tato . Je foubjignè certifie cP avoir ejlè en Svigno» 
toitt l(s tempi , que le R. Pere Co fon de Id Compa- 
gnie de Jefus y a demeure , & n’ avoir jamais oui 
dire a aucun , qu ’ il ait commis ebofe , qui contrariajl 
a la dignitè , & qualità de fa Profeffion , & en par - 
ticulier ce de quoy P *A nticoton le charge : dani le 
quel nticoton , pour ce que je fuis fait slutheur eP 
une calomnie manifejle , dont on charge le dit R. Pe- 
re Cotona je dii franebement , que je ne fpay ce que 
c’ eft, & que touijours j' ay cogneu le dit R. P ere 
Coton pour venerable , & bon Religieux . En tefmo - 
gnage de quoy j' ay eferit & ftgnè cefte mienne pre- 
fente depofition . sf Pari f, en mon ejlude , ce/le veli- 
le SainSl Denys Martyr , idlO. L’ ABBE' DU 
BOIS OLIVIER . Et P ay cacbettèe de mon cachet. 
Nè quello folo . Il P. Cotone reca quattro attella- 
ti veduti , e ricenofciuti per autentici , ver/ , e leghi- 
mi da alcuni Notaj Reali della Città di Parigi . II 

Rrr * pri- 
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primo era lotto fcritto da Luigi Beau Proto notano 
Apportolico, e flato Vicario Generale dell’ Arcivefco- 
vo d’ ^fvignone per tutto il tempo, che il P. Cote- 
tu avea in quella Città fatto foggiorno : il fecondo 
da quindici perfone , che rapprefentavano. il Clero 
d’ .Avignone • il terzo da due Confoli d’ .. Avignone , 
e dal loro Afleflore ; il quarto dal Vefcovo d’ Oran- 
ges . Quelli quattro attesati non iblo s’ accordano 
a fmentire 1’ Autore dell’ sfaticatone come un infa- 
me calunniatore, ma a colmare d’ elogj la buona e 
pia condotta del P. Cotone . Oltre a quelli quat- 
tro attesati i Signori d’ sfvignone fenderò al P. Co» 
ione, che fe quefti non bafl afferò , gliene manderebbe» 
degli altri , per la maggior parte fottoferitti da Gen- 
tiluomini , Dottori , Cittadini , Mercanti , ed altri del- 
la Città . Ma e fe il P. Cotone non era da tanto 
da procacciaci attesati così folenni della fua inno- 
cenza ? Il Poverello fi rimarrebbe ancora nella co- 
mune ertimaziooe per un feducitor di donne . M» 
il Bayle palla pili innanzi , e dice , trovarfi di co*. 
loro, i quali anche in oggi all’ -dhti-cotonc predano 
fede , anzi che al P. Cotone , avvegnaché nulla di 
più giuridico a fua difefa recar potelfe ; tanto può 
una irragionevole prevenzione . E quedo è ciò, che 
da tanti maligni anche a’ noltri giorni lì cerca . di 
la fci are cioè in molti contro de’ Religiofi delle lini. 
Are imprertioni, comecché fappiano eglino felli fal- 
le edere le accufe loro , c preveggano dover quelle 
o torto o tardi effere ad evidenza ribattute, ed an- 
nientai». E con Allatta gente qual via tenere? 

Anche un Arcidiacono di Roano fece una Rifpo- 
fta ali ’ *4nticotene per la difofn della dottrina ed in- 
nocenza de ’ Gefuiti . Egli fu Adriano Behote , e il 
fuo libro fu prima ftampato a Roano Hello nel lól I. 
c fubito riftampato a Parigi . 

QueU’ 
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'Quell’ *nno raedefimo 161 i. il celebre P. ^fndrta 
Eudemon - Giovanni in Ma goti? a diè fuori Un’ altra 
apologia delia fua Religione, e 1’ intitolò.* Confuta, 
tio xAnt 't * cationi , qua refpondetur Calumniis ex occa. 
/ ione Ctedis Regis Cbrifiianijfimi & Jententice Maria. 
ms ab vfnonymo quodam in Petrum Cottonum , & fo. 
tios tjus cengeflit . ; 

. Due altre difefe di due Gefuiti cita il Marcband 
ufcite una in Caen del P. F rance fco Bonald , 1’ al- 
tra al Pont del P. Framefco Tdlot. Ma io ho del- 
ie grandi difficoltà. Tutte e due hanno, quali di 
parola in parola lo fteffo titolo, cioè Refponfs ofpt- 
iogetique a /’ ^ fnti-cotton & a eettx de fa fui te , ou 
f oh montre que Ics %Auteurt ^ fnonymes de ces Libel - 
Ut font atteintt des criniti eC Herefie & eT Impofiu - 
re, e variano folo in quello, che quella del TaJot 
dopo d’ Herefie aggiugne , Leye Majeftè , perfidie , /<*- 
crilege , 0 tres enorme impofiure . Ora parmi diffi- 
cile , che ad un tempo in due diverfi luòghi tro- 
vinfi due perfone , che ad una lor opera diano cia- 
fenno un titolo affatto fienile . Per accrefcerè la dif- 
ficoltà tutti e due gli Autori fi chiamaa Franctfeo , 
« i Bibliotecai de’ Gefuiti del. Tato* non fanno ve- 
runa menzione. Io inclinerei a crederla un’ opera 
fola riftampata a Caen , e ne farei autore il Bonald * 
del quale altre opere fi regifìrano nella Biblioteca 
de’ Gefuiti . Forfè il P. Tklot la fete riftampere, 
« ci aggiunfc egli nel titolo quell’ altre galanterie» 
e il Llbrajo credendo di far meglio i fuoi conti di 
fili autorità la fpacciò per opera, del Taiot , accioc- 
ché ancor quelli, die arveana il libro del Bonald , 
fel procacciaffero . Quefto è un punto, che potrà 
dal nuovo Bibliotecajo de’ Gefuiti «fiere \ dììami- 
Mto. • . 'vijl clpi'lr.VVS , . VH •. 

Una pili ampia apologia pubblicò nel 1 Ó 13 . 

R r r a Ber - 


a 
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Borei eos il P. Ricbcome , cioè Examen Categorique du 
libel le ANTI-COTTON, au quel efl corrige la Plaf- 
Joye de M. Pierre de la Cartelliere *Avo:at au Par- 
lement de Pari / , & plu/ieurs Caloraniateurs des Pe- 
re! Jefuitet refute & les Droits inviolables de la 
Majeflì & Perforine du Prince defendus . -> 

Due altre difefe rammenta il Marcband , e le 
attribuifee al P. Garaffe. Ciò fono i. Horofcopus 
editti ‘Cottonisy ejufque Germanorum Martillerii & Riar- 
divi Ile rii , Vita , ■ Mori , Caenotapbium , ofpotbeofis , 
-AuSlore ANDREA SCIOPPIO Gafparis fratte , ex 
Officina Hieronymi Verduffiì 1Ó14. in 8. Z. Tefla - 
mentarius Codex -Ahti-Cottonis nuper inventa ! , & ad 
fidem manuferipta Membrana cajligatus reformatufque * 
ac Elixir Calviniflicum , feu Lapis Pbilofopbix Refor- 
mata , a Calvino Genova primum effoffus , dein ab 
Ifaaco Cafaubono Lendini pofitut j sAnverfa per gli 
Eredi di Martino Nutius, 161$. 

Lo Redo Marcband tra l’ apologie contra 1 ’ ^da- 
ti -Cotone novera il Lixivium del P. Gretfero prò 
abluendo male fano capite anonymi cujufdam Fabula- 
toris, ty ut vocant Novellanti s ec. j ma egli fi è 
ingannato; quel libro è contro un gazzettier Tede- 
feo , del quale 1 ’ Autore riporta fui principio le pa- 
role. Il nome Novellanti s il potea fare avvertito, 
che ad altro mirava il Gretfero , che all’ Anti- Co- 
tone . Bensì lo fteflò Marcband riconviene a ragio- 
ne il Baillet , il quale tra gl’ impugnatori dell’u- 
ri - Cotone mette il P. Jacopo Stranio, che nel 1 6og. 
ftampò a Bruges un' apologià Catbolica adverfus con - 
tilenam gallicam editar n in R. P. Petrum C otonum y 
quando V -dati- Cotone non era ancora ufeito. 

• III. Lafciamo l’ lAaticotone , e feorriamo qualche 
altro articolo, avvertendo folo, che gli Autori^/- 
1: ’> 1 ! la 

« J 

^*••.-.1 - ’• 'l :i 
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la Biblioteca delle Sciente e delle belle arti ( j ) ag. 
giungono qualche ANTI ommeffo dal N. A. Tor- 
niamo dunque all’ Articolo ALBIZZ1. Parlando 
il N. A. delle Conformità di S. Francefco ne cita 
una fatta a Venezia fenza data , ma nel XV. feco- 
colo, cioè prima del 1500. Ma i PP. di Trevoux 
(a) e’1 Sig. David CLEMENT (3) mollrano, 
che quella edizione non vi è mai Hata, e la pri- 
ma è quella di Milano del 1510. Un altro errore 
ha commeffo Marc band riguardo all’ edizioni delle 
Conformità. Pretende egli, che fia un errore corfo 
nella Biblioteca Cordefiana , e quindi in altri Biblio- 
grafi una edizione delle Conformità colla data di 
Bologna 1620. Nò: il P. Niceron (4) ha molìrato, 
che ci è un’edizione con quello frontifpizio, ma 
che veramente ella non è , che la llampa del 1 5^0. 
si però, che dove in quella il nome dello Stampa- 
tore era olleffandro Bonari, nell’ altro frontifpizio 
fi legge Pittore Bena^gi ' y fi è innoltre tolta la de- 
dica al Card. Girolamo della Rovere , che era mor- 
to nel 1592. e in fua vece vi è Hata melfa l’ap- 
provazione del Capitolo Generale de’ PP. Francef ca- 
ni data il di 2. d’ Agollo del 1 309. Chi confron- 
terà le notizie, che Marcband ci dà di Jacopo d’ 
-ANGELO di Scarperia , con quelle che abbiamo 
negli Scrittori d’ Italia del Conte Maggucbelli ( 5 ) , 
vedrà quanto fien quelle mancanti. Corregghiamo 
foto una falfa data. Marcband ci dice, che Jacopo 
nel 1401. dedicò a Papa o4le(f andrò V. la traduzio- 
ne della fua Cofmograjia di Tolommeo' t doveafi dire 
.. . ri w , . 1410. v 


( I ) T. IX. pag. all. feg. 

(a) 17^8. Ottobre Voi. I. artic. XCIX. pag. ajb?. 
( $ ) Bibtiub. Cnrieufe T. IX. pag. 444. 

(4 )T. XXXVp pag. 141. VeggaC anche Clementl.c.p. 

(5) T. 1 . VoL IL pag. 764, fegg. 
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.14x01. Aleflandro V. non fu eletto Papa, thè nd 
I4O57. L’articolo di Serafiko BANCHI Demente»* 
no non è mal fatto ; ma gli Autori della Bibliote- 
ca delle Sciente , t delle Bell' %Arti non potranno più 
dire ( 6 ) , che i Bibliografi tanto Italiani in generale 
quanto quelli dei Granducato di To/cona non fanno al- 
cuna menzione di quefio Scrittor Fiorentino . Il Conte. 
A larjucbelli nel 1758. fena’ aver veduto nè il Di- 
zionario di Marcbandy nè la Cenfura di que’ Gior- 
nalai, ftampando il primo volume del fuo fecondo 
tomo degli Scrittori a Italia ne ha baftevolmentc par- 
lato. Non conviene fidarfi di ciò, che il N. A. 
derive intorno Francefco Colonna Domenicano : fi leg- 
gano inficine le annotazioni dello Zeno alla Biblio- 
teca del Fontanini [ 7 ] . Tra l’ altre cofe fi emen- 
di }a data della morte di Fra Colonna. Marcband 
lo fa morire a’ 17. di Maggio del 1520.: egli mo- 
li nel Luglio del 1327. in età di LXXX. c più 
anni. All’ articolo di Roberto Stefano , trovafi Una 
cariota ricerca , che mi piace di far qui ofTervare . 
La divifione della Sacra Scrittura in vetfetti comu- 
nemente fi attribuifee a quello celebre Stampatore: 
« io vero egli nel 1551. ftampò il Nuovo Tetta- 
Jnento cosi divifo. Ma feriza parlare nè del P/«*A- 
terium qurncuplex di Jacopo le Fevre cf EJìaplct fiam- 
mato a Parigi nel 1505?. e nel 1313. in foglio da 
Enrico Stefano padre di Roberto , nè del Salterio Pen- 
negletto di A gotti no Gittftinianl pubblicato nel 1 5 ló, 
nè del Psalterium Davidis cum Petti Lombardi Cem- 
enta tari is pure ufeito in Parigi da’ tòrchi di Poneet 
le Preux nel 1541. in foglio, le quali edizioni han- 
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no tutto i verfetti, c da Roberto non fi potevano 
ignorare, fenza ciò, dich’io, la verfione della Bib. 
bia- in Latino fatta nel 1517. da Sante P agnini 
dottiamo Domenicano era in verfetti divifa . Per la 
qual cofa tutto ciò, che a Roberto fi può accorda, 
re, è eh’ egli abbia nel Nuovo Tefìamento imitato 
quello, che prima di lui avean già fatto bagnini per 
tutta la Bibbia , Jacopo le Feure , ^fgofiino GiuJiìnìanL, 
e Ricardo du Mans nel Colo Salterio, fenza dubbio 
full’efempio de’GrWe», i quali aveano già nell’An- 
tico Tefìamento introdotta upa divifione de’ Capi in 
verfetti. Per render compito l’articolo affai lungo 
di Gherardo da Sabionetta , o da Cremona doveva il 
N. A. approfittarfi delle molte cofe , che di lui di- 
ce il Muratori nelle Italiche Antichità del medio evo. 
Affai cofe pur mancano nell’articolo di Lionardoda 
Udine Domenicano : biffa confrontarlo con ciò , che 
di quello Scrittor Friulano ha ultimamente dato 
fuori il Sig; Linai nel tomo primo delle Notizie 
intorno oh Scrittori del Friuli. Si maraviglia il 
N. A. che noi baliani abbiamo trascurato Maluc- 
cio Salernitano , per guifa , che de’ Noffri Bibliote- 
ca] appena un fe ne trovi , il quale fiali di lui ri- 
fovvenuto. Ma primamente oltre il Ni co demi , eh’ 
egli cita, ne ha fino dal 1749. parlato il T afuri 
nella fua Iftoria degli Scrittori nati nel Regno di 
Napoli ( 8 ). Appreffo fe egli e per la libertà del 
fuo fcrivere, e per lo fuo flile dalla gentilezza e 
forza del Boccaccevole così lontano fu da’ Noflri di- 
fapprovato, e negletto, che maraviglia , fe i No- 
ftri Biblioteca; non ne abbiano fatto pompar* Mar- 
eband sì, il quale è flato sì attento a raccogliere, 

e no- 
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c noverare 1* edizion tutte del Novellino di Mafuc. 
ciò , non dovea poi ommetterc , che tra le Cento No- 
velle di France/co Sanfovino ce n’ha di Mafuccio . 
Ma quello badi del Dizionario di Marcband . So- 
lo è da avvertire, che due articoli fono d’ altra ma- 
no. Ciò fono quelli di Raimondo Vieujfens ( un 
celebre Medico n’ è l’Autore), e di Guglielmo Gia- 
cobbe s’ Gravefande , (il Sig. oillamand editore del 
Dizionario l’ba comporto) . 



ARTI- 
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SOS 

ARTICOLO XIII. 

Memorie del P. Niceron. 

I. 

Storia di quejlc Memorie . 

L T'NA’ Dizionarj, che abbiamo finor nominati, 
I J non fi può feparare il P. Giampietro NI- 
CERON, nè per quello, ch’egli ha tratto da al- 
cuni di quelli , nè per quello , eh’ egli ha di Tuo 
ad alcuni altri contribuito. Quello erudito Barna- 
bita d’oneda e antica famiglia nato era a Pariti 
agli undici di Marzo del 1Ò85. , e a’ 14. d’ A goffo 
del 1701. entrato tra.’ Oberici Regolari di S. Paolo fi 
abilitò a tutti gl’impieghi proprj del loro Stato. 
Sopra tutto nondimeno fi diede a coltivare la Let- 
teraria Storia, di che avvedutili i Tuoi Superiori, e 
ben confapevoli , che uno Audio di quella natura 
efige gran librerie, nel 17 16. lo richiamarono a 
Parigi , ove fiffatti tefori di Letteratura trovanti in 
copia . Il P. Niceron oltre di quello ajuto un altro 
fe ne procacciò dalle lingue Araniere.* egli fapeva 
quali tutte le lingue , che in oggi fi parlano in Eu- 
ropa. Nell ’lnglefe ipezialmente fi avanzò molto, 
come ci moArano varie fue traduzioni Aampate. Si 
applicò poi alla lettura de’ Giornali, delle Bibliote- 
che, e di tali altri Libri, che fono i repertorj del- 
la Storia Letteraria. Quindi fi fece la tavola di tutti 
i Giornali in molti volumi in 4. , il groflo volume 
d’ una Biblioteca volante , e varie altre tavole e me- 
fcolanze; cofe tutte, che glifi trovarono manoferit- 
te, quando gli etto di Luglio del 1738. in età di 

i'ff SO. 
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50. anni, tre meli, e 28. giorni trapafsò da quella 
vita in mezzo alle lagrime de’ fuoi Confratelli non 
fo fe più penetrati dal dolore di sì grave perdita , 
o dalla raffegnazione , e dall’ altre virtù di lui , che 
li lafciava edificati . Due grandi opere furono il 
frutto di sì lunghi lìudj . Una è la Biblioteca Frati - 
v fe, o fia le vite di tutti gli Autori, che hanno 
fcritto in Frdn^efe , con un catalogo ragionato del- 
le lor opere. Dieci anni foli di vita, che Dio Si- 
gnore aveflegli conceduti, fperava egli, che avreb- 
be la sì vaila opera condotta a fine , avendo già 
per effa preparato un grandiffimo numero di mafe- 
riali . Ma a lui , che padrone è della vita e della 
ritorte , non piacque di lafciarcelo , finché termina- 
fo avelie così plaufibil difegno • e folo fino a tutta 
la lettera C. fi trovò compito il lavoro ( 1 ) . 

IL L’altra opera è quella, che fola al noftro in- 
tendimento appartiene, ed ha per titolo : 

Memoires pour fervir a /* hifiotrt des borrirne s 
' illujhet dans la Republique des Lettres , avec •' 
un catalogne raifonnè de leurs euvrages 12. 

Nel 1727. pubblicò il P. Niceron il primo to- 
merto di quelle Memorie, e fino a 39. tometti ne 
ha egli ItefTo a Varigi ftampati. Dopo fua morte 
afcì nel 173?. il tomo XL. e poi tre altri tomi ne 

avcm- 


( 1 ) Ecco i fonti , da’quali abbiamo tratte le dare notizie : 
Lente fur di f eretti fu jet t de li t ter attere ( principalement far 
èm v/r, & la mori du P. NICERON ) ; (la nella Beili»*. 
*a Franzeft T. XXIX. pag. 414. 

Sua vita; al fine ( non come fi dice nel tomo V. della 
Storia Letteraria d’ Italia p. 294 in fonte) del tomo XL. del- 
le fae memorie pag. ^79. A 8 a eruditorum Lipt. 174» pag. 376. 

Pnefiantium virorum , qui in Congregati a»t S. Paul! vulgo 
Birnabitarum memoria nofìra fleruerunt,vita, Dtn Petro Gratiolo 
Bononienfi Sacerdote ejufdem Congregationii autiere ; decas prima , 
Bononi* 1751. 4. pag. taj. 
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avemmo fico all’anno 174S. Ce ne fecero i funi 
Padri fperare un maggior numero , afiicurandoci , che 
1 * Autore avea lafciata materia per molti volumi j ma 
dopo il t^mo XLIII. non fé n’è altro veduto. Qua* 
fi tutti i Giornalisti hanno parlato di quelle me* 
morie. • Criftofor» vfugufto Eu manne fi è dichiarato 
(a) Autore degli elleatti, che dall’anno 17 27. di 
mano in mano fe ne fon dati a Lipfia negli yftfi 
degli Uomini eruditi. Si è ancora penl'ato a tradurle 
in altre lingue. Una traduzione in nollro idioma 
fe ne cominciò a Venezia ; non è molto , che efien- 
dofi quella interraefla , fi è ivi piuttofto voluto riftanv 
parie in Franzefe, e qualche tomo n’ è ufcito* ma 
dubito, che quella riltampa fi tragga innanzi . Sigi fi 
mondo Jacopo BAUMGARTEN noto per varie 
fue opere, raunò ad \Ala di Maddehurgo una Socie- 
tà di perfone della lingua Frangere intendentiflimej, 
perchè in lingua Alemanna recaflero 1 ’ opera del P. 
Ulcero » . Tra quelle fono dal Jugler nominati ( j). 
Giovanni David CUBIO, Ginngiofuè SUCRO, Gian- 
david HEILMANNO , e vdgojìinfsancefco MUL- 
LER. Direttore di quella compagnia fu collituitp 
lo (lòfio Baumgartc » , il quale oltre il .rivedere -U 
fatta verfione , ad ogni tomo premile qualche erudi- 
ta prefazione , fparfe qua e là delle offervazioni , e 
aggiunte una vita di qualche Uom dotto lafciate 
dal biictron. Il primo tomo di quella traduzione 
Tedtìfca venne a luce in *4la ftefla nel 1739. ,* ne 
feguiron poi altri XIV. eflendo vivo il Baumgarum . 
Dopo la morte di lui ( accadde quella il dì 4. di Lu- 
glio del 1757. ) il Librajo Francken pofc i’ occhio 
lui Conigliere , ed Ifpettore Federigo Evarardo R AM- 
Sff 2 BA-. 


(x) Via ad hi fior. Ut ter. cap.VJJ pag.+ro. tdtt. 1746. 
<(^d ^lUioth. fnAor. Ut*«r. cioj- 
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BACH, acciocché prendelTe egli la direzione dì 
quella applaudita verfione ; e già fotto di lui fi fo- 
no (lampati nel 1757. il tomo XVI. , e nel 1758. 
il tomo XVIII. Ma gli Autori della Biblioteca 
delle Sciente e delle bell' arti ( 4 ) fi dolgono , ed a 
ragione, che Rambacb mutando il piano fatto dal 
Baumgarten protcfli di non voler tutte tradurre le 
vite di Niceron , fui pretello , che quello dotto Bar. 
n abita abbia male a propofito tra gli Uomini illu- 
Jlri collocati de' Commedianti , e de' mefchini Poeti . 
Il P. Niceron può aver fatto male a dar quelle vi- 
te; ma un Traduttore non dee prenderfi la libertà 
di lafciare ciò, che gli fembra meno intereffante. 
Certo ella è quella la maniera di difeufiare il Pub- 
blico , e di torre alla traduzione lo Ipaccio . 

III. Varj fono fiati i giudizj degli Uomini dot- 
ti intorno quell’ opera . CAMUSAT (5) defiderò 
un maggior ordine ; accula ridicola in un opera com- 
porta tutta di vite fiaccate. Innoltre voleva, che 
l’Autore avelie raccolti piò giudizj degli altri in- 
torno quella particolare perfona, di cui trattava* 
cofa, fe vuoili, utile, ma non neceffaria, tnaffima- 
mente fe parlifi di certuni, che nè per finiftri giu- 
dizj non poflono perdere il credito , in che fono , 
nè acquifiarlo per favorevoli . Aggiugne , che il Nice- 
ron con intollerabile plagio fi è appropriate le altrui 
fatiche , e quelle mafiimamente di Papillon intorno gli 
Scrittori della Borgogna. Ma niuno crederà, che un 
Autore cosi modello, come fu il P. Niceron , che 
folo s’ indufle a mettere il fuo nome in fronte del 
tomo XXX., e infieme così grato, che ogni poco 
avverte , chi gli abbia quella o tal altra notizia 

comu- . 


( 4 ) T - PIU. p. 1. prng . 24 }. 

(f ) Ne ’ giudizj de quibafdam ?eriptor.Elogitr.p.l^.preff»Ciaccmùa 
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comunicata, col Papillon abbia ufato d’ un artifìcio 
sì indegno. Camufat è conofciuto troppo, onde alla 
Tua malignità fi pretti fede. Eumanno non rifina di 
lodare il noftro Barnabita. De vita cujufqueac feri • 
ptii , die’ egli, (6) ita differita ut nee breviores ju - 
fio, nee longiores babeantur vita Litteratorum ab eo 
concinnata . Qitanto fiudio undecumquc collegit banc 
notitiam ! quam indujlrius ejl & adeuratus in recen - 
fendis librorum editionibus , ferendoque de ftngulis ju - 
dicioì Quam vacuai efl Jludii partium ! Non minut 
laudat , qua laudanda veniunt in bareticis .... quam 
in Cat bolidi • nec minai Catbolicorum notai , qua fibi 
occurrunt, viti a , quam bareticorum , Anche il dot* 
to Abate Artigny in quello propofito fi efprime con 
molto vantaggio per la gloria del N. A. comecché , 
fon quelle le fue parole ( 7 ) vi abbia in quejla va- 
lla compilazione de' difetti , è ancora più maraviglio fa 
cofa , che non fe ne trovino in maggior numero . Sa- 
rà ella riguardata mai fempre come il frutto iT una 
prodigiofa fatica , e a Bibliografi utilijjima . Aggiun- 
gali , che da un capo all' altro vi regna un' aria eP 
imparzialità , che mette il P. Niceron molto al di fo - 
pra di quelli , che efercitati fi fono in queflo genere 
di Letteratura . Tutta 1' Europa fu quefto punto gli 
ba fatto giufiizia ( 8 ) . 

II. Nondimeno 1’ Artigny foggiugne poi una cen* 

fura 


(6) Negli Atti di Lipfia del 174*. pag. 777. 

( 7 ) Nouveaux memoiret tThijìoire , de critìqut , & de line * 
tatare Tom. I. Artic. III. pag. a$. 

(8) Nondimeno nno fi è doluto per una picciola cofa, 
che riguarda Arnaldo. Veggafi il tomo ottavo delia Biblioteca 
Ragionata P. II. pag. 408. ove fla una lettera al P. Nice- 
ron fopra un articolo del volume II. delle fue Memorie, ov- 
vero giuftifieazione del Sig. Arnaldo Dottar di Sorbona in prò- 
po/ito del Sig. des-Lyons Decano di Scoli*. 
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fura di quelle Memorie , che merita di e/fere qui ri* 
ferita . Ella è modella, faggia , e in fine veder fa, 
quanto poco ci fiaa rilevare indfedi difettofo, me*, 
tre infine tutto ridirceli ad un’ ommiflione affai libe. 
n. Ma diamo le parole del Genio re. 

„ A quello laboriofo Scrittore potrebbe farfi un 
„ rimprovero, di’ io credo ben fondato, ed è d’ aver 
„ lui dato alla fua opera un titolo , che non è giu- 
„ (!• . Ecco in qual modo lo provi . Il P. Niceron 
„ ci promette Memorie per fervute alla Storia degti 
#) Vomirti ILLUSTRI velia Repubblica delle Lettere. 
» i. ** Epiteto d’ iUuftre prendefi tempre in buona 
■„ parte . E nondimeno in quelle Memorie trovo 
,, quantità d’ Autori, i quali non hanno fcritto , 
fe non per combattere la Religione , c i buo» 
,, ni coftumi . Quelli non fono perfone iiUJlri . 
y, Era dunque meglio fervirfi del termine di famofi 
per dire 'Uomini, che nel mondo han fatto flre- 
„ pito, come Vanivi , Servato, Spino fa , Btytrland , 
„ Vooljion , Toland , Ikc. 

„ ». Quand’ anche il P. ■Niceron aveffe confufa 1 ’ 
•„ idea di quelli due nomi illuflre , e famofo , non 
y, farebbe neppure il fuo titolo efatto • perocché nei- 
,, fua compilazione egli ha dato luogo a più di 
„ 400. Scrittori ofeuri , mediocri , generalmente 
y, difprezzati, o che non intereffano alcuno. Non 
„ *lo biafimo d’ aver raccolti quelli articoli j penfo 
„ al contrario, ch’egli al Pubblico abbia renduto 
„ Tervigio . Quelli che faper vogliono a fondo la 
jy, Storia letteraria ,fon obbligati a conofcere, quan- 
„ to è poffibile , i cattivi libri del pari , che i buo* 
ni, o per non rettane ingannar!, quando fermano 
librerie, o per dare opportuni avvifi a coloro , 
„ che li 'oonfultino . Ciò póllo, il P .Niceron per 
evitare ogni -equivoco, avrebbe dovuta intitolare 
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f, il fuo libro : Memorie per ftrvire alla Storia degli 
„ Scrittori de' tre ultimi fecali . Allora niuno fareb- 
„ be (lato forprefo a vederci tanti miferabili Auto. 
„ ri medi allato agli Scrittori pii» celebri . Avrera- 
„ mo piuttofto al Compilatore faputo buon grado, 
„ che avefle egli prefo fopra di fe il penoio , e 
„ (lucchevol travaglio d’ efa minar tutto , onde poi 
„ denotarci e le opere , che fono a leggere , c quel- 
,, le che debbonfi deprezzare. 

„ Ma il P. Niceron ha mancato al fuo titolo per 
„ altra parte anche pii» eflenziale . E certo effondo, 
j, fi egli impegnato a farci conofcere quelli, che nel. 
„ la Repubblica delle lettere han fatto di fe molta 
„ parlare in bene, e in male, ne ha nondimeno un 
„ grandi (fimo numero tralafciato. Io ne darò degli 
„ efempli, quali mi fi prefeoteranno fenza prendermi 
„ penfiero dell’ordine Cronologico. Luterà y Calvi . 
„ no , Bega , Melatitene , Duplejjis , Marna )/ , Sai ma fio , 
,, J urieu , Machiavelli , Erafmo , Fra Paole , Pafquier , 
„ Boucber , Gianfenio , Antonio Arnaldo , Sacy , Ar- 
r> naldo cT Addili / , Pafeale , Quefnello , Gerbere n , dtt 
,, Guet , Aiariana , Pallavicino , Strada , Memburgo , 
„ Commino , /<* Awr , Bour dal otte , Orleans , Jouven- 

t, cy , Tarteron , Daniel , Du-Cereau , Scbeffmacber , 
„ Harduino , il Cardinal Perrona , il Cardinal itemi. 
n voglio , Arioflo , Cmwnter , Bacone , Cominci , 
,, Brantomo, Piero Aretino , Femtl , Copernico , 
» Ticone Brabi , Galileo , Gajfendi , Rohaut , Cor onci li , 
„ Boyle, Helvegio , Vai ture , C 0 fia y Girac , Ogier , 
„ Gaulmina , Alauffac , Sarrau , Ptyreft , Heinjio , J*» 
r gonio , Prideaun, Bentley , la Monnaye , Languente , 
„ Boulainvillierf , Biffi- Rabutin , Ro. be- 

ri foucaut, il Card. </» Arfr , 1’ Abate di Ranci t Fay- 
Jy dit, Bordelon , Raguenet , Bellegarde , de C^eiji &c. [p]. 

. Non •• 

( 9 ) io ho qui troncato quello Catalogo , che andava.in lungo . 
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„ Non fi può negare , che in quello Catalogo , che 

facil cofa farebbe di accrefcere , non ci fieno molti 
„ Autori famofi, quali fono un Erafm #, un Salma- 
„ fio , un Arnaldo , un Harduino ec. Tutti in ge- 
„ nerale pollò no fornire degli Articoli intereflanti . 
„ E nondimeno non hanno potuto trovar luogo in 
„ 42. volumi desinati fecondo il titolo alla Storia 
„ degli Uomini illuftri nella Repubblica delle Let- 
„ tere. 

Qui 1 ’ Abate d’ *Artigny fi affanna a rifpondere a 
chi gli obbiettafle, che effondo il P. Niceron morto 
prima di terminar l’opera, non fi può decidere, fe 
in altri tomi avrebbe o nò parlato anche di quelli ; 
e ad ogni modo lo vuol reo di grave omiffione . 
Ma e le alcuno gli diceffe , avere il P. Niceron , 
che era Uomo pacifico , e nimico di controverfie, 
a bello lludio lafciati molti di quelli Scrittori , non 
perchè famofi non foflero , e famofifiimi , ma per 
non entrare in litigj co’lor partigiani? E fe altri 
replicale , non avere d’ alcuni di loro potuto il P. 
Niceron avere le necelfarie memorie? Quella llara- 
pita in che darebbe? Piuttollo ha ragione il noflro 
Abate di riprendere il P. Niceron , perchè abbia lar- 
gheggiato in certi articoli di ofeure perfonc, e fia- 
li per lo contrario rillretto a poche pagine, parlan- 
do di alcuni grandilfimi Uomini, quai furono Bof- 
fuet , Fenelon ec. 

V. Ripigliamo la Storia di quelle Memorie. Tra 
coloro , che fono concorfi a renderle utili , fi fono 
dillinti l’Abate Goujet , il Sig. Mìcbault , e ’l P. 
Oudin Gefuita , di cui fono tra gli altri gli articoli di 
Petavio , d’ Incbofer,edi Giulio Clemente Scotti. L’ Eu- 
manno (io) ha dato il catalogo di tutti gli artico- 


(10) Via ai hiflor. /iterar, cap, VII, pag. 411.-4x5. 
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K , che in quelle Memtrie fon contenuti . Noi lo da- 
remo nell’ artieoi feguentc, ma unito agli articoli 
di Bayle, di Cbauffepiè , e di Mauband ; anzi a Bayle 
aggi ugneremo un atteri feo per quegli articoli, che 
ne’ due tomi delle oflervazioni del Sig. Joly fono cri- 
ticati , e corretti. Nel che crediamo di preftare 
agli amatori della Letteraria Storia un buon ajutd . 
Non retta oggimai altro a dire fu quette Mentori, 
fe non d’un progetto. Se riftampar fi dovettero, o 
tradurre in noftra lingua , come avrebbefi ad ordinare 
queir* opera? Io farei d’ avvilo; che fi ferbaffe o 1’ 
ordine Cronologico riguardo a tutti gli Autori , o 
quello delle Nazioni , ma in ciafcuna Nazione fe- 
guendo poi P ordine Cronologico . Forfè però ficco- 
ihe il N, A. va di feguito col Bayle , CbauffepH f 
Marcbend, farebbe meglio formarne un Dizionario 
per ordine alfabetico, notando tuttavia a ciafcuno 
Scrittore il tomo , dove nelle Memòrie' fe ne dà rag- 
guaglio . Quindi vorrei , che fi penfatte a farci del- 
le oflervazioni, che 'ferviffero ad illuftrare , a cor. 
reggere, a fupplire il tetto di lui: e quette oflèrva- 
zioni dovrebbono efler pofte fotto il tetto con ri- 
chiamo di lettere majufcole y come ne’ tre mentovai, 
ti Dizionarj di Bayle ec., acciocché la (lampa me- 
defima fi uniformatte a quella degli (letti Diziona- 

2 " . Io ne darò qui un faggio nella vita del cele- 
re Gefuita Garnier . Prendo quetta , perchè è ap- 
punto nel tomo XL. dove (la la vita del N. A., 
perchè è la vita d’ un Uomo grande , e tale rico- 
«ofeiuto da’ maggior nimici de’ Gefuliì , perchè è d* 
Un Letterato, che non ebbe brighe di Scuola, per- 
chè è d’uno Scrittore, che è morto in Italia , pei* 
diè' finalmente è una delle pili brevi, e però piti 1 
conforme al mio prefente difegpo. 


Mi. 
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§. II. 

Vita del P. Garnier Gefuita , tratta dal tomo XL. 
delle Memorie del P. Niceron pag. 166.-179. 

G IOVANNI GARNIER nacque a 'Parigi l’an- 
no MDCXII. Dopo d’aver fatti i fuoi fludj 
di belle lettere con molta rapidità entrò nella Com- 
pagnia de’ Gefuiti ( A ) . 

Finito il fuo tempo del Noviziato infegnò per 
cinque anni Lettere umane, eRettorica- efTendo poi 
pattato alla Filofofia l’ infegnò per dieci anni tanto 
a Parigi , quanto altrove. Datoli finalmente tutto 
affatto alla Teologia, 1 ’ infegnò per 16. anni; nò 
lafciò quella carriera , fe non due anni in circa pri- 
ma della fua morte. 

Mori a Bologna ( B) andando a Roma per a {fi- 
liere ad una Congregazion Generale della fua Com- 
pagnia, il dì z6. di Ottobre i<58i. in età di 69. 
anni. 

Poffedeva il P. Garnier ugualmente le belle Let- 
tere, la Filofofia, e la Teologia. La nettezza, e 
la giuflezza del fuo ingegno fi fanno fentire nelle 

fue 


( A ) Narra il P. Arduino nell’ Elogio del P. Garnier in 
fronte dell ' AuBarium di Teodoreto, del quale più abballò di- 
remo, narra, dico, cofa, che ancora gli accrefcitori del Di- 
zionario di Marni , almeno nell’ edizione del 1745. fatta in 
Venezia colla data di Parigi, hanno credutodi dover mentova- 
re. Quella^, che penetrato il Ginwer della mifericordiada Dio 
fattagli in chiamandolo alla Compagnia ne rinnovava ogni an- 
no il rendimento di grazie nella Chiefa di Noftra Signora. 
delle Vietò a due leghe da Parigi, dove non mancò maid’ 
andare per quello a piedi, e digiuno ancor nell'età di pref- 
focchfc 70. anni. 

(B) Nel Collegio di S. Lucia.' 


Part. 1 . iAtÙc. XIIL 

fue opere; e ci fi ammira l’ordine, e P erudizione, 
che ci regnano . 

„ La lua capacità, efperienza ne’cafi di cofcien- 
„ za facevanlo riguardare come un oracolo, chetut- 
„ ti venivano a confutare coll’ultima confidenza , 
,, e la dima univerfale , che crafi conceputa della 
,, fua probità , e dalla fodezza fletta delle fue rifpo- 
„ (le era battevolmente ifpirata a coloro , i quali 
„ prendevano il parere di lui , ne faceva rifpettare 
„ tutte le decifioni. Cosà parla il Giornale degli 
„ Uomini dotti (l) ( C ) , 

Catalogo delle fue Opere. 

I. *■ I ' Hefes Peripatetica de Logica Pbilofopbi a orge * 
X »o , propugnata a nobilibus adolefcentibus in 
Collegio CL AROMONTANO S. I. a Kal. Decerne 
brìi anni 1649. ad Kal. Martias anni 1650. Pari* 
fiis Edm. Martin. 1^50. in 8. 

Z. Tbefes de Pbilofopbi a morali morum Magi/Ira propu- 
gnata ...a Kal. Mart. anni 1650. (D) adK.al.Jul. 
ejusdem anni Parif. Edm. Martin. 1Ó51. in 8. 

Ttt % -3. Or - 


(1) Per l’anno 1684. pag. 160. della prima edizione di 
Parigi in 4. 

( C ) 11 Sig. Dupin nella fua Biblioteca degli Scrittori le- 
clefiajìici T. XVlll. pag. ip7. dell’ edizione di Amjìerdam 
1711. 4. dopo aver parlato dell’ opere del P .Gamier, chiù* 
de il fuo ragguaglio con quelle parole : il P. GAR.NIER. 
anta molta Lettura , erudizione , e pitti . Spezialmente l’ Ar- 
civefcovo di Parigi Mons. HARLAY in Ini riconofceva lai 
cofe , e fi gloriava d’ avere pretto di fé un Uomo , cbe e 
per la dottrina, e per la pietà fi dillingneva in mezzo a rant* 
altri, che pnr contava quella valla Città ragguardevoli mol- 
to per 1’ una e per l’ altra. 

(D) Ha da ettere 1651; fe il libretto fii nel idji. Ram- 
pato per la difefa di quelle medelime conclufioni- 
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3. Organi Phìlofopbie rudiminta , feu ctmpendium 
Logica Arittotelicse traditum a Joanne Garnerio , 
P resbytero S. I. Nobilibus ^fdolefcentibus , qui Pbilofo - 
pbia curfut n aujpicati funt in Collegio ClaromontanQ 
S. I. anno 1651. Parif. Edm. Martin. 1Ó51. in 8, 
Item altera editto, Organum & Tbefei de Logica , 
Parif. Gabr. Martin. IÒ77. in il. 

4. Regifl* fidei Catbolica de Gratin Dei per Ju 
funt Cbrijlunt , Biturigibus Joan. Crifto. 1655. in 4. 
Quella non è, che una raccolta, in cui fi contiene 
la condanna di varj errori , che fono inibrti intor- 
no la Grazia . 

5. Juliani, Eclanenfis Epifcopi lìbdlus miffus ad 
Sedem ^fpojìolicam , notis illujlratus . ( E ) Parif. Cra- 
tnoify id< 58 . in 8. It. nell’ Edizione dell’ opere di 
Marie Mercatore , di cui parlerò più abballo * It. 
nell’ appendi* ^ fugujliniana * Antucrpix Mortiep 
1793. fol. p. no. 

6. Marii Mercatoris opera cum notis & dijferta « 
tionibus . Parif. Cramoify 1673. fol. Il P. Garnier 
ha divifp in due parti ciò, che ci retta dell’ oper* 
di Mercatore.. La prima contiene quello,. che riguar- 
da 1 ’ Eretta di Pelagio , e la feconda che che appar- 
tiene a quella di Nejlorio . Egli ha 1 ’ una e 1 ’ al- 
tra accompagnata di dotte diflcrtazioni , che fanno 
"vedere, quanto e’ fotte nell’ Ecclettattica Storia ver- 
fato . 

La prima ne eoqtien fette ,. c ftaono in un* Aj>« 
pendice L de prifeis autoribus & pracipuis defenfori* 
bus harefts , qua a Pelagio nomcn accepit . II. de fy - 

nodi*. 

, . ' l * 

— — ; ; ; — ■' - ■ " ; 

. f E )■. Il P. Sirmondo aveal copiato da un Codice del Ca- 
pitolo di Verona , e datolo al Garnier. Quella h quella let- 
tera, all» quale S. Agoflvw & oppofe nel libro primo ad 9 *- 
nifacium Pafam. 
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mod'ts habitis in cau/a Ptlagianorum , vivente S. Au- 
gufiino , aut ftatim vita fattóio . III. de Conjlitutio . 
nibus Imperatorum iti eadem caufa ab anno 418. ad 
annum 430. IV. De fubfcriptionibus in' caufa Pela - 
gianorumt . V. de lite Hit fidei fcriptit ab autoribus &• 
pracipuis defenforibus barefts Pelagiale. VI. De iis , 
[cripta funi a defenforibus fidei Cat bolide adver - 
fus bar e firn Pelagianam ante obitum S. Uugufiini . 
VII. de ortu , & incrementi s barefis Pelagiana , fi» 
potius Caeleftuna. 

La feconda parte è proceduta da una lunga e dot- 
ta Prefazione, in cui fi vede la Storia del Nefhria - 
•ifmo dall’ anno 418. fino al 1 43 j. e l’ordine, che 
dar bifogna a’ monumenti, che riguardano il Con- 
cilio di Efefo. L’Editore ha meffe in fine due dif- 
fertazioni . I. de barefi & libris Neftorii . II. de 
Synodis in tonfa Neftorian* habitis a tempore mota- 
*un turbarum, & anno 429. ad pacem Ecclefiis red- 
ditam anno 433. Voleva aggiugnerne una terza de 
libris a defenforibus fidei eodem tempore confiriptis ; 
ma è fiato obbligato ad ommetterla, per non in- 
groflare fmodatamente il tomo. 

Egli Io era già abbafianza a giudizio di Baillet , 
che ne’ fuoi Critici Granatici dice , che „ il P. 
» GARNIER per averci voluto fare un troppo gran 
n regalo, ha meflò il fuo Mercatore qua fi fuori di 
„ fiato d’cflèr Ietto, avendolo feppellito ne’ fuoi va* 
„ fti Conienti, che hanno difgufiato il Pubblico, 
„ e fattoi correre dietro al Mercatore di Rigbtrie , 
» il quale quantunque meno compito , non offendo che 
»> un piccolo in »ó. ( F ) , fembra aver foppiantato 


( F ) Egli % un pò troppo impicciolire I* edizione di Ri- 
gberio per darle maggior vantaggio full’ altra: ella ì in 12. 
non in 16. 
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1 ’ altro, che è in due volumi in foglio “ . In 
quello giudirio vi è un poco di prevenzione . ( G ) 
La picciola edizione di Rigberio , o piuttoflo del P. 
Gabriel Gerberon , il quale fotto quel nome fi è na. 
•fcofo, è da alcuni ricercata, conciofliachè comoda 
fia a portare, e codi poco; ma nulla non toglie al 
.merito di quella del P. GARNIER * la qua. 
le in tutte le maniere farà fempre più reputata 

(H). 

Enrico NORIS ha riprefe alcune confetture , e 
alcuni punti di Geografia , che trovanfi nella fecon- 
da Differtazione della prima parte; e lo ha anche 
fatto con molta vivacità , ed acrimonia ( I ) ; lo 
che alcuni attribuifcono a un fegrcto difpetto d’ ef-. 

• . - . - fere.: • 


(G) Eppure non fe n’ fe riguardato D. Filippo de Cerf 
nella Tua Biblioteca Storica e Critica degli Autori della Con-, 
greg. di S. Mauro-, anzi lo cita con pompa pag. rjp. , e vi 
a 86‘ a 6 ne » che le noie del Gefuita fono molto ampie , e mol- 
to inutili. Anche 1* Oudino nel fuo Commentario de Scripto- 
ribut Ecdefiaflicit fi moflra della loro lunghezza mal foddis- 
fatto . 

(H) Quindi Giannalberto FABRICIO nella fua Bibliote- 
ca Media & infima Latinitatis ( T. V. Patav. edit. pag. 

) dopo aver parlato della edizione Gerberoniana foggiu- 
gne: Sub idem ternput longe plttra MA RII undique eruit , O* 
prater Vaticanum Bellovacenfi etiam ufut Codice , additi fejuc. 
Gradi, qua Mercator tranjìulit , monumenta , ampliffimifque , 
& Pelagianam atque Neflorianam hifloriam INSIGNITER. 
illujlranttbus differtationibus vuleanit JoannesGARNERIUS. 
Anche il dotto Domenicano , che \ il P. de Rubeìt nel fu* 
Trattato Teologico de peccato origini! cap, li. loda il Gar- 
nier, e fi protetta di compendiarlo . 

( I) L' operetta del Norii contra Camirr è intitolata .• Ad 
Antonium Magliabechium V.-C in nota s Jo. Garnerii ad in- 
fcriptiones Epiftolarum Synodalium XC. & XCII. inter Au- 
guftinianas Cenfura ; ella nel tomo III. delle fue opere pag. 
zi 07. 


dbvC 
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fere flato in molte cofe che egli penfava d’ eflerf 
il primo a pubblicare, prevenuto da quello Celia- 
ta. Che che ne fia , egli non ha meno favorevol- 
mente giudicato dell’opera del P. Garnier , come fi 
vede da quello palio della vita di lui comporta da* 
Fratelli Pietro e Girolamo BALLERINI ( 2 ) . x/fn~ 
no 1674. Norifio traditui fuit a Magliabechio P. 
Garnerii Marius Mcrcator , in quem vir erudititi ani - 
madverterat preclare, & luculenter differitemi . Eum 
librum cum legiffet , dignum babuit Garnerium , quem 
ptjl Petavium atque Sirmondum inter erudito s Patres 
Soc. Jefu facile poneret , & qua prtefertim ab eo cir- 
ca Pelagianos difputata fuerant, adeo Norifio placue - 
re, ut de ilio ingenue fcripferit , numquam fe edìtu- 
rum fuiffe Pelagianam hifloriam , fi illius Di ffertat io- 
ne s eodem anno editai pravidiffet. (K) 

II - 


(2) Tom. IV. oper. Norifii pag. XVIII. 

[K] La dedica di Mario Mercatore fatta da Garnier i de- 
gli otto di Gennaio 167?., la dedica della Storia Pelagiana 
di Noris \ de’ 22. di Marzo dell’ anno medefirao . Però » 
come o (ferva Clerc nel tomo 1 . della Biblioteca fcielta pag. 
15. e (fendo quelle due opere (late nello (lefTo tempo lotto 
del torchio, e trattando in parte del medefìmo argomento, 
non fi può dire che uno di quelli due Autori abbia rubba- 
to all’altro quelle molte (coperte nuove, che all’ uno e al- 
1 ’ altro fono comuni . Ma al Noris reftò tuttavia il difpia- 
cere di non edere (laro il folo a penfarle . Quindi nella ci- 
tata Cenfura a Magliabechi indiritta [ T. III. Oper. pag. 1176.] 
fcrilfe egli : hic tamen te monitum velim , ne feliciori aliis in 
fcriptis Garnerii eruditioni quidpiam per me detraBum puter, 
illum enim tanti facio , ut fi ejufdem de rebus Pelagianis com- 
fnentarii hifloriam , quam de eodem bterefit hoc anno Patavinis 
trpis txcufam emifi, praveniffent ; mea fintini [cripta ( quod 
Jìncere affirmo, ac fanBe /uro) in angulum omnino pnjecifjemi 
ttenim plurima , qua me primitus ea de re publicaturum arbi- 
trabar, tam feliciter affecutus eft , ut dubio procul piagli reus 
delatus fuiffem , fi poft vulgatum Gamerii volumen,- eodem 
repetere aufus ejfem. 
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11 P. Gerberon avea dalla Libreria Vdtiemcr traft. 
to per mezzo di Norii quel che ci ha dato dell’o. 
pere di Maria Mercatore , e fi affrettò di pubblicai 
lo, non già a Bruxelles, come porta il titolo, mi 
a Parigi per prevenire il P. Gamier. La fua edi» 
zàpjie jufcì l’anno fteflb 1673. in xz. 

Cafimiro Ondino ( 3 ) ha biafimato il P. Garnier 
d’ aver fatto nelle fue Differtazioni entrar troppo di 
Greco ; ma oltre che era quello il gufio , e l’ ufo 
del fuo tempo, erano allora gli Uomini dotti pili 
avvezzi a confultare gli originali , in qualfiafi lin- 

f a foffpro fcritti , che a contentarfi , come ora fi 
, di verfioni fovente difettofe . 

. Guglielmo Cave afficura (4), che nell’ edizione 
idei P. Garnier non avea potuto trovare il trattato 
di un certo Heftoriano , che comincia da quelle pa« 
fole : Contumelia s quidem in me btereticorum &c . , 
tradotto in Latino da Mercatore, e dal P. Gerberon 
pollo in fine della fua edizione . Nondimeno egli 
i. a. carte 34. della feconda parte . 

L’Editore dell '^pendice Jgpfhniam» (L) ha tra* 
vate le Differtazioni del P. Garnier si importanti , 
c si utili per la Storia del Pelagianifmo , che ivi 
le ha riffa mpate ( 5 ) con quello titolo : Joannis 
GARNERII Differtationum ad hifloriam Ptlagianam 
ferttnentium fyllege , compì ethns epifiolam Anaflafii 
Papa ad Joannem Hierofolymitanum de Rufino A. 
quilejenfi, & fidei profeflionem duodecim anatbema. 
tifmix confi antem , quam Rufinus quidam edidit (M): 

Differ- 


ii ] Comment. do Script. Ecelef. T. l. col. 146*» 

( 4.) Hiftor. liner, p. *5^. 

U.J'CiVau»» LE CLERC. 

(•S ) 4°* figfr 

[,M J Non lari iautU cola, l’ avvertir» , che- il Pi de- R*. 

. bei* 
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-rari. x. istruì, ahi. J2I 

Differì /tutorie: feptem , quibus integra continetur hi- 
fioria Pelagiana, multaque populare: opinione t rtfel- 
luntur | » <. 

7, LIBERATI, . ^frchidi aconi Ecclefi* Carthagi- 
acnfis . Breviarium caufa Ncftorianorum , & Euty- 
chianorum, a plurimi:, quibus ante fcatcbat, mendis 
tepurgatum , Ò“ noti s, ac differtationc illufiratum. 
Pariliis Cramoify 1Ó75. in 8. Il P. Garnier ha cor» 
tetta quell’ opera ( N ) fu tre buoni Maoofcritti , 
come avea fatto nell’ edizione Mercatore ; libertà , 
che Giambattifia Cotelier [ 6 ] ha riprefa [ O ] . • Ma 
il P. Garnier non fi fermava, come quello dotto 
Uomo, nelle minuzie delle varie lezioni de’ Mano» 
fcritti, e andava al fondo delle cefe. Gli fcolj, 
ch’egli al teilo del fuo Autore ha aggiunti, fon de» 
dinari ad ifpicgarc i luoghi ofeuri, o a correggere 
gli errori da lui commeili. Trovali in fine una 
dotta dilfcrtazione fui quinto Generale Concilio, di 


V vv 


cut 


( 6 ) T. III. Monum. Fede;. Grata pag. 602. 

- iris de pece, origin. top. V. con molto buoni fondamenti con* 
iettora, che quella profeflione di fede fotro nome di Rufi- 
no Ca (lata calunniofamente finta da Celeftio, il quale in. 
tendeffe di appropriarla a Rufino d’ Aquile ja , o ad altro Ru- 
fino de’ noti . • ' • 

( N ) Era fiata quell* opera già (lampata da Crabbe nell’ 
Una e nell’altra Tua raccolta de’ Concili. 

(O) Sembra, che 1 ' Autore attribuifea a Cotelier , eh’ •* 
Cali lamentato , perché Gamier abbia corretto fu’ Manofcrit* 
tì Mercatore, 

Tutt’ altra Libertà riprefe il Cotelier nel Garnier. Edìtio- 
nem aliam Marii Mercatori , die’ egli, nibil moror , quod 
illiut adomator, vir veneranda memoria (il- Garnier) ingenio- 
fot coni epurai fuas malo exemp/o tentami facere foleat . Nel che 
io non (annidargli torto. Peraltro Cave ( 1 . c. ) chiama l’ 
edizione ai Mercatore data da Garnier aecuratiflima ; e Gian - 
ma/berto Fabrido nella Biblioteca Med.(y infi Latinit.T. IV. p, 
*72. parlando di quella di Liberato atti rena, che Unge magie 
emendata efi hac Garnctii editto . 


/ 


f 

/ 
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cui gli Autori della Vita del Cardinal Nari* parla- 
no molto vantaggiofamente in quelli termini [7]:. 
Garnerius nuperi Differtatoris ( intendon del -Noris ) 
bijloricam eodem de argumento difputati<?nem , mova 
induBus optatone , in precipui* e/us capitibus , adeo 
pererudi te atque diferte aggrejfus eft , ut eruditi fere 
amnes , Norifio reliBo , in illiut fententiam migrave • 
riut ( P )- Del rollo il lavoro di Garnier lì* Libera - 
te è come una continuazione della Storia del Ab- 
Jìorianifmo , ch’egli avea metta in teda alla feconda 
parte della ftu edizione di Mercatore ,, ed un’ jfp- 
pendice della > Vita di Teodoreto , ch’egli ideava di 
dare al Pubblico. •- . .. > 

, 8. Syjkma Bibliotbec a Collegii Parijìenfis S. I. Pa- 
«f. Cramoify 1678. 4. (Q.) Item nella Sylloge ali, 
auot Scriptorum de bene ordinata & ordmanda Bi - 
biiotbeca di Giovanni David Koeler Francofurti 1728. 
4.- (,8). Si vede qui la Storia, e i’ ordine della li- 
breria del Collegio de’ Gefuiti , la cura della quale 
nel 1Ó74. era fiata al P. Garnier affidata . Baillet 
dice ne’ fuoi Critici Iflorioi , (p) che «come il me- 

„ todo 


*1 


(7) T. IV. oper. Noris. col. 985. 

■ (8) Pag. I,i ut. . > 

( 9 ) Nwm. 229. 

' t( P ) Per altro I Ballerini han prefa ivi tnedefimo in una 
particolare di (Ter razione contro Garnier la difefa dalla dille rw 
(azione di Noris. 


(Q) Quella prima edizione ì rara, e tra* libri rari è ap. 
, punto melTa e da Giovanni Vogt nel fno Catalogo librammo, 
rarioram Pag. joo. , e dal C Irmene nella Biblioteca C canopo. 
Tom. Vili. pag. 67. Egregio , e tariffino libro io chiari» 
anche il Frtitag ne’ (noi Analeiia luterana Lipf. 1750. pag . 
gd8. frg. In Italia non ce n’ha molti elemplari. Uno ma- 
ne trovo d’ aver io , uno ne vidi già nella Libreria del Col- 
legio Romano de’ Geniti , e un terzo ne coacervava 1 ’ dp* 
foflolo Zeno nella fceltiflìma ùu libreria. 1 
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a’tode dèli’ Autore è belliflimo, il Tuo Menta può 
„ a tutti fervire di modello per dare a’ libri d’ u- 
na libreria , qual eh’ ella efler poffa , una buona di- 
fpofizione (R). Egli aggiugne nondimeno di poi, 
«he alcuni pretendono , non aver lui fatto che prejla- 

V v v 2 . ■ re 


( R ) Anche Morofio Polybifi. liner. T. 1 . lib. 1 . eap. XVII. 
§. 37. ne parla con lode. E fi di fpo fitta , die’ egli , elegan- 
ti film* , ut idea loco effe pofiit Bibltothecam aliquam adornatu- 
ro,vtl bifiorium liner ariam [Jj f’y tu Tra) & per Synopfim 
confideranti . Certe fola Bibliotkeca illum in modum difpofit a 
locorum communium infar effe pofiit . Mainane ne’ J'uoi An- 
nali Tipografici Rampati all’ Aja T. III. pag. 482. fi e( pri- 
me anctie più ione . Si quia cupiat ( fono le parole di lui ) 
toc argumentum accuratiut & plenius dtfcuffum legete , confu- 
tai syRema Bibliothec* Collegii Parifienùs Soc. Jefu . Nr- 
feit ubi Catalogi conficiendi ratio rnagis erudite , Ò” artificiofe 
incatur ; ubi tota univerfe cufuthbet Bibliotbecte materie s tu} 
rerum naturam , & legentium cum voluptatem , tum ufum re- 
datta lucidieri ordine difponatur . Lalcio Daniel Mate belio , il 
quale nel Tuo libro de Bibliotbecis Parifienfibut 1721. pagina 
127. feg. ne ricopia una buona parte, e Koeler,, che nella 
Prefazione della ina ri Rampa lo innalza con fonarne lodi . 
E' vero tuttavia, che Koeler ci trova ancora alcuni difertyz- 
zi . Tra qnefii uno E, che ftnza darne ragione fono i Cai- 
vinifti diRinti dagli Z uingliani . Sed mea opinione , ripiglia 
Gianfrancefco Buddea nella fua Appendice Ifagogei hiforico - 
T heolagtcte pag. 47. diferimen aliquod inter eos confitui potè fi, 
cum Z wingiiani , antequam Calvinus weederet , tantum in de- 
ntina de /afra cttna & capitibus connexis diffenferint -, Calvi- 
niani autem deinceps errorem de abfoluto decreto adjtce - 
rmt . 

Ma cofa più degna d’ efler qui regiRrata trovo nel Gior- 
nale Eoclefiafiito dell’ Abate Dinouart arac. VII. di Gennajt 
del 1765. P*S- 87. Fu quel QiornaliRa addomandato, chi 1 * 
Autor fia della divifioue comunememente abbracciata de’ li- 
bri in Scienze , Arti , Storie . e belle Lettere. Eccone la rifpo- 
fla.„lo penfo, che il primo, il quale ha divilo con chia- 
re^» e metodo i Catalogi delle Biblioteche in Scienze, 
Arti, Storie, belle Lettere , E il dotto P. Gamier Gefuita , nel 
M Aio Sjtfiema Bibliotbecte Beni firn fu , fitc. Si vede predo * 

» poco 
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• re il fuo nome all ’ autor vero di queflo fi /lem £ . Ma 
non v’ ha in quella pretensone alcuna probabilità. 
Si riconofce fenza difficoltà in tutta 1 ’ opera lo (li. 
le, il genio, e 1 ’ ordine metodico del P. Garnitr, 
il quale nell’ affidua lettura della Somma di S. Tom . 
mafo avea prefo 1’ ufo delle divifioni frequen. 
ti(S). 

9. Liber diurnus Romanorum Pontifici»*, cumnotis 
& differtationibus Parif. Edm. Martin 1680. in 
Quell’ opera contiene le antiche formole , delle qua. 
li nel fedo fccolo (T) e ne’ tre feguenti fi fervi. 

vano 


,, poco il medefimo ordine nel Catalogo Bibliotbeca Timone 
,, 1679. in 8. 2. voi. Ma ci lì trova una confusione nelle 
,, divifioni , che non lì vede nel P. Gomìer Seguito dal ce>- 
„ lebre Martin in tutti i fuoi Catalogi ... defidero, che ha 
„ pedona, la quale mi ha fatta la dimanda, fia Soddisfat- 
„ ta . Cena cofa % , che il Catalogo del P. Garnitr fo- 
-, > praccitato > un modello perfeno in quello genere . E co* 
sì appunto ne parlava il dianzi mentovato Afflalo Zeno, 
che in latto di Biblioteche valeva tanto . 

( S ) Il Frtitog li vale anch’ egli di quella ragione per ri- 
„ fiutare la vifione de’ pretendenti di Boillet . Mi piace df 
•ggiugnere ciò, che in quello propofito Scrive C lemmi I. c. 
,, Il Sig. Boillet avrebbe fatto alTai bene a indicarci gli 
•n Autori, che hanno ofato formare (quella accufa contro il 
,, P. Gomier , il quale non ha in vero pollo il fuo nome 
n nel frontifpizio di quell’operetta (il perchhne parla P latri» 
•1 nel fuo Teatro degli Anonimi p. 2 de. dell’ edizione di 
»t Amburgo 17*8.) ma lì h nominato efpreflTamente pag. 6 . 
n ove dà la lilla de’ Biblioteca) del Collegio de’ Gejuiei di 
„ Parigi . Fronton Duce» fu il primo , che prendelTe ta cura 

di quella Libreria. Dienigi Petavio fu il fecondo. Filippo 
„ Briezio, e Gabriele Ctffert li Seguirono, e ’1 noliro Autore 
„ loro Succedette , e vi fece collocar l’ opere fecondo l’ordine lla- 
,, bilito nel fuo liflema, di cui li attribuisce tutta la gloria . 
,, Qumtus , die’ egli , P. J oannes Garnerius , hujus fyjUmeeit 
„ autbor . 

(T) Anzi nel quinto. Bifogna vedere nella Biblioteca 

4 inedia 
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vano i Papi, fcrivendo le loro lettere, e fofcriven- 
do diverfi atti * le formalità, che allora erano in 
ufo nella loro ordinazione; profeffioni di fede, Pri. 
vilegj, donazioni ec. Le note deh’ Editore fono 
Storiche, Dommatiche, e Critiche. L’ appendici 
contiene tre diflertazioni I. de indiculo fcribendr epi - 
JìoU full’ ufo , che i Papi hanno avuto di mette- 
re il loro nome avanti , o dopo il nome di coloro , 
a’ quali fcrivono. II. de ordinatione Stimmi Pantifi- 
eh . Il paragrafo fedo di quella è intitolato de cau - 
fa Honorii Stimmi Pontificie , & VI. Synodi Genera - 
Iti. Il fuo fentimento fu quello articolo è, che 
Papa Onorio è (lato veramente condannato nel fedo 
Concilio, come favoreggiatore dcll’Erefia de’ Mono- 
tei iti, comecché non fia egli deflo dato in quedo 
errore [U]. III. de ufu Paliti. 

Il P. Mabillon ha inferito nel primo Volume del 
fuo Mufaum Italictim ( io) molte cofe acconce ad 
arricchire una nuova edizione di qued’ opera [ X ] . 

Cri - 


( io ) p. 11. PariC. 1714. 4. 

media Ò" infima Latinitatis di Fabricio accrefciuta dall’ eru- 
ditismo P. Manfi, in oggi Arcivefcovo egregio di Lutea 
T. II. pag. 19. una forinola di Papa Cela fio poco variante 
dall’ altre, che fi hanno nel Libro Diurno di Gamier. 

[ V j Qnefio pezzo , che tratta della Confa di Papa Ono- 
rio ^ ì fiato in Venezia ri Rampato dal P. Zaccaria Gefuita 
Bel Tomo VII. del fuo Teforo Teologico pag. 1414. 

( X ) Rara h qoefia edizione , come fi può vedere nel Ca- 
talogo Librorum roriorum di Uogt pag. 300., e nella Biblio- 
teca curiofa di Clrment T. Vili. pag. 65. Tenzel in cert* 
opera Ttdefca , che ha per titolo: Monatliche Unterredungen 
iép8. pag. 277. dice , che quello libro era proibito a Pari- 
gi . Egli s'inganna. Se avelie detto, che fu proibito a 
Roma . poteva guarentirli coll’ autorità di Papebrocbio , che 
Bella fua Rifpopfa alla Efibizione degli errori oppofiiglida Fra- 
te Sebafliano da S. Paolo artic. XIV. j. num. jp. efpref- 
Jamente lo afferma, anzi ne alfienra, che vietato fa proptet 

anno- 
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Crijìiano Goffredo Hoffmanm ce l’ ha pct* qnefta rt« 
gione inferite in quella , che ne ha data a Lipfi * 
nel 1733. in 4. nella Raccolta intitolata: Nova 
Scriptorum ac Menumentomm collellto. 

IO. B. Theodoreti, Epifcopi Cyri, operum tomur 
quintui . Parif. Edm. Martin 1684. in fol. Quello 
è un fupplimento all’ ediiione di Tegdortto , che il 
P. Sirmondo avea data nel 1641. in quattro volu» 
ini in foglio . Il P. Gamier mori prima che follo 
Rampata; e ’1 P. Arduino, che prefe la cura dell’ 

edi- 


rtnnotatìones quafdam . Ma quanto ad eflerne (late cagione 1« 
note , non sò indurmi a crederlo . 11 tetto, e non le no- 

te, dovette di que’ giorni difpiacere a Roma. L’ Allacci 
avea da un antico Codice di D. llarione Rancati copiato 

J uel libro per 1 damnatio , e gli fu proibito di darlo a luce, 
lei 1660 . avealo già Rampato Luca Olflenio ; e fu fopprefla 

a uelP edizione per modo , ebe il Nunzio del Papa al ReCri- 
iamflimo Monf. C elio Piccolomini avendo (aputo , che P OL 
flenio aveane a Monf. de Marca mandati alcuni fogli , glie- 
li domandò con grandidìma premura , ni piò glieli redimì. 
Qual maraviglia, fe Roma veggendo poc’anni dappoi ufeire 
u Parigi Io Retto libro, lo condannale P Io l’ho tuttavia 
Patrio negli ultimi Indici Romani , anche anteriori 
•11 ultimo di Benedetto XIV. Launojo , Tenzelio, ed altri 
lianno altamente difapprovata la condotta di Roma nel fop» 
primeve la Rampa dell’ 01 firmo ; ma forfè avrebbono altra- 
mente parlato , fe svetterò con difappattìonato animo fatta 
confiderazione all’ abufo, che di cotal libro potevan fare, e 
pur fanno Scrittori a loro limili nel pizzicore di mordete la 
Sede Romana , e di. fcredirarne le più licore prerogative. So» 
Iiofi in quello fecol medefirao veduti a Parigi foppreffi i Con» 
cilj dell 'Arduino, percht ci lì contenevan de’ monumenti , che 
i Cenfori reputarono contrari all’autorità de’ Sovrani e non 
ila potuto Roma voler fopprettò un libro, che a* fuoi ninnici 
dar poteva occafione di fopra fabbricarci fittemi pregiudiziali 
a fuoi diritti ? Ma lafciam ciò . Baluzio nelle annotazioni 
«1 libro L de Concord. Sactrd. & Imp. di de Marta top. 1K. 
prometteva di fame egli una nuova edizione, che poi non 
fece. . 
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«dizione, vi ha meffo in fronte 1’ elogio di lui . Ci 
fono cinque dotte Dilatazioni . La prima contie- 
ne la vita di Teodoreto , tratta dalle ftefife fue ope- 
re ; ( Y ) la feconda tratta de’ fuoi fcritti ( Z ) ; la 
terza della fui Dottrina; la quarta verfa fui quin- 
to Concilio Generale . Quella era già ufeita , co- 
me un’appendice del Breviario di Liberato ; ma qui 
li vede notabilmente accrefciuta . La quinta non 
à , che una raccolta di molte lettere di Teodoreto , 
e de’ Vefcovi Orientali, che erano, com’egli, im- 
pacciati nel Ne/lorianifmo , accompagnate da alcune 
noticine affai brevi , nelle quali fovente fono corret- 
te le offervazioni di Cri filano Lupo , il quale avea 
il primo date fuor quefte lettere nel 1681. ( AA). 

L’ ultima parte di quello volume contiene diciot- 
to fermo» r ordinariamente attribuiti a Teodoreto , 
ma che, come il P. Garnier è flato il primo a Co- 
prire , appartengono ad Euterio Vefcovo di Tiana 
nella Cappadocia , uno de’ più oflinati Nejìoriani, e 
uno de’ più intimi amici di Teodoreto. Quello E- 
ditore avea in animo di fare fu quelli Sermoni, e 
folle precedenti Lettere dell’ ampie annotazioni; ma 
la morte ne lo ha impedito. 

II. TraBatut de officile Confi fiorii erga fingala peto 

niten- 


f Y) In quella, e nelle tegnenti differtazioni hanno mol- 
ti offervato, che il P. -Gemier trattò Teodoreto con l'over- 
chia feverità, fe non anzi con una fpecie d’ ingialli zia . 
Forfè però i prìncipi, onde taluni lì tono molli a follene- 
re la caufa di Teodoreto , non fono i più lodevoli , e certa- 
mente quelli Apologiffi di Teodoreto fono paffati all’ altro 
eftremo d 3 una infigne indulgenza . Intanto c on f rontili la vi- 
ta di Teodoreto, che abbiamo dal Gemier , con quella, che 
se ha fcritto il TiUemmt nel Tomo XV. delle fue Memorie . 

( Z ) Si paragoni con ciò , che ne dice F ebrietà BMotb . 
Gftee. T. FU. *. 4?a. fegg. . 

( AA ) A Lovegno da un Codice di Monteeafino . 
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mitentium genera. Paris, du Bois 1689. in n. It 
Argentorati 1718. in 12. It. ibid. 172 6. in 12. 
Benché quella ultima edizione non t altro , che 1 ’ 
edizione del 1718. col folo frontifpizio mutato. Il 
P. Gamier avea a’fuoi Scolari dettato quello trat- 
tato, quando dopo aver fatti tre cord di Scolaflica 
Teologia , infegnava la Morale , il che fece due 
anni. 

12. Tbeftt Tbeologica , date in varj tempi in fo- 
gli volanti. 

I Giornalilli di Lipfia ( 1 1 ) c’ infegnano , che il 
P. Gamier partendo per Roma avea in mano del P. 
v 4 r duino lafciato un manoferitto intitolato: PRO- 
COPII GAZAEI commentari i in XII. Propbetas Mi- 
notes latine redditi j ma non è (lato Rampato . 

Nel capo fecondo della feda DiiTertazione fu Ma- 
rio Mercatore egli afferma di aver fatta un’ analifi di 
tutte 1 ’ opere ai Sant’ ^ fgojlino contro i Pelagiani , 
accompagnata da parecchie oflervazioni . Neppur que- 
Ra fi è veduta. 

V. Il fuo Elogio fattogli dal P. Arduino fulprin • 
fipia del quinto Volume di Teodoreto. Le fue opere . U 
Poema dell ’ amicizia del Sig. ofb. di V illiers , ove fi 
parla di lui . * * Aggiungafi oltre il Giornale des 
Savane , e Dupin da noi citati nelle noRre oflerva- 
zioni , Giovanni Fabricio nella Storia della Libreria 
Fabriciana T. I. pag. 150. Si può vedere anche la 
Biblioteca de ’ Gefuiti di Sotuello . 


AR- 


fi 1 ) Sappi. II. pag. 41 1. * Quella é la citazione di Nict- 
ron ; ma al luogo qui indicato non ho trovato nulla . Lo di- 
ce bensì Cave hi fior, liner, pag. J17. edit. Genev. 1710. , e 
falla fede di lai il P. Le Long, Biblietb. Sacr. T. IL pag. 
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ARTICOLO XIV. 

• ' ' . f * .*• • f 

Indice degli articoli , che fono ne’ Di^ionarj Storici 
di Bayle, di Cbauffepiè , di Marc h and , e nel- 
le Memorie di Nicertn . -x .... 

A V V E R T I M E N T O. 

L A lettera B. indica Bayle nel fuo Dizionario. 

Quando poi a quella lettera B. fi troverà pre- 
metto l’ afieri fco *, farà fegno, chea quell’articolo 
il Sig. Joly ha fatta qualche critica ottervazione. 

La lettera C. indica Cbauffepiè nel fuo Dizionario. 
La lettera M. indica Marchand . 

La lettera N. finalmente indica le Memorie del 
P. Niceron . 

I numeri Romani denotano il tomo di quelle 
Memorie • gli Arabici la pagina , e ficcome il tomo 
X. ha la feconda parte , s’ indica quello cosi : X. 
pari. II. 


A 

A Agirti ( C rifilano ) C. 

Aagard( Niccolò) C. 
Aaron * B. C. 

Aaron ( Hariffon ) C. 

Aaron ( 1 Tacco ) C. 

Aarfen , o Aerfen ( Pietro ) 
C. 

Aarfens ( F rancefco ) B. 
Aartgen , o Aertgen. C. 
Aba. C. 

Aba , o Abou Hanifah fovran- 
nomato Al- Nooman . C. 
Abaddon. C. 

Abages , o Abafges . C. 
Abaka Khatn . C. 

Abantes. C. 


I ‘ A 

| Abantidas. C. 

Abaris C. * B. 

Abaris Città £ Egitto folto 
Pithom. B. 

Abas ( Schach ) 1 . C. 

Abas ( Schach ) li. C. 
Abafcante . C. 

AbafTa. C. 

AbafTon . C. 

Abbadie( Jacopo ) N. XXX 
• HI. 381. C. 

Abbas. C. 

AbafTa . C. ' 

• Abbaffides . C. 

| Abbaye. C. 

I Abbb. C. - * , 

t x x Ab» 
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Abbellì: . C. 

Abbeville * B. 

Abbon o Albon . C. 

Abbot (Giorgio) * B. N. 

XVl. 44. C. 

Abbot ( Roberto ) B. N. 

XVI. *8. - 
Abdalaffrz. C. 

Abdalcader fovrannomato . 
Gbi-lani. 0 . 

Abdalcaher. C. 

Abdalla figlio d' Abdalmotlet . 

' C. 

Abdalla figlio «P Ali . C. 
Abdalla figlio d’ Jalfin . C. 
Abdalla figlio d'Ibrabim . C. 
Abdalla figlio di Jezid. C. 
Abdalla figlio di Mahomet. 
C. 

Abdalla Ben Maffud. Vedi 
Maffùd. C. 

Abdalla figlio di Moavte. C. 
Abdalla figlio di Mondir . G. 
Abdalla ditto Montafet Bil- 
Iah . C. 

Abdalla figlio d’ Omar. C. 
Abdalla figlio di Sata. C. 
Abdalla figlio di Zobair . C. . 
Abdallathif. pèdi Ulug- Beg. 1 


Abdalmalek o Abdalmelik fi- 
glio di Marvan. C. 
Abdalmalek figlio di No uh . 


Abdalmalek Ben Noah , Ben 
Manfor. C. 

Abdalmalek figlio di Saleh . 
C. 


Abdalmalek Ben Zòhar C. 
Abdal - Mohlet. C. 
Abdalrahman. G. 
Abdalrafchid . C. 

Abdas. * B. 

i. 


Stor. Letter. 

• /' A ; 

Abderame . B. 

Abdere - B. ... 

Abdias . B. 

Abdias di BabLtioma^ C. 
Abdilfi . B. 

Abdolonyme . C. 

Abdon. C. 
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Artavafde I. B* 

Artavafde II. B. 

Artavafde. B. 

Artaxara B. 

Artaxias. 1. B. 

Artaxias 11. B. 

Artaxias HI. B. 

Artedus ( Piero) G. 
Artemidore . B. 

Artemife ( Regina dei Cairn -, 
e Figliuola di Ligdarm . ) B-. 

• Artemife ( Regina del Canora 
Figliuola et Httatonme ) . 

B. 

Aruu- 
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Arundel ( Tommafi ) G. 
Afcham ( Rugiero ) C. 
Afclepiade di Flià nel Pelopon- 
nefo. B. 

Afclepiade ( eli Prufa in Riti - 
ni* ). B. 

Asbmole ( Elia ) N. XXII, 
C. 

As&well ( Giorgio ) C. , 
Afcafie di Milito , fitto Perir 
de • B. 

Afpalie de Phocee fotro C/ra.B. 
Afpilcueta ( Martino ) N. V, 

f. C. 

Aflerius Meneveofis , o de $t. 
David. C« 

Adiutori [ Guglielmo j C, 
Aflyaoax. B. 

Athenagoras . * B.. 

Arhenee( Gramatico ) . JB. ; 
Arheaee, Medico. 

Athenodore Cordylion . C. 
Athenadore figliuolo di Sa a. 
don , C. 

Adtyns , o Etiti ns ( Jacopo) C. 
Aikyns ( Ricordo ) C. 

A trai . x> Affaci*, g. 
Artalus, /atto Pergamo. B. 
Arterbury ( Francesco ) C. 
Atterbury ( Luigi ) C. 

Africhi ( Luigi Dini d’ ) N. 
XXIV. 372 . 

Atticus ( Patriarca di Caftan- 
tinopolt . ) C. 

Attico ( Tuo Pomponio) £. 
Attila . B. 

Aniline . B. 

Attius [ Lucio ] B. 

Aoberi N... * £. 

Anben ( Guglielmo ) N. XX- 
. XV. 2*4. c. 

Anben ( Pietro) N. XXX V.270 
Anberrin ( Edmondo ) * 3 . N. 

xxxyi. 12. 


Auberv ( Antonio. ) N. XIII, 
?oj. 

Aubignac ( F rance feo Edelinf 
d’) N. X. par. 11 . ijp. 
Aublgrfc ( Giovanni ) * B. 
Aubigi i ( Teodoro Agrippa. ) 

* B. N. XXVlII. »© ? .Vf. 
Aubrey ( Giovanni ) N. iV. 
jii. 

Aubrì ( Giovanni d’ ) N. T. 
XXII. 262. 

Andeberr [ Germano ] * B. N. 
XXIV. * B. 

Andigoier ( N... è' ) * g. 
Audley ( Tommafi ) £, 
Avfnpacf . C. 

Aventin ( Giovanni ) * £, N. 

XXXVUJ. JB). 

A veijzoar . C, 

Aver*ni [ Benedetto ] N.Il.jpd. 
A.v»rroes . C. * B. 

Auge( Daniele d’ ) B, 
Augurinus ( Stazio ) C. 

S. Angufiin. * B. 

Au gufi in ( Antonio ) N. IX. jB. 
Avicenne. C, 

Aviler < Agoftin* Cuoio à' ) N. 
XU. 62. 

Anlnoi ,T la Conte (Ja d’ ] B. 
Aumontfil Duca] V, Roche 
fiaron , 

Aurat, o d’ Aura» ( Giovanni ) 
fatto d’ Aurat. B. 

Aurelianf Lucio Domizio) B. 
Aureoine [ Pietro ] * B. 

Auria [Vincenzo J N. II I. 224. 
Auriege , o pi ut lofio Ariege.B. 
Anrifpa ( Giovanni ) B. 
Attrogallue * B. 

Aufone. B. 

Autels [Guglielmo ] N. XXX. 
14; 
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Anton [ Giovanni d’ ) * B. 
Autriche( Don Giovanni d’) B. 
Azote . B. 

Aylmer •( Giovanni ' C. 
Ayrault ( Pietro] B. N.XVJ 1 . 
J»7* 

Ayrault [ Renato ) * B. 

B 

Babelot. * B. 

Babylas . .* B. 

Babylone . B. 

Bacchìni (Benedetto') N.XII. 

258. e XX. 55. G. 
Bachovius ( Reinardo ) N. 
XLI. 361. 

Bachovius ( Reiniero ) * B. 
Bacon ( F rance fco ) B. C. 

Ba con {Ruggiero) B. C. 
Baconthorp ( Giovanni ) C. 
Bacone ( Leone ) * B. 

Badi us ■( Corrado ) M. 

Badi us ( GiodocooGiojJè) * B. 
fiaduel ( Claudio ) * B. 

B teli ( F rance fio ) C. 

Bagni ( Gianfrancefco ) * B. 
Bagolius (Sebaftiano ] C. 
Baillet ( Adriano ) N. III. 

V$. X. par. II. 123. C. 
Baillon ( Guglielmo des ] N. 

XXII.- ip8. , 

Baimbridge (Giovanni') C. 
Baius ( Michèle ) B. 

Beker ( Riccardo ) C. 

Baker ( Tommafo ) C. 
Bilbus.B. /' 

Balbus , Balbi , 0 Balbo ( Gio- 
vanni) * B. 

Balde . * B. 

•Balde (Jacopo ] B. -- 
Baldi [ Bernardino ) * B. N. 

XXXIX. 35 6. 

Bakiucci ( F rance [co) C. 


B f 

Baie ( Giovanni ] C. 

Baleldens ( Giovanni] * B. 

N. XXI. 359. 

Baley ( Gualtiero ) C. 

Baliol [ Giovanni ) C. 

Ball ( Giovanni ) C. 

Ballanden ( Giovanni ) C. 
Balmis [Abramo de) B. 
Balthazar [ Criftofaro ) * B. 
Balnze ( Stefano ) C. N. I. 
189. X. 16. X. par. II. 
290. 

Balzac . * B. 

Balzac [Gianluigi Guezde) 
XX 11 I. 315. * B. 

Banchi ( Serafino ) Domenica- 
no. M. 

Banck (Lorenzo] * B. N. . 

XLI. 382. * 

Bandel ( Matteo ) * B. 

B indole ( Antonio de ) B. 
Bangius ( Tommafo ) B. 
Banifter ( Giovanni ) C. 
Bankert ( Adriano ) C. 

Bankert (Giulio) Van Trappen 
detto ) C. 

Banks ( Giovanni ) C. 
Baranzan ( Redento ) * B. N. 
III. 41. 

Barbaro ( Daniele ) * B. 
Barbaro ( Trance fio ) * B. 
Barbaro ( Ermolao ) * B. N» 
XIV. I. « XX. 70. 

Barbe . B. 

Barberin ( Francefco ] B. 
Barbier d’ Aucourt [ Giovan- 
ni] N. XIII. 316. e XX. 
64. C. 

Barclap o Barcley [ Aleffan- 
dro) C. 

Barclay (Guglielmo] * B.N. 

XVII. 277. 

Barclay (Giovanni) * B. N. 

XVW. 
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B 

XVII. 285. e XX. 108. 
Barclav [ Roberto ) C. 
Barcocfiebas . B. 

B 1 rdanes o Vardanes . C. 
Barde ( Giovanni della ) B. 
Bardefanes . C. 

Bareires ( Gafpara ) N.XLII. 
• 20J. 

Barland[ Adriano) N.XLI.24^. 
Barlet e[ Adriano) N. lll.aj. 
Barlette ( Gabrielle ] * B. 
Barlens ( Gajparo ) * B. 
Barleus [ Lamberto ] B. 

B rleus ( Melchiorre ) B. 
Barlew [ Tommafo J B. C. 
Bernard ( Giovanni j . C. 
Bernaud [ Niccolò ) M. 

Barnes [ Giovanni J * B. 
Barnes C. 

Barnes [ Roberto 1 B. 

Baron ( Pietro ) B. C. 

Baron ( Vincenzo ) * B. 
Baroni ( Leonor ) B. 

Baronius [ C efare ) N. XX- 
VII. 282. C. 

Baronius [ Domenico ) B. 
Barow ( lfacco J N.'XL. I. C. 
Barrelier \ Jacopo ) N. XXX- 
VI. 8p. 

Barros ( Giovanni de ) N.XII. 

89. e XX. 44. 

Banhelemi ,( Niccolò ) N. 

XXXVII I. 27 9. 

Barthelemi da Pija il Dome- 
nicano , e’/ Medico. M. 
Barrhius ( Gajparo ) * B. N. 

• Vii. 14. X. par. II. nj. 
Bartholin [ Erafmo ) N. XX- 
XII. 146. 

Bartholin [ Gajparo ] N. Vi. 

1*1. X. par. II. ipo. 
Bartholin ( Tommafo ) OJ.VI. 
iji. X. par. II, 191, 


B 

Barwi-'k ( Giovanni ] C. 
Barw;ck ( Pietro J C. 

Bifine . B. 

Bafingdoke, 0 Bafinge ( Già - 
vanni ) C» 

Bafnage [ Beniamino ] B. 
Bafnage de Bauvai ( Enrico ) 
B. N. II> 106. X. 88. 
Bafnage [Jacopo ) N. IV. 

294. X. 147. C. 

Baflfanrin [ Jacopo ) C. 

Bidet [ Piero ) C. 

Bafliot ( Jacopo ) M. 

Bada ( Giorgio ) B. 

I Bada ( Niccolò ) N. 

Baftard [ Tommafo ] C. 

Ballon ( Roberto ) C. 

Bare ( Giorgio ) C. 

Bate ( Giovanni ) C. i 

Barecumbe, o Badecumbe ) 
Guglielmo ■ ) Ci ' 

Bates ( Guglielmo J C. 
Bathyllas d’ AleJJandria . * t 
B. v 

Bathyllas dì Sanno. B. 
Bathyllus, Poeta latino B. 
Batmanfon ( Giovarmi ] C. ■. 
Battagliai [ Marco ] N. XIX, 
58. 

Baudelot [ Carlo Cefare ) N. 

XII. 272. C. 

Bauderon ( Bricio ) * B. 
Baudier [ Michele ] B. 

Baudiu9 | Domenico ) B. 
Baudoin ( E r ance f co ) * B. 
Baudrand ( Michel- Antonio ) 

C. 

Bauhin [ Gajparo ] N. XVII. 
229. C. 

Bauhin ( Giovanni ) N. XVII, 
224. C. 

Bautru ( Guglielmo ] * B. 
Bautru [ Niccolò ) B. 

Bau- 
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Bautru des Ma tris ( Giovan- 
ni ) 9 - 

Bautru des Matras ( Mauri- 
zio ) B. 

Baxter ( Guglielmo ) C. 

Baxter ( Riccardo ) C. 

Bayer ( Teefiio Sigifredo ) C. 

Bayle ( Pietro ) N. VI. 2jr 
X. 168. X. par. II. 200. C. 

Bayli ( Luigi ) . C. 

Beatoti , 0 Beton ( Davtdde) C. 

Beaucaire de Peguilloo ( Fra*- 
cefco)* B. 

Beauiieu ( Luigi le Stane Si- 
gnore di) 4 B. 

Beaumont ( Francefco) C. B. 

Beaumont ( Giovanni 

Beaune ( Renardo di') B. 

Beauregaid (Claudi* di) N. 
XXXI. 13;. 

Beaufobre ( (facto di ) C. 

Beckington (Tommajo) C. 

Betton, o Bretoa ( Gtovan- 
ni ) C. 

Beda Natale . 4 R, ,/ 

Beda (il Venerabile) -C. 

Bedeile ( Guglielmo ) B. C. 

Bederic, o «le Bury ( Eterico) 

. C. 

Begat ( Giovanni ) 14 B. N, 
VI. 1 66. 

Beger (1 arem*) N. IV. 168. 

Behn ( Ajala ) C, 

Bekinlau, o Beckiofeau (Gio- 
vanni ) C. 

Bekker ( Baldafarre ) N. XXX. 
177. C. 

Beigrave, o Bellogreve (Ric- 
cardo ) C. 

Sellai . B. 

Bel lai (Guglielmo di) * B. 

Sellai (Giovanni di) 4 B. 

Bellai ( Gioacchino di ) N. 


B 

XVI. 390- e XX. iot. 
Bellarrain ( Roberto ) 4 B. N. 
XXXI. I. 

Betleau ( Remigio ) * B. N. 
XXXI. 169. 

Bclleiored ( Francefco di ) * 
B. N. XI. 70. e XX. 1 6. 
Bellini ( Lorenzo ) C. N. V. 
246. 

Belmey o Beaumes (Riccar- 
do de ) C. 

Belmeys (Giovanni ) C. 

Beloi ( Pietro ) 4 B. 

Belon ( Pietro ) N. XXIV, 
ih- C. 

Belot (N, ...) 4 B. 

Belvezer ( Emetico di ) C. 
Bemb» ( Pietro) J 5 . N. XI. 
jj8. e XX, gx. 

' Bencius (Francefco) 4 B. 
Bendlovves ( Edovardo ) C. 
BenediAis ( Elpidi» de ) B. 
Benefield ( Sebaftia aro ) Q. 
Beni ( Paolo J) . & 

Beniamin di Navarro . C- 
Bennet, { Crifleforo ) Q. 
Banner , ( Enrico ) Come 4 ? 

Arlington, C. - 
Bennet ( Tommafo) C. 

Be raion. B. 

Benoifi . (Santo) C. 

Benpjfl , Efifcapus p Bifcop, 

c* 

Bwtoift di Pietroburgo C. 
Benoifi .( Elia ) C. 

Benoit (Renato) N. XLI. I. 
Benferade ( Ifaceo di ) 4 B. N. 

XIV. 304. C. 

Bentham ( Tommafo ) C. 

I Berauld (Niccoli) 4 B. 
Berault ( Claudio ) B. 

Berault (Michele) B. 
Berenger ( Piero ) 4 B. 

Bere- 
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Berenice . Nomo di piìt Donne 
e Città. B. 

Berenice, figliuola , fonila e 
Madre di perfine , che ovean 
riportate il premio a' giuochi 
Olimpici. B. 

Berenice Donna coraggio fa , che 
perdi fuo figliuolo pel com 
piatta di Loodicea. B. 
Berenice figliuola di T olomeo 
Re tf Egitto . B. 

Berenice figliuola di Caftobo- 
ro , e di Salome. B. 
Berenice figliuola di A grip- 
pa I. Re di Giudea B. 
Bergame ( Jacopo Filippo di') 
* B. 

Ber» ter ( Niccolb ) * B. KI- 
VI. jfi. X. 174. 
Berigardu; ( Claudio ) B. 
Berkenhead ( Giovanni ) C. 
Bernard ( Santo ) * B. 

Bernard (Carlo ) N. XXVIII. 
;» 4 - 

Bernard ( Claudio ) Prete Pa- 
rigino . M. 

Bernard ( Jacopo ) N. I. t$o. 

X. par. II. ili C. 
Bernardin da Siena. C. 
Bernegger ( Mattia ) N. XX. 
VII. 

Bernier( Franeefio) N. XXIII. 
S« 4 - C. 

Bernier (Giovanni ) N. XXIII. 

J 7 °. 

Bernonlli ( Jacopo ) N.II. 5$. 

X. par. II. 82. C. 

Beroalde ( F rance fco ] * B.N. 
XXXIV. «24. 

Beroalde ( Matteo ) * B. N. 
XXXIV. 21*. 

Beroalde ( Filippo ] N.XXY. 
174 - 

Beroalde, il giovane {Filippo) 


B 

N. XXV. *94. 

Berquin ( Luigi ) B. 

Berroyer ( Claudio ) N. XLII. 
12. 

Berfala ( Anna ) B. 

Bertelier. B. 

Beriheau (Carlo) C. 

Bertius [Pietre] N. XXXI. Sj. 

C am 

Blanc ( Andrea ) * B. 

Blanc ( Luigi le ) fotte Beau- 
lieu . B. 

Blanchard ( Guglielmo ) N. I. 
2S2. 

Bianche fatto Cantile . B. 
Bfandrata ( Giorgio ) . 8. 
Blomberg (Barbara) B. 
Blondel ( Dovidde) * B. N. 

Vili. 44. X. 178. 

Blondel ( Franeefio ) B. 
Blondel ( Francefco ) B. 
Blondns ( Flavio ] * B. 
Blount , Famiglia. B. 

Blounc (Carlo] Conte di De- 
voafhire . C. 

Blonnt ( Carlo ) feconda figli- 
uolo del Cavaliere Enrico 
Blount . C. 

Blount ( Enrico N. XXIII. 
J 9 J* C. 

Blount, O Biondo* ( Giovan- 
ni ) uno de' pitt illuftri Dotti 
d Inghilterra del XIII- Seto- 
lo. C. 

Blount ( Giovanni ) Cavaliere 
e Governatore tf una Città 
tf Aqui tanta C. 

Blount (Tommafi ) C. 

Blount ( Tommafo-Pope) C. 
Boadicee. C. 

Boccace ( Giovarne) * B. PI. 

XXXIII. $0. 

Boccalin (Trapano) B. 

Boc- 
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Bocconi ( Silvio ) N. II. 

161.X. 8$. X. par. II.292.C. 
Bochart ( Matteo ) B. 

Bochart ( Samuele ) * B. N. 

XXVII. 201. 

Bochius ( Giovanni ) B. 
Bocquillot [ Lazzaro - Andrea ] 
N. Vili. 400. X. i8j. 
Bodegrave . B. 

Bodin ( Giovanni ) * B. N. 

XVII. 245. 

Bodius. C. 

Bodley ( Lorenz 0) C. 

Jodley ( T ommafo ) C. 
Boerhaave ( Ermanno ) C. 
Boethius o Boetius ( Flavio 
Anicio Manlio Torquato Se- 
verino . C. 

Boethius o Boeis ( Ettore ) C. 
Bogan (Z accheria) C. 

Boi , comunemente chiamato il 
Siracufano * B. 

Boileau ( Egidio ) N. XXIV. 
2 45 - 

Boileau [Jacopo] N. XII. 

128. e XX. 4 6. 

Boileau Signore Defpreaux 
(Niccolò) C. N.XXI V. 1 83. 
Bois (Stefano du) N. XVI. 
„ * 54 - 

Bois ( Gherardo da ) N. V. 1 5 1 
Bois 0 Boys ( Giovanni ] C. 
Bois [ Giovanni du ) Prete di 
Bourdeaux . M. 

. Bois ( Giovanni du , o l’ Aba- 
te du Bois fotta Enrico IV. 
N. XVI. 15?. M. 

Bois (TilippoAu) N. XVI. 156. 
Bois (Filippo Goibaud du ) N. 

XVI. 1 6*. X. 97. C. 
Bofcager ( Giovanni) N. XV. 
61. 

Bofcan ( Giovanni ) N. XIII. 
574 * 
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Bofquet (F rancefco)* B. N. 
XII. 168. 

Bofquet (Giorgio) B. 

Boflu ( J acopo le ) B. 

Boflu (Renato le) N. VI. 68. C. 
Bofluet (Jacopo Benigno) N. 
II. 248. X. 92. X. par. II. 
416. 295. 

Boflulus ( Matteo ) * B. 

BofTus ( Matteo ) * B. N. 

XXVUI. 2 28. 

Borereius ( Rodolfo ) * B. 
Boterò, o Boterejus (Giovan- 
ni B. N. XXIV. 204. 
Bouchard (Amalrtco) Mae* 
Uro delle luppliche M. 
Boucher ( Giovanni ) * B. 
Bouchet ( Guglielmo ) B. 
Bouchet (Giovanni) * B. N. 
XXVII. I. 

Bouchin (Stefano)* B. 
Bonelles ( Carlo de ) N. XXX- 
IX. 158. 

Boverius (Zaccheria) N. XXV. 

„ 3 * 7 * 

Bougi (il Marchefe di) fatto 
Reverendo B. 

Bouhours (Domenico) B. N. 

II. 278. X. 97. 

Boulai ( Cefare Egajfo di ) * B. 
Boulanger ( Andrea ) volgar- 
mente le petit Pere . IVI. 
Boulen ( Anna ) fatto Bolero 
B. 

Boulliard (Ifmaelle) N. I. 

$27. X. 61. X. par. II. 291. 
Bouquin [Piero] B. 

Bourbon ( Enrico di ) Princi- 
pe di Condè . M. 

Bourbon ( Luigi di ) Principe 
di Condè . M. 

Bourbon (Luigi di) Contedi 
Vermandois . M. 

Bourbon 
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B 

Bourbon P antico [ Niccolò ] 
N. XXVI. 48. 

Bourbon il giovane [Niccoli] 

' N. XXVI. p. 

Bourchenu [Gianpiero Moretto 
di ] Marcbefe di V albon- 
nays, V. Valbonnays . 
Bourdelin [Claudio] N.VII. 
?S. 

Bourdelin [ Claudio il figliuo- 
lo] N. VII. 101. 

Bourdelin [ F rance f co ] N. VII. 
101. 

Bourgogne. B. 

Bourgogne [ Carlo Duca di ] B. 
Bourgogne [ Giovanni Duca 

di] B. 

Bourgogne ( Maria di ) B. 
Bourgogne ( Filippo Duca di ] 
B. - 

Bourgogne (F ilippo Duca di) B. 
Bourignon [ Antonietta ) B. 
Bourlore ( Claudio della ) / ot- 
to Labourlote. B. 

Bourlault [Edmondo)* B. N. 

XIV. jdj.. e XX. 79. 
Bourzey [ Amabile di J N. 
XXIV. 257. 

Boutiller ( Giovanni ) Confi- 
gliere del Parlamento. M. 
Bouthray ( Ravulle ) N. XXX- 
VII. 8. 

Boxhornius [ Maro Zuerio . ] 
B. fitto Zuerio N. IV. 181. 
X. par. II. 141. 

Bover (Niccolò) N. XLIII. 54 
Boyle ( Riccardo ) Gran Conte 
di Cork. C. 

Boyle [ Riccardo ] fecondo fi- 
gliuolo del precedente . C. 
Boyle ( Roberto ) C, 

Boyle ( Ruggiero ) C. 
Brachmanes . B. 

Z 


B 

Brafton ( Enrico ) C. 

Brad cardine [ T ommafio] C. 
Brahè ( Ticone ) N. XV 1. 184. 
C. 

Branker (T ommafio) C. 
Brafavolus ( Antonio Mafia) 
B. 

Braflicanus ( GiannaleJJandro ) 
N. XXXII. 2*4. 

Bratclli ( Jacopo ) N. VII. $71. 
Braun ( Giorgio ) B. 

Braunbom ( Federigo ) B. 
Bererewoord ( Edoardo ) N. 

XXII. xyp. C. 

Break ( Armando ) di Maillk . 
B. 

Break ( Chiara Clemenza ) di 
Maillk, B. 

Brezzò ( Piero di ) B. 

Brezzò [il Mareficiallo di) 

B. 

Briet ( Filippo ] N. XXIV. 

79 - 

Briggs ( Guglielmo ) C. 
Briggs ( l urico ) C. 

Brigham ( Niccolò ) C. 
Briìcis. B. 

Briflon ( Barnaba ) N. IX. 297. 

C. 

B riffo t [Piero) B. N. XVI. 

Bntannicus ( Giovanni ) B. 
Brocard [Jacopo] B. 

Brodeau [Giovanni) B. 
Broekbuifen [Giovanni] N. 

XVIII. ioj. C. 

Bronchorft [ E verardo ] N. XL- 
III. «2. 

Brooke [ Roberto ] C. 

Broffe [Jacopo della ) N. XX- 
IX. 2Ò. 

Broffier ( Marta ) * B. 
Brougbton ( Ugo) B. 

: z Broun- 
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Brounker, o Brouncker ( G«- 
glielmo ) C. 

Browne ( T ommafo ) il Medi- 
co. N. XXI II. 260. 

Brueys ( David- Agallino ) N. 

XXXI I: 45. 

Brun ( Antonio le ) * B. 

Brun ( Carlo le) * B. C. 
Brun ( Piero le ( N. XI. t$8. 
Brunfels [ Ottone J C. 
Brunus(Corr*^o)N.XLII. 324. 
Brunus ( Giordano ) B. N. 
XVlI. 201. 

Brunus ( Leonardo fotta Are. 
tino ) B. 

Bnitchrus ( Gafparo ) B. 
Brutus ( Stefano Giunio ) B. 
Biutus ( Giammicbele ) B. 
Brutus ( Lucio Giunio ) B. 
Brutus ( Marco Giunio ) B. 
Bruyere ( Giovanni della J N. 
XIX. ipt. 

Bruyn [Giovanni de) B. 
Bruys(Fr.»»tfr/fo)N.XLl I.i jo. 
Bucer ( Martino ) * B. 
Buchanan ( Giorgio ) * B. N. 

VII. 212. X. 176. 

Buck ( Giorgio ) C. 

Bu-kley {Guglielmo) C. 

Badè (Guglielmo] * B. N. 
Vili. J 7 I. 

Buddeus ( Gianfrancefco ) N. 
XXI. 30. C. 

Bugenhagen ( Giovanni ) N. 

XIV. 17 y. a XX. 71. 
Bulgarus . B. 

Bull ( Giorgio ) C. N. I. 208. 
Bullinger ( Enrico ) B. N. 
XXVII. 172. 

Buheau ( Luigi) N. XI. 212. 
e XX. 30. 

Bunel ( Guglielmo ) B. 

Bunel ( Piero ) * B. 

Buonauni {Filippo)^. X\X.2z. | 
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Bupalus. B. 

Burana ( Gianfrancefco ) B. 

: Burhil {Roberto )N.XX11.2J4» 
Buridan ( G tovamii ) * B. 
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Oecolampade [Giovanni] B. C. XXXV. 175., 

Oenone . B. Ottlof, Medico. M. 

Ogilby ( Giovanni) C. Orville ( Jacopo Filippo d’) C. 

Óginski (Carlo) B. O sbarn ( Francefco ) C. 7 

Oifel, o Oaaell ( Jacopo ) C. 0 »he, Figliuolo d' Eia. C. 

N. XLII. ? 8j. ’ Olnaèn . B. 

Oifei b Óufeel [ Filippo ) C. Ofmond . C. , 

OkoUki ( timone ) * B. Oforio [ Girolamo ] B. C. N. 

Oldenburg ( Enrico ) C. XI. 2*2. XX. 50. 

Oidendorp ( Giovanni ) 6. Offat [ Arnaldo eP ] * B. C. 
Ólearius (Adamo) C. N. XL. N. 'XXXIV. }i. 

ipf. Oftervald (Gian Federigo) C. 

Ólearius (Goffredo) Ce N. Oofride. C. ) ’ - 7 

'VII. J87. . ... Othon III. B. 

Olen .• B. Ortoboni ( Piero ] B- » 

Oliva (Santorio) C. Otway (Tommajo] C. r 

Oliverius ( Antonio) C. Ouciu (Cadde) Domenicano. 

Ofivier ( Serafino ) M. M. • ' 

Olympias . B. Oudin [ Cajìmiro J N. I. 278. 

Omar Ebn Al Khattab. C. X. 48. -• , : ' 

Omnibonus , o Ognibuono . * B. Oudinet ( Marc' Antonio } N. 
Onias. C. IX. 257. X. 190. 

Onkelos. C. 1 •* Oterbyry (Tommafo) C. r 

Oofterga f Cipriano Regneri ab ] Oughtred ( Guglielmo ) C. 1 

C. (, Ovide Nafon [ Publio)- B. C. 

Oofierwyk ( Maria d’ ) C. Ouzèel (Filippo) N. XLII. 
Opitius (Enrico) C. 368. f 

Opmeer [iPjrre] C. Owen (Giove»»») C. N. X- 

Oporin ( Giovanni) G. N. VI. 298. XX. 99. 1 

XXVII. ^»72. .. ! | Ozanam (Jacopo) C. N.VI. 

Opfopaeus ( Giovanni ) G. N. I 4$. X. par. II. 184- ( 
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Paauw [P/><re}C. N. XII. 176. Paiavicin ( Vincenzo ) B. •> 
Pacard (Giorgio) B.- • Pardies ( Ignazio G sfatte) C. 

Pacheco ( Aivare*. ) B. ’ N. 1 . 102. X. 19. 

Paci us ( Giulio ) C. N. XX- Paté ( Ambrogio ] B. ; 

XIX. *70. ” Parent [Antomo]Q. N. XI. 5 j. 

Padilla (Giovanni de ) B. Pareus ( Daniele ) B. N. XL« 
Padilla ( Luigi de) B. III. 27 6. 

Padilla ( Mario de) B. Pareus ( Davedda ) B. N. XL- 

Pageau (N.) B. Ili* 189. 

Pagi (Antonio) C. N. I. 178. ] Pareus ( Gian-Fìliffo ) B. Ni 

X. lì, XLIIl. *8j. 

Pagt[Frirn«^#o}C. N.VII. 58. Parifet (Litigi) B. 1 

Pajon ( Claudio ) C. Parker ( Manto ) C, j 

Palearius ( Aonio )* B. C. Ni Parker ( Samuel/o) Q. » 
XVI. 5J. O ParrhiCas [Giana) B. ) 

Palingenias [ Marcello ] * B. Parfons , o Perfous [Roherto\ Co 
Palladino [/ acepo ] Arcroefco - Parthenai . * B. .. o . J 
vo di diverfi luoghi, U. Parthenai . B. 
Pallavicino(F«r«i»e) B.C. M. Parthenai [Anna di) £. 1 

Palmieri (Mattia) C-N.XI.8p. Parthenai {Canarina di) B. 
Palmieri (Matteo) C. N. XI. Partheuiu». B. ) 

76. XX, 14. r O Parts (Jacopo dot) B. , 

Pancirole ( Guido ) C. N. IX. Panna ( Faci* ) C* N. XI« 

• 18$. X. par. IL 234. ’ 287. 

Panorama ( Antonio ) C. N. Pafcai [ Biagio 1 * B. 

IX. 48. Pafchal (Carlo) N. XVII. 238. 

Pantalion de Coblents. M. Pafcali (Giulio Cefare) B. 

Pan vini (Onofrio) C. N. X- Pafchius (Giorgia) N.VIJ. 269 

VI. J29. XX. 100. PofoT (Mattia) B. 

Pape (de la) C. Paflisrat (Giovatati) N- il. 

Pape {Guido} C. N. XXX. 520. X. par. II. 117. < »py. 

VI. 187. Parer (Paolo) C. 

PapebrocV ( Daniele ) N. IL Parerculas (Cafo VtUefi) B. 

pi. X. 7p. ■ ' 1 Patin (Carlo) N. II. 2x4. X. 

Papefle [ Giovanna tal* B, 90. X. par. ILtlJ. e apj, 
Papin ( lfacco ) C. N. III. ta. Patio [Guida) * B. , 

X. 311. X. par. II. 122. Patrice (Andrea) B. 

Paraclet. B. Patrice { Agofioo ] B. -C. N* 

Paradin ( Claudio ) N. XXX- VII. 3*2. ' 

HI. 169. Patrice [ Francefeo ] B. 

Paradin ( Guglielmo ) N, XX- Ratriclr ( Simam ) C. 

*<H. 164. Parrix ( Pietra ) N. XXIV. 

Paradia ( Giovanni ) N. XXX- . l&p. j 

"***. *7°- . . Pa- 
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Patria» [Vranmfa } N. XXX- 
VI. 15. 

Putrii (Qhrvim) C. N . VI . 209. 
PavU*o« [ Stefana j C. N.XI1I. 
128L • 

Paul [ il Padre] B.C. finto 
Sarpt 

Paul de Middelburgo. M. 
Paul» [Jacopo Enrico } C. 

Pauli ( Simone ) C. N. HI. 

*a.X. xia. X. par. II. $01. 
Paulìciens. * B. 

Paulina [ Lolita ] B. 
PanlHni(Cr//?dnt- Francefco)C. 
Paullinuj [ Valerio } C. 
Paumier de Gentemefnil 
{Jaeopok )C.N. Vili. 374- 
par. il. 2*7. 

Pearfon ( Guruarau } C. N. 

XXXIX* 171. 

Fechlinus [ G tanni eco lò ] C. 
Peckius (Piero ) B. 

Pecquet ] Giovanni J C. 

Peirce (J acQpo ) C. 

Pei refi: . * B. 
PeIetier(/«co/>o) C. 

Pelias . Figlinola Ai Nettano . B. 
Pelias, nome della lancia dona- 
ta a Pelea il giorno delle fine 
nozze. B. 

Peli ( Giovanni ) C. 

Pellican [ Corrado ] C. M. 

XXIX. m . 

Pelliffon de Fontaaier ( Pao- 
lo) *B N. II. 37 9. X. ioj. 
X. par. II. 118. 
Penelope. * B. 

Peno [ Guglielmo ] C. 
Peraxylus . B. 

Perù vai . C. 

Peregrinns ( Andrea ) M. 
Pereira ( G omezio ) * B. 
Perez . ( Gmfitppe ) B. 
Pergatne . B. 

Pergame [ Aitalo Redi ] • B. 


Perge . B. :* ' 

Pefiandre. B. 

Peribfee . B. 

Pende?. * $., 

Periers [ Bonaventura dei ) * B. 

N. XXXlV. 314, 
Perimede. B. 

Peringfkiold ( Giovanni ) N. 

1 . 66 . 

Perìon ( G inocchino ) N. XX- 
XVI, jj. 

Perizonius ( Jacopo ) C. N. I. 

zo. X. 6. X. par. II. 2. 
Perlrin ( Warbeck ) C. 

Perot [ Niccolò}* B. N. IX. 774. 
Perrault ( Carlo ) N. XXXÌ 1 1 . 
268. 

Perrault {Claudio) N. XX- 
XIII. 258. 

Perrot ( Francefco ) * B. 
Perrot [ Niccolò } Signore 4 ’ 
Ablancourt. * B. 

Perle , il Poeta Satirico. * B. 
Perle [ Cajo ] B. 

Perfona ( Crijiofera) B.N. XV. 
XX. 80. 

Perfona (Go Mino ) N. XV. 7. 
Petau [ Dionigi J B. N. XXX- 
yn. 81. 

Petit [Jacopo Agoftino ] M. 
P«it ( Giovanni ) * B. 

Petit ( Pietro ) Medico . C. N. 

XI. 66. XX. 9. XLlil. r8j. 
Petit [ Samuello ] C. 
Petraeus[Teo^oro] C.N.X 1 .ìzjt 
Pctrarque ( Francefilo ) C. N. 

XXVIII. 3 66 . 

Petri [ Suffrìdo] N. XXX. iaj. 
Petty ( Guglielmo ) Q. 

Peucer ( G afipero ) C. N. X- 
XVI. 160. •• 1 

Peutinger ( Corrado ) C. N. 

XIII. 328. a. XX. 66 . 
Peielias ( Crijìoforo ) B. 
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Peyrarede [ Giovanni -de]:* B. 
Peyrere ( J acopo d’ Auzoles 
la) B. .. 

Peyrere [Ifacco' la] N. XII. 
65- XX. 4*- 

Pfeipher ( Augujio ) C. 
Pbaon. B. 

Phafelis . B; " J j • 

Phafis. B. . 

Phedre. B. •• 

Phedre ( Tommafo ) B. 
Pheron . B. *' ■ ' 

Philelphe [ Francefco ] * B. C. 
N. Vi. 71. X. 15P- X. par. 

■ II. 18J.XLII. 230. 

Philetas B. 

Philips [Catterina ) C. • 
Philips Giovanni) C. 
Philiftus . B. 

Philla. B. 

Philomele. B. 

Philon . B. • 

Philyra .- B.- 
Phlegon . B. C. 

Phflegyas. * B. 
Phoebadius.* B. 1 
Phraea ( Giovanni ) * B. 
Piafecki (Paolo) B. 

Pibrac ( Guido du Faur de) 
N. XXX/V. 133. 

Pie [ Giovanni ] N. XXXIV. 

fk^Gianfrancefco] N. XXX- 

1 ». 147. 

Picards. 6. C. 

Picatrix, prttefo Mago. M. 
Piccolornini [ A Uff andrò ] B. 

N. XXIII. 58. 

Piccolornini ( Francefco) B. N. 
XXI IL 68. 

Piccolornini [Jacopo) N. XV. 

■ 

Picinelli [Filippo] N. XXX- 
IX. 1-14. ' •• • 
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Picot ( Giovanni ) N." XXX- 
! IV. 157. .'I .!■/ 

Piftet ( Benedetto ) N. L84. 

X. 8 . X. par. II. , 1*4» ■. • 1 
Pienne [ la Signora de ) B> 
Pierre 1 . Cyrr di Jbéflia . . > 
Pighius ( Alberto ) B. N. XX- 
XIX. *7*. :•* -.b 1 I 

Pignorius [Lorenzo) ' G. N* 
XXI. 338. )r 1 

Pilarino [Jacopo ) N. XV. yi. 
Piles [Ruggiero de] N. XII* 

*45 • 

Pilletier [ Gafpero ) Medico . M. 
Pin ( Giovanni du ) * B. 

Pin [Luigi-Elliei du) C. -N*. 
I ;I 1 . ay. X. par. 11 . Ss. > 
Pincier [ Giovanni ] B. . ..1 
Piiieau [ Gabriele du-] N.XIV< 

35. •' ' 

Pineau ( Severino) B. N. X- 
Vllf. 346. 

Pi net [ Antonio du]* ,B. 
Pinon [Jacopo] B. 

PinfTon [Francefco) B. N. X- 
XII. 19. 

Pinffon ( Francefco ) B. 
Pinckbeimer ( Btlibaido ) N.- 
XVlIi. *87. 

Pilan [Grillino di.) C. M. V. 
Pizan. . 

Pìflorius [Giovanni] B. 1 
Pitcaime ( Arcbibaido ) C. 
Pithom . B. 

Pithou •[ P/ero] N. V.*4i. 
Pitifcus . B. 

Pits o Pitfeus ( Giovami ) C. 
N. XV. 197. 

Pizan (C rijìino.di) C. M. 
Placcius [Giovanni). C. 
Placsius [Fince 7 rzo)C. N. I.181 
Placa ( Pietro de la)- B. 
Piacene [Giovanni la] N. II.i* 
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Plantevit-la-Paufe [Giovanni) 

B.- 1 (■'■'• ■•V. . ; 

Platine ( Bartolommeo )* B. N. 

V-irl. f li8. X. par, II. 2 òo 
Plinius Secundus (C<»/o) N. 

VII. ijo. 

Plotin . * B. 

Piotine ( Pompeo ) B. 

Plumier [Carlo] N. XXXIII. 
Pocciantt [ Michele J N. XV- 
111. ji. 

Pocock ( Edoardo ) C. N. X- 
XI. 407. 

Pocquet de Livonniere ( Clau. 

dto] N.- XV li. 371. •n 
P oggio Bracciolini . N. IX. 

128. X. par. II. 272. 
Poinet [ Giovanni ] B. 

Poiret (Piero) N. IV. 144. 
X. 140. 

Pois (Carlo le) C. 

Poitiers ( Diana di ) B. 

Pole [Matteo ] C. N. XXIV. 

- Ijp. 

Poliphilo . V. Colonna. M. 
Polirien (Angelo)* B. 
Politica ( Antonio Lorenzino) B. 
Politico ( Gì arcangelo ] B. 
Polonus ( Martino ) B. N. X- 

Poltro! ( Giovanni de Mere/) 
AJfaJJino del Duca di Gui- 
■ fa , M. 

Polyaenus. B. 

Polydamus (Valentino) B. ' 
Pomarius ( S amatilo ] C. 

Porri ponacer ( Pietro ) * B. N 
XXV. 32 9. 

Pomponius Laetus ( Giulio ] 
C.Ni VII. 28. X. par II.223 
Potìa (Francefeo) N. XLI. 32R 
Ponce (Ctftantinó) B. 

Poncet ( Maurizio •) B. • 
Pontac-( Arnaldo de ) N. XX- 


ir 

I II. 29;. : ì 

Pontanos (Gian Gioviniano\ 
C. N* Vi il» jdj. X. par. IIj 
265. 

Pontanos ( Gian - ìfacco 1 Ci 
N.XIX. 390. XX.'CII. 27,' 
Pontico Verunio (Luigi) Ci 
N. Vili. 33. X. par. il, 

2J?. V > • I 

Pontoux (Claudio di) N. X- 
XXIV. 2*9. i 

Poole -( Matteo) C. N. XX* 
IV. 139. “ t . 

Popeliniere C( . Laneellotto dm 
Voefin de la} N. XXXIX. 

• 380. ' ! i 

Poqnelin (Giatrthattifia ) * B. 
Porcacchi ( Tommafo ) N. X- 
XXIV. 26 } . 

Porcie. B. ■ I . 

Porci us (Marco) B. • 
Porfena (Crifìoforo) B. I 
Porta ( Giamboni fa ) N. XL. 

III. 30. . • . 

Porte* ( Filippo dei) N. XXV. 

307. ... 

Portugal ( Alfonfo VI. del no'. 

me Re di) E. * 

Poflevin (Antonio) N. XXII. 

2»r. ; ■ ; r. x 

Portei (Guglielmo) C. N.V- 
III. 295, X. par. II. 2 68. 
Potter f Crifìoforo J C. 

Potter [ Francefeo J C. 

Poupart [ Francefeo] N. XI. 

269, . . . t . . • 

Pozzo (Modeftd) N. XVlf. 123 
Pozzuolo. B. . ; :: 

Pradillhon (G iambattifìa) B. 
Pradon ( N. . 0 N,XLiI 1 . 37*. 
Praepofirus (hllccofb ) B. ' I 
Prat (Antonio d u ) *. B. I 
Pretexrat [ Papiri»] Bwud.' i'I 
Bre- 
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Prevot [ Giovanni] N. XXX- 
. IX. iji. 

Prie» ( Giovarmi ) B. N. XX- 
III. J27- 

Prideaux (Umfredo) C. 
Prideaux (G/mww) B. C. 
Prierias ( Silveftr o) B. M. V. 
Mazaolini. 

Pfiezic ( Daniele di ) B. N. 

xxxui. >4* 

Prinne {Guglielmi) C. 

Prralo ( Beniamino ) B. N, 
XXX IX. *p8. . 

Ptior [ Mattea ] C. 

PrUcillien. B. 

Pritius ( Gian Giorgio ) N. 
XLIII. ;ov 

Prodicu* . Nativo di Julu wtU' 
1/ola di C ea. R. 

Prodicus . Eretico ded 11. fi te- 
lo . B. 

Prudeoce. B. 

Pfamitutichua . B. 

Ptolomèe . B. 

Puccinelli ( Placido ) N. XX- 
XVII. 54. 

Pnccius ( Franctfco ) B. 
Puckering ( Giovanni ) C. 
Pufendorf (lfafa ) C. 
Pnfendorf [J ’amuello) C. N. 

XVIII. 2*4. 

Pntcanus ( Ericio ) B. N. X- 
VII. w. 

Pygmalion, Re di Ciro. B. 
PygmaJion Re di Tira. B. 
Pylade . B. 

Pyrrhon . B. C 
Pyrrhus. B. 

Pyrrhus. B. 

Pyrrhus . B. ' 

Pythagoras . * B, 

Pytheas. B. 

Pythias, B. 
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Quatromani ( Sertorio ) C. N. 
XI. 35. 

Qutljence [Carlo de] * B. 
QuenW ( Corrado ) £. 
Quendedt ( Ciannondrea ) C. 

. N. XXXII. 177. 

Quental ( B arte lemme» du ) G. 

N. XLIII. *06. 
Qg«i{(/ 4 c^#> B. N.XXIV. 
JH- 

Qucvedq Vilkaaa [Francefio 
de] C. 

Quien della nuova G itti ( Ja- 
copo le ) C. N.XXXVIIl. 

Quìflet (CWia)B. N. XX- 
VIII. 1 éà. 

Quiniult ( Filippo) C. N. X« 
XXIII. *10. 

Quinte Curcc . * B. 
Quintianus Stoa ( Gianfranco fi- 
co ) N. XXVII. p8. 
Quintilien ( Marco Fabio )* B. 
Quintin [ Giovanni ] * B. 
Quintos Flaminius ( Tito ) C. 
Quintus Calaber. B. 
Quinqueran ( Piero de) B. 
Quirinus. B. 

R 

Rabelais ( Francefio ) C. N. 
XXXII. $37. 

Rabuflòn (Paolo) N. I. IIT. 
Racan ( Onorato de Beali Mar-, 
chefidi)* B.C. N.XXIV. 
iJP- 

Racine ( Giovanni ) C. N.X- 
VIII. 1. e XX. in. 
Radulphus Flaviacenfis . B. 
Radziwil ( Niccolò ] B. 
Raimarus [ Niccolò ) B. 

Raffi- . 


4 


Digitized by Google j 


1 


fart. I. i 

R 

RamptgolKs . V. Gruninger. 
Ramus ( Piero ) B. N. XIII. 

- *5*. XX. *4. 

Ratinino ( Giànlattifla ) N. 
XXXV. 97 . 

Ranchiti ( Guglielma ) M. 
Randolph ( T ommafo ] C. 
Rangouze. B. 

Raoul ( Arciveftervo di Boitr- 
gas) B. 

Raphelengius [Froneefio] B. 

•N. XXXVI. 8j. 

Rapin ( Niccolò ) * B. N. X- 
XV. w . . 

Rapin { Renato) * B. XXXII. 
ij*. 

Rapin Thoyras ( Patio di ) C. 
N. I. 287. 

Rafario (G imbatti fta) B. 
RafTìcod(.S7j/jrt<>)N.V Ill.jéo. 
Rataller ( Giorgio ) B. 

Ratdolt ( Erardo ) Stampato- 
' re. M. 

Rauber [ Andrea Fverardo ] B. 
Ravius [ Cri frano ] C. 

Ratilin ( Giovami ) C. N. XI. 
216. 

Rawleg o Raleg ( Waltero) 
C. 

Rawleg 0 Raleg (Waltero) 
Teologo. C. 

Ray {Giovami) C. N. XLI. 
I J7* 

Raynaod [Tre/tol* B. N. 
XXVI. 248. 

Raynolds 0 Rainolds (Gréwi- 

»/ ) C. 

Reboul [ Guglielmo de] M. 
Reckherai . * B. 

Redi [Franctfco) N. 111. $7J. i 
X. 117. X. par. II. ara. 
Refuge (do) B. 

Regitnontan { Giovami ) N. ' 


frttc. Xlr. *Bl 
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XXXVIII. ?77 . 

Regi* ( Pier Silvano ) N.VL 

402. VII. 8. 

Regius o de Roy (Enrico) C. 
Regius ( Urbano ) B. 

Regnier ( Maturino ) N. XI. 
Jpo. 

Reihing ( Jacopo ) B. 
Reinbeck (Gian Cullavo) C. 
Reinefius [Tommaft) B. N. 

XXX. 6y. il 

Reland ( Adriano ) C. N. I. 

JJ2. X. <5t. X. par.II.77t 
Remond ( Fiorimondo de ) * BL 
Renard [ Gianfrancefco ] N. X- 
XI. 128. 

Renaud d’ Elifagpray ( Ber. 
nardo ) C. 

Renaudot ( E afelio ) N. Xlf. 

25. e XX. yy- 
Renou ( Giovanni de ) * B. 
Refenius [ Piero J N. XXXVI. 

20f. 

Reocnlin ( Giovarmi) N. X. 
XV. 111. 

Reverend-de-Bougy (Giove». 

>?») B. 

Re\es (Jacopo de) N.XJOC. #r, 
Reufner [N/cw/b] N. XXi 
VII. 216. 

Reurer (Qutrino) N» XXIV* 

7d. 

Reynier ( Pier* de ) F. 

Rez [Antonio de] B. 

Rbenanus (Beato) N. XXX. 
Vili. 2dd. 

Rhenferd ( Jacopo ) C. N. I. 
idi. X. 11. 

Rhodius ( Giovanni) N.XX- 
XVIII. 24* 

Rhodoman < Lorenno) B. N. 
XLII. | 7 ?. 

Rhodope . £. ..... 

Rboe 
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Rhoe (Tojw|h<*/<ON.XXV.H i. 
Rlberio ( Gian Piato ) N. X- 
LIl. ip8. . l\r > 
Ricci (Michel V)B-, v 
Riccobory [ Antonio J ly- aa- 

Richer[f<i»JoaJo] M.XXV H. I 
■*<6. ■: r 'V I 

Jtjc h »r^> Riceve r{ Piero] * B. 

Rici us ( Paolo ) B. 

Ritdlinus N- XVI. 

i im. ; i 

Rigault (Niccolò) N. XXI. 56. 
Rimini [ Gregorio di] B. 
Ringelberg ( Gioacchino Fot- 
Jo] N? XLIU. 327. 
Rinuccini [Alemanno ] N. X*- 

XX. 51. 

Rinnccini ( Ottavio ) B. 

Ritius [ Micheli ] B. 
Rittatlgelius ( GianStefano ) B. 
Ritters.hufnis ( Corrado ) N. X- 
XXII. 6pC * : 7 

Rivault 1 ie Flurance ( David - 
de) N. XXXVII. gì 6 . 
Rivinus (Andrea) N. XXXIII. 
172. 

Robeck : 

Robert [Giovanni]* B. 
Roberval. B. - 
Robortel ( T rance f co ) N. XL- 

ìì. I. 

Rocaberti ( Gian T ommafo de ) 
Rocca [Angelo] N. XXI. pi. 
Rocco ( Girolamo ) B. 
Rochefoucaud [ Ale fj andrò deU 

' la] B. ) 

Roderic de Zamora. V • San- 
. ciò. M. 

Rodon [ Davidde ] * B. 

Roel ( Ermanno AlePandro )C. 
Roemer 0 Romer f O/ao] C. 
Rohan (Anna de) * B. 
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Rohan ( Renato de) B. C. - • * 
Roi. V. Roy . . 

Rollin[C<r/o]C. N.XLII. 217 
Rondeiet [ Guglielmo ] N. XÌ- 
XXIII. goó. 

Rot\(atd (Piero de)* B. ’ 
Roque [ Egidio Andrea de la] 
N. XXI. 218. . . .. t 
Roqnetaillade ( Giovanni de 
la) * B. 

Rorarius [Girolamo)* B, 1 
Rovenco ( Marco Aurelio ] B. 
Rofcommon Wenrworth Dii-; 

Ion Conte di ) C. . / ; 
Rofe ( Guglielmo ) * B. - - 'I 
Rofe (TouJJaint) B. 1 
Rofen, ( Remoldo ) B.. . ■. T. 
Rofeo [ Mambrin J B. I ■; 
Rofe* ( Cittì . B. X 

Roller ( Ugo Sur e a ti) * B. 
Rofin ( Giovanni ) N. XXXIII 
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’ ARTICOLO XV. ? 

; ... ; 

• „ • ^41 tri Di?ionarj Biografici . 

I * l . * • . J | 

L T)Er compiere la ferie de’ Dizjonarj Biografici , 

• JL ne rimangono due ; ma non avendoli noi al- 
la mano ne parleremo full’ altrui relazione . E in 
primo luogo vuolG dire del Leffico degli Eruditi , 
che nel 1715. fa a Lipjìa Rampato in lingua Te. 
defca in 8. Fu quello opera principalmente di Gian - 
iurcardo Menckenio Dottor di Legge , e in quella 
Città Profelfore di -Storia. Ebbeci tuttavia mano 
Anche C rifilano Scboettgenio , ficcome col Reìmanno 
(1) afferma Jugler (2). In Ollanda fi pensò di 
tradurlo in Franxefe , ma accrefcendolo . Appar ciò 
dal Projet de la tradudion & de l'augmentation di t 
DiElìonnaire dee Savane de M. MENCKEN , Pro- 
getto, che fei anni dopo l’edizione del Dizionario 
eioè nel 1721. ufcì all ' *4ja . A ragione parlavali 
quivi di accrefcimento. Perocché un piano si va- 
llo non potè dapprima effere efeguito, che in mol- 
to imperfetta maniera. Troppa era 1 ’ ampiezza del- 
la materia, troppa la difficoltà delle neceffarie ri- 
cerche, e troppe erano le occupazioni dell’Autore, 
dal quale abbiamo avuto per molti anni gli Jfttf 
famofi degli Eruditi di Lippa , e parecchie altre o- 
-pere di molto credito. Arenò per qual motivo noi 
faprei la mentovata verfione. Ma Crifliano Gottlieb 
JOECHER nella Cattedra di Storia fucceffor del 
Menckenio prefe egli 1 ’ affunto di accrefcerlo , e due 
edizioni ne diede, una nel 172Ò., l’altra nel 1733. 
in due tomi in 8. col titolo di Gelebrten-Lexicon . 

Non 


\ 


V 


\ 


• ( 1) Nel Catalogo Biblioth. Reimanniante T. IL pag. 45 P* 

(2) Biblioth . hijìor. liner. T. J. pag. 84. 


■ ^ 
M 

‘1 


Digitized by Google 


jp8 B ibliot. di Star. Letter. 

Non mancarono tuttavia Ccnfori di quella nuova 
fatica. Lafcio il mentovato Reimanno (3). Nella 
Libreria Bunaviana oltre due operette Tedelche veg- 
go ( 4 ) citato Henrici Iob. DYTEMEISTERI fpe~ 
cime n Jupplcmentorum , & emendationum Lexici Erudì - 
torum Germanici 4. fenza data di luogo , c di anno . 
Ma in cofiffatte opere chi tutti può sfuggire gli cr* 
rori ? • v 

II. Joecber non fi ributtò per quelle critiche , an- 
zi fi pofe a correggere, riformare, e fupplire il fuo 
Lejfico in modo, che efler fetnbrafle un’ opera tut- 
to nuova* e in fine nel 1750. -1751. lo pubblicò 
a Lipfia in quattro tomi in 4. intitolato : otllge. 
meines Gelebrten - Lexicon ec. [ 5. ] . I Padri di T re • 
voux nelle loro Memorie del 1751. così ne parlano 
[ 6 ] . „ Quello è un compendio , come fe ne giu* 
„ dicherà per l’ efempio, che or ora ne recheremo j 
„ ma la notizia dell’ opere d’ ogni Autore, la qua- 
„ le è l’eflenziale nel prefente foggetto, è circo- 
„ (lanziata; il ^he rende quella letteraria imprefa 
„ molto pregiabile, e degnilfima, che in ogni lin* 
„ gua compaja. Ecco 1 ’ efempio che mettiamo 
,, lòtto gli occhi del Pubblico. 

„ CAVALIERI [Bonaventura] dell’Ordine de* 
„ Gefuati era nativo di Milano. Studiò le Mate- 
„ matiche fotto Galileo , e Pietro Caftelli; le info- 
„ gnò dipoi a Bologna , come primario Prole flore . 
Era molto amico di Tornce//» , ai-quale non fopravif- 
„ fe molto tempo, eflendo morto il dì 3, di Di- 
„ ccmbre del 1Ó47. Si hanno di CAVALIERI 


( } ) /. f. pag. 461. figg. 

( 4 ) T. /. Voi. 1 . pag. 5 14. 

( S ) Jugltr l. c. Bibhotb. Bunav. T. I. Voi. IH. pag. aijf. 

(6) Settembre artic. CiV. 
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,, DireElorium univerfale urano - metricvm ‘ lo /pecchie 
„ uflorio ‘ Geometria indivifibilium continuorum nova 
,, quadam ratione promota. Quell’ ultima opera, di 
„ cui un fuo difcepolo diede un’edizione nel irfyj., 
„ contiene già i principi del calcolo in finite fimale'. 
„ Si fa , che 1’ intiera fcoperta di quello cakolo vie- 
„ ne da alcuni attribuita a Newton, da’ più a Leu 
„ bnitgio . Trovali anche un’ opera di Cavalieri : 
„ è quelhi una lettera a Benedetto Cafielli , e tro- 
,, vafi inferita nel primo tomo della Raccolta d’ ^ 4 iu 
„ tori , cbe trattano de I moto et acque Rampata in 
„ Firenze nel 1723. 4. Veggafi il Teatro et Uomini 
,, lefttraii del GHÌLINI, e la Biblioteca Italica 
IH. Veramente quello articolo , Te- dir dobbiamo 
la Verità , non ci dà una grande idea della efattez- 
%z di 'Joecber. La' citazione della Biblioteca Italia 
sa, <Pun’ opera cioè periodica di ben 18. tometti 
in 8. è molto vaga , e • prefifbcchi inutile . - Il peg- 
gio. è, che a Cafielli maellro di Cavalieri -, o come 
altri fcrivono, Cavalieri , fi dà il nomfe di Piero , 
quando chiamavafi Benedetto . Che è- poi dire r 
quefi ’ ultima opera , di cui un fuo /colare diede Un 
edizione nel 1^53. ? Non è- un infirmare, che ella 
non era dianzi Rampata? Doveafi feri vere-: di cui 
un fuo feo/are diede una più cornetta edizione nel 
1^53/ Finalmente fi mentova tra - l f òpere di Ca- 
valieri una lettera inferita nel primo tomo della 
Raccolta Fiorentina full’ acque, e fi tacciono altre 
opere più importanti^ come I* Efercilà^jónt, delle 
quali or or fi dirà ale ufi che più Refamente^Mèri- 
riterebbe quello grand’ h<yn>0, che.-.d*. Gfdìleq appel- 
lavafi mirabile ingegno-^ rie run fecondo v jftebimede da 
Obbes pari ad jfrebimede , e ifpol Ionio, Ercole Geo- 
metrico da Stefano, degli pfngeli Geometra acHt/Jfime 
da Viviani , meriterebbe , dico, quello grand' Uomo , 
•... w ‘ e •' d; v* > [■„ *'71 < che-"* 
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che alcuno fi prendere la cura di compilarne ttna 
vita ragionata, e aggiugncr vi. potrebbe quelle, di 
Fiero Mengoli, del mentovato Stefano degli Angeli, 
di Urbano Davift , e d’ altri Scolari di lui ■ il che 
molto varrebbe a raffermargli' Éa gloria, di molte 
fcoperte Potranno a chi quella, fatica • jntrapren- 
jdeffe giovare affai oltre: il Gbilini, e la Biblioteca 
Italica -(y‘ )iricprdata da Joecber ^.Pi ditelli nell’ Jltc. 
jieo y { 8 ) virgolati nella Biblioteca degli Scrittori . . di 
Milano [ ? ] , .e . quegli , jclje il primo efier :dovea 
nominato , e anche dall’ Sgelati fi tace., Davifi 
nella vita, che. fcriffe del fuo Maeftpo; (.1 a), Afow- 
tuclas nella . Storia delle Matematiche \f j'i J _ e *1 
Chiariffimo P. Fri fio in una egregia Preley^ne^m. 
para a Milano nel 17^4- £ .12. )., Noi C1 coniéptpt 
jemo di darne un bt;eve ,articojo 0 e un efattp jcptgù 
fogo delle, fue,- opere. Nel cbe ci yrremo ^prineij 
palmentc della, vita , che, cqòit abbiamò.cktto* pe 

compilo il Davifi. p;fhì.fu i ’ ) e j-b ,ù p’> 
Nacque il Cavaller/^ o\f ^^ieri ?( effe, vagliali 
«lire, in Milano V anno - 159%: Adulto divenuto, .vgf 
ili l’abito d é Gefuati 411 S.Grrola^o della, fua patria; 
.dal che. forfè è, nato 4 che. Mpntudas il dicéffe de’ 
Gejuati o Geronimini .. Fece nella Religioqe r ^p 
•jtudj di Filofp&^„, e Teqlogia, e conciofiafh^ ^vefle 
.in quefli dato: non jOrdinario l'aggio di raro ìpgp- 
fi-. .u Climi orr-tiq h.i ti; &-■ e! tr.U 8 ®V? 




,5';poe 'Ih/. •- 


£• I 


_ 

C - V x' - t ,r : iqrì 

: (j 7-) IX- Ma. 186. figgi 

•j tb vìIì i-<n ì 49 ?hvxs ì-ì-.i il-." 1 » 

*- (9 ) «r. coh‘4è6.>fag. ■ l 

fib [-io] Que(U. vita .fr legfe L*. jHineipio del .Trattaut.delU 

Sfera, & Urbano Davifi, in Roma 1681. per lo Mafoardt .in 

‘-(ufT Mi. Parigi 17^4. W.-n. M ‘ b .£T!' ;. 

t (t a f ) Panìfi Ftifii PtkìfBio hahita Mi* diciatti VII I. Id 

Malfanno i764.Mediolani epud Jofeph Galeatium4./>d£.io/f&?* 
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gno , i fuoi Superiori lo delti oarono già Sacerdote 
al Monaftero di S. Girolamo di Pi fa , acciocché dal 
valore de’ Profeflori , ch’effer fogliono in quella rin- 
nomata Accademia, folle vieppiù fofienuto, e indi- 
rizzato nella illuftre carriera, che avea intraprefa . In 
fatti fi mife nelle mani del P. D . Benedetto Cajìelli infi- 
gne Benedettino , il quale avvedutoli della inclina- 
zione di lui alle Matematiche difcipline, in quelle 
lo addottrinò mirabilmente . Da Fifa fu poi man- 
dato il Cavalieri a Parma, e quivi nel Monafiero 
di S. Benedetto compofe i. un Trattato delle Sezio- 
ni Coniche , e 2. la Geometria indivi/ibile in fette 
libri . Il Cardinal Federigo Borromeo ottimo cono- 
feitore degli Uomini grandi, al quale era noto il 
fapere del P. Bonaventura , volevalo a Milano tra’ 
Dottori del fuo Collegio .Ambroftano ; ma fu co- 
ftretto a ricufar quell’ onore. Perocché era già in 
trattato col Senato di Bologna per avere la cattedra 
di Primario Lettore di Matematica in quella Uni* 
verfità, Cattedra nel 1619. vacata per la morte 
del celebre Giannantonio Magini • e avendo colà man- 
date le indicate due opere Manofcritte, perchè ivi 
vedute fodero da alcuni Matematici , ne riportò 
tanta ftima, che lo fteffo anno ottenne la Cattedra, 
e fui principio degli ftudj nel mefe di Novembre 
ne prefe il polfelTo . Tardò fino al 1631. a man- 
dare alcuna cofa alle (lampe, eia prima opera, che 
pubblicaHe, fu il mentovato Trattato delle Sezioni 
Coniche , e lo diè fuori col titolo di Specchio u/lorio . 
Da quell’anno fino al 1Ò47. fi applicò ad altri li- 
bri, de’ quali ora daremo notizia , e 1’ ultimo fu 
L’ Exercitationet Geo metrica . Perocché appena termi- 
natane la (lampa, la gotta, che per dodici anni avea- 
lo crudelmente addolorato, gli fall al petto, e’I 
primo di D iccmbre dell’ anno medefimo IÒ 47 - 
Gggg ;ucci- 
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uccitc in Bologna nel Convento di S. Maria della 
Maj cardia , dove per Breve di Papa Urbano VIIL 
era Priore perpetuo . L ’ sArgelaù lo fa morire a’ 
3. di Dicembre del 1544. con graviflimo antieroe 
nifmo . Le opere da lui flampate fono quelle . 

I. Lo fpeccbio ufiorio , ovvero trattato delle Segio- 
ni Coniche , Bologna per Clemente Ferroni léga. 4. 
L’ ^fr gelati , che non conobbe le non una riftampa 
fattane, come or fi dirà, nel 1^50. a Bologna , e 
ricordata dal Fontani ni nella Biblioteca delia Eloquen- 
za Italiana , chiama quell’opera pojluma . Ma è da 
olfervare collo Zeno nelle Annotazioni alla detta 
Biblioteca del Fontanini (13), che vi fono alcuni 
efernplari, che hanno in fronte l’anno 1650., e 
nondimeno non fono di edizione diverfa dalla pri- 
ma del 1Ó32. , vedendoli in fine di quella gli fteflS. 
errori di numeri, e capi, che erano corfi nell’ al- 
tra. Diverta è bensì un’ altra edizione, che in 
quell’anno 1650. ne fece Giambattijla Ferroni , ri- 
veduta da Urbano Davi fi , e dedicata al Conte Fran « 
cefco Maria Riario . 

l. DireBorìum generale Uranometricum , in quo 
Trigonometria Logaritbmica fondamenta , ac regula 
demonjlrantur , 'jlronomicaque fupputationes ad foiarn 
fere vulgarem additionem reducuntur , Bononiz typis 
Nicolai Tebaldini 1632. 4. 

' 3. Geometria indivifibilis coni inuorum nova quadam 
ratione promota , Borioni# typis Clementis Ferroni 
(non come ha 1 ’ Sgelati , ex typogr. de Duciis ) 
IÓ35. 4. Dalla Stamperia de Duciis o del Dozja 
ufcì bene nel 1Ó53. P cr opera dello Stampator Car- 
lo Manolejfi una feconda edizione di quello infigne 
; . Trat- 
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Trattato, che fu e farà fempre all’ Autore di glo- 
ria immortale, ma fenza giunte, più corretta tut- 
tavia , e con migliori caratteri della prima. 

4. Compendio delle regole de' triangoli colle loro di- 
mojiragioni , Bologna per Giacomo Monti 1638. 12 . 

5. Centu) ia di vari Problemi per dimojlrar l' ufo , 
e la facilità de' Logaritmi nella Gnomonica , v 4 j bono- 
mia , Geografia , Altimetri a , Planimetria , Stereome- 
tria, e Aritmetica, Bologna per Giacomo Monti, 
e Carlo Zenero idjp. 12. 

6. Nuova pratica virologica di fare le direzioni 
fecondo la via Ragionale, e conforme ancora al fon- 
damento del Kepplero per via di Logaritmi , con ti- 
no centuria di rari Problemi , e con il compendio del- 
le regole de' Triangoli, Bologna pel Ferroni 1Ó39. 
12. 

7. Trigonometria plana , fpharica , Lineari s , & 
Logaritbmica , ivi apud Benatium 1643. 4 ‘ E’ un * 
riftampa del Diretlorium generale Uranometricum con 
mutazioni , e giunte . 

8. Trattato della Ruota Planetaria perpetua , e 
dell’ ufo di quella principalmente per trovare i luo- 
ghi de' Pianeti alla Lansbcrgiana , e per far la fi- 
gura celejlc, e anco le direzioni offervata per la lar- 
gheggia fecondo la via Ragionale , Bologna per Gia- 
como Monti IÓ4Ó. 4. L' Sgelati , che fa morire 
l’Autore nel 1644. la dice opera pofluma. Più 
curiofo è l’errore d’ alcuni, che hanno creduto ef- 
fcr quello un libro di aerologia giudiziaria , ( 14 ) 
della quale era il Cavalieri mortale nimico , mentre 
non è che un trattato Aftronomico ( 15) per ufo 
degli Molari , che aveanlo richiedo d’ inlegnar loro 

g S 8S 2 . il 


[14] Tra quelli è Montitela) 1 . c. pug. 26. 

( 1 J ) VeggaG la Prelezione del P. Frifio pag. iu 
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il modo di fare la figura celefte per ciò che all’ A- 
llronomia appartiene. Forfè a quello errore diede 
occafione il finto nome di Silvio Filo mangio , fiotto 
il quale 1 ’ Autore lo pubblicò . 

p. Exercitationet Geometrica fex , Bononiz apud 
Jacobum Monti 1Ò47. 4. L’anno (leffo, in che il , 
Cavalieri avea divulgata la fua Geometria, cioè nel 
163$. il P. Paolo Guiditi Gefuita (lampò due libri 
fiotto il titolo di Centrobaryca , o fia de centro gra- 
vitati* , e in efli attaccò il Cavalieri , ficcome fe 
dal Kepplero , e da altri aveffe tratte le pretefe fue 
invenzioni , e nella Geometria aveffe introdotto il 
Laflifmo (16). Il Cavalieri compofe fubito un 
Dialogo , 0 fi a trattato in forma di dialogo , nel qua- 
le moffrava , che fua era quella invenzione, e rif. 
pondeva alle altre obbiezioni del Gefuita. Ma per 
configlio di dotti Uomini noi pubblicò. Sibbene 
intraprefe 1 ’ Efercita^ioni Geometriche , nel terzo li- 
bro delle quali modella mente rifponde al Guidino . 
Rellò nondimeno anche quello lavoro interrotto da 
quelli , che dappoi diede alle (lampe , finché ripi- 
gliatolo e a fine condottolo nel 1Ó47. ( non come 
fi ha per errore di (lampa nel Montuclas 1643. ] 
il fece uficire alla meritata pubblica luce . 

IO. Sfera ^Ijlronomica con P ufo della Figura, e 
pratiche tP effa , Roma per Mafchardi 1 682. li., e 
di nuovo ivi a fpefie di Antonio Manari 1690. 12. 

Il P. Davifi dagli fcritti del fuo Maeftro Cavalieri 
raccoll'c quell’opera polluma , e diedela a luce, pre- 
mettendoci, ficcome dianzi dicevamo, la vita del 
Chiariffimo fuo Maellro. 

I r. Si aggiunga per fine la lettera al P. Caflelli, 

in- 


filò) Della contefa del Cavalieri, e del Guidino fi leg- 
ga Montuclas pag, ip. ftgg. 
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inferita nel primo tomo della Raccolta Fiorentina 
full’ acque, come abbiamo intefo da foecber . 

IV. Palliamo all’altro Dizionario: 

Dldionn aire bifìorique , Litteraire , & critique , 
contenant urte idèe abregèe de la vie, & det 
ovurages des hommes illufìres en tout gerire , de 
tout teme , & de tout Pays . Avignon ( da- 
ta fai fa ) 1758. e 1757-4- Voli, in 8. Il pri- 
mo di carte ^87. il fecondo di c. p 66 . il 
terzo di c. 1137. il quarto di Si 6 . oltre 
23. di Supplimento. 

Ecco ciò, che ne dicono gli Autori (e notili 
bene , Autori Proteftanti ) della Biblioteca delle Scien- 
te, e delle belle arti, da’ quali ne abbiamo tratta la 
notizia. „ Per Papere , dicon eglino (17), con quale 
„ fpirito lìa flato queflo Dizionario coro pollo , balla 
„ leggere quelli primi periodi della Prefazione. Il 
nuovo Dizionario, che al Pubblico preferiamo , debbe 
la fua nafcita agli awijt <f urto Scrittor terribile, la 
freccia di cui, già raffomigliata a quella di Gionata, 
non è mai ritornata addietro , e fempre è tinta del 
fangue de' morti , e del macello de' più valorofi : „ a 
„ fanguine interfeftorum , ab adipe fortium , fagit- 
„ ta Jonathae numquam rediit rctrorfum . „ Quello 
Autore dellinato a combattere quelli , che cammi- 
nano fuori di flrathr, [18] e tutti gli attacchi di 
cui fono con altrettante vittorie contraflegnati, ( ip) 
ha già dato due volte il fegnale contro un nuovo ni - 
mica. Nel foglio de' 1 p. di Giugno e forti i conofcitori 
ad efaminare un libro intitolato : Dizionario Storico 


(17) T. Xlt. p. II. artic. VI. pag. \ 6 g. frgg. 

(18) dot 1 Coflituzionarj , e gli AntiqutfnrUifli . , 

(19) O^nun vede, che tante guasconate cadono full’ofcu- 
ro Gazzettiere Ecdefiaftico . 
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portatile (zo ) . Ejfendonc poi flato fatto P efame , 
pel conto , ch'egli ne rendette nel foglio de' 23. apri- 
le 175Ó. rifultava, che il gtiflo generalmente fparfo 
in quefl' opera era I. di deprimere i più celebri au- 
tori accufandoli di effere flati oppofli alle PRETE- 
SE deci/ioni della Chiefa contro Gianfenio , e'I P. 
Quenel. a. d' efaltare al contrario , e di rilevare i 
loro avverfarj pel loro impegno e gelo nel foflenere 
le medeflme deciftoni . „ Noto è , che i Signori Gian- 
,, fenifti non fono molto pazienti , e niuno ma- 
,, raviglierà, eh’ effendofi eglino fatta del Digionario 
,, portatile l’ idea , che abbiamo veduta , abbiano 
„ jntraprefo di contrapporgliene un altro, tanto fa- 
„ vorevole al loro partito, quanto s’immaginano , 
,, che il primo lo è poco . Noi diciamo quanto s * 
,, immaginano , perocché realmente non veggiamo, 
„ che il Dizionario del Sig. Ladvocat fia tanto par» 
,, ziale contro i difcepoli di Gianfenio. Abbiamo 
,, efempigrazia confultati gli articoli -Arnaldo , Ni- 
„ cole , Sacp, Pafcale , e parecchi altri (zi), e ci 
„ è paruto, che conveniva bene effere dilicato per 
„ non efferne contento. Ma il fatto è, che i Si- 
„ gnori -Appellanti non lo fono flati , e quello è 
„ flato la cagione dell’ opera , di cui parliamo y o - 
„ pera di partito, fe mai altra lo fu, dove tutta 
9 , fi trova P impetuofità , tutta l’amarezza di zelo, 
„ tutto il furore contro i Molinifli , che fiamo av- 
„ vezzi a vedere ne’ libri de’ loro bilioG avverfarj , 
,, I Prelati anche più rifpettevoli della Chiefa Ro - 
j, mona ci fono crudelmente lacerati per poco che 

» ab- 


( io ) del Sig. Ladvocat . 

(21) Noi pure abbiamo fatto Io ftefTo confronto, ni al- 
tro ci abbiamo trovato, che quello, che qui dicono i No- 
flri Giornalifli . 
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jj abbiano avuto di legame co’ Gefuiti . Ne giudi- 
„ chino i leggitori da quelli tratti dell’ articolar 
„ FENELON. „ Compofe egli per iftruzione de’ 
Duchi di Borgogna , d ' Ànjou, e di Berry molte o- 
pere, tra l’ altre il Telemaco , libro Angolare, che 
tutto infieme ha del Romanzo , e del Poema , e al 
verfeggiamento fortituifee una profa armoniofa. Ma 
alcune pitture troppo pericolofe non farebbono fol- 
pcttar mai, che un Affatto libro folle ufeito dalla 
penna di un Miniftro degli Altari per l’educazione 
di un Principe ; e un famofo Poeta -non pretende 
forfè fenza verifimiglianza , che Fendo» non l’ abbia 
comporto alla Corte, ma fia quello il frutto del 
fuo ritiro nella fua Diocefi. In fatti gli amori di 
Califfo , e di Eucarite non debbono efler le prime 
lezioni , che un Sacerdote abbia date agl’ Infanti di 
Francia ; e altronde le belle maflime di morale, 
che 1 ’ Autore fa fpacciare alle'pagane Divinità , fon 
elleno ben mefle nella lor bocca? Non è egli fere 
a’ Demonj un onore delle grandi verità , che non li 
dee fe non fe al V angelo , e fpogliar G. C. per far 
rifpettare gli Dei annientati del Gentilefimo ? . . 
Quello Prelato era un Teologo mefehino, più no- 
drito della luce degli- Autori profani , che di quel- 
la de’ Padri della Chiefa..* Bi fogna leggere la curio- 
fa relazione del Quieti fmo dirtefe dal Dottor di Sorbo- 
na Pbdipeaux , il quale fe ancora il ritratto della Sig. 
Guyon. Dopo di avere da un lato mollrata la co- 
danza , e 1 ’ unanimità de’ Vefcovi di Parigi 1 di 
Meaux , e di Cbartres per la difefe della dottrina della 
Chiefa , fi vedrà , die’ egli, dall’altro lato un .Arci» 
vefeovo , Duca di Cambrai , fpirito vivo , artificio fa , 
doppio , adulatore , e di jft mutato , fe altri mai lo fu, 
il quale fedotto da una donna non penfava che a 
ftabilir dappertutto la f eduzione . Egli univa alla puli- 
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Tja , ed eleganza del difcorfo un aria mode fi a e di rego- 
larità , che rendevalo amabile. Parlava di jpiritualità 
coll' efprefftone , e coll' entufìajmo de' Profeti: con quefli 
talenti fi lufingò, che niente varrebbe a refijlergli &c. 

„ Così in quello Dizionario fono trattari tutti colo» 
„ ro , che i Gianfenijìi credono non effere (lati loro 
„ amici .... Uno non farà meno llomacato degli 
„ (temperati , e quafi fanatici clogj , che gli Autori 
„ di quello Dizionario fanno di tutti i difcepoli di 
„ Gianfenio , che delle ingiurie dette da loro contro 
„ i loro avverfarj . Per elfere un eccellente Scrittore, 
„ e un Uomo fanto agli occhi di quelli Signori, 
„ balla aver fatto correre nel pubblico qualche li- 
„ brettucciaccio pieno di fiele, e di amarezza contro 
„ quelli, che non penfano liccome loro, o d’ aver 
„ fatte fui fepolcro dell’ Abate Paris alcune capriole ; 
„ perocché i pretefi miracoli adoperati a quello fe» 
„ polcro, le- ftravagarrze de’Convulfionarj , e le vi- 
„ Goni del Sig. di Montegenn trovano qui degli 
„ zelantilfimi difenditori. Del reflo gli Articoli, 
,, ove non fi tratta nè di Gianfenijìi , nè di Moli - 
„ nifti ... ci fono in generale fembrati affai ben 
„ fatti, e fe ne trovano molti , che negli altri Dizio. 
,, narj fon tralafciati. Quello ha ancora il van- 
„ taggio di fcoprire i veri Autori di parecchie o- 
„ pere Anonime , o Seudonime, che fono (late 
», fatte prò e contra i Gianfenijìi ; il che ad alcu- 
»ì ni Leggitori effcr potrà di piacere, come anche 
„ un buon numero d’altri aneddoti fparfi.in quefli 
„ quattro volumi. “ Sin qui i Giornahlli, i quali 
danno alcuni efempli di quelle indicate notizie. Io 
ne fcielgo una fola. Niccolò Fontaine t uno de’ So» 
litarj di Portoreale è 1’ Autore delle Figure della 
Bibbia llampate fotto il nome di Royaumont . La 

5 [ual cofa fi nota da noi , conciofiachè volgarmente 
e ne crede Autore il Sig. SACY. AR* 
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ARTICOLO XVI. 

Dagli ^tutori , che hanno in generale trattato degli 
Scrittori, fi pajfa a quelli, che fimi l mente inge- 
nerale dif corrono de' libri : e prima di coloro , 
che ne han date certe più univerfali notizie . 

D Opo i coltivatori delle lettere la Storia Let- 
teraria , ficcomc nella Prefazione fu detto , con- 
fiderà i mezzi, con che quelli chiarilfitni hanno 
coltivate le Scienze. Ma fu quelli mezzi non ab- 
biamo alcun generale Scrittore. Però palliamo fenz’ 
altro alla terza parte , che riguarda i libri , prima- 
rio frutto delle letterarie fatiche. In tre articoli 
ce ne fpediremo, onde tutto il feguente tomo li 
dia agli Autori , che delle Scienze , e della loro 
Storia hanno generalmente parlato. Quello primo 
articolo a maggior chiarezza farà da noi divifo in 
due paragrafi. 


§. I. 

. v * 

alcune più univerfali notizie intorno a' libri . 

I. QTccome mia intenzione fi è di dare in quello 
vJ articolo interamente un opufcolo fulla mol- 
titudine de’ libri, mafiimamente o cattivi, ed inu- 
tili, cosi non farò nel prefente paragrafo, che fug- 
gerire alcuni Autori , dove li polfono prender gene- 
rali notizie intorno de’ libri. Tali fono: 

Wolfango CORVINO, da cui fi ebbe Oratio de 
libris, a Lipfia idi 3. nella Stamperia Nerlicbia - \ 

n * , 4 - 

Marco RHODIO, nella fua Dijferta^ione Giuri • 
dica de libris Erudì forum , a Francfort ld?0. 4. 

H h h h En- » 
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Enrico Sigi [mondo MARQ.UART 1 ftàmpò nel 
l 6 pi. a Jena , de re Libraria [eletta qutedam. 

Giancrijhforo KRUSIKE. Si hanno da lui, Fin- 
demiarum Litterariarnnf Specimen t. quo de re libra • 
ria univerfe agitar , in jfmburgo nella Stamperia di 
Trau[old 1717» 4- Findemiarum Litterariarmm Speci - 
men II. , quo Index Scriptorum exbibetur, qui de li - 
bris , illorum fcriptione , letti ont , cenfione , ab»[u , 
fatis, atque pvnis &c. commentati [unt , ivi 1751. 
4. Giangìufto von EINEM a quelli due faggi ha 
fatto un Supplimento , che leggefì unito alla fua , 
com’egli la chiama, Commentatone I. de origine & 
fatis Bibliotbec* Catnobii Bergenfis , a Maddeburgo 
1J31. 4. pag. 1 p. 

^fdriano Diodato STEGER : pubblicò nel 174O. 
u Lipfia una Differtazione de publica rei Librari* 
tutela . 

II. Chi poi voleffe un ampio catalogo di libri , 
eccogliene uno, che merita ricordanza: 

Catalogus univerfalis Librorum in omni f acuì - 
tate , linguaque , iafìgnktm , & rarijfimorum , 
non [olum ex Catalogis Bibliotbecarum Bodle- 
janae, Lugduno- Batav*, Ultraje£lina: , Bar- 
berinae , Thuanae, Cordefianse, Telleriana; , 
Slafiasia, & Heinfianse, [ed wtiam ex omni- 
bus fert cdiis pestio imprtfftt , Laudimi tópp. 

T. IL in 8. 

iTL Ma che è quello catalogo alla moltitudine 
^e’ libri, che abbiamo? Della qual moltitudine af- 
fai ci fono, i quali altamente fi lagnano. Fran- 
telo Petrarca ( 1 ) dice» de' faoi giorni : ingens co- 
pia librorum , [ed ittgens ttiam laboris copia , & quit- 
ta 


iv) Diulog. 45. 
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tis inopia. Huc illue circumagendum ingenìum • bis 
atque illis prtegravanda memoria : quid vis , die am ? 
Libri quofdam ad feientiam , quofdam ad infantava 
deduxerunt , dum plus bauriunt , quam digerunt. Ut 
Jìomacbis , fic etiam ingeniis naujea fape magie no - 
cult, quavn fames . Che direbbe egli ora all’innon- 
dazione de’ libri, che dopo la ritrovata (lampa d’ 
Ognintorno ci preme, e ne minaccia di appena la* 
fciarci un palmo di letto , ove coricarne fianchi 
dalla fatica di leggerli? Si può vedere di quello ar- 
gomento Guglielmo SALDENO nel libro primo ca- 
po IL dell’ opera De Libris , di cui all' articolo 
XVIII. daremo intiero il titolo. A noi piace di 
qui riprodurre un opufculo di Jacopo LAUFFER 
inferito nel Tomo primo della Tempi Helvetica Seti. 
I. pag. 26. dell’edizion feconda di Zurigo 1737.8., 
e ferviti ancora per dare un’ idea del penfare Svi%r 
Zero . 

II. 

JACOB! LAUFFER I. 

V. D- M. In Bernatum Academia Eloquenti* 
de Hiftoriarutn Prof. P. 

Differtatio Litteraria contra librorum maloruot 
abund andava , torumque *fu8orts. 

T 7 Xpefitatis, arbitrar, Le&ores, me feculum no- 
r ■» flrum praedicaturum , quod tot ubique Auflo- 
res fudent fic componant * quod pracla innumera in 
diverfis Europa partibus fèrveant, & infiniti in lu- 
eetn protrudantur libri : Fallimini . Ego vero hoc 
lipio miferum predico feculum.* Idque non ad in- 
■genii ollentationem dico . Laudent , quibus tempus 
iupereft , mulcatn , barbaro , afinura , febrim 8c c. 

H h h h z ^ ut 
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ut fe ingenicfos & dii'ertos probent : Ego non lu. 
4 do , nec acuti ingcnii laudcm capto • dico qua fen- 

tio , fimplicitfime . 

*• Tot ubique libri , tot fytlemata , tot principia , 

tot methodi, tantum abeti, ut homines do£los Se 
felices faciant , ut potius eruditioni & beatitudini 
■ illorum majus his impedimentum detur . Di fee- 

i , ptationes Au£lorum , principiorum contrarietates , 

diverfitates opinionum quid- otlendunt , fi non in- 
genti hutpani otlendunt imbecillitatelo ? Quo tan- 
dem Leélorem , a nullis tlantem partibus , & a prae- 
•judiciis liberatum ducunt, fi non ducunt ad rerum 
omnium incertitudinem ? ut tandem cum Scepticis 
exclamet «5 h [zxfhov, irr^w a xxTxhxp&xvu . Veri- 
tatis cupido, perieli is omnibus Sytlematibus accidit 
faepius , quod Comici accidit Demiphonri , Terent. 
Phorm. A61. z. Scen. 3 . . 

..... fecijlis probe , 

I ncertior fum multo , quam dudum . 

Poti fumptus haud exiguos , poti moleflos labores 
innumeros, poti lucubrationes oculorum aciem val- 
de hebetantes , ad idem punélum ignoranti*, a quo 
primum proceflit, redit, faterique cogitur : Scio tan- 
dem , me nibil feire. Hoc unum lucrum tam ope- 
rofie invenit leélionis. 

Si quis in vano horridoque deferto oberrans, & 
de exitu follicitus, diverfos obviam haberet homi- 
nes , quorum quifque fe vi* gnarum jaflaret, fe- 
que duccm erranti offerret & in fuas partes trahe- 
re laboraret : Si unus ad laevam eundum diceret, 
ad dexteram alius • alius ad Orientem , alius ad 
Occidenrem ; fi hi duces maximis contentionibus 
inter fe certarent , contrariaque omnia dicerent , 
quid mifero animi fore putatis, Le£lores? Si con- 
fulto crrantem in max imam conjicere voluilfent 

per- 
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perplexitatem , ari alittfr agere potuiflent cgrcgii hi 
Duces? Et qui, (ibi ipfe permiflus , exitum forfan 
feliciter inveniflet, alios audiens proptcr opinio- 
num diverfitatem dubius, & nefcius quem fcquatur, 
in deferto mifere perit mifer. 

Veritatem quaerenti nullus non Auélor , etfi vi- 
liflimus, lippus, & caecus, etfi ipfe per vitam ve- 
ritatem nunquam cognoverit, ftatim fe ducem of- 
fert , jaftat apud fe inveniri , & magnifica promit- 
tit omnia. Legit illum nofter, fpei plenus ; fed 
rihil legit, quo dubiis cxfolvi poflit. Accedit ad 
alium , qui non minora promittit; fed plura non 
tenet. Evolvit rurfus alium : quo plures legit, eo 
minus , quam quarfivit , invenit veritatem r eo con- 
fufiores habet ideas , eo majora ipfura fequuntur 
dubia . Hic dicit atrum , alter album . Effe ato- 
mos, fummis viribus quidam contendunt ‘ negant 
alii non minori vehementia. Hic corpora moveri 
omnia, alius nullum in natura motum exiftere , 
oftendere fatagit.' Fluidum hic dicit coelum • alius 
folidum . Nihil eft , in quo non diflentiant egregii 
Autlores . Ita tot contradiftionibus perturbatus , 
tempus tam inutiliter confumtum plorat mifer Le* 
£lor, imbecillitatique ratiocinii humani illacryma- 
tur. 

Si non nifi rerum periti libros fcriberent , beati 
eflent homincsj pauciffimos haberent libros , fed bo- 
nos . Sartor non facit calceum , nec veftimenta Sit- 
tor j Quae fabri lignarii funt T ferrarius non facit: 
Quifque in mechanicis , quamdidicit, exercet artem. 
Scribunt doéli & indotti pariter omnes. Horatiut 
Epift. 2. lib. 2. 

Gaudent fcribentes , & fe venerantur , & ultro 
( Sitaceas ) laudant , quic quid fcr'tp fere , beati. 

Quid juvat, faccos nummorum habere plcnos, fi 

ho* 
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horum millcfimus tantum eft bonus? Quid magnu* 
frumenti acervus prodeft, fi majorem ejus partem 
pale* occupant ? Quid librorum abui.dantia, fi pau- 
cifiimi luccm & xtatem ferunt? Si pauci eflent li. 
bri, profeftus in fidenti» plus effet , laboris minus. 
Multi gloriari polfunt, fe multa legifle: Pauci, fe 
legendo doftiores faftos. Abundantia malorum li- 
brorum eft , quod tam craffa ubivis dominatur igno- 
rantia . Vix ullus eft, qui benigno fidere afflatus, 
& bona fortuna duce in bonum incidat librutn: 
Reliqui per totam vitam, futilia legendo, tempii* 
oùfere confumunt, & fine vera cognitione tandem 
oaoriuntur. 

Si quidquam fanitati corporis nocet , humorej 
abundantes per omnia vafa tumultuantes nocent ; 
Societati non eft magis noxium quidquam , quam 
colluvies hominum nullius frugi; Reipublicx lite- 
rari* nihil magis damno'eft, quam copia fru&uura 
Anfani cerebelli auclorumque febricitantium .* Ilio* 
medici exficcaot ; ifta focietatem vel coloni* ero- 
cerant , vel bella ; hac , quo mifera Refpublica li- 
teraria liberari poflir , nihil habet , prattcr piperis 
venditores & falfamentarios ; qui, etfi multi funt, 
non lufficiunt tamen confumtioni tot malora tn li- 
brorum . 

Pueros recenter natos non paientibus relinque- 
re, fed Senioribus Tribuum quibufdam examinandos 
tradere, moa erat apud Spartanos . Hi eraminato- 
res, fi puerum robuftum, fi membris validum Se 
corpore fanum & integami videbant, nutrici dede- 
runt nutriendura , aliilque deinde publice ad id con- 
ftitutis educandum . Si vero *grum , imbecillum, 
membris diftortum, vel alio vitio laborantem inve- 
niebant , luce dignum non judicarunt, fed expofi- 
tum vel abj-c6Uun vita privarunt : fatius ducentes , 

pau- 
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paucos habere civcs, eofdemque robuftos & bonos , 
quam multos, quorum major pars eflent infirmi & 
cgrotantes. Mos hic crudelis & impius apud Spar. 
tanos , pius cflcf , fi obrineret in Republica 1 itera, 
ria , & optimus, fi eodem rigore & fine refpeftu 
perfonarum omnes humani ingenii foetus exami na- 
rentur: fi, qui feculorum curlum fuftinere non pof. 
funt , invalidi & infirmi ad tenebras damnarentur 
seternas, non iaboraret orbis literatus librorum abun- 
. dantia . Futilia legendo, tempus non confumercnt 
homines , nec pecuniam , incp^os libros emendo , 
male impenderent. Majori cum cura fcriberent au- 
ftores minora volumina, caftigarent ftylum & po> 
lirent, compefcerent luxuriantia, nimis afpera leva» 
cent fimo cultu , tollerent virtute carentia , opufque 
omni ex parte perfe&um reddere conarentur, fran- 
gerent contra calamos, qui fe ad perfeftionis api- 
cem pervenire pofle defperarent. Ita pauci eflent 
Au&ores, fed boni; exiguis , fed bene elaborati 
voluminibus haberemus, quicquid feiru neccflariutx 
eft. Majori cum fru&u difeerent indoli, dolilo* 
■gerent majori cum deleélarione . Sic valida efief 
Rcfpublica , fic florens , fic beata , 

Dicunt mihi faepius amici: defidiofus es, nimiutn 
otio indulges; quin laboras, quin componisi efl ae> 
tas, efl tempus, funi libri, mos efl feculi: etfi pau- 
ci apud nos fcribant, extcrorum tamen lcripturiunr 
dodi juxta ac indo&i : Juven. Sat. I. 

..... Stalla eft clementia , cum tot ubiqut 
Vatibus occurrai , periture parcere ebarte . 

Hoc ipfum efl, cur icribere nolim: nolo ioepto- 
rum numerum augere Scriptorum . Sed dnlce efl, 
dicunt, nofei ab omnibus ; fama celebrari dulce , dul- 
ce digito monftrari : Hic efl do&us alle , qui tot jam 
libros corapofuit . Ego ut fumum non emo, ita 

nec 
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ncc vendere volo. Nec curo a turba celebrar!, nec 
turbar verba dare pofium. Si vano placerem popel- 
lo, male me haberet, dicerem cum Phocione in 
P lutarcho: « §rprts ri axkÒv \tyuiv ifxxuTO» \i\$x . 
Nulli unquam nominis celebritaten» invideo. Scio, 
quanto labore, quanta temporis, fanitatis, vifus ia- 
ttura hacc ipfi conftet. Idem cum Seneca fendo, 
dicente e Cum videris itaque prartextam /ape jam 
fumtam , cum celebre infore nomea , non invideris : 
JJla vite damno parantur. 

, Sed nobilis, & generofus, dicunt, animus una 
gloria ducitur ; non pecorum more ventri & volu- 
ptatibus deditus vivere amat; non patitur, fe artto 
vitae fpatio includi; fui monumentum pofteris relin* 
quere cupit : cancellos, quos ipfa natura mortali* 
bus pofuit, fumma rumpit vi, retta ad immorta* 
litatem via graflatur, viget & vivit in animis ho* 
minum , donec erunt . Hoc unicum eft votum , cu- 
jus fi compos fit , bcatus ed . Scio quidem edam 
fapientibus gloria: cupidinem noviffimc exui; Scio 
edam, roultos facile, quam nunquam obdncbunt, 
nominis celebritatem fibi promittere. Sed quid mi* 
hi poli obitum celebre per orbcm nomen? Virg. 
JEneid. lib. 4 . 

li cinerem, aut manes crcdis curare fepultot ? 

Si univerfum laudibus meis recinat , quid ad me, 
cum nullas amplius ad eas audiendum habeam au- 
res? Quid venerado mei apud pofleros ? Quid ad- 
miratio? Cum nulli mihi ad videndum fint oculi? 
Quid mihi bonum, cujus pofleliìo nec me beatum, 
.nec infelicem reddit privatio ? Dottus, indottus 
audiam , nefeio : Fabula fum & cinis . Hunc de- 
mmo omni veneratione dignum exiftimo, qui uti- 
lia, qui heroica & immortalia patrando, non no- 
minis . quaerit iramortalitatem ; fed facit generofo 

petto- 
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pe&ore , quia pulchra , quia bona , quia utilia fo- 
cietati, nulla laudis cupidine du£tus . Hxc eli ve. 
ra animi nobilitas : fic fpreta gloria cumulatior re- 
dit * & quo minus laudem quxrit heros cjufmodi , 
co magia laudari meretur. Qui vero unice laborat 
in titulum fepulchri , qui torpentem animum laudis 
cupidine vanx ad egregia excitat fa eia , is non ge. 
nerofus, fed <pi\xuTtx Se arroganti^ litare mihi vi. 
detur, non focietatis utilitati. 

, Si nihil aliud te ad fcribendum movere poteft , 
moveat faltem hxc eadem focietatis utilitas: Non 
tibi foli natus es , te amicis , te patrix , te univer- 
fo debes humano generi. Scio, & utilis effe valde 
cupio, nihil hoc habeo antiquius/ fed vires defi* 
ciunt, optimi amici; non parva res eft fcribere, 
fcribere reéle. Bonum librum componere non pof- 
ium , malum nolo : Hinc meum filentium . [ i ] 

, Sunt Au61ores , qui fe ad generis humani corre- 
fìionem natos credunt, qui fcribendo libi plaudunt 
& magnifica benigne promittunt omnia. Summa 
admiratione excipient opus meum homines egre- 
gium . O felix auttore me nato feculum ! lauda- 
bunt ingenii acumen , corrigent mores , exuent igno- 
rantiam cum prxjudiciis , nomenque meum in Cec- 
hini ferent. Nihil, quorum fibi tam amplam fecit 
fpem auétor fui amans , accidit ; miratur , meliorem 
fc de genere humano fpem habuifle clamat , furit , 
accufat homines omnes, miferofque flupiditatis Se 
infanix damnat pariter . Sed mirum non eft , hunc 
in cogaofcendis aliis deceptum , qui fe ipfe non no- 
feit . Qui genus humanum cognofcerc vult , a fe 

Iiii in. 


( I ) Veggafi Federigo Guglielmo BIERLING nella difler- 
tazione de cmtffii cut nominili eruditi nihil in Ineetn emifirint . 
Kinthclii 1702. 4. 
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incipiat . His optimo jurc dicif la Motte le Vaytr t 
Dans ce grand hopital des incurablrs , il n\ y a point 
de plus foux , que ceux , qui veulent guerir les amerete 
Me quod attinet , infirmitatis & ignoranti* me* 
mor, de fcriptis meis rtiihi nihil prontittere audeo. 
Cum mea mihi noti placeant, quomodo aliis pia* 
cere poflint, non video. Vaiti* tamcn ut feri barn , 
amici» modo, quo plerique hodie , qui dotti au- 
diunt» fcribunt ? Pereaift, fi quidquam eft faciliti» 
Vultis fyftema ? Vultis Commeotartum , Critiea, 
hiftariam &c. ? Date otium , date libro» ; brevi vo» 
confilii paenitebit; brevi hahebitis Kbrum mole fuè 
forraidabilém cuique lettori cordato. 

Quem infanabile fcribertdi te net cacoethes , auft or, 
fi fyftema componere vult , primato quotquot ejuf. 
dem fciefiti* fyftemata extant , magna foUicitudine 
conquirit : His voluminibus. circumvallatus compo- 
nit fe ad fcribeodum , de veritate feeurus . Locum 
Cum loco , definitioneto Cónfert cum definitane : 
placet fertf femper, quam Pr*ceptor tenuit, fenteiw 
tia • vel , fi fublimiori fpiritu ducitur , digit aliam * 
fuam ipfam dare vel non cogitat, vel non audet: 
Ecleflicus dici amat; ex hoc auttore hoc, ex »\i& 
aliud exfcribit . Cum materiato fibi sbandane vi* 
det , laxat fr*nos impotenti fpiritai ; rapido com- 
poni t curfu: per Eryttiologias , Homonymrtas , Syno* 
Oymias, per definitiones, diftinttiooes , divifiones,- 
ìatiflimum, me Hercules, camparti graffatur impu- 
ne: innumeri* verbis nihil dicere dtfcit» ex ali» 
porro corrafa omnia . Crefcit opus fub tranibus , 
plaudit fibi . Stylus eft harbarus , fèd decet feverurrr 
Syftematìcura , qui non verborum lenocinia qu*rit. 
Nihil dicit, quod jam non centies dittumj de fuo 
•ddit nihil . Abfolvitur egregium & magnino volu- 
teti: tea» auttevet» venet&Dtkun fc fwdit nofter» 
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jy.mbok>que , ut ipfi videtur, modello utitur. Ha» 
roti ut in arte . 

Hac itur ad ajlra'. 

Hunc ego me , fi quid componere curem , 

Nom magie effe velim , quam pravo vivere nafo. 
Vultis, dicam , Auditore: , ut operam ludant dog. 
piatici? Componit quis Syftema amplum omnibus 
numeris abfolutum ; legit id alius ; minus diffufun* 
videtur, contrahit, & ad majorem, ut dicit, le- 
fjioris commoditatem effentialia tantum fumit & 
compendium facit. Compendium hoc alius rurfus 
iuftitutione privata explicat, explicationem «xcipit 
quivis diligcntiffimus auditorum . Ex diffufa ifla 
cxplfcationc compendium rurfus faciunt. Sic Sify. 
pho fimiles idem femper volyunt faxum • Et, ut 
aqua mox in vapores refoluta tptum ac rem implet, 
mny vero conglomerata idem rurfus parvum occu. 
pat fpatium ; ita feientia mox ingenti bus diffondi- 
tur voluminibus , mox in compendia coar&atur. 
Idem femper rerum ordo vertitur, eadem femper eft 
fcienda : interim cognitionis termini neutiquam prò- 
moventur , fed in eodem foco femper hserent. 
YaQiflimse alii le&uras affc&atione viam fibi adno- 
jninis immortali tatem quaerunt * fcribere yolunt de 
quocumque argumento, fed docte . Confultant pri- 
• jno auftores , qui indipant , de qua re quifquis Au- 
ftor fcripferit. Hoc fi habeat , evolvunt horum 
auftoram indices: gaudent, fi quid, quod ad argu- 
mentum facit, inveniunt: excerpunt fedulo. Con- 
geda jam materia animum ad fcribendum applicant; 
effondunt corrafum eruditionis thefaurum Auélores , 
«juos nunquam yiderunt, aliena fide citant longo 
agmine, ad feientiz pft*ntationem ; textum^ue Grz- 
cis, vel fi do&iores effe volant, Rabbimcis, Sy- 
riacis, imo Arabicis afpergunt fententiis . Diver* 

Iiii a fitas 
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fitas charaflerum, plerumquc ignotorura', 8 c quo» 
pauci legere pofiunt , placet . Arabice frigidimma 
quaeque dicunt. Bene me Hercules- nam fi idio- 
mate vulgari eadem dicerent, rifu fané exciperen- 
tur.- Hinc fe efferunt , & imperituri! in fui admi. 
rationem ferunt vulgus ( z ) . Nam omne ignotum 
prò magnifico efl , inquit Tacititi. Interim totum o- 
pus Ovidii Chao fimile . 

..... rudis indigejlaque mola: 

Nec quicquam, nifi pondus inerì , congcjlaque eodem 
Non bene juntìaram di/cordia / emina rerum . 

Lucidus nullus efl ordo [3]/ rerum nulla, nul- 
la flyli cura , nulla sequalitas ; fe fuflinere non po- 
tefl opus. Cum in ccelum ire videntur, turpifli- 
me labuntur, fe fulgurare, fe tonare putant, cum 
tantum crepitent, ut inanes in igne vepres. Sordi- 
diflimis Se. futilibus, ex elegante fspius au&ore. 
Purpureus late , qui Jplendeat , unus & alter 
vfffuitur pannus . 

Sic primum diferepat medio, medio infimum . 
Ut, qui a perenni non duélus fonte , nec certo al- 
veo indufus torrens, qua data via graffatur lutulen- 
ta & rapidus , fordes, ftipites, faxa, arbores , quod 
' cunque fecum volvit , fra&ifque viribus exarefeit 
fubito: ita hi Audores , colleda magna materiz 
copia ponderofi , qua poffunt , ruunt turbidi , & quae 
in via offendunt fecum rapiunt; fed fimul ac copia 

illa 

( * ) Fra le pillole Filologiche di dei Marcii (lampara 
a Lipfia 1687. ve n> ba una p. jé7. fcritta ad Adriano Vo- 
ltiti de xoKvypxqois & etntonum ctnjdrcinatoribus , che meri- 
‘ta d’ effer letta. 

( ? ) Lo (ledo lamento fece nel fecol trafeorfo il mentova- 
-to de<. Marei s in un’altra lettera a Patru p. $17. de malia 
boditmis Script oribut , qui cogitai ione: fitas nec bene difforme- 
ntc illuftrare norunt. 
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illa eli effufa , exficcantur mifcri- cura nihil fif # 
quod eos fuftentet . Bonus contra liber, tanquamex 
viva du&us fcaturigine amnis, fluit purus, 8c pie- 
nis litoribus placidus, contentus limpidi* fuis undis. 
Ubi fufficiens , ameeniratem & fertilitatem , quacun- 
que fe fleélit, fecum fert, nec unquara deficit. A- 
nimus jam non eli, ineptos omnes feri bendi modos 
tradere, infiniti id efTet laboris taediique pieni: quse. 
ramus potius, qui fìat, ut tam pauci approbationem 
mereantur libri? 

Quod ergo bonorum Iibrorum farti rarus fit nu« 
merus, & au£lores funt in caufa 5c le5lores. Prin- 
cipium fcribendi re£le , eli fapere . Plerique aufto- 
res non fe agnofeunt , non alios : numquam fe et* 
cutiunt , non tentant vires unquam . Nullis bonis 
libris animum fuba&i, nullo ingemo prediti, cacca 
pratfumtione , & optima de fe opinione duce, in 
lcertam prodeunt magna cura confidentia . Ap- 
plaudir quidem ipfis turba , fed rifui funt cordatis 
omnibus ac contemtui . Scribere , quod omnium fe- 
culorum bonis probari poflit, ardua res eli, mea 
quidem fententia.- Nihil fàcilius, fi nollris credere 
volumus aucloribus . 

Ingenii fui feetus , tanquam optimi patres , primi 
mirantur, amant, adorant: idem fafturos credunt 
alios, ferofque nepotes: falluntur. Quanto fapien- 
tius divinus Sotratts , qui, cur nihil fcriberet, in- 
terrogatus, fe nihil chartz illinire poffe dixit, quod 
cadem charta pretio non fuperefl. Tara humilifer 
de fe fuifque fenfir j & qui Oracolo Delphico fa- 
pientilfimus audit , haud dubie auéloribus nollris 
egregiis ftolidus & bardus crit, abjeflique animi. 

Hac eadem przfumtione duce, fe unos errare non 
pofle, credunt nollri .* contradicentes non ferunt, 
fed indignis traftant modi*. Hinc controverfiarura 

tot 


Digitized by Googl 


6i% Bibltot. di Stor. Letttr. 

tot volumina. Quod fi ferio perpenderent , qua* 
Irequens, quam humanum fit errare, tantum de £p 
.non pracfumerent ipfi‘ nec tanta pertinacia damna. 
cent a le diflentientes aiios. Ingeaium, pcrfpica* 
.ciam , infaUibilitatem fibi viadicant, &, qu* divi, 
.di debuiffcnt, halluciaationes & errores advcrfariis 
folis relinquunt liberaliter. Ego fimul ac in me 
defcendo, ftatira le fine labore deprehendo, fentea- 
tiara firmarci in feientiis humanis mihi non conila* 
re. Szpius, qu* folidiflima crcdidi, probabilia po- 
ftea, tandem falla mihi videntur. Cur ego prò ve. 
ris & indubitati* darem, quorum incerti tudinem to- 
ties fum expertus? Imbecilli tas eli, fateor, toties 
jnutari • nec me pudet infirmitatem ingenii con Ste- 
ri. An vero aliorum immota fententia perfe£be 
cogni rioni, & quod res intime perfpe£tas habent, 
tribuenda fit , an obftinationi & nimi* veritatis 
pralumtioni dubito. Homines fumus omnes. Nul- 
lus co impudenti* procedit , ut fe nunquam in o- 
pinionibus deceptum affermare audeat. 

Cur ergo aliorum opiniones tanto zllu refutamus ? 
Forfan errantj forfan nos erramus. Non indigna* 
tionem, non odiura, fed commiferationem mcretur 
crror . Cur ergo non veniam daraus petimufque vi* 
cilfim? Cur tam iniqui in nofmet ipfi fumus? Mu- 
tua condonandi facilitate aliquo modo fublevare pof- 
femus naturz no (Ir* infirmitatem. An fe, an hu. 
«tana cognita habere, qui tam operofe , tanta obfti- 
natione, tot voluminibus fua defendunt , adverfariof- 
que refutant, quibus nec minima erroris confeffio 
«xtorqueri poteft, auétores putas? Non ego. Si 
quifque fua fine obfiinatione, fed 2quitate, & ani- 
mi moderatione traderet , divcrfofque fenrientcs tam 
auda&er non daranaret, jam tertia librorum onerif- 
que parte levata efiet Rcfpublica literaria. t 

Aliud 
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■ Aliud prseterea vitium tenet Au&orcs noftros#- 
nimia feftinatio; fcribcre volunt, fed pigri funtfcr- 
rt fcribendi moleftiam ; oflfendit illos lima labor Se 
mora. Dum in publicum prodire properant , dum 
nofci cupiunt , incorriti prodeunt , horridi , nulloque 
cultu ornati: hinc rifu fànnifquo excipiuntur. Few 
flirta lente fymbolum fuit fapientiflimi AuguftiflimU 
que Imperatoris *Augufti : Non placet noftris . Ale- 
xander fvjSèr olixRx\\óf*eni magis placet. Si judi- 
cii plenum obfervarent Horatìi praeceptum: 
d • nonumque prematur in annum. 

Membranis intus pofitis delere licebit r 
Quod non ed i derise ne flit vox mijfa reverti : 
Meliora traderetrt nobis Auftores, magifque polita». 
Non tardi farflfe ingerii Vtrgilimt , quifque fatebi- 
tnr vel imrittrs; tamen trcs annos Edogis, Geor» 

S 'cis feptem , 8 c undecim Aeneidos libris conferì* 
'ftdis impendiffe fcrnnt. Quem contemnere fas no® 
eft, tontemnent haud dubie pra fe, qui ftaotes pe* 
de in uno ducentos ducere verfus poffunt ( 4 ). Pi* 
ftor olim celeberrimus ab hujus artis rudi repreben- 
fus , quod tantum temporis uni tabula pi agenda 
infumerct, refpondit.* Se prò immert alitate pingere. 
Reéie . Quod cito fit , cito perit . Non unius dici 
òpus eli, quod feculorum revolutionibus- refdVere # 
sstcrnumque effe poffir . Fru&us immaturi plcrum* 
que fucft acerbi ac ingrati. Ut olim Ovidias do 
fui temporis fcriptis , qua interi tura , quoque co®* 
tra per fecula fiat duratura, predicere potuit ; ego# 
«fi nullo modo Ovidio comparandus , tamen opu*, 
quod non in fenfu communi fundatum, nec in o» 

ranco 

1» . . . w à 

■ T 

( 4 ) Si può illuftrar quello parto con due Diflertazioni dì 
Giovancrirtiano ERNESTO de Erudittrum tMnftatione ineow 
pentadi i libris . Vittcmberga 1717. 4. 
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mncs partes mente verfatum , quod non limatum 
quod multa litura non coercitum, etfi cum applau- 
fu primo recipiatur, non duraturum confidenter di- 
co. Eruditum dicimus feculum noftrum, perfpicax 
ac politum : An fcripta noftra legentes idem diétu- 
ri fint feri nepotes , valde dubito. Mihi retrogrc- 
di, ignofeant viventes, ctque ad priflinam fpeétare 
videntur barbariem literae . 

- Hsc eadem fcftinatio eft, cur tot au&ores tam 
ingentia compilent volumina. Hi nonquam bonos, 
fed quam rnultos fcribant libro?, curant. Paginis, 
non fententiarum fublimitatc, atque frequentia, fu- 
perbittnt . Tempus meditandi non fumunt , nec de- 
leftum verborum habent ullum: Foetum lambere 
non poflunt ; led in lucem protrudunt informem : 
Quicquid in mentem venit, ftatim chartz illinunt; 
nihil quidquam deterunt , non recidunt , quod ultra 
perfe&um eft : fcriptum vix femel perleftum , ne 
dicam retraélatutn , typographo tradunt fecuri . Hinc 
eo ufque opera fua multiplicant , ut ztas humana 
iis legendis, nedura componendis vix fufficere vide- 
ri poffit . Callidi , ut me Deus amet . Nam , cura 
fibi ob cogitationum fubliraitatem diélionifque ele- 
gantoni , opcris immortalitatcm promittere non au- 
deant , mole , qua una poffiint , contra blattas ti- 
neafque muniunt, hocquc modo ab interitu vindi- 
care fatagunt: Antiquis Aegypti Regibus fimiles , 
qui ob heroica, quz nulla erant, faéla fui celebri- 
tatera fperare non aulì, vaftiflimis pyramidibus no- 
mini* , an ftultitiz immortalitatcm quzfiverunt . 
Ejufmodi auftorum improbum laborem miror, non 
laudo . Utinam idem , quod Caflium , de quo H«- 
rat. Sermon. lib . i. Sat. io. illos poft mortem ma- 
neret fatum. 

m • 
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. . . > • capfis quem fama eft effe librifque 

xAmbuflum propriis. 

Sicque rurfus ingenti onere levata effet «tiferà lite- 
rarum Refpuhlica. 

- Deeft plerifijue Auftoribus bona éducatio. Ni- 
hil boni audiunt in juventute ; quid mirum , fi ni. 
hil ipfi promunt? Vappa impletum, generofumnun- 
quam reddet vinum dolium. Memoria oneratur.- 
Judicii nulla cura in plerifque fcholis. Grammati- 
ca: regulis obruuntur miCera ingenia, verborumque 
copia. Succedit Letica Scholafiicorum , qua:, fi 
quidquam facit, contentiofa facit ammalia, homi- 
nes. Scquuntur Phyficorum fomnia, vel potius vi- 
gilantium deliria . Scilicet omnia potius agunt, 

J [uam qua: agere deberent. Horum omnium periti, 
ì focietati atque hominum converfationi fe immi- 
feent, omnium femper inveniuntur ineptifiimi . Ni- 
hil , quod in fui ipforum cognitionem ducaf, au- 
diunt: quod arrogantiam, quod praefumtionem de- 
mat, nihil: nihil, quod ingenii feientiarumque im- 
becilli tatem oftendat , quod affe&us temperet, quod 
bonos formet mores, quod aequitatem animis, & 
moderationem ingerere poflit. Inutilibus contra de- 
fìnitionibus ac diftinQionibus animum imbuti, at- 
que turgidi, fe fapientia reliquos anteire mortales 
omnes , autumant . Nempe ingenium eorum , cutn 
ad folida non fufficjat , in futilibus atteritur Re- 
£le igitur cum Elcgantiarum arbitro Petronio ego 
adolefcentulos exiflimo in e/ufmodi Jcbolis flultijjimot 
fieri , quia nibil ex iis , qua in ufu babernut , a ut 
audiunt , aut vident’ fed Pirata f cum catenis in li- 
tore Jlantes , & Tjrrannos edicla fcribentet , &c .. ... 

. . . Qui inter bteo nutriuntur , non magie fapere pof> 
Junt, quam bene clero, qui in culina babitant . Cuna, 
qiiz ad fublimes excitaut cogitationes, ponderofis 
Kkkk 1 Tbu - 
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T bue y didii , Demofi beai t, Livii , Taciti &c. fcriptis 
innurriri dcbuiffent, frigidis, ac ad vita: utilitatem 
ne hilum quidem facientibus imbuuntur fyftemati- 
bus. Verbis ergo, & terminis pieni, re inanes, 
cnormiter loquaces, quid mirum, fi ipfi frigidiflima 
quzque in lucem protrudunt fumma impudenza . 
Magiftrum res abftrufas quafque firma decideatera 
viderunt fronte; faciunt idem ipfi: Nunquara igno* 
rantiam fatentem audiverunt ; nec ipfi confiteri vel- 
lent unquam: Itaque, quam a praeceptore didice* 
runt, obftjnationem , fcientiseque pratfumtionem , per 
totam fcrvant vitam . T ales , etG infinita fcribane 
volumina , ne unius quidem alfis settimo Au&ores. 
Horat. de Jfrte . 

Qiti didicit, patria quid debeat t & quid ami • 

' eh : < 

Qto fit amore panni, quo frater amandus , 
bofpei : 

Quod fit eonfcripti , quod Judicit officiata , qua 

Parte t in bellum mijfi dadi: Ille profeti» 

Reddere per fona feit convenienti» cuique. 

Refpicere exemplar vita morumque jubebo 

Dotium imi tot ore m , & veras bine ducere voeet . 
Hunc infìnitis fyftematicis & umbraticis Dottori bus 
przfero doélorem Comicum : Hunc ferula proba- 
bunt: hunc nominis immortalitatem fperarc jubeo . 

Deett etiam Auétoribus quoad maximam partem-' 
judicium; nec rea, nec verba rebus apta eligerc 
feiunt. Qu* n ite (cere non poffunt, omittere ne- 
feiunt; Nec feiunt utilibus Cecernere inutilia. Uni 
Seétse addici, uno imbuti fyftemate, ultra nihil vi- 
dent . Ut rufticus pago fuo aflfixus, alibi homines 
effe vix credit. Hi diverfo vel nullo fyftemate u- 
tentes non magis aeftimant , quam fungos. Soli 
non errant. Si qusrttionem quandam ex principiis 
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foia folvere poflimt, pieno ore exdamant iopvtaifin 
wvyy^àxpouit , magnos fe 'pnedicant , hifque nomini* 
immortaliratem fluite fibi promirtere audent . Non 
in natura, fed in vano magi (tri cerebello fundat* 
funt illorum fententi*, &fperant per fecula duratu- 
ra*: Inepte. Nec confiderant, ut verba , qu* jarn 
funt in uiu, obfolefcunt, ut ornatus & cultus cor. 
poris perpetuo mutantur, antiqui vilefeunt, novi 
fuccedunt, ita etiam fcicntiarum fyftemata mutatio- 
ai obnoxia effe. Quat ipfis placent, etiam porteria 
diverfiflìoiis imbutis idei* placirura bona fide crea 
dunt: Vaniflime. Quod in natura fundatura non 
eff, quod non nititur fenfu communi, omnium fe- 
culorum eruditi* piacere nunquam poterit. Vide* 
runt majores nollri Philofophiam Scholafticam , tan* 
quam fuperbam reginam longe lareque , imo per to- 
tem Chriftianorum orbem, dominante!» ; nonnili 
P" eam jurarunt homines . Jacet nunc fpreta , ltN 
dibrioque eff omnibus . Succrevit ei , parcntum x- 
tate, zmula Cartefìana, qux pulchra fuccique pie- 
na fubito omnium oculos & mentcs in fe conver- 
tit , amatorefque , quotquot dodi , & perfpicaces di- 
ci voluerunt, habuit. H*c non ita. pridem tan» 
elegans , tam mellita, tam amata, jam eff vetula, 
jam negleda „ jarn ab inconffantibus derifa homini- 
bus . Sic res human* funt comparata ; raox vide- 
bis univerfos nil nifi elegantes literas crepante* r 
raox Rabbinici* magis obfcurifque Orientalium lin- 
guis infudantes, mor commentario* ingente* com- 
pilante* , au&orefque corrigentes veteres ; raox fy- 
ftemata componente* nova. Scilicet cura hominibus 
mutantur hominum ftudia. Sic eftinfatis, ut, quod 
naturanti non clamar & rationem , idem diu piace- 
re non poffit . Noftri tamen fyftemati fuo im- 
mortalitatem promittere audent : Qu* dementia ? 

Kkkk » Prx- 
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Praetcrea nefciunt plerique cognitionis humanae ter- 
zninos ,• ultra ire volunt; tentant , qua nulli ten- 
tanda homini ; de rebus , qua captum nodrum fu. 
perant, difierere volunt. Hinc turpiter fe dant , 
vaniloquofque probant . Qjtte ante pedes funt , igno- 
rarti , c vii fcrutantur piagasi Loquor cuna Ennio , 
& Cicerone. i 

Meus contra , quem defiderare poflum , praedare 
non poflum , auftor , ingenii fublimitate, quam nul- 
la ars dare poteft , a natura indrutdus , non unius 
urbis, non feéiae unius, fed univerfi, imo omnis 
mortalium atatis homo, a prajudiciis liberatus , a 
nullis flans partibus, aquus omnibus, perfpe£l» ho- 
minum monbus , bonis infuper- au&oribus innutri- 
tus, tanquam in univerfi mortalium generis corni- 
ti is , fublimi fpiritu a£ius , coram omnibus , qui fue- 
runt , qui funt , quique futuri funt , pronunciat e- 
leganter, qua ad res humanas fpeftant. Hunc Bar- 
barus aeque ac Gracus, majores, coavi, feriquene- 
potes , omnes audient , quia non fuam , fed natura 
vocem reddit. Donec ergo erunt, qui humanam 
non exeunt naturam homines, nomen ejus laufque 
digna immota manebunt. 

, Ingenii tandem largitor venter fere plures noftro 
tempore, quam ipfum cerebrum, in lucem protru- 
dit libros . Liberorum numero onerati , vitaeque 
neceffitatibus coa£ti , ad fcribendum impelluntur, 
invita Minerva, plerique auctores . Typographonm 
rnancipia, plurimum offerentibus lucubrationes fuas 
vendunt. Scribendo non quarunt, quod bonum ed, 
quod reftum, quod fublime; fed quod vano place- 
re poted popello. Unde maximus ed quzdus, ad 
id animum applicant ; Acque argento prodituunt 
feientias . In eodem loco non habitant Mufae ama. 
biles mundaeque, & atrae cura:. 
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SU bona librorum & provi]* frufrit in annunt 
Copia : neu fluite in dubia fpe pendulus bone. 
Inquit Horatius , Epiji. 18 . lib. I. Qui anxium huc 
illucque dividere cogirur aniinum , qui ftudiis fe 
totum dare non poteft , quem vitae follicitudines ad 
humum premunr, is fpiritum tollere, fublimiaque 
proferre vix poterit; Et, cum paupertas mhil gra- 
vius habeat, quam quod homines ridiculos facit , 
hoc ipfo a converfatione , qu«e tamen fcriptores ele- 
gantes multum juvat , urbanorum & politorum ex- 
ploduntur. Male ob egeftatem educati, bonis ca- 
rentes libris , fpreti tandem ab aliis , pr® abje&a 
fua conditione, non poffunt non abjefta & humilia 
fentire ac tradere. Mecum hac in re facit Longi - 
»ui , Rhetorum omnium ccleberrimus, dicens: k5« 
yxp oTo» T( pixpx hxì SnAorptiri} <pporàvTxs nxì tiri- 
TitÙtvovTXf xxp oAor rov Siov , 9-xvuxròr ri xxi 
rùirxrròs aiconos t \iriyxtvt x%tov : Ncque enim fieri 
potejì , ut qui parva , & qua fervitiorum funi prò - 
pria , fapiunt fataguntque per omnem vitam , admira « 
tione , Ó" omni avo dignum qui c quam edant . Ilep t 
ì»4 «s &c. Fas erat olim in urbe , orbis terrarum 
domina , fublimia cogitare , & prò imperii dignità* 

' te loqui . Fas erat magnorum exercituum ducibus , 
Thucydidi , Xenopbonti , Cafari , in magna fortuna, 
magna etiam & imperatoribus digna fcribere. Fas 
erat a viris confularibus, Cicerone , Tacito &c. tan« 
to honorum faftigio digna etiam exfpe&are . In 
hortis marmoreis fublimia fua- compofuit carmina 
Lucanus , Salufiius ex nobilifìima Romanorum gen« 
te fuit. Imo & Virgilio , Horatie , etfi obfcuro lo- 
co natis , non defuerunt tamen commoditates vitae, 
non defuit tolerabile hofpitium , non famulitium * 
nee defuerunt ex principibus civitatis amici. Inau- 
lam familiariter admiffi elegantiiTimam , totius orbis 
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dominam , quid mirum fi digna fortuna fua etiam 
cecinerunt . Nos ambitiofa paupcrtate heic vivi- 
mus omnes. Bona quidem mentis fepius foror eft 
paupertas, non nego.* fed haec paupertas eft Philo- 
fophica , non fordida , non anxia ; ridet fortunam * 
rider divitias, cum pauca cupiat, pauca ipfi etiam 
defunt. Hinc curis folutum Philofophi animum ad 
fublimia vertit, maximaeque libertatis ipfi auftor 
eft. His non obftantibus manet tamen fempor dia 
&um Juven. Sat. 7. 

. - - - Rara in tenui facundia panno. 

Crefcit enim cum amplitudine rerum vis ingenti. 

Numerum aucloruro tandem infulforum multipli- 
cat turba Ie&orum longe infulfiflfima (5). Si quif- 
ue fevera legeret fronte libros, fi inepta riderete 
1 prxcideret luperflua, fi quae in fuo loco non di* 
cuntur rejicerct, fi frigidus Auftor contemtui eflet 
omnibus, furor fcribendi in multis haud dubie fifti- 
poffet . Contra fìt. Ut enim nullus febricitans tar» 
abfonum fomniavit quidquam, quin idem barbatus 
aliquis afleveraverit Philofophuc: ita nullus au&o- 
rum tana infipida fcripfit unquam , quin approbato* 
rcs fuos habuerit plurimos. Eruditus homo ab il* 
luftri quodam in Italia principe interrogatus , cut 
mono omnibus placeat, doftus non iterai Quia 
fui fimilem quifquc amat, refpondit: Ita eft. Ma- 
xima hominum pars eft infipiens ; quid mirum , fi 
infipientes etiam celebrantur auélores? Spcrnunt, ad 
quz afiurgere non poflunt, homines. Sublimibus 
non afficiuntur animi abje&i & hebetes , ingenti 

acies 


! 


( 5 ) Graziolamente diceva in tal propofito de la Mothe 
le Vayer Tom. XIII. Problem. feeptiques p. Z25. Le peuple 
court plus urdemment a voir dts monftrej, ou de: bagmeUer , 
que-des btlles chefes . 
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tcies eo ufque fé non extendit, propinqua & humo 
proxima amant . Rufticis pifturae ignaris fimiles , 
qui colores quam maxime in oculos incurrentes & 
vividos laudant ; Conceptum & imaginationem pi. 
ftoris, Iucis umbraeque aptam difpolìtionem , veram 
omnium proportionem & ad vivum expreffam , nec 
laudant nec obfervant. Cum bona inquirendum fit 
lettura : Horat. Epìfl. 18. Lib. i. 

j Qtta fattone queas traducete leniter avunt , 

Ne te femper inopi agitet vexetque cupido , 

Ne pavor , & rerum mediocriter utilium fpes. 
Virtutem dottrina paret , naturane donet ? 

Quid minuat curai ' quid te tibi reddat amicum* 
Quid pure tranquillet , bonot an dulce lucellum ? 
An fecretum iter & /allenti! /entità vita ? 

Stolidi plerique le£lores omnia alia quasrunt. Le. 
gendo libros quaerunt alii id tantum , ut tempus 
fallere poflint . Aliis a cognitione Humana quam 
remotiftimaplacent. Claros ob obfcuram linguam con. 
quirunt auaore* , qui, quo minus intelliguntur, eo 
profundiores , & in majori predo illis funt. Al- 
bert um Magnutn , Cardanum , Bbomium &c. in de. 
liciis habent. Hinc Lucretiui lib. 1. 

Omnia tnlm flolidi magit admirantut amant que , 
Invcrjìi qua fub verbit latitantia cernunt. 

Ttaque in au&ore , qui , quid fua obfcuritate libi 
vellet , ipfe forfan nefciverat , enodando toti , tem- 
pus , fpiritus, fanitatecn infeliciter confumunt mi. 
Ieri . Alii , quorum fimiles fupra notavi , dura- 
teti bus infuetis , linguifque percgrinis infaniunt 
Scire volunt, quomodo Aethiopes, Arabes , Sinen- 
£es &c. panem appellent. Multum hoc ad vite 
beatitudinem animique tranquilli tatem facit. Dum 
plurimas addifcere cupiunt linguas , «tatem in lyl- 
labis, Grammaticis & Lexicis, etH Grammatico 
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fcne turpius nihil fit , confumunt. Immo accidie 
ordinarie, ut, qui fe plurium peritos dant lingua, 
rum , in harum nulla boni quidquam proferre jx>f. 
fint. Quasrunt alii magica, incredibili, cuivis im- 
podori opportuni. Fabelli gaudent alii, ut penden- 
tes a nutrici ore infantes. Alii dele&antur fcurri- 
libus immodedifque jocis, & lafcivis. Et quis va- 
na hominum dudia omnia enarrare vellet? Certum 
ed, paucos legere, ut mores fuos forment, utque 
fe emcndent; plures, fibi ipfis moledi , ut tempus 
perdant: plurimos in fcenae odentationem , ut do£li 
videantur. CertiflTnnum ctiam hoc ed , fublimes 
fcripto. es , quia pauci fublimia curant ingenioque 
nitent, paucis ctiam piacere; fed illi pauci non u- 
nius feculi, vel gentis unius, fed omnium actatum, 
omniumque nationum boni funt . Exccllentilfìmis 
his autori bus cum Horatìo occino : 

... Ncque, te ut miretur turba , labore s. 
Contentar paucis IcBoribus. . 

Cum tam difficili videar, quos tandem fcripto- 
res probem, Auditore*, rogati? Illos probo, qui 
utilia traélant , & ab homine non aliena ; qui prx- 
judicia liberant; qui affe£tuum moderationem do- 
cent ; qui hominem facilem reddunt & arquum omni- 
bus : qui ad fublimia excitant & nobili fafta ; 
qui animum poliunt, judiciura acuunt , mentifque 
tranquillitatem afferunt . Sed prxfumerc, qui mihi 
placent, etiam aliis placituros fcriptores, temerarium 
foret . Secundum educationem , ingenium , tempera- 
mentum, judicat quifque fuum. Imo, cum prò 
varia mentis difpofitione mox hunc , mox illum prae- 
feram auélorem, iniquus eflem podulans, ut alii, 
qui in eadem mecum difpofìtione non funt , eundem 
etiam praeferant . Au&oritatem meam , quz nulla 
ed , nullus fcquatur • rationem Se fenfura communcm 
_ , ducem 
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ducetti habeat. .Si fententiis fcatentes & graVes quz. 
ro auftores , ftatim animo fe fiflunt PhiJoTophqs Sce» 
nicus Euripidei, cum Neronis pr*ceptore Seneca, 
Si excelLentiffimos legere cupio Hiftoricos, Tbucydi . 
dem , Livium , Saiuftium, Tacitarti, Mariana , Tbua - 
num &c. evolvo. Elegantes auclores fi vacat au- 
dire, venuftatum pieni, & elegantifljmura fpirantes 
feculum , occurrunt Ovidiuf , 7 ibullus , Propertius 
Sf. c. Si fublimia me ducunt, offert fe Lucanus , Pe- 
troniufque cum fuo de bello civili cannine , aliique. 
Si eloquenti* veneres mirari lubet , Demojlbenes p 
Cìceroque , Oratores longe excellentiflìmi placent : 
Pnefero tamen Dcnfoftbenem j hic enim me rapit re- 
fìa , quo vult , via ; alter, per ambages leniter du. 
cit ( 5 ): Imo Saluftii & làvi'i Orationes, pr* Cu 
ceroni s , nefeio quQ fato (7) arrident. Eruditiffi. 
ma tamen hujus opufcula je Natura Deorum & Di « 
vinatione quovis pretio digna judico . Si vana ho- 
minum fiudia fiomachum movent , Juvenalem dr 
Per ftum lubens audio. Si mores hominum ad vU 
vum expreflbs videre volo , Comicos , Terentium t 
Moliere , & c. lego, Nec qui kominem in fui co- 
gnitionem ducunt, Galli , Montagne , Cbarron , etfi 
illorum multa non di£la vellem, difpjicent. His 
adjicio de la Bruyere , St: Evremont , & fere ab 
omnibus, iniquo incertum quo fato, pr*terita, do. 
ftiffima dei Hovillerei . Si vaftum fubtilitatibus Se 
omnis generis erùditione refertum ingcnium quzro, 
cum grano falis & non omnibus legendum , lego P. 
Balium. Tandem fi ludibria rerum mortalium omnia 
ridere volo, fi fpem volo przeidere vanam, fi di» 

lui vi. 


(6) Confrontili il confronto fatto di fopra dal P. Blam- 
ville tra Cicerone, e Demoflene. 

( 7 -)_ Cattivo bene , 


6% 4 Sìbliot. di Stor. Letter. 

vitias honores fpemere, fi prjecepta vita civilis 
falubria haurire cupio, iridar omnium mihi ed Ht- 
r attui . Habetis , ^Auditore ! , quos fcriptores prò-, 
beni: Non- omnes habetis, plures filentio pratereo . 
Sufficit quofdam nominafle y qui ad utilitatem , hu- 
man® quam plurimum facere poflunt focietatis. Noti 
animus ed catalogum omnium optimorum contexe- 
re. Qui irv religione meliores fint, Theologi doce- 
bunt . Unum redat quod moneam , ne quis putct, 
me antiqua tantum crepare, neque aftimare, nifi 
quos Libitina facravit , au&ores: abfìt. Habet etiam 
feculutn nodrum fuum pretium - f funt etiamnum vi- 
ri, ingenii fubtilitate, eruditone, & elegantia con- 
fpicui, etfi numero pauci. Sed hos lubens pr ste- 
reo , ne in adulationis fufpicionem incidam. Qua 
unicuique fuum rependit poderitas , debita fua quem- 
que laude non defraudabit. 


. r I 
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ARTICOLO XVII. ... 

Scrittori, che pari*» de' me^gj , «nde campar buoni 
libri , e diminuire i cattivi per parte degli Luteri, 

. - . r • * • 1| • 

i I* ■ 

ufutori, che hanno dati utili tne^gi al 
, . . _ , . componimento de' libri . 

; . : > ; _ i . . . . > •. . ' • . 

J. ATOn vi Arà egli rimedio alia trilla abbop- 
x\| dama de’ libri o cattivi od inutili, eb.e il 
eioftro Svinerò ha' ftnor deplorata ? iRiferbiamone a’ 
Aguenti paragrafi due* uno de’ quali ci Sembra di 
non ifperahile riufeimento, l’ altro è foggetto a mol- 
te difficoltà*. Qui diciamo degli Autori, che.han- 
■oo mezù {uggenti di jpiù CaCil riufeita , c , al, bi fo- 
glio pili' acconci i E il vero molti di tali mezzi 
di troveranno ne’ libri, de’ quali daremo il fola ti- 
tolo. . ; Son quelli. » • 

. Jacopo ACONZIO, Differtatio epiftolict ad Job. 
A&olfiuai , de ratione edendorum librarum faipta 
Lèndini 1561. Sta nel Sintagma di Rodolfo Capei- 
io LeBionum Bibliotbccariatum Soft . . HI. in Ambur- 
go 1682. 2. . I. \\ • ,Vr 1 < •'<•*'••* 

• Ermo PUTEANO ± orario de libri* O liheUit ; 
è imprefia nella ftu Snuda. JÙtica .a Lavagna 16 15. 

8. pag. zqS. t n t 22. 1 . l ■ ; ■M'-t.'' 1 

• Paganino ; GAUDENZIO Qbjktrix Lift erari a , fi- 

ve de componendis , & evulgandis libris , Differta - 
•timer a Firenze 163$. 4. « di nuova per cura di 
Niccolò Kriegk a Jena 1704. il. * ; 

Enrico VAGEZIO , Dijjertatio de fcriptione , O* 
editiene librorum • veggafi pel Sintagma dianzi men- 
tovato di Ridolfo Capello . 1 '. 

LUI*' • , Gio- 
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Giovanni DOPPERT , de libra feri bendi* Program- 
ma, a Scbneeberga 1714- 4- 

ir. Ma a noi piace di fermarci alcun poco fu d’ 
un libro d’ un noftro famofo Italiano . ■ • 

ofugu flint VALERlI Patrioti Veneri S. R. E. 
Cardinali ! , Epifcopi Veronenlis optifculum numquan 1 
entebac editata de cautione adbibenda in edendi* li- 
bri* Patavìi 17 rp. Excudebat Jofephus Cominus 4. 

Cui non cum laude dittus AUGUSTINUS? dirò 
con Luigi Lollino Vefcovo di Belluno (1) : ubi non 
inaudita tanti viri virtù*'? Dopo la morte di Bete- 
nardo Navagen iuo zio , eoi quale era (lato al Sa- 
cro Concilio di Trento , fu nel 156$. eletto a Ve* 
fcovo di Verona . La fua condotta avverò il giu- 
dizio, che ne diede in Concilierò S. Carlo Borro- 
meo. Giulio Pogiano fcrivendo appunto ai Valeri» 
per feco lui congratularfi del eoofeguito onor Ve- 
scovile, cé ne ha ferbata una al nome d’eflo glo- 
Ttoflflìma atteftazion e. Caput autem ejus fententi* 
fui* , fcrive Pogiano ( 2 ) , nullum jam effe relicìutn 
ffli civitati (Verona) tocum dejtderandi Matthaum 
itlum Gibertum, in quo Epifcopali* officii decus ai- 
mirata efl reta* f ape rior • quin etiam tuam in iflo 
munere lauderà illuflriorem foro, quod ad parer n cum 
ilio pietatem dottrina tua accedit uberior , haufla « 
philofopborum * maxime ver or e Tbeologorum fontibu* : 
Quando da Giovanni Ventura Cherico Veronefe , che 
fui principio del XVII. fccolo ne fendè la vi £4 
(3), non aveflimo certifltmi documenti della cari- 
- • ’ ■ . 5 > .* ‘ j . 1 . tà , - 

■ • ■■ ■ ..... 1 ■ ■ » — — — — 

( i ) Nel libro Ipifeopalium curar ani /baratterei fi acapato a 
Belluno nel rójo. , 

(1) Epiflolar. Voi. IV. RomSe 1758. pag. 57. 

( J ) E* Hata quella vita da un Codice della Librerìa bar- 
banti pubblicata nel Tomo ATXV. delta Raccolta Calogero»* 
pag. 49. 1 1 5. Confrontili anche U C iaceonio colle giunte di 
O Ideino . 
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ti , e dello zelo , onde il Valerio dì grandiffimo 
fp.izio avanzi la pafloral cura di Moni. Gibtrti • 
affai predicherebbono l’ una e l’ altro L falu^evoli 
iftituti, che in Verona pur durano, delle quarant’ 
ore , della Dottrina Crilliana , del Ghetto aperto 
agli Ebrei, acciocché con difordine e fcandalo de’ 
Fedeli non più viveffero fpacfi per l* Città (4); 
iftituti , ch’egli introduffe , promoffe , (labili. Il 
perchè niun Vefcovo meritò più di lui l’ onor del- 
la Porpora. Gregorio XIII. ottimo conofcitQre del- 
la virtù ebbe la gloria d’ averglielo nel 1 583,- con- 
ferito . Campò il Valerio ancora molt’ anni , dan- 
do fempre nuove riprove di confumata virtù; fin- 
ché in età d’anni 75. fi mori in Roma l’anno 1606. 
Il fuo corpo fu poi trafportato a Vergna, r, e leppel- 
lito nella Cattedrale con quella Ifcrizione,: , 


AUGUSTINUS VALERIUS ,/ * 
T % \ CARD. 

K EPISC VERONEN. ; 

H. S. L. . .- r . "• -r, 

V. T. F. I. 

I Veronefi fempre grati alla memoria degli Uo- 
mini Grandi, che o nacquer tra loro, o furono (fi 
lor benemeriti, gli ereffero dappoi nel 1639. un 
bullo di marmo nella mcdefima Cattedrale con que- 
llo elogio: . ’Ù-;CvA'V -'vi. 

Recipe . Viator. accipe .. • 
Speflaculum . Ecce, dignum 
jfd. quod. tuo. intentar, operi, ref pietas. 

vduguflino. Valer. Card. ..... . 

Epifcopo. Veronenfi 

lu 



( 4 ) Veeganfi le C biffe dì Verena del Brontoline lik J. 
pog. itf.JtU' 




é|& B!frliot,-_ ttf StQr. ’ Lptter. 

^ Ihter. quem. &J tbunr f " ' ? 
v ■'* Virtùte . -’ÒMcHianté . omrii ■ » • • 

{■' fumine!', inxeffìtudo . fuit . fumma . Jìmilitudo 
'■ e Magno, borio, fùo. & , parenti 
Spicndidifftmus , Veronenfìum . 'Orda 
, 1 "‘" 3 ( ìdemque’. Gratffimus 

; > » ) .* r ' Decretò. Sumtuque . Publico 

j . -‘V^l P. . 

" Iff. Premeffe quelle pophe hofizie delP Autore al 
"libro lì Vengi . Delle ppntO'ventotto opere , che 
"fcriflfr il Valerio , e noverate fono dal Ventura (5), 
e pon maggiore accuratezza da Giannantonia Volpi 
’CelebratifiiruO Uomo in fronte del trattato , onde a 
•#ire di tal ;cofe abbiamo prefo [tf], non molte e- 
rano a Itfcif Veniate , Lui vivente. Ciò fono Pra- 
fationes X/. ab fattore Veneti is h abita , cum mora • 
lem Pbilofopbiam Venetis adolejcentibus explicaret . 

De retta pbilofophandi ratione , libri duo . 

Epiflola , qua (audatur liber j-lieronymi Oforiì de 
juflitia : (lampara col l.ibrp primamente fenza nome 
dell’ Aurore; poi ;co! - norme , 

. De + 4 colytborurrt diftiplina libri duo y Venezia 1571. 
'prejfo Dpmenfco Nicolini in 3.4. , e «Verona 1583. 
fine'flctìd Rettorica Ecdfcfiafl’ica'. 

Bernardi Navagerii Cardinali? vita , Ve ronai 5 o 2 . 
projfo Angelo Tami 4. [7 }.- - 

De Rbetorica Eccle/ìajjica libri tres , hortatu D. 
Caroli Borromaei , & P. F ranci fet' Adorni e Soc. 
Jefu. Venezia 1574.’ 8., «' .altre fette volte in al. 
' -(■ 1 ; l: • ‘ • tri 

t ’ . ‘ ' , * 

( 5 ) nella vita citata Pag. - no. fega. 

I 6 ) pag. XXIII. fegg. 

( 7 ) Quella vita fi ha più corretta col libro . di cui trat- 
tiamo, d» eauuono ite. pag. 61 . ftgg. Barocchi il Sig. lùdfì 
ci ha unite altre cole di Barrii; Vmizjaai fi Afifi prun* Ram- 
pate , o rare diveuute . 
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tri luoghi, eflendo l’Autore ancor vivd* poi a/e. 
na 166S. 8. Padova xó’jx. 8. 1 ,r >■ < 

Pralettrones tres publice b abita , audiente unhrcrfo 
Clero Verortenfi , qua ratione Rhetorica Eecldfiaflicà 
perlegi pojftt, & qua cura utili tati , colla Refla Reti 
torica. . «' . r. • 


Eptfcopus , feu de optima Epifcopi forma , boriata 
D. Caroli, «rf eumdem, fu Rampato primamente a' 
Af»'/-»»# per cura di Pietro Gale fini 1575. 4. indi ai- 
Verona predo il Difcepolo 1 5 86 . 4. ' 1 1 

Cardinali ! , five de optima Cardinali t forma act 
Antonium Caraffam Cardinalem ampliffimunr , * tìus 
bortatu. Silvio Catoniano lo fece Rampare a Verona ' 
nel 1586. infieme col mentovato libro del Vèjfctìiio' • 
c poi fu riprodotto nel 1604. 4. ■ * 

Libellus , in quo omnia , qua anno j J75. 
fidenti* fufpicione laboraretur , Vcronae acciderurtt 
complexus efi : fenza nome di Autore. v ' ’ 7 
apologia , feu libellus ad Clerum fuum , curCòn. 
flitutiones ipfe haéienus non ediderit, r*ro Wi , 1587. 
4. in fine delle Cofiituzioni del V ekovo Gibjrto dà. 
lui rivedute, illuRrate con note, e ridotte alla for- 
ma de’ decreti del Concilio di Trento. < 
Confiitutiones ad Dalmati* Provincia ufum . 

Altre ad ufum Hiftria? . 


Liber paraneticus Con/ìitutionum Venetarum 
SS. Epifcoporum Veronenfium antiqua monumenta 
ìxc. Venezia preffo Andrea Bocchini, e i fratelli' 
* 57 6 / 4- ‘ .v.-v- r. •. . 

! £> kr 9 AR0LI J ’ a Roma ' e P°i a Verona co* 
libri del Ve/covo , e fai. Cardinale , c in ^fnverfa 

1588. per Crifioforo Piantino 8. 

A’ Libri del Valerio , che fecondo il Volpi fu. 
rono Rampati, dal Biancolini (8) fi aggiungono *- 

•'* .... t U.C-. ; il' ftpria - 

^ - - - - 

£8] /. e. pa.g, 24J. 
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JUnria aami Jubilai MDC. (9)1 Ritmale Eccle/iteVe- 
r onen /ìs c ’1 Martirologio Veronefe (io). Bifogna 
pndic aggiugncre Ricordi di Mons. Agoftino Valerio 
Ve [covo di Verona lafciati alle Monache nella fua 
•y'iftt azione fatta l'anno del Santi [fimo Giubileo 1575. 
Verona per Sebaftiano dalle Donne 1583. in 12. 
(il).- Nel fecol pattato Monf. Suare ^ pubblicai 
do il libretto di Onofrio Panvinio de baptijmate Pj. 
fcbali Rom.e typis Angeli Bernabò 1656. 8. vi unì 
un* operetta del Valerio de benedizione Jfgnorum Dei 
0 Gregorio XiV. Summo Pontefice anno falutis 1591. 
perafla r pag. idj. ■ 189. Ma nel noftro fecolo affai 
alfine operette di quello preclariffimo Cardinale fu. 
rono tratte alla {lampa. £ il vero dopo il libro de 
eautione abbiamo avuto in Padova quattro piccioli 
trattati , ujio per le Vergini dimette , up altro per 
le pubilt, il terzo per le piantate (li), l’ ultimo 
per le Vedove. Due altri importantiffuni Tratta» 
ti ne produce il Cardinale Quirini grande emulato* 

, I t.l '• • : • ' - re 

’ < ‘‘Vi tv I I t ■ - • 

* [ 9 ] Veggafi nella raccolta delle lettere Latine del Card. 
Querini fatta in Venezia nei 1756. in foglio la lettera LXV.* 
a Papa Beqedettq XIV , pag. foia figgi 

(10) ' Salta a chiarirli, che il Cardinale Vallerebbe ma- 
ro nel Rituale, legger la lettera, che va innanzi al roedeli- 
mo Rituale. Per altro fe lui vivente folTe Rampato , ne du- 
bito, e credo chel* ediiion prima Ha quella del 1609. fiffu 
di Monf. 4lbe*to Valter. Pel [.Martirologio Verone fi credo,- 
che il Biancolini intenda LeEliones prò Eccle/ìa Catbedraljs Ve- 
rona SanElis Propriis commemorandis ad antiqua, /rifiorir ve- 
ri tatem decreto Supèriorutn accomrr.oòaitt fitta formar» & ru- 
bricai Martyro/ogii Romani trflituti , Verone apud Hierony- 
mum difcipulum 1587. 4. r-, 

(11) Ne parla il C inetti nella Biblioteca Volante, Vene- 
zia 1747. T, ÌV. pag. $28. ir: 

-Violi) Copia di quello trarranno poflitlafa dall’ Autore 
fi conferva in Verona nella libreria de’ PP. Benedettini di S. 
Zeno fiUggiou, „ . — — — * 


Digitìzed by Google 


Tart. I. %Artic . XVII. 641 

re del dotto e virtuofo Valerio . Uno con lettera 
de’ 13. d’ Aprile del 1749. indirizzollo da Brefci* 
a Papa Benedetto XIV., ed è intitolato, de pater . 
na caritate Clementis Vili. Summi Pontifica erga 
amplijjimum Regnum Galli* . Un altro a’ iz. di Feb- 
brajo dell’ apno fteffo 1749. avealo pur da Brefcia 
trafmeffo con fua lettera al Cardinale di Kollonit 
?d è il bel trattato, che Valerio avea fcritto a Nic- 
colò Tomiski ( 1 3 ) , quatenus cum ih , qui a SanShe 
Matrit Ecclefi * gremio recefferunt , fit yerfandum . 
A quelli egregi libri del Valerio niente inferiore nel 
inerito è 1’ opufcolo de cautione , e molto Oamo te- 
nuti al Sig, Volpi , che da un Codice già (lato del 
B. Card. Bargarigo, e pallato poi per dono dello 
fteffo Santifliino Cardinale al Sig. Canonico Cam* 
millo Varrotti , abbialo pollo ip luce, 

IV. Come ufcì delle pulitiffirae ftampe del Co- 
rnino , i Giornalai di Venezia promifero (14); *}* 
darne un convenevole eftratto; lo che non efegui- 
rono. Soddisferemo noi al loro impegno • un pò 
tardi si, ma conforme al prefente noftro illitute .. 
Indiritto è quell’ opufcolo a Silvio ^Catoniano , che 
poi nel 1598. fu creato Cardinale da Clemente Vili, 
c in effo 1 ’ Autore prende le molle dal fare un di- 
ftinto novero di tutte le opere, che fcritte avea fi- 
no allora, cioè fino al 1588., anno 58. dell’età 
fua. Egli medefimo fi avvide, che una (iffatta in- 
troduzione era un pò lunga. Però alnum. 49. cosà 
ripiglia a dire: „ Quorfum tam multa, quorfutn 
„ hsec , optime Amice Silvi ? Cur tam longa de 
M m m m *>u- 


( 1$ )Del Tomifki veggafi il eh. P. La tornar fini nelle fue 
erudite e preziofe annotazioni al Tomo 1 Y. delle lettere di 
Pogiano pag. $74. fegg.. 

( 14 ) T. *XXli. pag, jjj. 
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„ nugis meis [loquar de me aliquantulum honori- 
„ ficentius] de meis lucubratiunculis , five libelli» 
„ faéta mentio, cum de cautione adbibenda in eden . 
„ dts librit propofitum fuit ad te fcribcre ? Ad hunc 
„ ufum commemorata funt haec omnia, ut oilende- 
„ rem, me probafle reipfa quod l'cribo, adbibuiffo 
» in tdendo eautionem , meo juflit nullam feri pt io. 
,» nem meam fuifle editam ; practer libros ilio® duo» 
„ ad acolythos , & parvum illum ad elcrum , eur «w 
« di* non fuerint conjìitutiones ; itera conili tu tiones 

* in vifitationibus a me fa&is; reliqua omnia qute 

* edita funt, me potius reluélante fuiffe edita, aut 
„ Caro/i Cardinali Borromai juflu, aut te auftore, 
« candide Silvi , cujus judicium magni facio, 8 c 
„ cui aliquid denegare, moleiliffimum eft. H Dopo 

' «pieito preambolo viene il Cardinale al precipuo fuo 
intendimento. Di (lingue egli dunque lo fcriver li. 
bri».# lo Ramparli . Quanto allo fcriverli egli è 
più indulgente . Tutta volta anche in quello ci vuo- 
le la fua cautela* la quale principalmente coniìile 
nel eonfiderare gli aggiunti, chi feriva , che fi feri - 
cerne, perchè , e a cui fi feriva. Illuilra il N. 
A. ciafcuna di tai circoilanze. Quindi paiTa allo 
Ila moire i libri. E veramente fe tanta circofpezio* 
ne aobifogna per ifcrivere fola mente un’opera, pò- 
finiamo che non fi voglia agli occhi del Pubblico 
Soggettare • di quanto maggior cautela farà medie, 
re prima, che un fi rifolva di pubblicar colle (lam> 
pc 1 itisi fcritti ? Vorrebbe dunque il Cardinale 
(n. 58.) , m quis edat lìbrutn , qui ea contineat , 
qua ab alili tramata funt uberi ut : fuo nomine non 
vulget libros de argumento aliquo , quod dilucidius , 
©* yerbìi etegantioribus traffatur ab aliis • inanis 
gloriola aucupanda c auffa fcrìptioncs non vulget fuas: „ 
fe ipfum & alios / 'alleni , mercatwram ingenti , & 

fcru 
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fcrìptwnum fuarum ne faciat : quei medìoerem faìtem 
utilitatem Cbrijliane Rcipublica effe allaturum « pus 
non intelligit , nulla rottone in publicum mittat : non 
wneret Litterariam Rjempublicam libris fuii , non ob- 
truat preclara , & curiofa ingenia fuis nugis . Solatio 
fcribendi contentai paucis quibufdam amidi legat fua : 
[ma con patto, che abbian voglia di fentirne la 
lettura, e non faccia per amor di Dio, nò non 
faccia , come la rea genia di tanti Poetaftri , e al- 
tri componitori moderni , che per forza vi voglio- 
no far ientire le loro filaflroccole , e al primo ab- 
bondo vi piantano in corpo un Sonettaccio, un 
Madrigale, o altra verfiera, fcialacquatori del tem- 
po, apportatori di feccantiflime noje, didruggitori 
dell’umana focietà, e poco meno che ucciditori di 
que’ mefchini , che per crudel fatalità capitan loro 
tra 1 ’ ugne ) ; non edat . Nel che reca moltiflimi 
efcrapli di letterate perfone, che o nulla fenderò , 
o non mai s’ induflèro a pubblicare le fcritte cofe. 
Soggiugne ( a. 69. ) di defiderare , „ ut prseftantes 
„ aliqui ingenio viri opus confcriberent , quod 
„ in manus omnium, qui litetis fint dediti, per- 
,, veniret ; quo opere pruritum fcripturientium acri- 
,, ter reprehenderent primum , deinde notas qualdam 
„ indicarent , quibus qui* facile poflct dignofeere , 
,, num libcr, quem fcripferit , Ct edendus. Sed C- 
„ ne longis operibus, ea qua in facra IndicisCcn- 
„ gregatione fuperioribus annis , dum ipfe etiam tU 
li uitereflem , funt decreta, fi fervarentur, fuffi- 
„ oerent. Nihil non folutn coatta SacrotanQam 
„ Chrifti reHgionem , fed nec etiam quod fanftia 
„ qus dogmatibus aliqua catione videtur repugnare* 
„ nihil in odium ho mi num eaaadetn fan&am Eccle- 
,, barn matrem agnofeentium , nihil procax , nihil 
,, lafcivum , nihil invidiofum , nihil tnaledicum , ni- 
Minami.- „ hil. 
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„ hil vanum, nihil inutile edatur. Ubi quaftus, 
„ ubi fordium , ubi ignobilis mercatura fufpicio eft , 
„ luxuries ingeniorum coerceatur. Non folum in 
„ Urbe, in qua facri Palatii magifter fideliter hoc 
„ fungitur officio, fed in fingulis civitatibus , ubi 
„ funt typi , optandum eft valde, ut ha fervarentur 
„ regula, quibus cautio edendorum librorum con* 
„ tinctur, & novorum librorum utilitas fpe&atur. 
O fe quelle regole fi fervaflero ! quanto prefto fi di- 
minuirebbe il numero de’ libri , che sì ne infaftidi- 
fce , ed ingombra/ Non è il N. A. per altro ni- 
mico sì de’ libri, che non ne lodi alcuni . Ma quai 
fono? Gli Annali del Baronio , le contrtverfte del 
Bellarmino , i Conienti di Pererio , e di Toledo , le 
opere di Catoniano, gli afeetici libri di Granata , 
e di Diego Stella, [n. 70). -Ecco un altro mezzo 
di feemare i libri . Gli Scrittori veggano , fe fpe* 
rar potrebbono di federe per giudizio di Valerio a 
fcranna con Baronio , con Bellarmino, e cogli altri 
mentovati preftantiffimi Autori . Finiamo con una 
rifleffione fililo ftile del N. A. Stilai VALERII, 
dice 1 ’ Editore [15], non eft ille quidem ad Cicero- 
nis nomarn fevere exaifui ; fiuit enim cuna luto ali- 
quo , quemadmodum *Au&or ipfe teftatur , longeque di - 
ftat a Bembi , Sadoleti , aliorumque ejus retatis eia « 
rorum bominum candore , atque elegantia: perfpicuus 
tamen eft , ftmplex , ad rei Ecclefia traElandas accom- 
modatus. Quello giudizio ad ogni diritto eftima* 
tor delle cofe parrà equiffimo. Nondimeno è a fa- 
pere, che il Cardinal Guido Bentivoglio in un bell’ 
elogio , che fa di Valerio prelfo 1 ’ Eminentiffimo 
Qterini ( 1 6), afferma di lui, che jeribebat Jlilo la- 
tino ad perfetlum Ciceronis exemplum. 

Pro- 


( ) M- X. ' 

C 1 *) epijl. JLXV. pag. jai, tdit. Vene» Coleo mft 
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Progetto cT una Biblioteca univerfale tratto dalle 
memorie di Trevoux 1715. òfrtic.CX. del 
mefe di vfgoflo p. 13Ò1.-1391. 

■» . » • r 

I Nchinazione all’ Uom naturale è quella d’ impa- 
rare, e di fapere: la ragione vel porta, la cu- 
riofità ve lo eccita, 1’ interefle ve lo impegna, la 
necelfità medefima ve l’ obbliga . Ma motivi sì for- 
ti fono bentofto bilanciati da grandi oftacoli : il nu- 
mero delle fcienze è confiderabile , quello de’ libri 
è infinito, l’ingegno dell’ Uomo Imitato , il tempo 
della vita è breve; come polle quelle circollanze 
non ignorare aflailfime cofe? Quanto dunque diffi- 
di cofa è il diventar dotto ! 

. Quelli odacoli non fono già ignoti a coloro , i 
quali amano le fcienze , fenza nondimeno dillrugge- 
re il deliderio, eh’ elfi hanno di acquillacle; ma il 
■comune degli Uomini, fe vuole per ciò prenderli 
qualche pena , vuole ancora rifparmiarfi tutta quel- 
la , la quale non è aleutamente necelfaria . Si af- 
pira ad elfer dotto, ma fi cerca di diventarlo con 
facilità . . . 

Tal è particolarmente il gullo del nollro fecolo ; 
noi abbiamo il vantaggio di potere in qualche ma- 
niera foddisfarlo, profittando delle fatiche di coloro , 
i quali ci fon preceduti . In fatti per ciò, che ap- 
partiene all’invenzione, dobbiamo la maggior parte 
delle noftre cognizioni alle prime età del mondo; 
ma ficcome tutte le feoperte fono dapprincipio im- 
perfette , i fecoli che dappoi fono feguiti, hanno 
avuto 1’ mìo di paragonare e di lcegliere , e per 
quello le fcienze fono al prefente in un grado di 

per- 
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perfezione, che per 1* addietro aver non potevano, 
non altramente che que’ grandi del fecolo, l’educa» 
zione de’ quali i macftri coltivano con premura , e 
loro preparano le materie delle fcienze, nelle quali 
voglionli iftruire, noi godiamo depravagli e delle 
vigilie de’noftri Antenati.* eglino fono per noi di- 
venuti macftri, che fminuil'cono le noftre fatiche, 
cd hanno dalle fcienze tolto ciò , che avead di pii» 
arido e difficile. 

Ma foprawenuto è un altro inconveniente; nell’ 
ili ufi rare , che fi è fatto le faenze, fi fono anche 
<T affai moltiplicare: il numero de’ libri , che le for- 
nenti fono, donde fi traggono, è talmente accre- 
sciuto, che è imponibile di leggerli tutti; la vita 
d’ un Uomo appena bafta a legger quelli , che flati 
fono fu d’ una fola fcienza compofti , e quando ci 
fi arrivi, malgrado tutti i travagli dc’noftri prede- 
ceflòri, fi trova in fine da una parte molto di fu- 
perfluo ed inutile, e dall’altra molto di difettofo e 
di vuoto. 

Sarebbe al noftro fecolo gloriofa cofa rimediare 
a quello confiderabil difondine . L* imperia è ma- 
lagevole; non fembra tuttavia affolutamente impof- 
fibile , malgrado la vada eftenfione del difegno , che 
io paffo a proporre. 

Per torre ciò, che nelle fcienze s’hadi fuperfluo, 
« nello fteffo tempo riempiere il vuoto di quefte 
jnedefime fcienze , ecco il progetto tf una nuova 
Biblioteca univerfale compofta di un numero di li» 
bri capace di contenere quanto le fcienze, e 1’ arti 
aver pofTono di eflcnziale, di utile, e di piacevo- 
le, ma niente di meno limitata a quello, che può 
edere lo Audio d’un Uomo laboriofo ugualmente 
e ftudiofo . Il piano, eh’ io fc> di quella Biblioteca, 
farà feaza dubbio imperfettifiimo , ma darà Un’idea 

ge* 
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generale <T un difegno , che con piacer fi vedrebbe 
da miglior mano perfezionato. Per far concepire 
quedo progetto in tutta la fua edenfione , è a prò. 
polito il dire dapprima, dover effo non folo le feien. 
z e comprender tutte , ma tutte 1’ arti liberali, c 
meccaniche. 

Nondimeno , conciofiachè quello progetto miri a 
rendere a tutti utili le feienze tutte, ragionevol co- 
fa è, ch’egli all’ingegno di ciafcuna particolare per- 
fona fia proporzionato. Al qual fine tre forti di 
differenti Biblioteche fi dovrebbon formare, la gran- 
de, la mezzana , e la piccola , e quelle tre Biblio- 
teche debbon pure edere compartite in fiffàtta gui- 
di, che ciafcuna feienza effendo didima e feparata 
poffa ad ognuno fervire fecondo il fuo utile, ol 
luo piacere particolare . 

La gran Biblioteca effer dovrebbe quella de’ dot- 
ti, la qual faria compoda di tremila volumi, cioè 
mille in foglio, mille in quarto , e mille in dodici» 
Quantunque quedo numero fembri dapprincipio ar- 
bitrario , è nondimeno appoggiato fu proporzioni 
affai giude. Perocché in primo luogo baderà per 
comprendere tutte le feienze, e tutte l’arti, quan- 
do fi farà tolto l’utile, e infieme il replicato , e 
traferitto ne’ libri gli uni dagli altri. - 
- Secondariamente quedo numero di libri non è 
troppo confiderabile per la lettura della vita ordina- 
ria d’ un Uomo dudiofo , e d’ altra parte molti ve 
ne avrà , che non farà neceffario di leggere intera- 
mente , come i dizionari , e molt’ altri . 

La feconda Biblioteca farebbe quella de’meno dot- 
ti , o di coloro, che non vorrebbero fare unafpefa 
cosà confiderabile, come farebbe della gran Bibliote- 
ca , di cui formerebbe un ridretto , ma nientedi- 
meno affai defa per recare una cognizione badevole 
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delle fcienze: farebbe ella .comporta di fccento vo- 
lumi, 200. in foglio , altrettanti in quarto , ed al. 
frettanti in dodici . La piccola Biblioteca non fareb- 
be comporta che di 200. voi. in 12. darebbe un* 
idea fupe rfiziale delle fcienze e dell’ arti , e fi con. 
■* farebbe alla capaciti di tutti. 

Regole generali da fervire di. piano alla gran r 
Biblioteca univerfale . 

:-j «, * ; "s ! . t-n.t c**.- • ■ . 

. La prima . I tomi in fòglio conterranno la fto. 
ria e ’1 corpo di ciafcuna fetenza, i tedi originali 
de’ precipui Autori , e le lor traduzioni . Quelli in 
quarto le differtazioni c la critica. Quelli in do 4 
dici le vite delle perfone qualificate, o alcun altre; 
curiofità e cofe meno ertenziali . . . i 

La feconda. I tedi originali di ciafcun’ opera 
giudicata importante, faranno confervati nella lin.: 
gua , nella quale dal primo Autore furono fcritti g 
_ La terza, Nella feelta di quedi tedi originali 
fi conferveranno non folo quelli degli Autori piti 
accreditati , ma ancora i principali Autori delle lin- 
gue, e de’ tempi differenti, artine di ritrovare in 
quefia raccolta de’ modelli per le principali lingue , 
c per gli differenti gufti de’ Secoli e degli Autori * 
La quarta. .Tutti i tedi originali faranno tra- 
dotti in Franzefe ( 1 ) nella colonna accanto. 

La quinta. Si limiteranno alla traduzione Fran» 
Zefe , fenza aggiugnere le altre fatte in varie lingue, 
fe forfè ciò non fi faceffe di qualche parto, per 
qualche particolare riguardo. 

La ferta. Si eccettuerà il riguardo alla fa era 
Scrittura, della quale fi riporteranno le principali 

ver- 
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verfioni e traduzioni in differenti lingue a cagione 
dell’ importanza della materia , e per un più grande 
rifchiaramento del tetto originale. 

La fettima. Il piano generale di «alcuna mate- 
ria farà di darne dapprima la ftoria , cioè la fua ori- 
gine , i fuoi progredì , la fua perfezione, il fuo 
cambiamento, la tua utilità, i differenti Autori, 
che ne hanno fcritto, le varie edizioni de’ libri fu 
quella materia, le traduzioni di quelli mede (imi li. 
bri , di poi i tetti originali de’ principali tra que- 
lli Autori, con la traduzione allato , quinci un cor- 
po intero e feguito della fcienza, che fi tratta. 

L’ottava. Tutto il corpo dell’ opera farà ac- 
compagnato di neceflarie annotazioni per illuttrare 
la materia; quando faranno corte fi porranno a’ pie- 
di delle pagine, quando dimanderanno più ettenfio- 
ne , fi rimetteranno a’ tomi in 4. i quali , ficcome fi 
è detto , faranno compotti di dilatazioni e di critica . 

La nona. Le citazioni faranno «fattamente ri- 
ferite, e fe ne dilegueranno tre forti. Le prime, 
quelle del nome dell’ Autore, e del luogo del li- 
bro citato, il che fi farà affai a lungo per facil- 
mente intendere la citazione, e quelle citazioni fi 
collocheranno al margine. Le feconde fono le. ci- 
tazioni de’ termini e. del tetto; fi metteranno col- 
le note a’ piedi delle pagine . Le terze infine faran- 
no le citazioni dell’ opera, che un fi propone, e 
quelle conciofiachè piuttollo van riguardate come in- 
dicazioni , che quai citazioni , fi porranno pure al 
margine. . ! 

- La decima. Quella Biblioteca dee comprendere 
tutte le materie, • ma debbe ancora fepararle : per e- 
Tempio , ciò che nella facra Scrittura avrà riguardo 
, a ^ a Geografia, farà rimelTo al luogo, dove di que- 
lla fcienza fi tratterà. u cu ; f . ... J 

•..I N n n n • L» un- 
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• L’ undecima . Si potrà ano fervine di tutte 4 ? 
opere compone fino al prefence, le migliori fopra 
ciafcuna materia , riferbandofi nondimeno la libertà 
d’ aggiugnere, di levare , odi corregge» checché fi 
giudicherà piti a propoli to. 

La ia. Non 'fi ttalafcierà alcuna materia per 
poca utilità o altro vantaggio , che abbia , fenxa te- 
mere di venire a troppe minuzie : non efiendo il 
fine d’ una Biblioteca cosi univtrfale di paragonate 
infieme l’importanza delle materie, e di tome fot- 
to quelto preteso checché fertbtafle men utile. ‘ 

La 13. Si porteranno fu quella materia rutti 4 
Pentimenti divertì + attenendoli nondimeno uno a 
ciò, che fi crederà maglio, e aggiugnendo la etiti- 
va di ciò, cj>e «oft fembrerii il piò certo, o’J :piì» 
probabile» ' • 

La *4. La tegola precedente non diftrugge il 
già dettò , che fi dentea legare quel , «he ne’ libri fi 
trova di menò utile * tioh è l’opinione 'particolare 
d' un Autore-, <he fi coglia torre , fìbbene la ma- 
niera di fpiegarla, e di dèfcriverla, Vi farà tal 
particolare materia , che compone «in volume , e fe 
•ne può- date in poche pagine l’ Analifi fenza nien- 
te ommetfere di •edenadalo. 

La 15. Sarà l’opera tutta* arricchita di Tavole, 
di carte , e di figure -Otiìi -per' -una cognizion -plte 
perfetta; a cagione d’eferttpio , «le’ ri fratti d’ Uomi- 
ni illuftri , di carte geografiche , di tavole genealo- 
giche , c cronologiche , di piante -di città, di edrfi» 
z; , di fepolcri di colonne, dì monete , di meda- 
glie, di màcchine, dMllruttienti di mufica , di mec- 
canica, di animali , di fiori , di piante, di alberi', 
di vefiiment* ,. ‘C «Itre tavole curiofe, ma non di 
tavole immaginàrie dt- battaglie , di cirimonie pub- 
bliche, le quali non fono fc -non • capricci del 1 PiN 
tore, c dello Scultore . - La. 
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L» 1 6. Le tavole de’ nomi, e delle materie deb* 
bono io fine di ciafcuna fetenza effer porte, e gli 
ultimi tomi di quella Biblioteca faranno aflegnati 
ad una tavola univerfale, ed amplirtima di tutto 
quello , di ebe farà la Biblioteca comporta . 

La 17. Tutti i volumi faranno fomiglianti , ed 
uniformi; fi piglierà giudo mezzo per la grandez- 
za della carta, per la groflejza del volume, per la- 
larghezza del margine, pel carattere delle lettere . 

_ |La 18. Tutti i tomi della Biblioteca avranno 
tra loro relazione, e corrifpondenza . Ciafcun libro 
farà fegnato fui dodo , si che nel fecondo fparti- 
mcnto fi noti la fetenza generai? , nel terzo la mar 
teria particolare, nel qyarto il numero dd tomo di 
quella feienza, e in quello* fcaflb .il ornerò della 
biblioteca in generale « 

. fi ebe de ve comporre lé BU/l'wtec* inùwrfatf, 

Io non intraprenderò d’applicare a ciafcuna feien- 
za le regole generali prppofte ; querta i copre fa do- 
Olanda un ferlo cfame , fi quefto lènza dubbio fiy 
cebbe fiiperiore a’ mici lumi. Ecco fplamente io 
particolare quello, che dee formare la libreria uni#, 
vadale coll’abbozzo d’ un primo pianò applicato ad 
alcune Scienze particolari, e l’apri mento (fi queft* 
libreria. ' .1 

. il .primo volume ferviti A tutta l’opera di Pre- 
fazione , conterrà la ftoria di querta libreria , quelli 
che vi avranno lavorato *c. H piano, fi l’ordine di 
tutta la libreria , la divifione delle fcieqze, .e d?U* 
arti, qual fi farà convenevole giudicata, la dirti* 
zione , e ’l ragguaglio de’ Voltimi «c. 

Si darà dappoi una ftoria della Letteratura , .e del- 
ie faenze in generale , e di ciò , che vi può 
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ordine, manofcrirti , libri, Biblioteche, Stamperia 
ec. Si parlerà della neceflità delle fcienze, della lo. 
ro utilità, e d’altri vantaggi, ciò che fi è detto , c 
fcritto in prò e centra, in quai tempi, o in quai 
luoghi le fcienze fono fiate più o meno flirtiate, 
gli ftudj , e le occupazioni de’ differenti popoli an. 
tichi e moderni, un piano di fiudio fecondo i di. 
verfi fiati, ciò che vi è di piò o meno utile a fa. 
pere ec. fenza entrar nondimeno nel particolare di 
ciafcuna fcienza, dovendoG la ftoria delle particola, 
ri fcienze mettere al principio di efTe . 

Siccome le fcienze concernenti la Religione deb. 
bono a tutte l’ altre effer preferite, così da quelle 
dee la Biblioteca univerfale cominciare. Se ne poffo. 
no contar nove. La facra Scrittura, i Concilj, i 
Padri della Chiefa , 1’ Ecclefiaftica Difciplina , la 
Crifiiana Morale, l’Erefie, la Teologia, l’ Iftoria 
della Religione, la Storia del Paganefimo,e di tut- 
te le falle Religioni. 

Per dire della facra Scrittura alcuna cofa, fi da. 
Hi a quello fiudio principio dalla Storia de’ libri fa- 
cri raccontata didimamente, da’ differenti Canoni, 
che ne fono fiati fatti , dalle differenti verGoni , tra- 
duzioni, c comenti in tutte le lingue, e da’ libri 
apocrifi. Ciafcun libro particolare della facra Scrit- 
tura farà ancora da una prefazione particolare ilio, 
rica preceduto . 

Riguardo al tefio della Scrittura fe ne compor- 
ranno due poliglotte, una farà divifa in tre colon- 
ne, la prima delle quali comprenderà il tefio ebreo 
per i libri, che fono fiati in quefia lingua compo- 
ni , e così degli altri , la feconda la Volgata latina , 
e la terza la traduzion frange fe . Si aggiugneranno 
in fine delle pagine i comenti, e checché farà nc« 
ceffario per una perfetta intelligenza del tefio. L* 
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altra poliglotta comprenderà fei altre lingue, quali 
fi giudicheranno più convenevoli in fei colonne , 
tre in ciafcuna pagina , con appiè le note neceffarie 
per offervare folamente la differenza delle verdoni. 
Ne’ primi tomi in 4. fi porranno le differtazioni , 
e la critica fulla facra Scrittura, e ne’ tomi in ia. 
le vite de’ Patriarchi , e d’ altre peritine , delle qua- 
li i facri libri fanno menzione. 

Quantunque l’ ordine delle fcienze , le quali alla 
Religione non fi riferifcono, fìa arbitrario, fi pof- 
fono nondimeno recare delle ragioni per dar loro 
una certa difpofiziorte : così effondo la parola una 
delle prime cognizioni dell’ Uomo , fi metteranno 
alla teda delle fcienze quelle, che rifguardano il di- 
fcorfoj poffono quefte effor divife in cinque parti, 
la Gramatica , le lingue , la Rertorica , o 1 ’ eloquen- 
za, la Poefia, e la Mufica . Ecco con qualche di- 
ftinzione fulla gramatica il piano, che fecondo me 
fi potrebbe proporre . 

Comincerei da una ftoria della gramatica , la qual 
comprende . , 

1. La fua orìgine. Quantunque paja, che la 
gramatica preceda le lingue, deve ella nondimeno 
a quefte medefime lingue la fua origine, gli Uo- 
mini hanno parlato prima di farfi delle regole per lo di- 
fcorfo. Non fappiamo , che gli Ebrei abbiano avu- 
to l’ufo della gramatica: vi ha luogo a credere, 
che i Greci fieno fiati fu quella materia i primi ri- 
trovatori di regole . I Romani non hanno comin- 
ciato a fervirfi delle regole della gramatica , che nel 
fedo fecolo della fondazione di Roma. Quali fono 
gli Autori, che i primi hanno parlato della gra- 
matica? Che ne hanno detto? La più antica gra- 
matica , che abbiamo , è quella de’ Greci . 

2. L’ufo, che fi è fatto della gramatica, e in 

che 
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che (Urna fia ella fiata predò i differenti popoli, e 
in differenti tempi. Si è detto, che la gramatica 
era la porta delle feienze, ella fecondo Quintiliano 
è riguardo dell’eloquenza, quello che è il fonda» 
mento rifpetto deli’ edificio . Quelli d’ ^Ueffandria 
fonofi piccati di divenir nella gramatica eccellenti. 
I varj featimenti full’ utilità, ed inutilità deliagra» 
matica. Se meglio monti l’imparare le lingue coli' 
ufo, c \fe colle regole? Se le regole della gramatica 
tostili fono per la lingua materna? Gli antichi in- 
fognavano la gramatica della loro lingua , gli Ebrei 
infognano ancora di pre lentie l’Ebreo a’ laro figliuoli 
col lòia ufo, e lenza ajuto della gramatica. .Se lo 
funzioni della gramatica fono d infegnare le regole, 
che l’ufo ha introdotte nelle lingue , o d’imporre 
«Ielle regole alle lingue lenza riguardo all’ ufo. Si 
potrebbono ftabilire delle regole per una nuova lin* 
gua , tale per efempio , come la lingua univerfalc , 
di cui già fi è avuta l’ idea ec. 

g. La differente fignificazione predo gli antichi 
e moderni del termine di gramatica, e del nome 
di gramatico ; quali fieno fiati i più illuff ri e dot» 
ti in quella fetenza ; que’ che hanno fatto degl’ in» 
Ieri trattati, o de’ frammenti; le diverfe edizioni 
delle loro opere; la crìtica di quelle medefirae ope- 
re. 

Dopo la fiorìa della gramatica fi daranno i tedi 
originali dell’ opere de’ principali Gramatici , colla 
tradurion Frange fé, quelli degli Antichi raccolti da 
P utfebio, dappoi quelli di Valla , à' Erafmo , di San- 
di Scoppio, di Linacre , e degli Autori degli 
«Itimi tempi. 

Una gramatica compita feguirà a’ trattati , de* 
quali fi parla, i quali fervicanno per cosi dire di 
materiale; fori ella comporta di ciò , che vi ha fu 

que« 
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quella materia di comune io tutte le lingue, peroc- 
ché ciafcuna liogua, di cui fi daranno io .appretto i 
Dizionarj, farà preceduta da una particolare grama- 
tica . 

Gli Antichi non aveaoo altra djvifione per la 
gramatica, che quella della lettura, c della fcrittu- 
ra^ mts legenii , & firibendi • ,ma conciofiachè al 
prefente abbia una fignifiuzione pii» ftefa., può di- 
videre in /ette parti. ( -, 

La prima ciò, ohe concerne le lettere , (a loro 
origine, il loro numero nelle differenti ;lingue, le 
loro divifioni, degli alfabeti di tutte le lingue, co- 
me quelli raccolti da Vi genero , da Fulvio Monfau- 
ri, da i Collette, le differenze delle lettere [nell a Ita ra- 
pa e nella dirittura antica .e moderna r i (geroglifi- 
ci, o caratteri mifteriofi ; ciò che ne hanno fcrittp 
il P. Cau fino , e’1 Padre Kirker e molti Autori de’ 
pofteriori tempi, le cifire o caratteri fegreti o tra* 
vifati, la loro origine riferita da Polibio , ciò che 
ne hanno Icritto T ritento, Gian boni fio Porta, Vi - 
genero , il P. Niceron , ed altri. 

. La feconda. Ciò che concerne le .parole a <cioè 
r etimologie ■ il numero degli Autori, i quali ;han- 
mo faticato fu quella materia , è confiderevole j iiyi- 
•di cofa i di qui nominarli- 

La terza- La fin talli , che è la coflw*iope -f»4a 
difpoGzione delle parole. JÙJ*^»ofi è fu quella ma- 
ceria diftinto ; molti altri ne hanno trattato . 

.La quarta- L’ortografia .'.Si poffooo fu quefia 
confultare molti illufin Autori * non fi .dimentiche* 
jA la quéfiione, fc fia piò fpediente cofa ,\q ,fcrive- 
ae, come fi .parla- 
la quinta. La puntazione, te igli accenti , ila (lo- 
to origine, i loro diverfi fegni, jl ^ro ilio .nelle 
differenti lingue, i loro effetti. ' t 

La 
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La fetta. La pronunzia, le differenze fecondo le 
lingue, e i paefi ne’verfi, nella profa, ne’difcorfi 
pubblici o privati, nella lettura. Si riporterà, fé 
fi vuole, quella parte alla Rettorica. 

La fettima. La quantità, cioè la mi fura delle 
fillabe, e delle parole. Se le diverfe lingue fono ca- 
paci di quantità ? Si può al trattato della poefia ri* 
fervare queft’ ultima parte. 

Secondo il piano generale, la critica e le differ- 
tazioni fulla materia della gramatica faranno potte 
ne’ tomi in 4 . e le vite degl’ illuftri Gramatici ne’ 
tomi in iz. ' l 

La Filofofia ordinariamente fi divide in quattro 
parti, la logica, la morale, la tìfica e la metafifi- 
ca. Vi fi aggiungono alcune volte le Matematiche, 
ma fembra , che in quella Biblioteca fia meglio lo- 
carle al fine delle feienze in grazia delle arti, che 
feguiteranno, e vi hanno affai connefftone. 
r La Giurifprudenza può etter divifa in fei parti- 
- La prima, il diritto naturale, quello de’ primi 
Uomini , quello delle non coltivate nazioni . « 

La feconda. Il diritto pubblico, quello de’ Prin- 
cipi, degli- Stati, degli Ambafciadòrì , de’ popoli! 
Si potrebbono qui mettere i trattati di pace, le 
alleanze, le confederazioni, lo Itile degli Atti pub 
blici tra’ Principi ec. c . . .. . . :.-i r-vJ 

La terza* Il diritto canonico, le materie benefi- 
ciali,- lo Itile di quelle materie, quello della curia, 
e checthè concerne il- Sacerdòzio e ’l Cheti cato. 

La quarta. Il diritto civile. * - ■' - - ->» 

La quinta . -Il diritto Framyfi', i noftri coftumi, 
il diritto ttabilito dai Capitolari, gli^ordini^ gli 
editti, e altri atti Reali , lè finanale, le monete 
quello che concerne i conti ed i danari' Reali-,' i 
ftile delle Cancellerie, le- procedure def Coniglio, 
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de’ Parlamenti , e d’altre giurifdizioni , lo Itile ci- 
vile e criminale degli Avvocati , de’ Cancellieri , de’ 
Commiflarj , de’ Notaj , de’ Procuratori , degli Ufcie. 
ri , e d’ altri . 

La fella . Il diritto ftraniere , cioè quello di va- 
rie nazioni antiche e moderne . 

La medicina può feguire. Sei parti differenti II 
poffono noverare , delle quali è compolla . L’ Ano- 
tomia, la Terapeutica, la Patologia, la Chimica , 
la Botanica, e la Chirurgia. 

Poi la Storia naturale e civile, la quale eflerdee 
feguita dalla Cronologia . 

La Geografìa. 

Le Genealogie , 1’ armi delle famiglie , e ciò , 
che riguarda la nobiltà. Gl’ internili de’ Principi. . 
La Politica . 

La feienza delle medaglie, e delle antichità. > 

La critica dee fìmilmente aver luogo in quella 
Biblioteca, ma qui folo l’arte, e le regole della 
critica , perocché quello , che appartiene a’ fatti , fa- 
rà fparfo nel corpo dell’opera. ’ 

Verranno le Matematiche, le quali compolle fo- 
no di molte parti differenti. Le principali fono l\ 
Aritmetica , la Geometria , 1’ Algebra , 1’ Aftrono-, 
mia, la Cofmografia, l’Ottica, e ( l’ Architettura ci- 
vile, e militare, la Navigazione, la Meccanica. > 

In appreffo la Pittura, la Scultura, e l’Intaglio. 

Ciò, che riguarda il commercio, i Mercatanti, 
e le Manifatture . - > 

L’arte dell’ Orefice. 

L’ Arte del torniare. 

L’arte del falegname, 1’ arte. del fabbro ferra jo, 
e gli altri meltieri. 

Quinci la Ginnaffica, cioè tutto quello che con* 
carile gli cfercizj del corpo , 
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Di poi T economia, e checché ci può aver rela- 
zione. 

In fine un ampio trattato intorno al faper vivere, 
il quale comprenderà tutto ciò, che riguarda la fo- 
cietà e ’l commercio del mondo ; quello l'arà accom- 
pagnato da un altro trattato di cerimoniale da te- 
nerfi nelle pubbliche , e nelle particolari occafioni. 

L’opera tutta terminerà con un compiuto Dizio- 
nario di tutte le parole, e di tutte le materie nel- 
la Biblioteca comprefe. 

Ojferva^ioni fopra V efecuefione del progetto della 
Biblioteca univerfale. 

Non intraprenderò dirifpondere a tutte le obbie- 
zioni, che far fi potrebbono contra quello proget- 
to; mi contenterò folo di fare Tulle principali al- 
cune olfervazioni . 

La prima obbiezione efler potrebbe riguardo la 
Religione. Alcuni hanno falfamente creduto, che 
uno fcrittore non ne dovefle avere; ma eglino in- 
gannati fi fono, immaginandofi d’ elfere fcrittori. 
Se vi ha un Dio , e una Religione , faremmo fé- 
dotti da un Autore, che non lo credefle; quindi 
tanto è lungi, che uno Scrittore debba efler fenza 
Religione, che per lo contrario è necelfario, che 
egli ne profelli una , e che quella fia la vera . Que- 
lla certezza per i Cattolici è fondata fopra prove 
di troppo certe , perchè ne polla rimanere alcun 
dubbio; così non abbiamo a temere d’ ingannarci in 
punto cosi elfenziale , il quale efler dee la bafe , e’1 
fondamento d’un’ opera fimile a quella. Tutta la 
precauzione, che abbi fognerebbe, farebbe fulla fcelta 
delle perfone, le quali lavoraflero fulle materie di 
Religione; fi efaminerebbero le loro opere prima di 
lafciarle venir in luce.- t fe nella Religione rellano 
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alcuni punti , fu’ quali la Chiefa non ha diffinito , 
o fi lafcierebbono indecifi , ovvero fi deciderebbono 
con una legittima autorità . . 

La feconda riguarda la Storia. Ciafcuna nazio- 
ne decide in fuo favore degli avvenimenti ; uopo 
farebbe fpogliarfi di tutta la prevenzione, e riferi- 
re i fatti dubbiofi fecondo quello, che ne aveffero 
detto i diverfi Autori. 

La terza riguardo la lingua Frant^efe, la qual 
fembra poco propria per le fcienze a motivo de’ 
fuoi cangiamenti . Si rifponde , che la lingua Frati- 
■ze[t s’ accoda affai in oggi alla fua perfezione, che 
d’ altra parte potrebbe!! prender partito fu ciò , che 
fi credeffc doverci!] cangiare, e renderlo fiffo. In 
fine, che quefta è la lingua di preffocchè tutta 1’ 
Europa ; almeno è inteìa in tutte le Corti dalla 
maggior parte degli uomini dotti . 

La quarta obbiezione verrà dalla parte de’ dotti; 
che tutte le raccolte non poffono mai contenere una 
profonda erudizione, che d’ altro canto quefta idea 
generale d’ abbracciare tutte le fcienze diftorrà i 
Letterati dall’ applicarfi a fondo ad una fcienza par- 
ticolare, e che 1 compendi si alla moda venuti, di- 
lago 000 il gufto della bella Letteratura. Si rif- 
ponderà , che una raccolta , qual è quefta , non dee 
effer riguardata come un compendio nella gran bi- 
blioteca , che confervandoG il tefto di tutti i miglio- 
ri Autori Originali * non che nulla fi tolga alla let- 
teratura, ma le fi dà per lo contrario un ordine da 
lei non avuto, e fi riempiono i vuoti , i quali fo- 
no confiderà bili fiimi , con tutto ciò che è flato 
fcritto , e che in fine fe decifa non è la queftione, 
fe piti vantaggiofa cofa Ga 1* applicarfi ad una fola 
fcienza , o di avere cognizione di tutte , ma più fu- 
pcrficiale, fi troverà feropre gente, la qual godrà 

Ooo z di 


660 Sìbliot. di Star. Letter. 

di trovare un piano di lludio, e di Biblioteca, e. 
di più l’unione di tutte le fonti, dalle quali fi pof- 
fono trarre le fcienzc. 

• Una quinta difficoltà farà di appagare gli Auto- 
ri fopra i lamenti , che far potranno , o perchè 
loro fi rubberà il frutto delle loro vigilie, e de’ lo- 
ro travagli, o perchè fi torrà loro la materia, fui- 
la quale meditavano di lavorare. Su quefli lamen- 
ti agevol farà il contentare i buoni Autori, o ac- 
cordando loro l’onore , che meritano per 1’ opere 
già venute alla luce , facendole entrare nella compo- 
iìzione di quella Biblioteca, ovvero fervendofi di ef- 
fi per la Biblioteca univerfale, mettendoli a parte 
della gloria e del vantaggio a proporzione del me- 
rito delle lor opere . • 1 • 

Per feda obbiezione fi dimanderà chi è quegli, 
il quale intraprenderà un’ opera di tanta eftenfione , 
di quanta farebbe quella Biblioteca. Per rifponde- 
re a quella obbiezione ecco un piano generale per 
efeguimento del progetto da noi divifato. Queft’o- 
pera dee farfi fotto gli aufpicj del Re; niuna cofa 
al fuo Regno recherebbe gloria maggiore dell’ efe- 
cuzione d’ un tale progetto. Uopo farebbe fotto la 
fua autorità unire una focietà di dotti del primo 
ordine , i quali in quella imprefa folfero i direttori 
e i giudici . La prima fatica farebbe il piano di 
tutta l’opera; ciafcuno potrebbe fu ciò’ comunicare 
le fue memorie all’ alfemblea ; in appreffo le diflri- 
buzioni delle materie! tutti i dotti proporrebbo- 
no i Soggetti , fu’- quali fi fentiffero di lavorare ; 
ciafcun Ordine Religiofo , ciafcuna focietà di dot- 
ti , farebbe impegnata a contribuire a quella 
grand’ opera . Non fi dee a quello riguardo propor 1’ ob- 
biezione per altro già fiata fatta, che molti Ar- 
chitetti non poflòno lavorare fui piano d’ uno fteffo 
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edifizio, poiché quella obbiezione è dillrutta dalle 1 
bell’ opere ufcite a’ dì nollri, nelle quali molte per- 
ione con felice fucceffo hanno avuta parte. Riguar- 
do l’ opere, le quali non fono d’ una grande elìen- 
fione ,e{fer potrebbono affidate a particolari perfonc 
giudicate capaci di ben riufcirci . Sarebbe ancora a 
proposto l’ammettere ftranieri a quello lavoro, pe- 
rocché quantunque foffe alla Francia gloriofo il man- 
dare a fine per fe fola una tal opera, non deeli 
per una più grande perfezione trascurare il procac- 
ciarli de’ lumi da’ dotti llranieri , i quali faranno 
ancora neceffarj fia per le lingue, fia per la comu- 
nicazione di manoferitti o d’ altre opere, le quali 
in Francia non fi potrebbono trovare, o vi farebbe* 
ro rariffime. 

La Settima obbiezione é intorno al tempo necef- 
fario per venire al termine di una fimil opera ; 
al che crediamo di poter rifpondere , che dieci anni 
bafierebbono per arrivarvi . In fatti la metà almeno 
dell’ opera farebbe già fatta, aggiugnendovi folo 1’ 
ordine, e alcune correzioni; l’altra metà effendo , fe 
vogliali, divifa in mille Uomini eruditi in ogni 
maniera di Letteratura , il qual numero non è trop- 
po confiderevole, e troppo difficile, ficcome pare, 
a trovarfi, il termine di dieci anni dee ballare per 
finire ciò , che loro foffe diflribuito . 

L’ ottava obbiezione è riguardo la fpefa , e la ne- 
ceffaria anticipazione per una sì grand’ opera . Per 
rifpondere a quella obbiezione bifogna offervarc , che 
la Biblioteca di tremila volumi fi pptrebbe vendere 
30000 lire; il che, pollo che fe ne lìampaffero cen- 
to efemplari nella prima edizione, monterebbe a tre 
milioni. Per trovare la neceffaria anticipazione uo- 
po farebbe ricorrere alla bontà del Re per un milio- 
ne, dando cento mila lire in ciafcuno de’ dieci an- 
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ni: un altro milione fi potrebbe trovare, cibi me- 
tà nella caffa degli Ordini Religiofi , i quali in fa- 
vore della loro anticipazione avrebbono parte al gua- 
dagno della vendita di quella Biblioteca/ L’altra 
metà del fecondo milione fi troverebbe da una So- 
cietà di particolari , i quali pure farebbero a parte del 
guadagno in ricompenfa della loro anticipazione, e ’l 
terzo milione farebbe fomminiftrato da una focietà 
di libraj , i quali godrebbero pure del profitto , che 
fc ne trarrebbe. Il milione gratuitamente dato dal 
Re farebbe diftribuito per la ricompenfa de’ dotti , 
j quali aveflero faticato in queft’ opera. Si conta, 
che in ciafcuna edizione ci farebbe Tempre la me- 
tà di guadagno, fottratte le fpefe; quello guadagno 
fi partirebbe, ficcome ho detto, e la metà, che re- 
nerebbe dal rimborfo delle fpefc , farebbe rifervata 
per una nuova edizione. 

§- III. 

Precetto del Sìg. stiate di Saint Pierre dell ’ ofccd. 
demi* Franzefe per renderei libri , ed altri mo- 
numenti, pik onorevoli agli tutori futuri , a 
più utili alla pojìerità. 

A Vranno i leggitori rifo un pocolino del corag- 
gio Platonico , che ha avuto l’Anonimo Tri- 
vulcano per ideare la fua Biblioteca universe . Ne 
propongo loro un altro più ferio, ma foggetto a 
grandi eccezioni. Ebbene, che fi lappi a checché han- 
no penfato gli Uomini, ancorché di molte volte 
non trattili , che di capricci , e di be’ fogni . Il 
progetto è del Sig. Abate di S. Pierre, e trovafl 
nel fecondo tomo delle fue opere di politica Rampa- 
to a Rotterdam l’anno 1733. da Giandan'tele Berna» 
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( i ). Non ne delude egli le leggi, i regolamen- 
ti , le fondazioni , gli edifizj , e le altre opere pub- 
bliche, ritratti , medaglie, ttatue ec. nondimeno fi 
ferma principalmente fu’ libri, potendoli di leggieri 
il fuo progetto applicare a tutto il redo. Tutto 
fi riduce a una regola generale , che è quella : Il 
valore tf un libro , ef un monumento , tf uno fiabili- 
mento , o cT altro pubblico monumento , è proporziona- 
to al numero , e alla grandezza de' piaceri attuali , 
che proccura, e de' piaceri futuri , che dee procurare 
al maggior numero degli Uomini . Si vede , che il 
noflro progettante attrae da’ motivi , e dalle inten- 
zioni dell’ Autore, dalle difficoltà dell’ opera, in u- 
na parola dal merito perl'onale dell’ artefice; non 
confiderà qui, fe non il valore dell’opera in letteli 
fa , paragonato col valore di altre opere . “ La 
,, Stamperia per efempio, la quale è fiata trovata, 

„ e fucceffivamente perfezionata da artefici d’un me- 
„ diocriffimo ingegno, può, die’ egli, (z) valere 
„ cento volte più, che quanto Leibnitz Tede fio, e 
„ Newton Inglefi grandiffimi Fifici , grandiffimi Geo- 
„ metri hanno di più utile ritrovato, e pubblicato 
„ ne’ loro libri per accrefcere la felicità dell’ umana 
„ focietà, perocché il Pubblico dall’ Arte della Stam- 
t , peria trarrà cento volte piu di utilità, che dagli 
„ fcritti per loro tempo maravigliofi di Leibnitz » 

„ e di Newton. Non è, che quelli due portenti 
„ fpiriti non abbiano feoperte cofe a feoprire diffi- 
„ cili * ma a grande difgrazia della loro riputazio- 
„ ne e della noftra utilità , non hanno avuto l’.in- 
„ gegno abbattanza elevato per ifeerre tra gli ftudj 
„ difficili quelli, che alla Società fono più utili.... 

„ Co- 
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Così fecondo il N’ A. [ 3 ] Galileo , Leibnit 5^, 
„ Newton fono grandi fpiriti , gran Geometri , ma 
„ non grand’ Uomini, poiché all’ opere loro manca 
„ la pubblica utilità. Laddove Socrate , Platone , 
„ frijlotele , che pel loro tempo aveano gran prò. 
„ grefli fatti nella Morale, e nella Politica, Scien- 

ze alla Società utililfime, fono ftati Uomini gran- 
„ di. Cartefio è Umilmente grand’Uomo; peroc- 
0 , chè ci ha infegnato r. ad eliminare tutte le pro- 
„ pofizioni per le regole dell’evidenza.... 2. a 
„ diftinguere la certezza , che viene da’ noftri pre- 
„ giudizj frequenti , antichi , comuni a coloro , co’ 
„ quali viviamo , dalla certezza , che nafee dall’ c- 
~ videnza. 3. a ragionare, e concludere con giu. 
,, Rezza fu propofizioni chiare, e diftinte. 4. a non 
„ più fottometterci in nulla all’ umana autorità , 
„ conciofiachè non fia ella infallibile, e così a ve. 
„ dere co’ proprj noftr’ occhi , e a far ufo della no. 
„ Ara propria ragione. Or quello metodo ben di. 
„ inoltrato è utiliflimo a tutte le feienze, e fopra 
„ tutto alla Politica Criliiana , la quale più utile 
„ è di tutte le Scienze. 

„ Quindi tra le Scienze umane „ le opere di 
„ Matematica , [ 4 ] e di Fifica , che , come alcune 
„ di quelle del Sig. di Reaumur y alla pratica driz- 
„ zano la fpecolazione , onde perfezionare le Arti, 
„ proccurano molti più beni a un numero molto 
„ più grande di famiglie, che le feoperte più dif* 
„ fàcili , ma molto men utili de’ Newton ! , de’ Leib- 
„ nit^j , e degli altri Matematici puramente fpeco- 
„ lativi , o i fittemi de’ Fifici puramente curiofi , 
„ che non conducono le loro fpecolazioni fino alla 

„ pra- 
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j, pratica dell’ Arti, e non diminuifcono in nulla 
„ nè la difficoltà degli operaj , nè la fpefa dell’ o- 
„ pere. . . ■ 

„ I buoni libri di Criftiana Morale, che in noi 
„ accrefcono timor falutevoli , e confolatrici fperan- 
„ ze, fono molto più pregiabili, e più utili , che i 
,, buoni libri di Geometria fpccolativa... e incom- 
„ parabilmente più utili de’ libri , che non altro fan- 
„ no fc non dilettarci pel tempo , in che li lee- 
~ v giamo, quai fono la più parte de’noftri libri di 
„ Storia , e la più parte de’ noftri Romanzi , e del- 
„ le noftre Commedie. 

„ Vero è , che fi può fcriyer la Storia , far de* 
„ Romanzi, e delle Commedie in utiliffima manie. 
„ ra ; ma per difgrazia quello falutevol metodo per 
„ mancanza di perfezionare il modo del noltroreg- 
„ cimento non è molto in ufo: fu di che il no- 
„ ltro Autore fi rimette ad una particolar memoria , 
„ che trovali nel tomo quarto delle fue opere. 

,, Il libro meno utile fecondo il N. A. è quel- 
n lo, che non ferve fe non a foddisfare la curiofi- 
„ tà, e fovra tutto la curiofità d’ un picciol nu- 
„ mero di leggitori; per efempio i libri filile anti-, 
„ che genealogie de’ Greci, c de’ Romani , fui loro 
„ veftito , fulle loro opinioni ridicole. Tali purfo- 
„ no i libri d’ etimologia del Greco , del Latino , , 
„ dell’ antico Perfiano , dell’ antico Egizio la co-, 
agnizione delle medaglie, delle antiche Ifcrizioni, . 
„ che noQ . fono utili fe non a perfezionare una Crono- 
„ logia poco utile ella fteffa ; le frivole e troppo mi- 
nute quefiioni di Cronologia; le fcopcrte nella 
„ fpiegazione degli antichi Autori, quando fi frat- 
ria di cofe inutiliffime, e di Autori, che non 
„ hanno alcun diritto d’infallibilità. 

Ecco uno fchizzo delle confeguenze, che ilN. A. 
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tira dalla fua regola della pile grande pubblica utili» 
td. La concludone, ov* egli mira, è,( 5 ),, che 
„ i grandi Spiriti , fe vogliono effere buoni cittadi- 
„ ni reputati, e perfone di diritto difcernimento, deb- 
„ bono mettere anche pii» ingegno a fceglier bene 
r le loro imprefe tra le più utili al Pubblico, che 
„ a bene efeguirle . E' poco acqui (lare la riputazio- 
„ ne d’Uomo d’ingegno, di bello fpirito; è molto 
„ acquiflare la (lima d’ Uomo di grandifcemiraen- 
„ to, il quale fa fcegliere tra le più belle irapre- 
„ fe di fua portata ; il che fare non fi può , che da 
„ un ingegno, il quale ad un tempo fia d’una gran 
„ giudezza , e d’una gran eftenfione . 

Quello fide ma , che vuole cercata dagli Autori 
non folo la pubblica utilità, ma la piìt grande pub* 
blica utilità, farebbe, e chi noi vede? molto accon- 
cio a liberarci cfuna moltitudine immenfadi libri. 
E v un fiftema in parte vero, ragionevole, fodo , 
ma non porta elfo la cofa oltre ogni più giudo ri- 
guardo? I Matematici, e i Fi fici puramente fpecu- 
lativi potranno dir molto bene le ragioni loro con- 
tro un progetto, che modra di non fapere, che la 
maggior parte delle utili fcoperte, che alla pratica 
appartengono , fuppone le fpecolative cognizioni. 
Ma gli amatori dell’Antiquaria, della Storia, della 
Critica, e di tutto ciò, eh e bella Letteratura volgar- 
mente fi chiama, non fi rifcaldino già* in una Dlf- 
f ertacene , che trovali nelle Memorie ài Saltengrc, è 
data badetfolmerite fatta la foro difefa. Queda fo- 
la oppongano eglino al '.Progettante Saint Pierre. 
A qaeffo fine io la foggiungp nel feguente paragrafo. 
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§. IV. 

•Riflefjionl fulP utilità della Letteratura tratte dal 
primo Temo delle Memorie del Sig. di Saliente 
R. IL pag. il i.-a 2 . e contrappqfle al Pro- 
getto deir sAbate di S. Pierre per ciò 9 
che riguarda i libri di amena Let- 
teratura, 

I ... 

Q Uando Tento perfone condannare la Letteratura 
come uno Audio puerile, frivolo, c indegno 
delle premure d’un uomo di fpirito, per non dine 
niente di peggio, mi richiamo fubito alla memoria 
le belle parole di un antico, che felici farebbero le 
le arti, le non ne doveflcro giudicare fe non gli ar- 
tefici; felices efltnt artes , fi deillis foli artificet ju- 
dicarent. Ma fovente condotti «la un lume di ra- 
gione, e feguendo la naturale noAra inclinazione a 
decidere con troppa facilità portiamo de’giudizj pre- 
cipitati, e quello è appunto il calo, in cui fono 
quelle perfone. 

Veggono certi {accendili avanzare arditamente 
fentimenti ridicoli , e foflenerli nientedimeno eoa 
oAinatezza e con acrimonia , vejgongli ancora de- 
putare, e lacerarli crudelmente. Oftervano, che im- 
piegano tutta, la lor vita unicamente in quello Au- 
dio. Tanto lor baAa per riguardare la Letteratura 
con un occhio difprcgiatore . Poco vi manca, che 
non dicano con David Parco (.1 ), che certamente 
il Diavolo è l’ Autore di cofiffatta erudizione. 

• p PPP-* La 

( t ) Ciò «gli difTe allora che fi vide trattato di una ma- 
niera affètto d ^obbligante ed oltraggierà da Giafeft» Scdtgi- 
*v, per non avete approvato tutte le Cronologiche Su pun- 
tazioni di lui. 
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La mia idea è di dar loro qui in poche parole 
ragionevole idea della Letteratura , e della utilità fua, 
e difingannarli della prevenzione loro; fe non vi rie- 
fco, mi lufingo , che ciò non farà per mancanza di 
buone ragioni. 

La Letteratura, che chiamafi altrimenti lofludio 
delle Belle Lettere , contiene lo Audio degli antichi 
Autori profani, fieno Oratori , fieno Storici e Poeti , 
e la lettura delle opere degli Uomini dotti, che 
hanno ftudiato a rifchiarare, a fpiegare, e corneo» 
tare quelli autori profani . 

‘ Il vantaggio di quella cognizione fi fa già fcnti- 
re con quella fola definizione: chi non fa le utili» 
tà , che cavare fi polfono dallo Audio della Storia, 
de’coftumi, della Religione, e della Politica di quei 
che fono vilfuti prima di noi? Però le obbiezioni, 
che d’ordinario fi fanno contro la Letteratura, non 
riguardano principalmente fe non la Critica , per- 
chè fi dice, cofa non vi è piìr inutile , c infieme ri- 
dicola , come il tormentarli 1’ ingegno pet correggere 
gli antichi Autori , e difputar fovcnte, fe dcbbafi leg- 
gere ac y o & . . ' ' 

Avrei una infinita moltitudine di cofe da rifpon- 
dcre a quella obbiezione , che è affai fpeziofa , ma mi 
contenterò di fare le rifleffioni feguenti. 

X. La Critica, che è principalmente 1’ arte di 
correggere, e di riflabilire il vero fenfo degli auto- 
ri, è di una incontraftabile utilità; fenza quella gli 
fcritti degli Antichi farebbero un Caos da non ti- 
farne, prima d’avere per efempio una edizione paf- 
fabilmente corretta dell’ Illoria di Plinio' fi fono le- 
vati più migliaja d’ errori, e cosi ancora degli al- 
tri Autori a proporzione. 

. II. Ma non folamentc per riguardo agli Autori 
profani la Critica è utile, e ncceflaria; il P. Onera. 

te 
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to da Santa Maria ne ha provato molto a lungo la 
neceflità ( 2 ) per riftabilire il tetto facro si dell’ an- 
tico, che del nuovo teftamento. 

• III. Lo fteflb ha fatto vedere di poi , che la Sto- 
ria della Chìefa era sV ofcura , che gli Atti de’ Mar- 
tiri avanti il XVIL fecolo, erano in uno ftato co- 
si compaffionevole, che non era pottibile di ripa- 
rarli fenza l’ajuto. della Critica, die la confufione; 
in cui erano le opere degli antichi , come pure la 
Teologia polì ti va , dimoftra abbattanza la neceflità 
della Critica , per avere una buona libreria di Au- 
tori Ecdefiattici , e formare un corpo efatto di Teo- 
logia ; finalmente che le Scienze umane , e le belle 
arti erano affai decadute avanti gli ultimi fecoli; 
e -che non era poflibile il raddrizzarle fenza il foc- 
corfo della Critica. 

IV. Il Sig. Lantin Configliere al Parlamento di 
Dyon ha fatto egregiamente vedere nella Prefazio- 
ne, che ha premefla all’opera di Salma fio intitola- 
ta de Homonymis Hylei J africa a Utrecht 1686. in 
foglio 1. che la Critica è neceflaria per approfìtrare 
de’ lumi degli antichi nelle arti , e nelle Scienze , 
conciottachè fenza di elfa non fapremmo intenderli . 
2. che è neceffariffima particolarmente, per poterci 
fervire delle fperienze da loro fatte intorno le piante. 

V. Altra obbiezione : che non vi è cofa più pue- 
rile, quanto il fare diligenti ricerche per fapere, fe 
un tale è flato due volte Confole, ofe tre: in qua- 
le anno un Imperatore è nato, ed in qual altro 
un Letterato è morto; fe un tale è ftato appicca- 
to , o fe decapitato cc. In che poflòno dunque in- 

teref- 

' * t. *•»;>".. I **•*■* • » ' .. ) 

- ----- -i 

( 2 ) Nella fna opera intitolata, Kaflexioos far Ics regie* 
Se far 1’ ufage de la Critique. 
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tereflare il Pubblica quelle ricerche ? id curai p&pui 
lus fcilicet. 

VI. Baile ha sì bene Botata la fciocchezza di que- 
lla obbiezione, e l’ha reputata in una maniera sì 
forte, che non farò male di recare qui parola per 
parola una buona parte di ciò, che dice [3] a 
quello propofito. Quella obbiezione non mira, che 
alla rovina di tutte k beile arci, e di quali tutte 
le faenze, le quali piò ripulitone e follevano 1» 
fpirito. Ci rellerebbe folo fecondo quelli bei ra- 
gionamenti l’ufo delle arti meccaniche, e tanta Geo- 
metria, quanta ce ne vuole a perfezionare la Navi- 
gazione , l’ Agricoltura , e la fortificazione delle piaz- 
ze: tutti i Profeflòri li ridurrebbono ad Ingegneri, 
che altro non faceflero , che trovar «uovi mezzi di 
trarre a morte molti uomini. Bifogna confettar*, 
che il Pubblico 'ha un grand iflimo interefie a. tutte 
quelle cofe, ficcome quelk, per le quali fi può far 
comodamente fiorire 1 ’ abbondanza nelle Città, e fo- 
flenere la guerra, fia a difefa, fra ad offefa . Bifo- 
gna confettare d’ altra parte, mal grado che Cice- 
rone fe n’abbia, (4) che tutte le fedkzzc della Pittu- 
ra, della Scoltura, e della Archi tintura non fervo- 
no, che a compiacer gli occhi, e a dare a’ conofci- 
tori una gradevole ammirazione . Le produzioni 
rozze di tutte quelle arti ballano a foddisfene a* hi- 
fogni dell’uomo. Uno può alloggiare con ficurcz- 
za e comodo fenza l’ ajuto dell’ ordine Corintio , ita 

. dell’ : : 


( J ) Nella Prefazione del progetto del luo Dizionario 
Pam paro nel 1693. 

( 4 ) Procura Cicerone di provare tiri terzo libro de O- 
tatore quella Teli: in fieri [que rebus incredibiliter b<K natura ejl 
lubricata, urea, qua maximam uiilitatem in fe continerent ea- 
4em baberent piuritet/Zm ve/- djtguitatis , ve) f ape man venu- 
Jtatir . 
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dell* ordine Comporto , fenza fregi , fenza cornici, 
fenza architrave. Molto meno è neceffario per co- 
modo della vita fapere tutto ciò, che fi dice , « o del- 
la incommenfurabilità degli afintoti , o de’ quadrati 
magici, o della duplicazione del cubo ec. I Turchi 
nel mezzo dell’ invincibile ignoranza, in che vivono, 
non fono meno roburti , e non ifpendono meno al- 
legramente dieci mila lire, di quello che lo faccia- 
no i Criftiani, e quel Governatore di Neaufel (5)^ 
che dopo la liberazione di Vienna dall’ attedio fi que- 
relava della cattiva fede de’ Franzefi , perchè aveva- 
no dato il paffaggio pel loro paefe al Re di Polo- 
nia, non godeva meno dolcemente dell’autorità del- 
la fua carica , che fe forte (lato piò erudito nella 
Storia, e nella Geografia. Di maniera che le uno 
fòrte autorizzato a deprezzare un’opera quando non 
tratta de pane lucrando , o non ferve ir v òs toc aX< pi- 
ra * come dicono i Greci, o finalmente dacché il 
Pubblico ne può far fenza, non vi farebbono, che 
pochi libri, i quali non forteto da deprezzare , e 
non meritartelo il tratto brufco , che fi legge nella 
vita di Materia. M. de Me^trìac da due o tre 
de* fuoi amici accompagnato gli avea portato il fuo 
commento fopra Diofante , quelli amici lodavano 
flraordinariamente quello libro, come utile di mol- 
to al Pubblico; Malerba dimandò loro, fe farebbe 
migliorare il pane. Un’altra volta approvò, che 
non fi deffe premio fe noH a quei, che fervivano 
il Re nelle armate e negli affari , e ditte , che 
un buon Poeta non era piò utile allottato, quanto 
un buon giuòcatore di birilli, ’ ' - ; 

Bisogna dunque, malgrado che uno ne abbia, ac- 
; -..:v "3 P . : ~ t «or- 

( 5 ) Bafnage Storia dell’ opere de’ Letterati Nor. 1^87. 

p. jdd» . ■ <' j 
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cordare , che vi fono infinite produzioni dell’ inge- 
gno umano filmate non perchè fien neceflarie, ma 
perchè ci di vertono, fe perciò non è ella giufia co- 
la il notare le falfità degli Autori ? dacché vi è tan- 
ta gente che fi piace di fapere la verità , ancora nel- 
le cofe dove la lor fortuna è meno intereflata ? ; 

Non è egli certo che un Calzolaio, un Mugna- 
io, un Giardiniere è molto più necclfario a uno 
Stato, di quel che fianlo i più eccellenti Pittori, o 
Scultori, che un Micbclagnolo , o che un Cavaliere, 
Semino? Non è vero che il più cattivo Muratore è 
più utile ad una Città di quello che il fia il più dotto 
Cronologifia , o Aftroìogo, che un Giufeppe Scaligero , 
o che un Copernico ? Con tutto ciò fi fono (lima- 
te infinitamente più le fatiche di quelli grandi uo- 
mini, delle quali fi potrebbe far fenza, che i , lavo- 
ri aleutamente neceffarj di quelli artefici . Tanto 
è vero, che vi fono delle cofe, delle quali non fi 
mifura il prezzo che per riguardo ad un onefio di- 
vertimento . E quello è , che ancor Cicerone ha 
faggiamente penfato, e con forza grandifiima efpref- 
fo ( 6 ) PI us interfuit Reip. Cafiellum capi Ligurum , 
quam bene defendi caufam Curii . Credo : fed vftkenien- 
Jìum quoque plus interfuit firma te fi a in domiciliis 
habere , quam Minerva fi gnu m ex e bore pulcbenimum : . 
tamen ego me Pbidiam effe mallem t quam vel opti- 
mum fabrum ligneum * quare non quantum quifque pro- 
fit , fed quanti quifque Jìt , ponderandum ejl : prafer- 
tim cum pauci pingere egregie poffint aut fingere , o- 
pfrarii autem bajuli deeffe non poffunt . 

Bayle fa di poi vedere affai bene , che le Belle let- 
tere e la Critica fono, indirettamente di. gran van- 
taggio, e che una infinità di perfone può moral- 

mente 


[6] In Brut. 
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mente parlando approfittare dalla lettura di una graf- 
fa raccolta di falfità illorichc ben avverate ; pognia- 
mo , che non altro ne traelfe frutto fe non quello 
di divenire piìi circofpetti a riguardo del loro prof- 
fimo, e pih capaci a sfuggire i lacciuoli, che la 
fatira, e l’adulazione tendono al leggitore. 

Ora fi conterà egli per nulla il correggere la cat- 
tiva inclinazione, che abbiamo a giudicare temera- 
riamente? Per nulla l’imparare a non credere facil- 
mente a tutto ciò, che fi (lampa? Non è egli que- 
llo il nerbo della prudenza di non e fiere facili tan- 
to a credere? [7] Sobriui e/lo , atque illud teneto , ner- 
vi atque artus effe f apienti te non temere credere . 

> VII. Aggiugniamo a ciò, che, fe non importa 
molto il conofcere gli errori , molto meno importa 
l’ignorarli. Scaligero affai piacevolmente dice nel 
principio delle fue note fopra Catullo: Et/i, candi- 
de lettor , hoc epigrammate patienter carere poterai , 
babet tamen quod te / ciré meliusfuit , quam ignorare. 
Dall’altra parte quelle ricerche, e quelle difeuflioni 
letterarie interefiano una infinità di perfone , cioè 
alcuni hanno piacere di leggere quelle, che verfano 
fulla Cronologia o la Stona; gli altri amano di e- 
faminare quelle, che riguardano il Jus ; altri finalmen- 
te difaminano con piacere quelle , che alla Teolo- 
gia , o alla Filofofia appartengono , ciafcuno fecondo 
il fuo piacere, e fecondo gli (ludj,che ha fatto. 

Vili. Le Belle lettere fon quelle, che hanno fat- 
to fiorire il buon guflo per 1’ eloquenza , per la 
Poefia , per le Matematiche, per la Filofofia, e per 
tutte le Belle arti , e fono cagione , che quelle fie- 
no (late portate al grado di perfezione , al quale le 
vediamo prefentemente falite. Sono elleno , che 
Q_q q q han- 


( 7 ) Epicarno prefò Cicerone . 
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hanno fugata la barbarie, e la profonda ignoranza, 
ch’eravi innanzi del fccolo XVI. [8]. 

IX. Lo ftudio delle Belle lettere porta ancora 
altri vantaggi . Perocché fparge fulle altre fcienzG 
un graziofb condimento, e rende per cosi dire gra- 
ta una materia, la quale per fe fteffa è fecca, c 
feria. Niuno ha forfè faputo mettere a profitto lo 
ftudio della bella Letteratura, meglio che Bayle. E- 
gli aveva letto e riletto tutti gli Autori profani „ 
Poeti, Oratori, Itterici, e tutto aveane prefo il fu- 
go, però lo diffondeva ancora a larghe mani ne’fuoi 
lcritti , ora alcuni verfi di Virgilio fomminiftravan- 
gli un’ applicazione la più felice dcL mondo, ora 
qualche tratto di Storia riferita molto a propoGto 
rallegrava , ed infimi va nello, fteftb tempo il Leg- 
gitore; e fempre che citnfle, face vaio a propolitoi 
lènza affettazione , e fenza oftentazione , altronde la. 
fua maniera di citare era sì. naturale, e sì impegna- 
va, che facilmente gli fi fauia perdonata qualche ci- 
tazione fuperflua . , ' r.l: > . - 

Ecco in compendio le utilità., che dallo ftudio. 
delle Belle lettere fi può tirare. Avrei potuto allun- 

2 are di più quefte annotazioni , ma ciò che ne ho 
etto ballerà per que’ che vorranno difappaffionata- 
mente, e fenza prevenzione giudicar delle cofe. Con? 
fello non oftante , che vi fono delle perfone , che lo 
ftudio non che le perfezioni le guafta, e che per. 
dirlo io una parola ftudiano lunghi anni per diven- 

tare • - 


( 8 ) Qui foglie una feipita diceria contro de’Monaci, qua. 
fi eglino Anton, e loftepitqri fodero flati di tale ignoranza. 
L* abbiamo lafciata ancora, perchè non v’ha cofa più in- 
gialla, quanto il declamare contro perfone, alle quali dobbia- 
mo la conforvazione delle opere degli antichi, e quel poco, 
che ne* focoli della barbarie pur fi e faputo. 
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ti re finalmente e pedanti, e vani intrattabili diffini- 
»ri , e Htigiofi , ed infopportabili a tutti i galant- 
uomini.; ma farebbe grande ingiufiizia prendetela 
perciò colla fcienza ftefla, la quale non dee effcre 
mallevadóre dell’ abufo, che fe ne fa . 

Mi guarderò ancora d’ approvare , che della Let- 
teratura li faccia un affàr principale, e ci fi impie- 
ghi unicamente tutta la vita.* niente vi è più ri- 
dicolo, che quelGramatico, di cui Balzac racconta, 
che la morte il forprefe nel fuo grand’ anno clima- 
terico, mentre flava rifondando un periodo: le no- 
Are occupazioni effer debbono più nobili. „ Gli 
6 uomini , ficcome lo nota giudiziofamente il Sig. 
fi le Bon , ( $> ) non fono nati per impiegare il loro 
fi tempo a mifurare linee , ad .efaminare le relazio- 
„ ni degli angoli , a confiderai i divérfi movi- 
fi menti della materia. Il loro ingegno è troppo 
„ grande, la lor vita troppo corta, il tempo trop- 
,, po preziofo per adoperarlo in sì piccioli obbiet- 
„ ti ; ma fono obbligati ad eflere giudi , retti , giu- 
„ diziofi in tutti i loro difcorfi , in ogni loro azio- 
„ ne, ed in qualfivoglia affare, che maneggiano, e 
„ in quefto debbono particolarmente efcrcitarfi e 
„ formarfi „. Le quali parole vorrei piuttofto ef- 
iere flato if primo ad aver dette, che fatti più vo- 
lumi in foglio. iMa ficcome l’uomo deve necefla- 
riamente di quando in quando divertire lo fpirito , 
mi pare, che non fi- pollano fe non lodar coloro, 
«he impiegano i momenti di lor ripofo , de* quali 
molti abufano , in letture , il merito delle quali 
non confifle nel folo piacere , Demut alieni t obleRa- 
Q.qqq z tio- 


(?) Nella Prelazione della foa eccellente Logica, «Arte 
di peniate, .; , . . 
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t toni bus veniam , ut noftris impetremus ( io) . Sal- 
mafio ( il ) diceva, ch’egli gittava dell’ inchioftro 
fu della carta in quelle ore, in cui gli altri (lava- 
no gittando fu di un Tavoliere i dadi o le carte j 
e non faceva ciò che come un giuoco, e a foggia 
di un oneflo divertimento. Finifco quello articolo 
con due citazioni . La prima è di Seneca [12]. 
Non bifogna , die’ egli , fermarfi nella Letteratura , 
quando uno (i fente capace di far cofe di maggior 
rilievo ; perchè quelle non fono opere da macflro , 
ma folamente faggi da principiante. Tamdiu iftis 
immorandum e(ì , quamdiu nibil agere animus majus 
poteji : rudimenta funi noftra , non opera . E nello 
fleflo fenfo pronunzia Quintiliano (13) contro i di- 
vertimenti de’ Critici, non effer male, chef» vegga 
di paffaggio quello che fono, ma che non bilogna 
fermarcifi troppo a lungo . Non objiant ha difciplU 
ne per illas euntibus , fed circa illas harentibus. 



AR. 


( io ) Plinio — 

C11) Sorbiere lettera LXll. 
( 12 ) Ep. 88. 
fi;) Inftit. lib. I. 
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tutori , che trattano delP ufo ed abufo de' libri per 
parte de' Leggitori . 

I. /quantunque egregj fieno i precetti, che varj 
y/ grand’ Uomini han jdati , perchè buoni fie- 
no i libri , che vanno di giorno in gior- 
no ufcendo ; egli è nondimeno a temere , che ne 
avremo Tempre de’ cattivi , ed anzi maggior farà 
Tempre il numero de’ cattivi, che quello de’ buoni. 
Però, acciocché danno non ne venga alla Religio- 
ne, al coftume, alla focietà, alle lettere, dobbia- 
mo in fine ricorrere alla prudenza , e faviezza de* 
Leggitori, e proccurare , che de’ libri, quali fi fieno, 
facciano il debito ufo. Quà mirò Ericio PUTEA- 
NO nell’ orazione de ufu fru&uque librorum , la qua- 
le fi trova nella Suada ittica di lui ftampata a Lo- 
vagno 1615. pag. iop. Ma più d’ogni altro fi è 
in quello argomento dillinfo Guglielmo Saldino . Sot- 
to il finto nome di Crifliano Liberio fi ebbe ad 17 - 
trecbt da lui nel 1 <58 z . Bt&Xioipt\ix , five de feri . 
bendi s , legendis , & aflimandis libris Exerci tatto pa- 
ranoica y apud Francifcum Halma. Che di Saldino 
£a quello libretto , ne convengono i più con Gio- 
vanni Diecmann ( I ) , e Giancrifloforo Kruftke ( 2 ) , 
ed egli lteffo lo accenna nell’ antelaquio al medefi- 
mo libro, ma di molto accrefciuto, che col fuo 
nome pubblicò nel 1Ó88. in 8. ad - 4 mflerdam ex 
officina Henrici Boom, intitolandolo: de libris, va- 
rio- 


( 1 ) Predò Piaccio nel Teatro de * Seudonimi pag. 418. num. 
ij7j. 

(1) V md-tmiar. liner or. Specim. II. pag, 16. & 17. inat- 
ta fub. num. 1. 
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eioque tonta* ufu & abufa Libri duo , perocché di 
cjuefti due libri fcrive d’ avere meglio (limato di 
«largii al pubblico tanqitam peculiare quoddam opu- 
Jculum , PRIMUM QUIDEM RESTRICTIUS , 
come fu nella Parenetica Efer citazione, )am vero dif- 
fufiut , come in quefta edizione. Crifiiano T bontà- 
fio pretende, che Saldino fiafi in quell’opera firn za 
difcrezione approfittato delle fatiche di Jacopo Tbo - 
tnafio padre di lui [ 3 ] . Non è quella cofa , che 
molto c’importi. Piuttofto è * vedere il inerito 
del libro. Struvio (4) ne parla con molta lode. 
Elegantijfimus liber efi^ die’ egli , quo fcribendi pru • 
ritum tangit , prudenti am , foliditatem, brevitatem , & 
ptrfpicuitatcm in fcribenetis librit commendai , jujìum 
legendorvm librprum mtdum proponiti diverfa in feri - 
bendo vitia examinat , fingulaque ettemplis probe illu - 
ftrat . Il qual giudizio di Struvio nel fondo è giu» 
fio/ ma a renderlo più efatto conveniva dire un 
difetto, di che Saldeno è rimproverato da Jugler 
[5]; cioè che l’opera è indigefta, difordinata , e 
piena di digrellioni, che poco al fuo iftituto ap- 
partengono. Un altro difetto foventc gli rinfaccia 
Bayle nel fuo Dizionario . Quefto è , che nelle mol- 
te citazioni di antichi Scrittori non abbia egli con- 
fittati i fonti , ma fiali fidato delle altrui allegazio- 
ni; il che gli è fiato occafione di molti falli. 

Qua appartiene de librorum & feientiarum opti * 
tno ufu paranetica Orario ad litteratos , ut publicam 
Mazarinaeam Bibliot becan frequentivi invifant , Parigi 
predo Giovanni Baudot 4 . lópó. al qual anno nc 
parla il Giornale der Savane. Il Bibliotecario del- 


' . 1 ■ . " JJ-. I . n 5— 

( j) Veggafi Jugler Bibìioth. hift. litttr. T. II. pag. 14 IO. 
( 4 ) Introduci, in notit. rei littcr. top, VIll.§. u 
( S ) L. c. . . 
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la Magariniana n’ è 1 * Autore ; e tutti i Bibliotecaj> 
la dovrebbono riftampare , perchè in ogni Città c’ è 
bifogno di dettar defiderio di accorrere alle pubbli» 
che Librerie. 

II. Ma non ittiamo poi tanto filile generali . DI. ■ 1 

ciamo de’ difetti , che da un prudente Leggitore 
fchivare ti vogliono nell’ ufo de’ libi i. Il primo è. 
una certa furiofa palliane di avere gran Libreria . Su 
fuetto argomento abbiamo un libro intitolato: 

La Bibliomanie alL’^4 l’jól. 8. pagg. III. 

I padri di Trevoux parlando di quello libretto (< 5 ) 
dicono graziofaraente , che l’Autore ha ben fatto a 
non nominarli , perocché egli avrebbe a temer la. 
vendetta e de’ Bibliomani , e de’ Libraj ‘ de’ primi „ 
conciofiachè comprefi fi trovino da: una malattia., 
che non (i riiana mai; de’ fecondi , perciocché fona 
intereflati a fomentarla. Egli è ben vero, che più 
avrebb’egli avuto a paventarne, fe avefTe tenuto u a 
tuono men ferio . Quello è un argomento , in cui 
non ci vogliono prediche hurle ci vogliono , e quei 
piacevoli modi, che mettendo in ridicolo un difet. 
to , pungono, e fanno arroflir chi n’è reo. Gheo 
ehè ne fia, certa cofa è, che non v’ è: Bibliomano , 
il quale vantar ti polla d’avere la cenfura sfuggita 
del noftro Anonimo* Egli divide cottoro in quab. 
tro dalli, le quali poi formano la partizione di 
tutto il libro. Altri' fono ignoranti, o. almeno Uo- 
mini di poche lettere, i quali nondimeno li piac* 
dono di far Librerie ; altri fono coltivatori . delle 
feienze, ma radttnan. libri oltre il bifogno, .e 1 ii ter- 
mini delle lor cognizioni ; v’ ha innoltre da’ curiofi, 
i quali hanno il baco de’ libri: rari ; ci fon fìnaL 
mente de’ capricciofi , che amano, e cercano le Un» 

gol** 

C‘6) Marzo 1761. artit. XL1, fag. 641. 


Digitized by Google 


<58(5 Bibliot. di Stor. Letter. 

golarità d’ una fpecie di libri, pogniamo che licen- 
liofe fodero, e condannevoli . De’ primi fa il N. 
A. una pittura, che affai meglio fi confarebbe all’ 
altre fpezie di Bibliomani. „ Egli è uno fpettaco* 
„ lo Comico [così egli] vedere un Bibliomano, al 
„ quale e il danaro, c’1 tempo fono di carico; per 
„ divertire la fua oziofità, per liberarli fecondo fua 
„ poffa dalla franchezza di non fare, e non faper 
„ nulla, ne’ fondachi di libreria sì fida un luogo, 
„ trafcina la fua noja da una ad altra bottega, af- 
„ fide ogni giorno alle vendite de’ libri, gli efa- 
„ mina tutti fenza forfè conofcerne pur uno, fi 
„ offre alla compera non come amatore intelligen- 
„ te, ma come Uom ricco, predo a comperare a 
,, pefo d’oro volumi, de’ quali non fa che farne, 
„ c intanto ne toglie l’acquido a un conofcitore , 
,, che ne avrebbe bifogno. Tornato a cafa quedo 
„ avido e infaziabile compratore mette le prime 
„ fue cure in dare a quedi nuovi libri un luogo; 
„ e li tocca forfè per 1’ ultima volta Il ritrat- 
to non è cattivo , ma proprio non è di que’ Biblio- 
mani, de’ quali fi è l’Autore propodo primamente a 
parlare. I ricchi ignoranti non vanno alle botte- 
ghe di Libraj , nè fi recano in perfona agl’ incanti : 
queda carriera è de’ Letterati , e degl’ intendenti. 
Del redo il N. A. contro codoro fi fa forte con 
Seneca , Petrarca , la Bruyere, e alcuni altri critici, 
i quali fi fono di cotal Bibliomania beffati. Un 
pezzo di Q. Settano avrebbe dato un poco di brio 
a quede citazioni troppo ferie . 

III. Il fecondo genere di Bibliomani , fe credefi 
al N. A. , ha quedi difetti , mania di moltiplicate 
edizioni , fatuità di rivendugliolo , avarizia , e una 
pazza durezza di non fare ad alcuno parte de’fuoi 
tefori, curiofità di procacciarli libri anche ofeeni. 
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ed eoipj* E difetti fon quelli degni di riprenfione; 
ma il N. A. a torto gli attribuifce agli Uomini 
dotti. Un Letterato abbifogna di libri; libri non 
li fanno lenza libri , e molti. Egli dunque ripren- 
fibil non è , perchè di molti libri arriccili fce la fua 
Libreria; ma quegli altri difetti fono eglino infe- 
parabili dall’ acquifto di molti libri? O fono sìpro- 
prj de’ Letterati , che fieno quafi un’ appendice del- 
la Letteratura ? Il C. P. era un Bibliomane, 
non perchè avea una ricchilfima, e celebre Libre- 
ria , ma perchè non avrebbe per cofa del mon- 
do predato un libro, e contro il Propoflo Cori si 
arrovellò fieramente , perchè nelle fue Simbolo Ro- 
mane avea riprodotto il rar illimo libro di Niccolò 
Guibert de Murrbinis , e tolto il pregio della rari- 
tà all’ efemplare della Sua Libreria . Bibliomano 
non era in Firenze il Gori fteflo, in Verona l’Ar- 
ciprete Mufelli, e così difeorrendo, quantunque a- 
veliero buone Librerie, perchè aveano la generalità 
di comunicare agli amici i loro tel'ori < Più feli- 
ce è il N. A. in deridere i Bibliomani del terzo 
genere. Le più belle edizioni di ^fldo, di Pianti- 
no , di Vafcofano , di El^evir, di Vitrè, di Giolito , 
di Torrentino , di Cornino , fubitochè vi prefentate 
alla lor Libreria, vi vengon mede fiotto degli oc- 
chi. E quelle? Son tutte edizioni del Teatro Sbel- 
domano . E quelle ? Son tutte edizioni del quattro- 
cento. Ecco la Bibbia di Magonza. Ecco il Salte- 
rio del ,1457. Ecco il Lattanzio di Subbiato. Che 
dovizia? che preziofità? Intanto fi confiumano pa- 
trimoni interi . Che Niccolò V. a chi gli recaffe 1 ‘ 
Ebraico Yangelo di S. Matteo, promettelTe cinque 
mila ficudi; va bene; finalmente egli era Papa, e 
fi trattava di una rarità unica in fatto di fiacri li- 
bri. Ma che privati mandino in rovina le caf$ 
Rrrr per 
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per tali Letterarie curiofità, è vera vendimi frtne- 
fia. Il bello è, che alcuna volta è avvenuto, che 
uno trovandoli qualche libro di quelle prime reve- 
rende edizioni , ha dovuto per leggerlo farfene pre- 
dare uno di men preziofa , ma piò leggibile , od 
ufuale lezione . E quelli non fono pazzi? Diceva 
uno , che gli badava un Virgilio del Remondini , un 
cicerone del Marciandoli , e un Petrarca di Milocb, 
perocché quelli di Grifio , di %/fìdo , di Zattà non 
àveano niente di pii* . E’ quello gudo un poco 
Kntentoto , e Groenlandefe . Ma fe Orlando impazzato 
fi fòfle tneffb a far Librerie , ivrebb’ egli dovuto 
avere altro gudo da quello de’ Bibliomani , de’ qua- 
li parla il N. A.? Io non fo per altro, fe egli di- 
ca tai cofe , perocché altra notizia non ne ho , che 
Balle citate Memorie di Trevoux ,* ma fe non le dì* 
ifc, dovfca dirle, e peggio per lui, fe non le ha 
dette. Palliamo intanto con effo lui alla quarta 
claffe di Bibliomani , compofla , come (ficcali , di 
Cercatori de’ libri bizzarri, Angolari, inutili, lafci- 
Vi , pericolofi . In quejle raccolte , die* egli , nulla nM 
inanca: Favole , Novelle , Romanci, Storie di Cavala 
teria , Avventure galanti , Poefie burle f che , Facezie , 
buoni motti, opere maccaroniche , Trottati di Magia , 
'di Stregheria , >Arte divinatoria , memorie di fcandaiofi 
proceffi , Cronache maldicenti , libelli infamatore , « 
tanf altri ftrhti da una fregiata immaginazione det» 
tati , e da vfna Cinica liberti.' ecco le maravtgliofe 
raccolte, che un tetto rtvefeio di fpirito fa radunare 
fc. Qui la Predica comincia a dir bene; perocché 
H male non idà nella borfa, e nelle vanità, come 
ne’ primi Bibliomani: qui ne patifee la Religione, 
C’1 buon codume. Se ne è avveduto Y Autore, e 
però fi è aperto un bel campo a fare delle fagge 
tiftfcffioni contro i libri pericolofi, la licenza dell». 
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{lampa , e la frega di legger tutto . Defidero , che 
l’Autore ne cavi frutto; perocché in Affatto gene- 
re il bifogno del poltro fecola è grande, grande, e 
la terza volta grande. 

IV. Del retto non batta «fuggire la Bibliomania • 
conviene innoltre conofcere i buoni libri , anzi que- 
llo effer può uno de’ mezzi più acconci a liberarli 
da quella. A tal fine potrebbe!) leggere il tratta- 
to nel 1^71. ftampato ad *Amfierdam io i j, co{ 
titolo: de la coonoijfancc des bons livres x ou examen 
da plu/ìeurt afuteurs. Vi é fiato, chi ha quello li- 
bro attribuito a certo 4 u Cros ; ipa egli £ certamen- 
te di Carla Sortii ( 7 ) , Per altro Baillet ( $ ) 9 
Jugler [9] ne dicono ogni male, e forfè non len- 
za ragione . Il povero galantuomo è fuperfiziale ; 
dà regole troppo generali, e fi perde dietro a’ Ro- 
manzi, alle Commedie ec. Lalciamolo dunque ia 
pace , contenti d’ averlo nominato ; e traggano al- 
tri. Ecco Tomwafo Crenio , e dice d’ avere a Leiden 
pubblicate nel 1704. in 8. de librit S criptorum opti, 
tuie, & utili jfimis Exer citai toner tres . Carlo Federigo 
BUDDEQ ci fa fapere, che egli ha pile ttampe 
ftbtdiafma litttxarittm de criteriis boni libri , e chi 
voleflol procacciare, batta che ricopra a Lipfia, ovp 
nel 1714. fu diyolgato in 4. Ma fe alcuno fi di- 
lettane di F ran^efe, cerchi la Clef du Cabinet des 
Princet da f Europe ; al tomo pel Novembre 

del 1730. { io) vi troverà una lettera fu' carattere 
<Tu» buon fibra. Di data più recente \ un altro 
libro, che ci viene di Copenhagen : Colletta de crito» 
nòe bum libri . Autor ji’ é Giampietro ANCHER- 
- - - - Rfirc j SÉN r ~ 

<7') VeggaG Marofio Polybifl. lib. I. rap. XVI. § 9. 

(8 ìjvgem. des favoru T. il. p. I. pag . 169. edit. prima 

(9) L. e. pag. 1416. r . 4 

Ciò) pag. jii. - jai. 
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SEN, e Io ha dato fuori nel 1746. in 8. Non fé 
n’ abbia a male il P. Rainaudo , fe non ho ram- 
mentati i fuoi Erotemi de malit ac bonii libris Ram- 
pati a Lione nel 1653. in 4. e poi riprodotti nel 
tomo X. di tutte le fue opere. Tornerà il fuo luo- 
go di nominarli, quando verremo alle cenfure de’ 

libri . ..... 

V. Ma quando fieno conofciuti i buoni libri, 
che fi è fatto? Poco affai, fe non fi fanno legger 
con frutto. Anche a ciò fi è provveduto da tanti 
con ottime ignizioni . Taccio il Saldeno dianzi 
nominato Lib. I. taf. Vili . , che pur va letto . Ci 
fono de’ particolari libri fu quello foggetto . Ne da- 
remo i titoli, feguendo al folito l’ordine cronolo- 
gico. ‘ 

Francefco SACCHINI , Gefuita , de ratione librai 
cum frulla legendi , a Ingolflatt nella Stamperia E- 
deriana 1614. in 16 . , e di nuovo a Lippa prefib 
gli Eredi di Giovanni Grtjf iju. 8., nella qual 
riflampa acceffit ejufdem de vitanda moribui noxia 
legione. • ••' ‘ 5 

Retando MARESIO, Epiftóla ad Ludovicum NU- 
BLAEUM , adverfus multarum artium , fcientiarum - 
qui avidos , & defultorìa lettione qualibet variorum 
%/futtorum volantina delibante ! . Sta nelle fue lette- 
re, Lippa 1687. lib. I. ep. XIV. 

Francefco de la MOTHE U V A YER , Traiti de la 
Letture dei livrei ,& de leur compoption . Veggafì nelle 
fue opere Rampate a Parigi 1656.foLT.II. pag.z 28. 
Tommafo BARTHOLINI, dìffertationei delibai le . 
gendit, Hafni* lójó. 8., e di nuovo con una pre- 
fazione di Gian Gherardo MEUSCHEN all %Aja 

1711. 8. ‘ ~ T'~ ' 7 

Difcouri fur le bon , & le mauvaii ufage de la Le- 
tture . E' Rampato nello Straordinario del Mercurio 

Ga. 
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Galante 1684. T. XXV. pagi 3. e XXVI. pag. 3. 
Gianfederigo Hodann , differtatio de libris legendis , 
Annover 1705. 8. . 

Crijloforo CARSUGHI, Oratio de utili libro! legendi 
rat ione , babita 1715. Sfa nel fuo Ragguaglio della 
Biblioteca Lane i/i ana , Roma 1718. 4. pag. 35. 64. 
Gianguglielmo BERGERO, differì at io de cauta Li - 
brorum legione , ad Fabii librum X. Vittemberg* 
1718. 4. > , 

Daniel Giorgio MOROFIO, de legendis , imitandis , 
& excerpendis ^fu/ìoribus Ubellus pofibumus , quem 
in fupplementum Polyhiftoris Morhofiani , ex accurato 

f uodam MS. luci nunc primum tradii Joh. Petrus 
COHLIUS, Hamburgì 1731. 8. 
vdngclmaria Ricci , Orati 0 , quod Jludiofts adolefcenti- 
bus non multa volumina , fed fcriptores dotlrinarum 
principe s legendi fint , babita 1738. Sta nelle fue d'tf» 
fertationes Homerica , Fiorenti* 1741. 4. voi. II. pag. 
*8 9- 305. 

E quelli badino . Ci attendon le Scienze , la 
Storia delle quali ci darà materia di oflervazion lan- 
che pii» utili, c più a legger piacevoli. 
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CATALOGO. 

V. • f 

Di libri nuovi, e Novità Letterarie. 

$. L ' 

Libri ujeiti in Italia. 

« • . ■ ••••••• 

R ime di pentimento Spirituale tratte dai Canzonieri "de* 
più celebri Autori antichi, * moderni. In Stremo, 
predo Frane e fco Locate Ili , in 8. p*g. ij 6 . in tutto. 

Il Baco da Seta del Sig. Zaocaria Betti < feconda Edizio- 
at, con aggiunte. In f'ww, posto Matto Mortai, in 4. 

di pag. 3 {& . , , 1 ... ... 

Note , ed O nervazioni fui libro intitolato dei delitti , e 

delle pene, in $. di pae. 1*1. lenza data. . 

DeHe Apparizioni, ed Operazioni de'SpiMH . Dtffertaaio- 
M dei P. Atanafio Cavalli Reggente di Sacra Teologia nel 
Convento de* Carmelitani di Torino . In Miltm», per Fede- 
rico Agnelli. 8. pag. 1.(19, . , . 

Trattato della Seminazione de Campi , e. della Coltiva- 
zione de’ Prati di Giambattifla Ratti, fi aggiunge no’ Iftra- 
■ione {penante all’ufo dell’ Aratro a Coltelle, novellatnen- 
K prodotta dall’ Autor ipodefimo, InVanrya, predo G/aw- 
bottifla Novelli pag. i *0. con figure in rame . 

11 Parrocchetto , Poema del celebre Sig. Graffet, tradotto 
dal verfo Francefe nel Tofcano, Edizione terza coll’ aggiun- 
ta del Topo fatto Romito, Veoeya fotto la data di Parigi , 
nella Stamperia Italiana* . 

Dei Delitti, e delle Pene, Terza Edizione, rivifta, cor- 
retta , e notabilmeutc accrefciuta dall'Autore colle nf porte 
dello fteffo alle Note, ed Offervazioni pubblicate ‘ n Venne a 
contro quefl’ opera . Si aggiunge il Giudizio di un celebre 
Profeflore, in 8. di pag. 2»?. , 

11 vero Campagnuolo Ferrarejt di Domenico Vincenzo ben- 
di , in 8. pag. «a. Ferrara, per Giufippe Barbieri . 

Notar Hiftoricz in uoiverfiim jus Canonicum ranonibui 
confentaneis adfert* , queftionibus Hiftorico - Critico - Dogma- 
tico Scholafticis illuftratse, munite, atque in ulum cupide 
Legum Sacratiorum Juventutis precipue diteftz . 

P. Tbeodtro M. Rupprecht, Ordinis Servorum B. M. V. 
Sacro- Sanfl* Theologi* , ac Sacronim Canonum Lettore, 



«leene» Provincia? Bohemo- Renan* Definitore A Anali ,foì. 
Veneti ir , Typis Sebaftiani Coleri, pag. 528. tutto comprefo". 

Sitologia, ovvero Raccolta di Offervazioni , di Efperien- 
*e, e Ragionamenti fopra la natura, e qualità de* Grani, 
e delle Farine per il Panificio , con I* aggiunta di alni 
Trattati utilizimi agli Agricoltori, ed ai Mercanti , a. voi. 
Sn 8. Livorno, per Mitre» Coltellini . 

I primi lineamenti di Fifiologia del Sig. Albert» Halle re 
dalla lingua latina trafportati nell’italiana. 8. Venezia , pref- 
fo Sebafliano C fleti di pag. 6zo. 

Nuova Cucciata Pratica Civile, e Criminale, utile e 
neceflaria a’ Giudici , Procuratori, Attuari, e Cancellieri 
Criminali, del Dottor Arcangelo Bonifazj . Tomo fecondo 
che contiene il Trattato delle Obbligazioni , ed Azioni con 
fua pratica, e forinola per ogni forra di Giudizi, che pof- 
fono accadere nel Foto, coll’Aggiunta del Trattato delle 
fuccefTioni ab late flato, e fpiegazione dell’Albero Civile 
e Canonico : ed in oltre fi porge una nuova Irruzione per 
i Notari fopra i Contratti ; il tutto fondato fopra i Gius 
Cefareo, e Canonico, edivifain quattro Parti. In Venezia, 
per Giambattifla Reami in 4. pag. 416. 

Lo Stato prefente, o fia la Relazione della Corte di Re. 
ma già pubblicata dal Cavalier Lunadoro , ora rinnovata 
cd ampiamente accrefciura da Andrea Tofi Veneziano , di’ 
rifa in due parti. Roma, a fpefe di Venanzio Mona/dini , 
in tz. 

II Metodo naturale di cura del Sig. Giorgio C berne , tra- 
dotto dall* Inglefe da Co/imo Mei Fiorentino, in 4. Pado- 
va , nella Stamperia Volpi di pag. jjo. in tutto. 

Delle fpecie diverfe di Frumento, e di Pane , ficcome 
della Panizzazione, Memoria del Dottor Saverio Manetti 
pubblicata folto gli aufpicj dell’ IflufttifCmo Sig. Andrea 
Cinori Patrizio Fiorentino , Provveditore del Tribunale e 
Magi Arato della Sanità , e dell’ Arte del Cambio di quefla 
Città, « attualmente Prefidente dell’ 1 mperiai Società Fifi- 
c© * Botanica Fiorentina . Firenze , nella Stamperia Monde 
in 8. di pag. 216. fenza la Dedica, « gl’indici de’ Capi , 
« delle Materie. r * 

Dell» maniera di far tiafcere, e nutrirei Bachi da Sera , 
Trattato del Stg. Abate Boiler de Sauvages della Società 
Reale delle Scienze ee. divifo in quattro parti . Con doe 
Trattati deferirti nel Volume quarto, come di fotro. Voi. 
terze , in 8. di pag. 208. In Milano , appreflò GiufetrpeGa- 

Eie- 


Elementi di Architettura Civile del P. Federico Sanvita- 
ìi della Compagnia di Gesìt , Opera poftuma . la Bufila , 
dalle Stampe di Giammaria Rizzarci in 4. di pag. 106. 
fenza la Dedica, e quattro Tavole incife in rame, oltre il 
Ritratto dell’Autore. , • 

Metodo pratico per ragguagliare 1 Cambj di tutte le 
Piazze d’ Europa all’ ufo degli Scrittori dei Banchieri , « 
fieno Negozianti di Cambj, efpofto per mezzo di.dimoftra- 
ziooi tacili, ed utiliffime da Galliano Leporizzi Veneto.,' In 
Venezia, a fpefe dell’Autore, appreffo Giambotti/ìa Novelli, 

in foglio . • , • . 

Offervazioni fu di un’opera intitolata l’ Emilio, ovvero dell’ 
Educazione. Traduzione dalFrancefe, in 8. Venezia , preffo 
Antonio Grazio/i di pag. 48. v 

Meditazioni fulla felicità. Con un Avvifo, e con Note 
Critiche, fenza data, in 8. di pag. 61. 

Differtatio de Servitutibus Realibus . 8. Venetiii , apud 
Antonìum Grazio/i , in 8. pag. ao6. 

Della Coltivazione de’ Gelfi , T cattato del Sig. Abate 
Boijfier de Sauvages della Società Reale delle Scienze ec. 
con un Trattateli d’intorno all’origine del Mele. Volu- 
me quarto, contenente un efatto Catalogo di quegli Auto- 
ri , che hanno fcritto intorno al Baco da Seta, ed alla Col- 
tivazione de’Gelfi, e l’Indice copiofiffirao di tutta l’opera, 
di pag. in tutto zo8. 

Dizionario Filofofico, o fia Introduzione alla cognizione 
dell’Uomo per indirizzarlo allafua vera Felicità. Traduzio- 
ne dal Francefe, in 8. pag. 2*7. Venezia, appreffo Antonio 
Graziojì . _ . ' 

Storia del Calendario Romano del Sig. Trance fio Blondel . 
Noviffima Traduzione dal Francefe , 4. Venezia, appreffo 
Antonio Grazio/! pag. 304. 

Modo di nuova forprendevole invenzione , con cui deefi 
tener conto del Befliame Bovino, acciocché d’ anno in anno 
fi poffa Scuramente vedere , e fapere quale , . e quanto fia il 
riportato frutto. In Bologna, nella Stamperia di S. Tomma- 
fi d’ Aquino, in 4. di pag. 73. 

L’accorto Fattore in Villa, o fia Offervazioni utili ad un 
Fattore per il Governo della Campagna , e per la foprainten- 
denza ai Coloni , di Santo Bonetti ; Edizione feconda in 4 . , 
che va dietro al Libro intitolato; Nuova Maniera di firrti- 
nare, e coltivare il Frumento ec. Venezia , predo Antonio 
Zana. 

5. II. 
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B Ajìerì ( Jobi ) Opulenta fubfeciva, Obfervationes Mifcel- 
laneas de Animalculis & Plantis quibufdam Marinis , 
eorumque Ovariis & Seminibus continentia . 4. Liber Se. 
cundus , Haarlenti 1760. 

Traiti des Oraifons Fun-bres, prononcies par M. P. R. 
le Prevot, Chanoine de 1 ’ Eglife de C bartres t & Predica- 
rear ordinaire du Roi ; avec le precis de la vie P Autcur, 
& des notices hidoriques a la rete de chaque Oraifon fune- 
bre. A Paris , chez Lottin Paini, rue Saint Jacques. 

Hidoire du Duchi de Valois , ornie de cartes & de gra- 
vures, contenant ce qui ed arrivi dans ce paiis depuis le 
remps des G aulois, & depuis l’origine de la Monarchie 
Franfoife , jufq’en 170$. a Paris , chez Guillyn , tome 1. 
de 662. pag. par M. Carlier , Prieur d’ And ree r , in 4. 

Diftionnaire Abregi d’ Antiquites , pour fervir a P intelli- 
gence de P hidoire ancienne, tant facrie que profane, & a 
celles des auteurs Grecs &Latins, par ET. Monchablon iz, 
Paris 1760. 

Condruflion (Nouvelle) de Cheminie, qui guarantit da 
Feu, & de la Fumie à Pepreuve des vents, & du Soleil, 
& de la pluie, & des autres caufes, qui font fumer les 
Cheminies ordinairet , par Mr. Gennetè. 12. Liege 1760.bg. 

Journal hidorique de la Campagne du Capitarne Thurot , 
fur les Cotes d’ E coffe e d' blonde en 1757. & 1758. 8. 
Dunkerque [ Parts ] 1 j6o. 

L’Iliade de Homere , tradudion nouvelle, precedie de re- 
flexions tur Homere , par M. Bitaubè , 2. voi. in 8. , le 
premier de J57. pag. le fecond de 576. A Paris , chez Prault, 
Quai de Gevres . 

/ acqui n ( N. J. ) Enumerano fydematica Plantarum, qua* 
in lafulis Caribais, vicinoqae Americes continente detexit 
novas, aut jam cognitas emendavi!. 8. Lugd. Bat. ijbo. 

■ Memoires de M. de * * * pour fervir à T’ hidoire du dir- 
feptieme Siede, publiis pour la premierà fois. 8. $. voi. 
Am/). ( Paris ) 1760. 

Lettres Choifies de Chridine Reine de Suede 12. 2. voi. 
i Ville Franche 1760. 

Hidoire des Revolutions de l'Empire de Ruffìt, par Mr. 
la Combe. 12. Amjì. 1760. 

Annales Typographiques, ou N orice du progres des Connoif- 
Sfff fan- 
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fances humaines , dedite à Monf. le Due de Bourgogne , par 
une Societe de gens de Lettres. 8. Jan.... Aout 17 60. 

Reponfe aux ditficulrès proposte! contre la Religion Chre- 
tienne par l. I. Rouffeau , Ciroiien de Geneve , dans la Con- 
te (Tiou de foi dn Vicaire Savoiiard , tome III. d’ Emi ir, ou 
de l’Education ; & dans fon Contrat focial, chapitre Vili, 
du Livre IV. in 12. de 304. pag. par M. l’Abbfc le Fran - 
cois, Aureur des preuves de la Religioa de Jefm Chrift , 
contre Ics Spinofiiles, ies Deifies &c. a Paris , chez Babu- 
ty , pere , rue S. Jacques. 

Ravii Pofuiones Philologicse controverfz in Ufum difpu- 
tationrs privatae ordine Syftematico in Fafciculos colleda: 
& in duas partes diftributae, quarum prior de lingua He- 
brasca , cererifque Orientalibus , nec non de Critica Sacri 
Codicis , altera de Antiquitatibus Hebraicis agir . 8. Traje8i 
ad Rhen. 1760. 

Phantafìologie ou Lettres Philofophiques à Madame de 
• * * far la Facultfc imaginative. 12 Oxfort ( Paris ) 1760. 

Traits (les) de l’Hiftoire Univerfelle, facr'ee , & profa* 
ne d’aprfcs ies plus grands Peintres, & les meilleurs Ecri. 
vains v ovurage deftinfc principalement à 1 ’ education des Jeu. 
nes gens ; propre aulii pour l’ inftrudion & l’ amufement 
des perfonnes de tout age & de tout Sexe, qui veulent avoir 
des Notions de I’ hiltoire ; & offra nt en ontre aux Jeunes 
Artiftes d’excellens Modeles de Compolition & de Deflein, 
par le Sieur le Maire , Graveur. 8. 2. voi. Paris 1760. 

Commentaire fur F Edit du tnois d’ Avril 169 5. concer- 
nant la Jurifdiftion Ecclefiaftique , par M. ... Confeiller ou 
Prefidial d* Orleans , nouvelie Edition, revue, corrigìe , & 
augmentfee, 2. voi. in 12. A Paris , chez Debure, pere, 
Quai des Auguflins . 

Cri de la verità , contre la Seduflion du Siede ; par M. 
le Marquis Carraccioli, in 12. 

Traili des Monnoies , & de la Jurifdi&ion de la Cour 
des Monnoies, en forme de Didionnaire , qui contient 1 ’ hi- 
fio ire des Monnoies des anciens peuples Juifs, Gauiois, Se 
Romains, les Monnoies de Frante, leurs variations , tirres, 
poids & valeur depuis le commencement de la Monarchie 
jufqu’ a la fabrication ordonnìe par l’ Edit du mois de ]a- 
nvier 1726. &c. Ies Monnoies de compte reelles , & couran- 
tes de V Afte , de V Afrique & de V Amerique-, les Monnoies 
& les Changes des principales places de 1 ’ Europe en corri- 
fpondance avec Paris -, des tables de la valeur des Marcs d* 
or & d’argenti des Monnoies, de leur ture, taille, poids. 
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& valeur depuis 1258. jnfqu’en 1726. tes anciens generaux 
des Monnoies , la Chambre des Monnoies jufqu’ a fon ere- 
flion en Cour Soaveraine, les progres de fon etabliflement 
&c. &c. par M. A hot de Baztngben , Confelller Commiflai- 
re en la Cour des Monnoies de Paris. A Paris, chez Quii- 
Ijrn , Quai des Auguflins . 2. voi. in 4. 

L ' Arpenteur Foreftier, ou Methode nouvelle de mefurer, 
calculer , & conflruire reures fortes de figure* fuivant les 
principes Georactriques & Trigonometriques , avec un Trai- 
ti d’ arpentage , applique a la reformation des forets , in 8. 
de 17 9. pag. avec fept plancbes ; par M. Guj/ot , Girde 
marteau des Eaux & Forets, &c. A Paris , chea Guillyn. 

Poefies (les) è' Horact Latin & Francois, tz. 2. voL 
Nouv. Ed. Paris 1760. 

Ravii[Job. Eberh.j Differtationes Sacra Antiquaria: u- 
na de Nube Gloriofa fuper Arcarti Fcederis , oppofita CI. 
M. C. G. Thalemanno Lipftmfì ; Altera de Libaraine Fa- 
ilo in Sacra Menfa. 8. T rajeBi ad Rhenum 17 io. 

Recueil des Villes & portes d’ Angleterre , tiri des grandi 
Plans de Rocque & du Portuland de l ’ Angleterre du Sr. 
Bellin . 8. Paris 1759. 

Memoires concernane Cbrifiine Reine de Suede pour fer- 
vir d' eclairciflement a L’ hi floire de fon Regne , & princi- 

S alement de fa vie prìvie, & aux Evenemens de 1 ’ kifloire 
e fon tems Civile & Littetaire : fuivis de deux onvrages 
de cette favanre Princefle , qui n’ont jamais eti imprimisi 
4. 4. voi. Amfler. 17JI. & fuiv. 

— — idem 4. le Tome 4e. feparement . Amfl. 1760. 
Haen ( Antonii de ) Pars quarta Rationis medendi in No- 
focomio Pratico , quod in gratiam , & emoluroenrum Medi- 
cina Studioforum condidit Maria Therefia Augufliflima Ro- 
manorum Imperami, Hungaria , Bebem. &c. Regina &c. 8. 
V indobona 175 9. 

Abregi de toutes les Sciences à 1 ’ Ufage des Enfans de 
lix ans jufq’à douze, nouvelle Edition revue , corrigie , & 
confiderablement augmentie. 8. Amfl. 1760. 

Pbilofophe Indica , ou l’art de vivte heureux dans la So- 
cieti. 12. Amfl. 1760. 

Agricolture complete, ou 1 ’ art d’ ameliorer les terree , 
fraduit de P Angloìs de M. Mortimer , &c. 4. voi. in 11. 
A Paris , chez Saugrain le jeune , Quai des Auguftins. 

Speftades Hiftoriques , ou Memorial des principaux eve- 
nemens tiris de P Hiftoire Univerfelle, A Paris, chez Val- 
frjrre file, rue de la Vieille Bouclerie. 2. voi. in 11. 

Sfffa Ta- 
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Taciti (C. Conelìi ) qu* extant opera recenfuit I. N. 
Lallemand . 1 1. ?. voi. Paris 1760. 

Poefies de Mr. Mailer la. 2. voi. Seme 1760. Nouv. Ed. 

Speélateur (le nouveau) par. Mr. de BajUde. n. Tom. 
a. Amft. 1761. 

Dialogue des Morta , traduit de l ’ Anglois par Mr. le 
ProfelTeur de Joncourt 8. Haye 1760. 

Magazin des Adolefcentes , ou Dialogue entre une fage 
Gouvernante & plufieurs de fes Eìéves de la premiere di- 
ftinftion , par Mad. le Prince de Beaumont. ia. 4. voi. 
La Haye Cr Lei de 1760. 

Pronés fur le Sacrifice de la Mede, ou Inftruftions Do- 
gmatiques, Hiftoriques, & Morales fur cer augufte Myfle- 
re , par M. B adulte, Cu rè de S. Rocb de Parie , 5. voi. 
in 11. A Paris , chez Saillant & Defaint, 

Mj moire fur la colonne de la Halle aux bleds , & fur 
le Cadran cylindrique que 1 ’ on conflruit au haut de cette 
Colonne, in 8. de 45. pag. A Paris , chez Barro is . 

Hifloire des Philofophes modernes , avec leur portraitdans 
le gmir du craiion, par M. Saverim ;publiée par Francois, 
Graveur des Defleins du Cabinet du Roi, rue Saint Jacques 
a la vieil'.* Polle , Tome IV. contenant 1 ’ Hilloire des Re- 
ftaurareurs des Sciences, in 4. & in 12. 

Abregé du Recoeuil des Afìes , Titres, Memoires du Cler- 
gé de F rance , nouvelle edition, confiderablement augmentée 
A Paris, chez Defprez. 

Voyages (les) Modernes, ou abregé de plufieurs Voya- 
ges, faits en Europe, Afie, & Afrique, trad. de 1 'Anglois 
ia. 4. voi. Paris 17 6*. 

Prefervatifs pour les fìdeles contre les Sophifmes & les im* 
pietés des incredules, ou l’on devèloppe les principales preu- 
ves de la Religion Chretienne, & l’on detruit les objections 
formées contre elles, in 1*. A Parts , chez Defaint, 

Lettre de M. Winckelmann , Antiauaire de fa Sainteté , 
a M. le Compie de Bruhl , fur les decouvertes d’ Hercula - 
num . in 4. de 107. pag. A Paris, chez Tilliard. 

Anti-Emile , par M. Formey , in 8. de 252. pag. 

Droit public de 1 ’ Europe , fondé fur les Traités, par Mr. 
1 ’ Abbé de Mably , avtc des Reroarques bifloriques , politi, 
ques, & critiques, par Mr. Roufet . Nouvelle Edition au- 
gmentée des principes de Negociations ; S. a. voi. Amjìerd, 
1761. 

tifai d’ une traduftion en vers de 1 ’ Iliade de Homere , 
precedèe d’un difeours fur Homere ; a Londres , & le trouve 

a P.*- 
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a Paris, chez Barbou, rue des Mathurins. 

Opufcules Mathematiques, oa Memoires far diftérens fu- 
jets de Geometrie, d’Optique, d’Adronomie, &c. par M. d’ 
Alembert, de I’ Academie Francoife, & de l’ Academie des 
Sciences, Tome 111. in 4. de 410. pag. A Paris, chez 
Briaffon , me S. Jacques . 

Storci [ Antonii ] Annus Medicus , quo fiduntur Obferva- 
tiones circa morbos acutos & chronicos, adjiciunturque eo- 
rum Curationes, & quzdam Anatomica: Cadaverum Serìio- 
nes. 8. Viride bona 175 p. 

5. III. 

Novità Letterarie . 
PIACENZA. 

I L nodro celebre Storico Sig. Criftoforo Poggiali di S. Aga- 
ta nel regifiro minore del noflro Comune pag. 47. ha ri- 
trovato il feguente documento di Federigo I. Imperadore; 
documento, che appartiene a Pontremoli , e forfè non è an- 
cora dampato. 

=3 Fridericus Dei gratia Romanorum Imperator, & femper 
Augufliffimus . Quoniam ea quz .in hacvita geruntur tatn 
partim temporis mutabilitate, pattini prò incanti negocio- 
rum multiplicirate a mentibus hominum facilime dilabun- 
tur, dignum ed, ut quz perpetuo, flabilique debent letari 
vigore per fcriptur* officia in poderorum deducantur noti- 
tiam. Quo circa notum facimus omnibus Imperii fidelibus 
przfentibus & futuris , quod nos audloritate nodra concedi- 
mus , & donamus hominibus de Pontremulo omnia noflra 
Regalia , quz habemus ab ambe Curie ufque ad Alpes , & 
a Monte Cironis ufque ad Montem Rotondum , & ufque 
ad Incifam ufque ad Ligno: Diflridus vero, videlicet ba- 
num, hodem , & cztera nodra Regalia, & quaruordecim 
denarios de paflagio nodro Imperiali , quod coligi>,ur in 
Pontremulo; eo tamen, expreflb tenore, quod ipfi f.ngulis 
annis debent perfolvere nobis, vel Nuntiis nodris apud Pa- 
piam in Fedo S. Martini quinquaginta libras imperiai : vel 
alibi, ubi nobis, vel Nuntiis nodris placuerit. Anno vero 
przfenti , quo przfens pagina fcripta ed , hanc penfionem 
perfolvere non debent, & in hac facra nodra expedicione 
verfus Urbem , Apuliam , Calabriam , & Siciliani centum 
cum propria expenfa quatuor continuis menfibus, ex quo 

bea- , 


69 4 

beatiffimo Priocipi nodro C ridiano Mag. [ i ] Sedi* elefto 
fé reprefentaverit , nobis dare debent. Alpes quoque fimi- 
liter eis concedimus , & donamus , & Privilegia cis a Pr*. 
decefloribus nodrii Romania Imperatoribus faéla ipfii con- 
firmamus , & corroboramus . U r autem hoc verius creda- 
tur, & ab hominibus inviolabiliter confervetur , prefentem 
paginam fcribi , & no (irò Sigillo iujunximus premuniri . 
Data apnd Regium anno Domini milefimo centefimo fexa- 
gefìmo feptimo Inditione quinta decima Kal. Fe bru ari i , re- 
gnante Domino Frederico Romanorum Imperatore Serenif- 
fìmo anno regni ejus XI III (2) lmperii vero XII. 

Ego Joannes Carmangiarius Sac. Palar. Notarius auten- 
ticum hujus exemplum vidi, & legi, vel plus, minufve in 
eo continens, quod hoc exemplo manu proprio exemplavi. 

RONCHI nel Friuli . 

A Bbiamo nel fbttoportico del Palazzo de’ Signori Conti 
Gerardii Gentiluomini Udinefì una bella Ifcrizione . Fa 
e (fa ritrovata nel 1761., mentre quelli Cavalieri facevano 
fcavare alle radici di un monte didante un quarto di mi- 
glio dalla Rocca di Moafaleont , e fituato fulla via , che da 
Rtnchi conduce al Lago di Pietrarojfa . Il virtuofiflimo Sig. 
Conte Francesco l’ ha fatta quà recare , e poi 1 ’ ha convene- 
volmente locata in quedofiro, acciocché con ella fi trafmer- 
ta a’ poderi ta memoria del fuo buon gudo , e della fua 
dima per tali preziod monumenti dell’ antichità . 


L* VI- 

ì 

(1) rCioé Magnatine, O Moguntin * . 

(2) L’anno dell’Impero va bene, perocché adendo Fe- 
derigo dato in Roma coronato Imp. a’ 18. di Giugno MCLV. , 
¥ anno MCLXVII. lino a quel giorno di Giugno correva 
Panno XII. Ma nell’anno del Regno é corfo errore. Si- 
no a’ 4. di Marzo del MCLXVII. era l’anno XV. del Re- 
gno di Federigo, il quale era dato appunto il di 4 di 
Marzo del MCL 1 I. eletto a Re io Frantfort. Sarà quedo 
forfè uno sbaglio del Notajo, che lo ricopiò dall’ originale. 
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L* VINISIVS>T> L’L 
ALEXANDER 
V» F* SIBI’ET’SVIS 
VINISIAE» ET’L’L 
PRIMAE» ET 

I VLI AE- C, L> METHE. DELICATAE. SV AE»eT 

INACHO’FILIO 
L’VINVSIO FLORO, L 
VINVSIAI’ORINNALL 
L> M’Q., V» P>Q>XX 

Gli Antiquari potranno odervare I punti (atti a modo 
delie noftre virgole ; quel Virtù fiat Corinnai per Virtù fi* Co- 
rinti* , e fopra tutto quell’ ET nella quarta riga , il qual 
lembra pollo fuori di luogo, e dover anzi (lare al princi- 
pio (ir Vinifi* . La fbrirola dell’ ultima riga non è comu- 
niffima : Lotus Monumenti , quaquaverfus pedes quadrato; vi. 
girti . 

PARIGI. 

L * Ademblea del Clero tenuta a Parigi nel 176^. ha da- 
to un nuovo faggio del Tuo zelo per la Religione, con- 
dannando alcuni empj libri, tra’quali 1 1 Analifi di Bayle di 
fopra ricordata . Noi ci crediamo in dovere di qui ripor- 
tare quella condanna, come (la negli Atti di quella rilpet- 
tahile AfTemblea ufciti nello {ledo anno 17 a Parigi dal- 
la Stamperia di Guglielmo Dejprez, liccome un immortai 
monumento di quello fpirito Vefcovile, degno de’ primi fe- 
lici fecoli della Chiefa, il quale anima quegl’ illuda Prela- 
ti. Cow dunque ivi fi legge a c. j. 

CONDANNA. 

Di parecchi Libri contro la Religione. 

„ r T"’ Al h la relazione ammirabile (labilità dalla Provvi- 
,, X denza traila Religione c la civil Società, che il be- 
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y, ne degli (lati dalla oflervanza delle divine leggi neceffa- 
„ riamente dipende : lo fpirito di fubordinazione , e di ub- 
„ bidienza, che codituifce i Figlinoli di Dio, codituifce 
„ eziandio i fudditi fedeli , e la medefima libertà di penfa- 
„ re , la quale produce gl’ irreligiofi fi (le mi , fcuoee le fon- 
,, damenta del Trono, e deli’ autorità. 

„ La doria di tutti i fecoli tedifica quella verità , il no- 
,, (irò non ne fa che tutto di una troppo funeda efperien- 
„ za. Lo (lelTo fpirito, il quale ha ofato d’interrogare il 
,, Cielo, e chiedergli conto delle fue traccie, de’fuoi giudi- 
,, zj e de’fuoi oracoli, è pur fubito palfato ad interrogare 
„ i padroni della terra, ha fottommefTi all’ efame i fonda- 
„ menti della lor podellà , ha difendi i loro diritti , e i 
,, principi dell’ ubbidienza , che è loro dovuta . 

„ Una moltitudine di temerari Scrittori (i) hanno cal- 
„ pedate le umane , e le divine leggi ; le verità le piti fan- 
„ te fono date ofeurate, e feodi i principi della Monat- 
„ chia; nulla non % dato rifpettato nè nell’ordine civile, 
„ nè nello fpirituale ; i fatti più autentici fono dati in dub- 
„ bio rivocati ; le più faggie idituzioni fcreditate ; le maf- 
„ Gme più pure combattute : fi è pretefo di non mirare d’ 
„ ognintorno, che mali da riparare, cangiamenti da fare, 
„ che abufi da riformare . Si è ofato di torre al popolo 
,, quella religiofa femplicità , la quale adicurava la lua fe- 
„ de e ’l fuo bene, modrando d’ illuminarlo ; fi è cercato 
„ di fedurlo ; lì è alterata la fua tranquillità lufìngando 
,, le fue padioni , e fotto il vano pretedo di didruggere i 
„ fuoi pregiudizi, fi è cercato di cancellare dallo fpirito qua- 
„ lunque impresone di Religione, di pietà, di timore , e 
,, di amore per Dio, di confidenza, o di lommedione pe* 
,, fuoi Padori , di rifpetto, di fedeltà, e di ubbidienza pel 
„ fuo Sovrano, in una parola, ogni fentimenro di onedà, 
„ e di virtù. „ In 


( I ) Subintroierunt . . . quidam hvmints ( qui ohm pr*f cri- 
pti funt in hoc judicium ) impii , Dei nojìri grattarti transfe- 
rcntes in luxuriam , & folum Dominatorem & Dominum no- 
ftrum Jefum Chriflum negantes . Epid. S. Jud. V. 4. 

Hi carnem quidem maculant , dominationem autem fpernunt , 
majejìatem autem blafphemant . Ibidem V. 8. 

Hi autem qutccumquc quidem ignorane , blafphemant. Ìbidem 
v. io. 

Evanuerunt in cogitationibus fuis , C9* obfcuratum eji infi- 
piens cor eorum. Ad Roman, cap. I. 
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In quella moltitudine dì nimici, la Città Santa noni 
„ venuta meno di difenfori . Da’Vefcovi fono flati i po- 
„ poli premuniti con falutari iflruzioni contro il feducimen- 
to, che li minacciava; da’ dotti Teologi fono flati nelle 
„ loro opere confuG i fofifmi dell’empietà, e della inde- 
„ pendenza; dalla Facoltà Teologica di P/rr.-^/fono fiate con 
„ una minuta canfora fulminate alcune di quell’ empie prò* 

,, dazioni; i diritti del Santuario, e quelli del trono fono 
„ flati vendicati ; il male non è dunque fenza rimedio , ma 
„ egli % troppo urgente, per non Spaventare le due Pode- 
„ ftà, e non fi può dilfimulare, che le antiche maffime 
„ affievolifcono ; i vincoli dell’ ubbidienza fi rilafciano ; la 
,, Maeftà dell’ Efler fupremo e quella de’ Re è oltraggiata; 
„ lo zelo della Religione e quello della Patria in predine* 

„ chè tutti gli animi fi eftingue , e nell’ordine della fede, 

„ in quello de’coftumi, nell’ordine medefimo dello flato 
„ lo fpirito del fecolo fembra minacciarlo d* una rivolta , 
„ la quale da ogni parte prefagifee una rovina, ed un to- 
„ tale diflruggimento. 

„ Perqueflo dunque come Paflori, e come Cittadini, come 
„ Vefcovi della Chiefa di Dio, e come membri d’ uno fta- 
„ to, di cui abbiamo l’onore di formare il primo ordine, 
„ noi ci crediamo obbligati di alzare la voce contro quella 
„ moltitudine d’empi libri-, che non fi teme di pubolica- 
„ mente fpargere da alcuni anni , e non iftimeremmo di me* 
„ no mancare al giuramento da noi fatto traile mani del 
„ no (Irò Sovrano, che a quello da noi proferito a’ piedi de- 
„ gli altari , le non impiegammo tutti i mezzi, che fono in 
„ noflro potere per opporci a quelle ree produzioni , ed a’ ma* 
li, ch’elle ci annunziano. 

„ Ma confiderando , che tra tante opere prodotte dallo 
„ fpirito di menzogna , ve n’ ha molte , le quali cagionano 
effetti anche più funefti, o perchè il piacere della novi- 
„ tà , o’I feducimento dello flilo, o la trilla celebrità de* 
„ loro autori hanno ad effe dato un sò che di pili vivo 
fplendore , ovvero perchè contengono più pervérfi princi- 
„ pi, e certi tratti d’una più fcandalola empietà e per 
„ ciò fono eziandio degne d’una particolare condanna . 

• „ Confiderando dippiù, che quelle opere non lolamente 
„ contengono delle dannevoli propofizioni , ma che nel fon* 
T tC't or-.' : 

- ••• • I ' •- • ih. s ( . j : t 

. . ov..i t! 
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M do fono malvage, e i» «otte le loro futi bob Unno ij 
t» ««getto, che I* attaccare 1» Religione Crifliaaa, i princi- 
M pi de* Coftumi , e quelli, che Servono di fondamento all* 
„ coftituziooe degli Stati. 

ss Noi Arcivescovi , e Vtfcovi deputati dal Clero di 
,, Franti* , e radunati in Parigi nel Convento degli Agofli- 
mani , iftrniti ed animati dagli e templi de’ rispettatoli 
„ Uomini, che nel Vefcovato ci fon preceduti , dopo 09 
„ maturo dame, e invocato ii Canto nome di Dio , abbia- 
du> condannate , e condanniamo tane l* opere Hate in 
; quadri gitimi tempi fatte contro la Religione, la regola de* 
„ Coitomi, ed i prìncipi dell* ubbidienza al Sovrano dova. 
n ta , io particolare i libri intitolati : l’ Anali ji di Boy le, 
„ il libra d;ll» Spirita, il Dizionario Enciclopedico , Emilio, 
ft e le optar fotta in fu* diftfa , il Contratto Sodai* , le lette - 
„ rt dello Montagna , il faggio falla flotta generale , il Di. 
„ zioturio Filofofloo , la Filofofla della Storia, il Difpoùfm* 
„ Orientale. Siccome contenenti principi rifpettiyamtntt faj- 
„ fi, ingmriofi a Dio, e a’foot Augelli Attributi, favp- 
•« reggi anti 1* AteiSmo, pieni di veleno dei Materialifmo , 
„ annichilami la regola de* collami , introdoceuti la con- 
„ fufione de’ vizi, a delle virtù , capaci d’alterare la pace 
„ delle famiglie, di Spegnere i Sentimenti , che le nnifeono, 
„ autorizzanti rotte le paffìoni , e i disordini. d’ogni ma* 
„ nicra , diftruttivi della rivelazione , tendenti ad iSpirar* 
„ difptegio per gli Sacri libri , ad atterrare la loto autorità, 
„ a Spogliate la ChieSa dalla podeftà, ch’ella ha ricavar* 
„ da G. C. e a Screditate i Suoi minidri ; atti a rivoltar* 
„ i Sudditi contro il loro Sovrano, a fomentare le Sedizio- 
„ ni e le turbolenze, Scandalofi, temerari, empi, bellem- 
„ miatori, • offendenti del pari la Macjlà divina, che no- 
„ cevoh al bene degl’imperi e dalle Società. t 

„ E per conicgoenre vietiamo Sotto le pene di diritto 
„ a tutti i Fedeli alla noftra cura affidati, di ritenere i 
„ Suddetti libri, ed altri di quella natura, trottandoli a ti- 
,, cordarli, che quella proibizione non C tanto una Salute. 
„ vole precauzione, che un nccelTario avvertimento Sopra 
„ nn c Scozia 1* dovere della k>r vocazione ; che quegli che 
„ ama il pericolo vi perirà ; e che h già un renderli colpe. 
„ vole di peccato il permetterli anche a titolo di Semplice 
„ curiofirà letture, che fieno capaci di Spegnere la Sede, di 
„ corrompere i cottomi , c di alterai» la tranquillità dello 
u flato. 

o f. 
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DIZIONARIO 

UmvtrfaU Elvetico o fi* S aizzerò dato in ìtm im Un- 
ga* Alimenti * • T tdefta d* 

D. Giovanni Giacomo Leone [ Leu ] 

in XX. Tom* in 4to. Stampati dall’ Anno 1747. Fin all* 
Anno 17 <J. a Zurigo, dì Ciò. Uirico DetizJer . 


I N quel Libro vengono didimamente defcritti li XIIL 
L L. Cantoni e Paefi Sovrani degli antichi Confederati 
Svizzeri , ed i loro Alleati Òrigioni , Vali fi ec- le loro 
Prefetture, e i Baliaggi propri e comuni ec. li Confini 
di ciafcuno, la larghezza, divifioue, le qualità naturali, e 
tutte le Cinà, i Vefcovadi, Capitoli, Monaderi , Conven- 
ti, Cadclli, Seggi della Nobiltà, le Signorie, l’arrochie , i 
Borghi, Villaggi, Cefali, Monti , Valli, Laghi, Bagni, le 
Acqne minerali. Zecche, e Valute, Fiere, e Mercati ec. 
ivi comprefi ; ed inficine gli antichi e moderni avvenimenti 
Ecdefiadici, Politici, Militari co. lo dato antico e attuale 
del Clero , de’ Magidrati , e la politura del Militare : con 
di più i nomi de’ primari Rettori , < Capi de' Cantoni , e 
de 1 loro alleati Paefi di ogni tempo, così degli Ambafcia- 
tori tanto alle loro Diete, che ad altre Potenze, e li da 
Effe mandati a’ LL. Cantoni , li Nomi in oltre de’ princi- 
pali Ecdefiadici Evangelici ; come pure i Nomi , ed An- 
sali de’ Vefcovi di Coftmnza, Bafile *, Ltfattn* , Coir* , e Si- 
on, degli Abbati Principi di S. Gallo, S. Maria dell’ Eremo 
di /V *ldo , così degli Abbati, Prepodi, Commendatori , Ab- 
badeffe , ec. Cattolici Romani : le antiche a moderne Cafe , 
così li Soggetti , i quali nello fpiriruale e temporale , in 
ogni Scienza, e Arte, in Condotta di Eferciti, oin Lette- 
ratura , ed Erudizione , 0 in altro celebri fi refero . DandoG una 
contezza efarta de’ Letterati pii» cofpicui o morti , o vi- 
venti , con la Lida delle loro Opere Rampate . 11 Sign. 
Autore ha con fingolare diligenza, e imparzialità raccolto 
il rutto fulle più fondate Memorie, Manoscritti degli Ar-, 
chivi , Opere dampate , e Memorie de’ più riguardevoli Per- 
sonaggi de’ LL. Cantoni , de’ quali fi procurò la conoscen- 
za, e la dima nelle Diete, e Conferenze, ed anche perla 
Sua principale Dignità di Confole e Capo del detto prima- 
rio Cantone . QuefF Opera fi era da principio da Lui unita per 
mero fno piacere, ma poi s’fc lafciato indurre a commetter- 
/ Ttttz la 
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la alla Stampa, attuala brama di molti, fperando, eh* 
tanto agli efteri, Quanto a tutta la Svizzera farà per aggra- 
dire, tanto più eh’ erti pure vi leggeranno gli avvenimenti 

S ita rimarchevoli, la Religione, il Temporale, la .naturai 
[ioria, e la Letteratura alle dette XI II. Repubbliche con- 
cernenti ec. Tal Opera contenente piti di 1400. .Fogli fi 
vende in Zurigo dal predetto Git. Ulrieo DenzUr, 

P E S A R O 

NUN CIUM DOCTIS VIRIS. 

C ollegio Pifaurenfu omnium Poetarum , Carminum t 
Poematum, Poematiorum, Fragraentornm Latinorum, 
five ad Ethnicos, live ad Chridianos, five ad Codices, li- 
ve ad Lapidei pertinentium , a prima Larinz Linguz ztate ad fex- 
tum ufque Chridianz ALrz Seculum, congeda undique non tantum 
e fingulorum Poetarum libris haftenus editis, veruni etiam e CoL 
lettionibus Henrici & Roberti Stephanorum , Pithoei , Scrive- 
rli , Scaligeri, Almeloveenii , Burmanni , Gruteri , Reinefìi , 
Fabrettii , Sponii , Ferretrii , Muratorìi , Bonadz , Caflandri , 
Georgii Fabricii, Bibliothecarum Patrum, aliorumque. Pi- 
fauri ex Aneatina Chalcographia . Hzc Collegio in fex di- 
vifa Volumina, quartarìum magnurn folii , & hanc eamdem ty- 
porum formam exhibens , & aut perfetta , aut cadigarione ,■ 
ordine, raritare , numeroque ipfo carminum adiettorum quam 
longirtime fuperans celebrem uh imam Collettionem per Mi- 
chaelem Mai trai re Lendini editam Anno MDCCXI 1 I. pro- 
flabit Pi Tauri Calendis Septembribus hujufce anni MDCCLXVL 
in cadem Aneatina Chalcographia. 

TOTIUS OPER1S FACIES. 

Rotnndz auas vocant Litterz lignificabunt Carmina in Lon- 
dtnend Collettione jam edita , Curfivte vero , quas vocant, Lit- 
terz Carmina & Prolego mena , quz in lue Pilaiirenfi addi- 
ci untur. 


YOLU. 


VOLUMEN PRIM U M 

ETHNICOS POETAS 

• * i 

MAJORES CO NTINENS. 

I. T) Rolegomena ex Bibliothec » Latin* Joannit Alberti Labri- 
I cii , di ColleBionibus Poetarum baBenus editi/. II . Pro- 
legomena extodem Fabricie , de vita, editionibus , commentarti /, 
metapbrafibus qutbufcumque fingutorum Poetarum, qui in hoc 
primo volumine continentur . III. M. Accii Plauti Cornac* 
dizviginri, nimirum \mphimio, Afinaria, Aulularia, Cap- 
tivi, Cnrculio, Cafina, Ciftellaria, EpidLuj , Chryfalus , vel 
Bacchides, Phafma vel Moftellaria , Menaechmus , Pyrgopoli- 
nices, vel Miles gloriofus , Mercator, Pfeudolus, Poenulus , 
Perfa , Rudens , Stichus, Trinumus, Truculentus. lnferun- 
tur Supplementa in mutilatos aliquot locos harum Comeediarum . 
Fragmema ex triginra novem aliis amiflìs Comoediis , cum 
fingu lis indiciis antiquorum AuBorum , qui ea nobis fero ave - 
tunt , & a tjuibus petita funt . Fragmenta ex aliis incertis 
ejus Comoediis , cum indiciis eifdem . Fragmenta relata ab 
antiquis au&oribus ex Comoediis , quas habemus , fed quz 
in eifdem nufquam apparenr, cum indiciis eifdem. IV. P. 
Terentii Comoediz fex, nimirum Andria, Hecyra , Heau- 
tontimorumenos, Phormio, Eunuchus, Adelphi . V. T. Lu- 
cretii Cari Poema, libri fex de rerum natura. VI. C. Va- 
lerli Cantili liber Epigrammarum , & variorum Canrinum . 
Vii. P- Virgilii Maronis Bucolicon Eclogz decem , Georgi- 
con libri quatuor , /fcneidon libri duodecim , Poemation Culex, 
Poemation Scylla feu Ciris , Catale-ìa feu Virgilio adtribo- 
ia Epigrammata auBa . 

VOLUMEN SECUNDUM 

ETHNICOS POETAS 

MAJORES CONT1NENS . 

i. n Rolegomena ex Biblìotheca Latina Joannit Alberti Fa- 
ir kriai , de Vit» ì Edit inibiti t Gmmntmù , M*t*t>bra- 

fibui 
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fibus quibufcnmqut Jmgulorum Poettrnm , qui in tot fraudo 
Valnmint continenti ir . II. Q. Horatii Flacci Libri quatuot 
Carminum , Liber Epodon , Libri duo SermonBm , Libri duo 
Epiftolaruifi , Li ber de Arte poetica. III. Albi! Tibulli 
Libri quatuor Elegiarurn, Panegyricum ad MefTalam . IV. S. 
Aureli* Propertii Libri quatuor Elegiarurn . V. P. Ovidii 
Nafonis Heroides Epiftolz viginti & una, Libri tres Amo- 
rum , libri tres Artis amatoriz , Liber unus Remedioruna 
amo rii , Libri quindedm Meramorphofeon , Libri fex Fa* 
ItoriMn , Libri quinque trifHam Elegiarum , Libri quatuor 
E pirici aru m Ponticarum, Di» in lbin, Liber Halieuticotl 
feu depifcibu», Nux Elegia, Fragmentum de medicatnine fa- 
eiei , r ragment* & Epigramnutta qmedam tjufdem . Vi. L. 
A anzi Seneca Tragcediz decem, ni mi rum Hercules fu re ni, 
‘t'hyeftes , Thebais Tire Phoeniflz , Hippolytus , CBidipns , 
Troades, Medea, Agamemnon , Hercules fEreus, Odavi» , 
Apocolocyntbofis, Epigrammi!» ejnfdem , <> PnrMpbrnfes t 
Urtétcit Pottit . 

. VOLUMEN TERTIUM 

ETHNICOS POETAS 

MAJORES CONTINENS. 

I. T) Roltgomena e» Bibliothetn Lutimi Joamis Alberti Fa bri* 
i tii, de Piti, Editiontbns , C ommemariis quibufeumqne fin* 

f ulorum Poetanti* , qui in hoc tertio I/o Ut mine continentur . 

L M. Annxi Lucani Pharfaliz Libri decem. 111. C. Sili! 
italici de Bello punico Libri feptemdecim . IV. Valerti 
Flacci Argonauticon Libri odo . V. P. Papinii Scatti Li* 
bri quinque Silvarum variis carminibus , Libri duodecim 
Thebaidis, Libri duo Achilletdis . VI. D. Junii Juvenalis 
Satyrz fexdecim . VII. M. Valerti Martialis Liber fpe- 
daculorum , Libri quaruordecim variorum Epigrammafum . 
Vili. .Claudi! Claudiani Panagyricuro de Confularu Oly- 
brii , & Ptobini , Panegyricum in Confulatum Mallii Theo- 
dori , Libri tres in Confulatum Stiliconis, Liber de Bello 
Getico , Liber de Bello Gildbnico, Panegyris Serena Regi- 
na, Epithalamium Palladii & Celerina, Panegyricum in 
Confulatum tertium , quarcum , fextnro Honorii , Carmen ih 
«hptlas Hohorii 6r Mari*, Libri tres de Rapo Proferpin*, 
1 -i Gigan- 
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Gigantomachu , Epiftot* quanto r, Epignun tifata fc Poema- 
ti» plura Claudiano adfcribi (olita , 

VOLUMEN QUARTUM 

IN QUATUOR PARTES DIVISUM , 
ET COMPLECTENS 

7. Ethnicos Poetas minores . > 

II . Ethnica Carmina, minora, in- 
certa. 

Ili Ethnicos Poetas minimos. 

IV . Ethnica Carmina minima in- 
certa , sive Ethnicam Antro- 

10GIAM. 

I. D Ralegammi et Bibliotbeca lattiti* foannis Alberti F+- 

IT bricìi , de Vite, Editionibus , Commentariii fìngulorttm 
factotum minorum . II. Prolegomeni et eodem & aliti in- 
fiori bus, de editionibus & commentariis Carminum minorimi 
infertorum . III. Prolegomeni e* eodem & aliti audaribtu. 
de edìtionibus , & commentatili fingulurum Paftarum unni, 
inora m . 1 V Prolegomeni Carminimi mimmorum incertorum - 

V. M. Tullii Ciceroni* Carminum Frammenta et plurimi! e fui 
foematìis , \Jetaphrafes Pheno nenon A Dioùmeiori Arati , 
Plurima alia Metapbrafet Homeri , Euripidis , S opboclis. &[- 
ebyti , aitar um (bracar am Poetarum ab ipj'o fide - PI. Va- 

lerli Catoni* Dire . PII. Pedoni* Albinovani Elegia ad Li- 
viarn Auguftam <Je morte Driil}, Elegia in obitum Mece- 
nati* , Verba fuprernaM ecenatis , Fragmentum de Navigai io- 
ne Drufi Germinici . Vili. Aqli Sabini Epulole rres elesis ver- 
Ifbus. IX. Grani Fallici Carmen Cynegencon, five de Ve- 
stanone . X Cornelii $eyerj Carmen Aetna , Fragmenru/it 
ili tteeern Ciceroni t , Fragmenfa alia . XI -Vi. Manilii Li- 
bri quinqoe Altyonpnpjcoq . XII- T. Phetjri Libri quinqup 
Fabularurn . jjflll. Celar)? ($errpai)ici Metapnrafi* Pbeno- 
ipenon , & piofenj.eion Arati, Epigramma !* . XI Vv L. le- 
nii Moderati Co|umell* Liber de culru hortornm . XV. T- 
PetfOffti AtbiK» 
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fingali: indicii:. XVI. A. Periti Satyrs fet • XVII. Te* 
romani Mauri Liber de litteris, fyllabis , pedibus, & me* 
tri*. XVIII. Sereni Santonici Liber de Medicina, Perora- 
no ejufdem ex Marcello Empyrico . XIX. Rutilii Tauri 
Palladii Liber de lnfitione. XX. M. Aureli! Ol. Neme- 
fiani Carmen Cynegeticon fi ve de Venatione, Eclog* qua- 
tuor . XXL Ttt. Calphurnii Ecloga* feptem. XXH. CI. 
Rurilii Numariani Libai duo Itiaerarii. XXIII. Rufì Fedi 
Avieni Metapbrafìs Periegefeos DionyCi Alexandrini, Erag- 
mentum Defc iptionis Ora; maritimi a Gadibus ad Mam- 
liam, Metaphralis Phznomenon Arati, Pabuli jtfopi qua- 
drasinta duo. XXIV. Maximiani Galli Elegia; fex. CAR- 
MINA MINORA INCERTA. XXV. Qutrolu : , Cornar- 
ci* pernione Poetico, feti non metrico / cripta . XX Vi. P in- 
detti T bebani Epitome Iliadi: Homeri . XXV li. Medea Tra- 
gadìa integra Cento Virgiliana: . XXyiII. Pervigitium Ve- 
nerii feti Carmen de vere . XX 1 X. Vefptt J odici ttm C oci (Se P i flo- 
re i. XXX. Mari & Vena: Cento Virgiliana t. XXXI. Achillei 
Cento Virgilianai. XXXII .Judicium Paridii Cento Virgiliana:. 
XXX III. Carmen in laudera Herculis. XXXIV. Hippodamia 
Cento Virgiliana:. XXXV. Alcefla Cento Virgiliana: . XXXV I. 
Dido Cento Virgiliana:. XXXVII. Vita Virgilii Foca Grammatici 
incerta «tati:. XXXVIII. Elegia de Alea. XXXIX. Elegia de Spe. 
XL. Elegia de Fortuna . XLI. Elegia ad Virginem nimi: cult am . 
XLII. Meraphrafts Periegefeos Dionyfianz. XLl II. Carmen de 
Metri* Rufini Grammatici incerti astatis . XLIV. Carmen de 
ponderibus. XLV. Moretum XLVl. Panegyricum ad Pifonem. 
XLVII. Diflicha Catoni: Philofophi de moribu : ad Filium, Libri 
qaatuor. PO ET /E MINIMI. XLV1II. Livii Andronici Frag- 
ntenta ex quadragintaComcediis, & aliis incertis, cam fingali : 
indicii : . XL1X. Ennii Epigrammata , Fragmenra ex decem 
& o<io Libris Annalium , ex incertis Librìs Annalium , ex Li- 
bris quatuor Satyrarum , ex incertis Libris Saryrarum , ex vigin- 
ti qutnque Tragoediis, & tribus Comcediis, ex incenis Tragoe- 
diis & Comoediis , ex aliis Libris , cum indicii : . L. Cn. 
Mivii Fragmenta Librorum de Bello punico, ex Comoediis 
feptuaginta feptem , ex incertis Comoediis , cum indicii: . LI M. 
Pacuyii Fragmenta ex viginti una Comoediis & Tragcediis , 
ex incerti? Comcediis & Tragcediis, cum indicii :. LI I. Statii 
Caecilii Fragmenta ex quadraginta quinque Tragcediis & Co- 
IT1 aediis , cum indicii :. LIII. L. Accii Fragmenta ex fexaginra 
Comoediis & Tragoediis , ex incertis Comoediis & Tragcediis , 
*um indicii: . LlV. C. Lucllii Fragmenta' ex triginta novena 
“Libris Satyrarum ,‘-et Epiftola, ex' incertis Libris, cum indi- 
ci i:. 
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mi*. LV. S. Turpilii Frammenta ex quindecim Comoediis, 
ex incenis Comoedtis, cum indiciis . Lvl. C. Matii Fragmen. 
ta , cum ìndiciis. LV1 1. L. Afranii Fragmenta ex quadraginta 
quinqueComcediis,ex incenis Corri cediis, cum ìndiciis. LVIII. 
Q. Trabea! Fragmenta, cum ìndiciis . LIX.C. Licinii Imbricis 
Fragmenta, cum Ìndiciis. LX. L. Novii Fragmenta , cum in- 
diciis. LXI. L. Pomponii Bononienfis Fragmenta ex iexaginta 
& una Comoediis , ex incenis Comaediis , cum Ìndiciis . LXII. 
Dee. Laberii Fragmenta ex quadraginta tribus Mimis , ex in- 
cenis Mimis , ejus Diila , cum indiati . LXIil. Q. Catuii Frag- 
menta & Epigramma», cum indiai! . LX1V. Q. Atta! Frag- 
menta, cum ìndiciis . LXV P. Syri Sententi* . LXVI. Por- 
cii Licinii Epigrammata Ó* Fragmenta auBa , cum Ìndiciis . 
LXVIL Valerii dìdimi Epigrammata , cum ìndiciis. LXVIII. 
Terentii Varronis Fragmenta ex centum fere illios Libris, 
ex incenis Libris, cum Ìndiciis . LXiX. C. Cc farti DiBato- 
ris Epigrammata & Fragmenta , cum Ìndiciis . LXX. Titinnii 
Fragmenta, cum indictìs . LXXI. Qj Ciceronis Fragmenta, cum 
ìndiciis. LXXIL C.CaJfii Parmenfìs Qrpheus , cum indicio . 
LXXI IL C. Licinii Calvi Fragmenta auBa, cum ìndiciis. 
LXXIV. C. Helvii Cinnae Fragmenta , cum ìndiciis. LXXV. 
M. Furii Bibaculi Epigrammata & Fragmenta auBa , cum 
ìndiciis. LXXVL Varronis Atacini Fragmenta & Epigram- 
mata auBa , cum ìndiciis. LXXV1I. C. Ticidx Fragmenta, 
cum indiciis. LXXV1I1. Furii Antiatis Fragmenta, cum in - 
diciis. LXXIX. Laurea! Tuli» Epigramma, cumindicio. LXXX. 
C .Climi Mecenati! Fragmenta, cum indiciis. LXX XI. C. Ce- 
faris OBaviani Augufli Epigramma, cum indicio . LXX XII. Q. 
Varii Fragmenta, cum indiciis. LXXX III. C. Rabirii, Frag- 
menta, cum indiciis. LXXXIV. T. Valgii Fragmenta au- 
Ba, cum indiciis. LXXXV. Cornelii Galli Fragmenta, cum in- 
diciis. LXXX VI. L.Varii Fragmenta, cum indiciis. LXXXVII. 
Domitii Marti Epigrammata & Fragmenta auBa, cum in- 
diciis. LXXX VI li. Cartii Baffi Fragmenta, cum indiciis. 
LXXXIX. jEmilii Macri Fragmenta auBa , cum indiciis . 
X-XXXX. C. Afinii Galli Fragmenta & Epigrammata, cum 
indiciis. XCI. Alphii Aviti Fragmenta, cum indiciis. XCII. 
Pomponii Secundi Fragmenta, cum indiciis . XCIII. CneiGe- 
tulici Fragmenta, cum indiciis. XCIV. C. Domitii Neronis 
Imperatori! Fragmenta, cum indiciis . XCV. Sextilii Hanar Fra- 
gmenta , cum indiciis. XCVL Volcatii Sedigiti Fragmenta 
auBa , cum indiciis . XCV IL C. ¥ Unii Secundi Epigrammata , 
cum indiciis. XCVIII. Sentii Auguris Epigramma cum indi- 
cio . XCIX. C. Juiih Solini Fragmentum , cum indicio . 
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C. Aulì Septimii Afri Frammenta, cum indiciis. CI. Adriani 
Imperatori: Fragmenta & Epigrammata, cuvn indictii . CII. Fio- 
ri Eragmentum , curri indicto . C1II. L. Apuleii Epigramma» 
& Frammenta au&a , cum indiciit . CiV. Qj Aurehi Symmachi 
Epigrammata , cum indiciis . CV. Ablavii Confulis Epigram- 
ma cum indicto . CV1 .Turcii Rufi Afterii Ipigramma , cnm 
jndicio , CARMINA MINIMA INCERTA, A UT IN- 
CERTA /ETAT1S, TUM EX LAPID1BUS, TUM EX 
CODICIBUS CASCIS OMNIBUS. CV 1J. Clajftì prima 
continem Epigramma! a & Fragmenta ad Deoi Deafque perti- 
nentia , cnm indiciis. CVill. C tajftsfecunda centinens Epi- 
gr ammala & Fragmenta ad Heroes Heroidafque pertinentia , cnm 
indiciit . CIX. Clajftì tenia continem Epigrammata ©• F rag- 
menta ad flirti E atminafque illuftret pertinentia , cum indiciis. 
CX. ClalJii quarta continem Epigrammata & Fragmenta ad 
Viros Uxorejque pertinentia , cum indiciit. CXI. Clajps 
quinta continem Epigrammata & Fragmenta ad Juvenes P nel- 
la fque ingenua! pen inenti a , cum indiciis . CXII. Clajftì fexta 
continem Epigrammata & Fragmenta ad Liberto i LibertaJ'que 
pertinentia , cum indiciis. CXII1. Clajftì feptitna continem 
Epigrammata & Fragmenta ad Loca , <Sr AEdificia pertinentia , 
Cum indiciis. CXIV. Clajftì ottava continem Epigrammata 
& Fragmenta Moralia , cum indiciis. C XV. Clajftì nona 
continem Epigrammata & Fragmenta Iteti or a , cum indiciis. 
CXVI. Clajjis decima continem Epigrammata <? Fragmenta 
tnifcellanea cum indiciis. 

VOLUMEN QUINTUM 

i 

CHRISTIANOS POETAS 


CONTINENS. 

I. n Rolegomcna ex Bibliotbeca Latina Joannis Alberti Fa- 
1 bricii , de Fifa, edit ioni bus , commentariis fìngulorumPoe- 
tarum , qui in hoc quinto volumine coni inentur . II. Q. Sept. 
Fior. Tertulliani Libri quinque adverfus Marcionem , Liber 
«le judicio Domini , Expoftulatio ad Senatorem , Carmen de 
Jona & Ninive. III. Sanili Caeciliì Cypriaai Carmen Ge- 
nefis, Carmen Sodoma, Carmen Lignum Fifa, feu de Cru- 
■ae, feu de Pafcha Domini . IV. C ommodiani Afri Con 
mina elogiata adverfus Paganos . V. Firmiani Lattanti • 



Carmen de P a filone , E nigmata centuno , Carmen Phoe- 
nix . VI. P. Optatiani Porphyrii Panegyricum ad Con - 
flantinum confìan: e viginti fex Carminibus diflindi: , per va- 
riar Acrojlicbides operofe ornai is. VII. Juvenci Preibyreri Li- 
bri quatuor de Hiftoria Evangelica. Vili. Viétorini Afri 
Carmen de fratribux Machabzis , Hymna: de Homo a fio , Car- 
men de Jefu Cbriflo Deo Cr tornine. IX. Sanili Hilarii Pi- 
étavienfisJCarmen Genefis live Hexaemeron , Hymnus ad Abram 
F titani. X. Sondi Dama fi Papa , quadraginta duo Elogia San. 
Borum & alia carmina. XI. Aufonii Przfariones , Liber Epi- 
grammarum , Ephemeris , Parentali» , Commemorano Pro- 
feflorum Rurdigalenfium , Epiraphia Heroum , Monodicha, 
Tetradicha, Ordo nobilium Urbium, Sententi* feptem Sa- 
pientoni, Idyllia viginti, Eclogarium , Liber Epiftolarum, 
Perioda Homeri . XI 1. Saniti Ambrofii Oda feptem Creatio- 
nis , Hymni duodecim , Difticha Bafilicz Ambrofianz • 
XI li. Severi Sondi Endetecbii Carmen Bucoticum. XIV. Fal- 
toniz Probz Centones Virgiliani in novum & veti» Teda- 
mentura . XV. Aurelii Prudentii Pfychomachiz Liber , 
Cathemerinon Liber. Periftephanon Liber, Apotheofis Liber, 
Amartigeniz Liber , Libri duo contra Symmacnum , Enchiri- 
dion novi & veteris Teftamenti . XVI. Saniti Paullini No- 
lani Carmina duo ad Gedidium, Carmen de Regi bus , Preca * 
rione: duo , Carmen de S. Joanne Baptifta, Pftlmt 1. II. 
C XXXVI. verfibus redditi , Epiftolz ad Aufonium, S. Felici t 
Untali: prima:, fecundu: , tenia: , quarta:, quinta r, fetta : , 
feptima : , od ava: , nona:, decima :, undecima:, duodecima x, 
decima: tenia:, Aliorum Nasalium Fragmenta , Carmen ad 
Nicetam , Carmen ad Joviam , Carmen od Cytheriam, Epi- 
tbalamium ad J ulianum & J am , Carmina Nolana Bafilica , 
Carmen de Obitu Celfi , Carmen in Pagano :, Carmen de No- 
mine Jefu. XVII. Sedulii Libri quatuor de mirabilibus di- 
vinis, Cve Operis Pafchalis, Collatio veteris & novi Teda- 
meati, Hymnus Acroflichis vitam Chridi continens. XVIII. 
CI. Marii Viétoris Libri tres de Geneli, Epiltola ad Salo- 
monem Abbatem . XIX. Profperi Aquitanici Liber Epigram- 
matum Centura duodecim in ftntentias D. Augujlini , Carmen de 
libero Arbitrio adverfu: Ingrato :, Ver fa: anacreontici ad con- 
fugem , Carmen de Providentia divino. XX. Claudiani Ma- 
metti Carmen in Poeta: vano : , alia Carmina Ethnico Poeta 
Claudiana ad feri bi Jolita. 
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VOLUMEN SEXTUM 


CHRIS TIANOS POETAS 

CONTINENS. 

I. f) Rolegomena ex Bibliotheca Latina J oannis Alberti Fabri- 
1 rii, de vita, editionibus , commentarti! fingulorum Poe- 
tarum , qui in hoc fexto volumine continentur . IL Paullìni 
Pellai Eucharifticon . Ili, Paullini Petrocorii Libri Jet delfi- 
ca B. Martini, Carmen ad Nepotulum , Epigramma Bafìlita Mar- 
tini. IV. Sidonii Apollinaris Carmina viginti quatuor, Libri 
novem Saryrarum carminibus infertis . V. Marciani Capel- 
li novem Libri Saryrarum carminibus infertis . V I. Ruftici 
Helpidii Trijlicha de Hiftoriis veteris & novi Teftamenti , Car- 
Tnen de Cbrtftì J efu Beneficiii. VI I. San EH Orientii Libri duo Com- 
moni tori i Fideliunt. Vili. Ennodii Libri duo Epigrammatum 
Cf variorum Carminum. IX. Alcimi Aviti, Libri quinque 
Genefis, Liber ad Sororem. X. An. Man. Tor. Sev. Boetnii 
Libri quinque variorum carminum de Confolatione Philofo- 
pbiz . XI. Subdiaconi Aratoris Elegia tre i, Libri duo Hiflo- 
ria Apoflolica . XII. Dracontii Libri duo Hexaemeron , Elegia ad 
Theodofium. XI 1 1 FI. Crefconii Corippì Libri quatuor de laudi- 
èus J ufiini minora , Fragmentum Panegirici in laudem Juftini 
minori s , F ragmentum Panegirici in laudem Anafìafii Quafloris . 
XIV. Venantii Fortunati Liber unus de partu Virginis , 
Libri duo de Chrifti beneficiò , Libri tres de vita hominum , Li- 
bri quatuor de certaminibns & miraculis piorum , Libri 
quatuor Poematum facrorum, Libri quatuor de Vita B. Mar- 
tini. POEMAT1A CHRISTIANA SEU CHRISTIANA 
ANTOLOGIA . XV. S. Augujiini Hymnus . XVI. Li- 
centii Carmen . XVII. Elpidis Uxorie Boethii Hymni . XVI IL 
SanBiGregorii Papa Hymni. XIX. Martini Dumienjis Car- 
lina. XX. Luxurii Epigrammata. XXL Andrea Oratorie 
Carmen de Maria Virgine . XXII. Liberti & Belifarii Acro- 
fticha in Sedulium. XXIII. Carmina Sibvllina, incerti auBo- 
fid antiqui. XXXIV. C anticum Mofìs , incerti auBoris, 
XXV. Carmen de Nativitate Chrifti , incerti auBoris . XXVI. 
Carmen de Die Pafchatis , incerti auBoris. XXVII. Carmen 
™ die Afeenfìonis , incerti auBoris . XXV III. Carmen de Lau- 
di bus Domini, incerti auBoris. XXIX. Carmen de Bebiani 
haptifmo , & Uxorie Apra obi tu , incerti auBoris, XXX. Epi- 
taphia Chriftiana. XXXI. Index generali: . AVVI* 
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AVVISO. 

A’ LETTERATI. 

N On accade che fi facciati molte parole fall* utilità , che 
alla dommatica Teologia, e alla Religione porta la 
cognizione dell’ Erelia. Ed é ben vero, che afTaiflìmi tra 
gli Uomini eruditi li fono didimi in trattare di queda ma- 
teria, come per dirne alcuni il Tillemont, il Pinchinart, 
c il dotto P. Travara . Ma egli é anche vero , che per le 
antiche Erede conviene ricorrere a’ Padri della Chiefa, e a 
quelli maflimamente, che dell* Erede hanno a noi lafciati 
catalogi . Condderando ciò Giannalberto Fabricio pensò di 
raccorre in un Col corpo i Latini Padri, che tali Catalogi 
han dati ; ma o dalla morte prevenuto , 0 da altre Tue oc- 
cupazioni didratto , non efeguì quedo fuo util ' penderò . Il 
P. Zaccaria della Compagnia di Ge.ù Bibliotecario di S. 
A. S. il Sig. Duca di Modena ha perfezionato quedo dife- 
gno con quel vantaggio, che ognuno d dee promettere da 
un Cattolico, e da un Uomo sì celebre . Egli dunque in 
un corpo ci prefenta quedi Scrittori. Ciò fono 1 . I’ Ope- 
retta , che a Tertulliano fi fuole attribuire D: prefcrìptione 
bmetìcorum , II. S. Filadrio. III. L’Indice di S. Girolamo. 
IV. S. Agodino, De htereftbus . V. L’ Autore del Predi Jli- 
nuto . VI. di S. Ifidoro ifpalenfe il libro ottavo tra le Eti- 
mologie, De htrefibus. VII. di Onorio Augudodunenfe il 
libro fettimo De htereftbus . Vili. Vincenzo Lirinefe . 

Ma acciocché meglio d comprenda e la fatica dall’ Au- 
tor fatta, e 1’ utile, che fe ne dee fperare, egli premette 
una lunghiflìma prefazione, nella quale non folo di quedi 
Scrittori, e dell’ Operette, le quali qui d riproducono, dà 
un efattidimo conto, ma dppure de’ Greci, e degli altri 
Latini perduti . L’ Indicetto di S. Girolamo, il quale in 
tutte 1’ edizioni di quel Santo Dottore é dato tralafciato , 
è dato da lui fovra due antic'nidimi Codici emendato , e a 
tolerabil lezione ridotto, dove nella fola edizione, che da 
Claudio Menardo fatta ne fu in Parigi , é pieno di mo- 
ftruodflìmi errori, onde forfè é avvenuto, che non da da- 
to dagli Editori del Santo giammai curato . Sopra più Co- 
dici fono anche collazionare le Operette di S. Agodino, e 
di Sant’ Iddoro. Per S. Filadrio le varie lezioni del Co- 
dice Remenfe pode al fine della magnifica edizione dì Bre- 

fcia 
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fcia fono fiate a* loro luoghi inferite . Lo fletto fi è fatto 
delle annotazioni del eh. Canonico Gagliardi, le quali fo- 
nofi collocate con quelle dì Fabricio a* patti, che dichiara- 
no . Nè di ciò contento 1’ Editore ha illufirati tutti que- 
lli opufcoli con nuove lue note, che non lafciano nulla de- 
fiderare . Noi abbiamo creduto di fervire alla Repubblica 
Letteraria e Crifliana con mettere (otto de* noftri Torchi 
quella importantittìma Opera . E veramente chi avralla, 
unendola al S. Ireneo del Mittuet, al S. Epifanio di Peta- 
vio, potrà avere i fonti precipui, da’ quali attigner fi pof- 
fa la Storia dell* Erefia . Ci mancherà folo ciò che Teo- 
doreto, S. Damafceno, e qualche altro Greco Scrittore han- 
no di tal materia; ma quando q netta Raccolta Latina ab-, 
bia I* incontro, che merita, non farà difficile, che 1* Edi- 
tor fi rifolva a compilare ancora la Greca . Intanto afli- 
curar Dottiamo gli amatori dell’ Ecdefiafiica Storia, eh* 
nello Ramparla uferemo la maggior diligenza, e correzione. 
L’ Opera oivifa in due tomi , in quarto grande di ottima 
carta porterà 1’ intero prezzo di due feudi Romani, che fi 
dovranno rrafmettere franchi all* Imprettore nell’ atto della 
confegna di tutta 1’ Opera medefima . I Signori Letterati 
bramofi di tal acquiflo fi degneranno frattanto di indirizza- 
re il loro rifpettabil Nome a Pafquale Amati Imprettore in 
Pelato, perchè non fi tirerà altro numero di copie, che 1’ e- 
guale ai Nomi ritrovati. 


AVVISO 


Primo delia pre frate Biblioteca. 

1 Giornali hanno a precipuo fine l’ iftruire delta Storia 
Letteraria ; eppure niun Giornale fi è ancor veduto , che 
prendali a ordinatamente introdurre i leggitori di quella s) 
Importante parte della Storia , c si necettaria al coltivamen- 
to delle Scienze . Ecco finalmente provveduto a quella man- 
canza. Noi diamo principio a anello Giornale, a cui pe- 
rò farà pofio il conveniente titolo di Biblioteca antica , t 
moderna di Storia Letteraria . Sarà quello divifo in tredici 
articoli , e in quelli parleremo dell’ opere antiche e moder- 
ne, che ri (guardano la Storia 


1. Delle Scuole . 

2. Delle Accademie » 

3. Delle Librerie . 


8. Della Stamperia . 
p. Delle Scienza. 
io. De' Libri. 
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4. Di' Mufei , 

5. Degli Archivf . 

6 . De' Viaggi Letterarj. { 
' f . De’ Premi compartiti a - I 
' gli Uomini Letterati. 
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11. Degli Autori. 

12. De’ Giornali. 

xg. Delle Controverse Lette- 
rarie . 


Di molte di quelle opere ci contenteremo di fegnare i ti- 
toli e 1’ edizioni ; parleremo di altre a lungo. 

Ma nel ragguagliare di auefie opere, le quali, come o- 
gnun vede , comprendono la Storia e de’ Mezzi , che all’ 
acquilo e al progredii delle (cienze pili fanno , e delle Scienze 
Miedefìme , e di Coloro che hannole profetiate, cioè tutta 
la Letteraria Storia, oltre le notizie che daremo delle cole 
contenute in effe, ci rUerbiamo a compilare utilidìmi In- 
dici, fecondo che 1’ occafione et fi prefenterì ; à cagion d’ 
esempio delle Didertazioni inferite ne’ varj Giornali , nelle 
Raccolte delle Accademie , ec. , degli Autori , de’ quali fi 
danno te vite nei* differenti Dizionari Storici , nelle Biblio- 
teche, ec. , delle Ifcrizioni, e Medaglie, e coti pure de’ 
MSS. Codici , de’ quali fi fa menzione ne* viaggi Letterari, 
ec. , ficchi chi avrà anello nofiro Giornale , abbia un vero 
ajuto per conofcere i libri , e gli Autori , che in ogni ma- 
teria hanno trattato. Andando innanzi fvolgeremo viep- 
più la noftra idea, e faremo vedere, che pochidimo i ciò, 
che ora accenniamo, al confronto di quel molto che farà 
da noi fomminidrato alla erudita curiofirà de’ nofiri Letto- 
ri . Al fine di ogni T omo o Semeftre ( perocché farà i n due T orni 
ciafcuna Parte divifa) fi troverà un Catalogo d’opere nuove, 
acciocché non manchi al nofiro Giornale anche quello pre- 
gio d’ ifiruire de’ libri , che andranno di mano in mano u- 
feendo alla luce. Non crediamo di doverci (tender più ol- 
tre o in ifpiegare il nofiro difegno , o in raccomandarlo a* 
Letterati . Soggiungeremo falò , che quefio farà forfè il 
primo e 1 ’ unico Giornale da contenzioni lontano, efTendo 
Trofica rifoluzione di giovare al Pubblico, non di offendere 
chicchefiìa . 11 primo TomooSerneftre della prima Parte fi 

darà alle Calende di Gennaio dell’ Anno venturo 17 66. 

Que’ Signori Letterati , che avranno vaghezza di procac- 
ciarfi quefio utilifTimo Giornale , il quale non foto i prefen- 
«i , ma tutti i tempi addietro, e toni i rami delle umane 
cognizioni comprende, dovranno ricevere volentieri le fa- 
glienti onefie condizioni. Che ogni anno attendano infalli- 
bilmente una parte, e di efTa il primo Tomo alle Calende 
di Gennaio , tl fecondo alle Calende di Luglio . Che o- 

gni 
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gni Tomo oSetnedre avrà a codare cinque paoli Romani , i qua- 
li fi degneranno trafmettere fianchi all’ Impreflòre nell’ at- 
to della confegna di ciafcuna parte medefima . Che i Si- 
gnori Letterati fi prenderanno pure a carico la fpefa del- 
la fpedizione . Che onorino frattanto 1 ’ Imprefiore del- 
la notizia del loro rifpettabil nome, per fola regola dell» , 
Copie, che fi debbono tirare. 

AVVISO SECONDO DELLA MEDESIMA 

A’ LETTERATI 

Amatori della 'Letteraria Storia . 

L A nofira Biblioteca , della quale % ufcito di quelli giorni 
il fecondo lemefire, non è un Giornale, come gli al- 
tri. Noi prendiamo a parlare de’ foli libri, chea Lettera- 
ria Storia appartengono, e ne parliamo coll’ ordine, con 
che fi dee quella utiliffima facoltà fludiare , ed imparare. 

Nella Prefazione abbiamo detto, poterli la Storia lette- 
raria acconciamente dividere in quattro parti, ficchi fia la 
Storia, i. degli Uomini, che hanno coltivate le Scienze . 

2. de’ mezzi, onde le hanno coltivare. $. de’ frutti , che 
dal coltivartene hanno ritratti , cioè de’ libri a luce manda- 
ti. 4. delle Scienze medelime, che han coltivate. Abbia- 
mo innoltre avvertito, elTerci per ciafcuna parte Libri ge- 
nerali, tranne la feconda, e di quelli voler noi primamen- 
te trattare. A’ Libri generali, che riguatdan la Storia del- 
le Scienze, abbiam rifervati i due femellri dell’ anno ven- 
turo . Per ora dopo avere nel primo femeltre noverati gli 
Autori , che o introduzioni alla Letteraria Storia , o altre 
più generali cofe, che la riguardano, han pubblicate, o 
Avvero raccolte Filologiche, nelle quali più punti di Sto- 
ria Letteraria fi rrovan difendi, abbiam cominciato a ragio- 
nare de’ libri generali , che trattano delle perfone , le qua- 
li hanno coltivate le Scienze . Continua lo (ledo argomen- 
to per altri otto articoli del fecondo, femedre, e in quelli 
abbiam radunato checché s’ appartiene a’ Biografi generali , 
tra* quali conciofiache gran luogo abbiano i Dizionari di Bay- 
le, di Chauffepiè, di Marchand, le memorie del P. Nice- 
ron, e fomiglianti, abbiamo cercato d’ illudrare la Storia 
di quedi libri, di recarne i vari giudizi datine, di correg- 
gerne alcuni luoghi , e di modrare a’ leggitori la via , che 
tener debbooo per leggerli con profitto • Non l a dire la 


Digitized by Google 


7 1 * 

copia delle notizie, che traggati con seco tali ricerche, e di 
quale e piacere , e vantaggio e (Ter debba il trovarle qui rac- 
colte . Collo Sedo metodo ne’ tre altri articoli del fecon- 
do femedre procediamo a difcOrrer degli Scrittori , che han- 
no generalmente trattato de’ libri , della loro moltitudine, 
del lor ufo, dell’ abufo, e de’ mezzi per ripararlo. E fic- 
come nel primo femedre abbiamo riprodotta 'una lunga ed 
erudita differtazione del P. Blainville fulla Bibliografìa del 
Boeclero, e la ferie cronologica degli Uomini illuftri nelle 
Scienze tratta dalla Tavoletta dell’ Abate Lenglet , cosi in 
quello fecondo non abbiamo lafciato di ridampare qualche 
altro opufcolo opportuno al rifchiaramento della materia, 
e (Tendo noflra intenzione principalmente d’ inferire in quella 
Biblioteca tutte le didertazioni di Storia letteraria , che Han- 
no fepolte in Giornali, Accademie, e Raccolte il in Italia, 
che oltrammonti dampate, e alcune altre o non così ovvie 
od uniche in Affatto genere di materie. 

Ma acciocché niente manchi al nollro Giornale per gli 
altri libri di scienze, i quali vanno di mano in mano u- 
fcendo , sfoggeremo anche pili nelle novelle , e fe gii Stam- 

E tori, od Autori di libri nuovi ameranno, che de’ libri da 
■ pubblicati lì faccia qualche piti diìlinta ricordanza, non 
hanno che mandargli a Pefaro alla Stamperia, donde efce 
la 'biblioteca nolira. Sarà cura di chi ci prelìede, di traf- 
mettergli a noi , acciocché ne facciamo quel più onorevole 
ufo, che un Aurore difcicro li put> ila gente affatto difap- 
palfìonata afpettare. 

11 prezzo di ciafcun femellre é difcretillìmo , cioè di cin- 
que paoli . A noi badeià 1’ avere dagli Stampatori , e da' 
libra) delle Città, ove indirizziamo le copie, la lida degli 
Affociati ; quedi non isborfe ranno il denaro , che ricevendo 
il tomo . 


FINE DEL SECONDO SEMESTRE. 

^£ 35261 ^ 
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INDICE I. 

Degli Autori delle opere, de’quali lì parla 
in quella Biblioteca. 

Quando non fi nota altro numero eie P Arabico , fi 
vada al primo Semtfire ; /* t Arabico fari prete* 
duto dal Romano , fi ricorra al fecondo . 

A 


A CONZTO (Jacopo ) 

Diflertatio de ratione edendonim librornm . 
ANCHERSEN ( Giampietro ) . 

Col leda de crìterìis boni libri. 

ANONIMO. 

La Bibliomanie. 

Catalogai nniverfalit. 

Di&ionnaire hiftoriqoe. 

Difcours far le bon. tk. le manvais ufage de la 
' lefture. 

Diflertations melies. 

Lettera (a* caratteri (T un buon libro. 
Mifcellanea di varie operette. 

Progetto d’ ana biblioteca nniverfale . 

Raccolta Milanefe. 

RiflefTìoni full’ utilità della Letteratura. 

API NO ( Sigi [mondo Jacopo ). 

De minio &c. bill, litter. Rodio. 

ARNDIO (Carlo). 

Syrtema litterarinm &c. 

O ratio de Scienti* luterana Su. ptzfidio. 


II.*}*. 


II. 68 j. 

II. 679. 
II. òro. 
11. òo$. 


II. 094 . 

to. 

II. Ò8j. 

II. élf. 

laS. 

IL ÒÒ7. 


18. 


8 . 

li. 


B 


a BALTHASAR ( Agojlìno ). 

De ufu hiRori* litter. 17. 

lARTHOLINI ( Tmmafi ). 

De librò legendi*. II. Ò84, 

BAY. 
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BAYLE ( Pietro ) ; 

Diflionnaire hiftoriqOf .' 11.4x8. 

BERGELLANO (Giovanni Am. ) V. VERDI ER. 

Tir'n /-« r'n « / • > • i \ 


BERGERO ( Gianguglielmo ) . 

i legione. 


IL ó8j. 


. De cauta librorum 

BERTRAMO [ Gianftdtrigo ] . 

Anfangs. &c. H. 

de BLA 1 N VILLE . 

DifTerrazione fopra la Bibliografia di Botcitto . 160. feca. 
BOECLERO (Giannarrigo ) . 

Bibliographia . 

BO E HM E R ( Giufto Crifloforo ) . 

De notitia Scriptorutn &c. 

ProHifiones VII. 

BOV DOT [ Giovanni ] . 

, De libro-uni & Scientiarum optitno ufu. II. 678. 

B U D D EO ( Carlo Federigo ) . 

De crireriis boni libri. II. $g. 

BUTEMEISTER [ Arrigo Giovanni], - r 
De praftantia & vero ufu &c. ij. 


167, 

19. 
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GALLEMBERG ( Giannarrigo ) . 

.. Prafidiorum hift. liner, recenfio . 

CALOGfcRA ( D. Angelo) . 

Raccolta di opufcoli Scientifici. 

Nuova Raccolta &c. 

CAMUS AT (Francefco Dionijm) V. CIACCONIO . 
CARSUGHi ( Crifloforo ) . 

. Oratio de utili libro* legendi rat ione. II. 

de CHA VFFEPIE ; (Jacopo Giorgio ). 

Nouveau Diftionnaire &c. II, 

CIACCONIO (Alfonfo). 

Biblioteca. 

COLOMESIO [ Paolo] . 

Opufcula . 

Melange* hiftoriques. 

CONRINGIO [Ermanno], 

De Scriptoribus fexdecim poli dirittura flarum 
. . feculorum . 
tORÓNELLl (Vincenzo] 

. Biblioteca univerfale . 

COKVÌNQ ( Volfango ) , 


19. 

SI* 

54» 


68j. 

474* 

i6t. 

*0. 

si. 


144 * 


II. 427. 
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Oratio de libri* . 

II. 609. 

COSI ANTINI ( Roberto ). 

Nomenclator infignium Scriptorum. 

* 57 * 

CREN IO ( Tommajb ) . 

De libris Scriptoram optimi! . 

II. 68j. 

D 

DOPPERT [ Giovanni] . 

De libris lcribendis. 

II. 6jd. 


F 


FICHET ( Aleffandro ) V. LAMBECIO. 
FRI SIO ( Gian tacopo ) . 


Bibliotheca chronologica. 

14*. 

Bibliotheca inftituta & collega . 


G 

GAUDENZIO ( Paganino ). 
Obrterrix litteraria. 

IL 61%. 

G ESN ERO ( Corrado ). 
Bibliotheca univerfalis. 

147. 

Appendi! . 

GORI ( Antonfrancefco) . 
Symbol? litteraria:. 

iji. 

*4» 

GREVIO ( Giangiorgio ) V. KUSTER • 
GUNDLINGtO (Niccolò Girolamo). 
Volldaen dige hiflorie &c. 

!?• 

Obfervationum Sele&arum &c. 

32 . 


H 


H ALLERVORD ( Giovanni ) . 

Bibliotheca curiofa. *J$. 

H EU MAN NO ( Crijìoforo Augufto ) . 

Confpe&us reipublicz litterariz . io. 

DifTertationum Sylloge. 3 1 * 

HODANN ( Gianfederigo ) . 

Diflert. de libris legendis . II. 68j. 

HOFFMAN ( Gianiactpo ) . 

Lexicon univerfalc , IL 4 S ^> 
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ÌOECHER [Criftiano Gottlieb ] V. MENCKENIO. 
1 UGLER ( Gianfederigo ) V. STRUVIO. 

K 

KAPPE ( Giovanni ) V. CIACCONIO • 

KOEN 1 G [Giorgio Mattia ]. 

Bibliorheca vetus & nova. 

KRU jIKE ( Giancrijloforo ) . 

Vindemiarum litterariatum • 

KUSTER ( Lodolfo ). 

Cohors Mufarum. 


i SP- 
II. 6 io. 
io. 


L 


LAMBECIO (Pietro). 

Hiftoriae lirterarise prodromus. 1 4 z * 

LANGIO [ Carlo Arrigo]. _ 

Introdurlo in hilloriam litterartatn « tt. 

LAUFFER (Jacopo). ... TT , 

Diflertatiocontra librorum malorum abundantiam . li. oli. 
LENGLET du Frefnoy ( Niccolò ) . 

Tavoletta Cronologica degli uomini ìlluftri , che fo-^ 
no Botiti nelle Scienze. 

LEYSER [Policarpo].' '■ 

Amoenitatum litterariarom reliquiat . 

LIBERIO (Cnftiano) V. SALDENO . 

L 1 COSTENE V. WOLFHART . 

LIONI ( Girolamo ) . 

Supplì mento al Giornale &c. 

LIRON (Giovanni). 

Singularitfes hiftoriques & litteraires. 

LO ESCHER ( Valentino Ernefio). 

Arcana Litteratia . 


joo. icgg. 


128. 
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MARCHAND ( Profpero) . 

Diflionnaire hiftorique. 

MARE .IO ( Retando ) 

Epiftola &c. 

MARCII ART [ Enrico Sigi finendo]. 

Xxu ? 


II. 488. 


IL 684. 
De 




Digitized by Coogle 


7i8 

De re libraria. 

MEIBOMIO [ Enrico 1 . 

De fine frnflu &c. 

MENCKENIO [Gian- Burcordo ) . 

Dizionario degli uomini dotti . 
MENZ ( Federigo ). 

De nimio bill. litter. Audio, 
des MOLETS 

Continuation des memotres.. 
MORERl [Luigi]. 

Di&ionnaire . 

MOROFIO ( Daniel Giorgio ). 

De legendis &c. aucloribus. 
de la MOTHE le Vayer ( F rance feo ) . 
Traiti de la lemure des livres . 


II. 610. 

*J* 
II. 5 P 7 » 
18. 

4S» 
II. 426. 
II. 68j. 
II. 684 . 


N 


NICERON (Giampietro). 

Memoires &c. II* 5°S* 

O 

OLEARIO [Giovanni Gottlieb ] . 

De militate & nec* ditate rei litter. 16. 

P 

di PORCI A [ Giovannattico ] . 

Progetto a’ Letterati d’ Italia per Scrivere le loro 
vite. Ir * 4i 1 . 

PUTEANO (Irido). 

Orario de libris, & libellis. Il* 6 iS* 

R 

RE1MANNO (Jacopo Federigo ). 

Verfuch etnei &e. 

REINHARD [ Giampaolo] . 

Programma de hiftor. litter. natura. M* 

RHODIO (Marco). 

De libris eruditorum . II* &°9 • 

RICHTER ( Nictolò ) . 

Hiftotia littetaria . x * 

RIE* 
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SACCH1NI [F rancefco]. 

De ratione libro* cum fruftu legendl • II. 684. 

SAINTP1ERRE. 

Progetto per rendere i libri, e altri monumenti più 
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